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P R O E M I O  DI  M E S S E R  F R A N C E *  
S C O  P E T R A R C H A  n e l  l i * 

B R O  DE G L I  I M P E R A  
T O R I  E T  P O N *

T E F I C I .

E  5 5 E N D O Glihumani àg?gni naturalmente 
defideroft conofiere gli egregij fatti de paffuti alcu 

tnfirittorile vite di molti diffufwuntc difirijfino « Ma 
gchc la magiorparte degli huomm da diutrfi (avarie 
cure impediti, tanti numerojì volumi nópu o riuo'grre, 
accioche anchora quelli che nelle fncende occnptai fono, 
qualche cognitione de paffati pojjtno haucre brieucm'éte 
mi queflo libro ho riflretto le vice de Tontefià Impe 
rotori Romani cócvrdando co diligente ordine e tepi,et 
dejcriuendo in cbemiUejimo e pontefici il papato cr gli 
imperatori limperio pigliorono,quanb armi in quelli v f  
fono,quale fujfi lavina loro,et li degni finti huoimni 
mi quali tepi jiorircno.'Nóho anchora laftia'.e varie ceri 
enonie dagli ecclefiaflid trouate,ne miracoli adueruti ne 
molte conjìietudint della fidia apoflolien ordinaci. Alla fi  
nenejjuna cefi (he degna di memoria mifila partita, 
che^ieuemete fifiapotutn acca'e ho pretetmtjfo.g la 
qualcofi fi i lettori lutilitn di quetta mia opera diligete 
mente co federar ano ,nó ricercando l ornato et eie gate fir  
mone,cóciofta che la varietà dela materia nó lo richiede, 
no dubito che Urna vtile honeflafoticha cómendara 
nofilquale deftderofigiouare a molti habbia có brema 
tn fcr diiigentia le vite degli imperatori PStejèà P
mani dalla prima origine infino a tipi tiojlri cóprefi. ■
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I ’I ' f C O M I N C I A N O  L E  V f T E  DE 
P O N T E F I C I  E T  I M P E R A *  

D O R I  R O M A N I  C O M  
p o s t e  D A  M E S S E R  

F R A  N C E S C O  
P E T  R A R *

C H A.

V I T A  D I  C A I O  I V L I O  C E *  
J A R E  D I T T A T O R E .

A I O  I V L I O  C E S A R E  Dit 
tutore, dalquale tutti glint potori Cefari 

C fino chiatti iti ,Mcqne della fimigliii de
Jn!ij, lacuale da venere Dea in quefio 
modo trofie origine. Che battendo ella 

battuto affare con Anchife cittadino di Ilio citta in Troia 
imgrauidatu partorì Enea,ilqua'e dopo la rouina della fa  
trio fica con lulio Afcar.io f io  figliuolo venne in Italia, 
dalquale poi la nobile famiglia de luly dtfiefi. Mala 
materna origine fam e lui medefmo ttflimonia) hebbe 
da Ancho Mardo re de Romani.Siche la paterna dagli 
di),la materna fio  origine da i Re difiefe. Il padre fio  
chiamato Crfire,A P ifa ma mattina mentre fi calcita 
non fi vcggendo ah una cagione di repentina motte della 
p re finte vitupejfi, Onde C (fare rimaflo danni.xvi.dia 
poi molb honon tymagifirati eonftgw,<cr eficndo Que 
fiore i Hifpagna accadde che capiterò a Gadì vide nel te 
l odi Hercolevna tmagine d’Altfiandro Magno Re di 
Ma.edonia,laquale veau a grandementefifpiro, ancia
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fujficht in quella ttn nehquàle gli tra Aleflàrldro gld 
il mondo fcttomeffi hauejjì, onde per queflo fhmolato 
(he lui già nula di memoria degna fatto hauea, ex f  a *  
gione anchora (he nella vegnente notte gli parue hauert 
affare eolia madre fendo interpretato che quella figmfi* 
ano,(Vegli vnfua potefla ex balia il mondo harebbe/o 
eioftache la madre laqualegli era partita hauere fitto* 
pofla,non altro figmfichi,che la terra,(he di tutte le afe  
madre e tenuta,grandeméte inonim.Vet laqttal (ofa tor 
nato a Romaamolte imprefefi mifi,pel me{o dellcqut 
li fattoft grande molti magiflrati ottenne. Fra quali fitto 
Confilo có bibulo ogni cofi a fio piacere fin^\t la volo 
Ut del cSpagno amìniflro.tt veggendofi da i nobili ini* 
m a re f i  tógionft con PÓpeio Magno,alquale dette poi 

g  dona lulia fiafigliuola,hauendole fitto rifiutare Ser 
nilio Cepionr,aiui primamete maritata Ihaueua. ex con 
Marev Crajfo,iqualt vn quel tipo erono e princpali àt*  
ndini,sccordandofi w/tjieme (he nulla nella republtafi 

facejjè,che ad alm o di lor tre difiiactffi,onde poi ogni 
afa afuo volere otiene vn « ; modo che (Studiandogli 
vna volta Canneto f i  trare della Curia er mettere in 
prigione.Dopo il (Sfilatogli f i  dato adminiftrare lagai 
Ha, nellaquale (ira  danni noue imperando grand/JJime 
battaglie fiee,ex f i  H primo de Romani, che co germani 
(he alla dal Rhetw habitano combbattere ardijji,aquali 
grandini ma rotta dete.Combattendo anchora cogli In 
glefiiquai inanfi erono alpopulo Romanefionofiiuti, 
g li fipero ex vinfi.Et fendo dagli aduerfarij fuoi a Ro 
ma gfiguitato,ragù nato lelfircito deftderofi (come mo' 
bfiimono) dimperare: (Lmperoche egli vfiua dire, *
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f i  fa auiolar la iufiitia, fi debbe violare per regnare nel 
laltre coft f i  vuole obferuare la piena) venne a Roma,di 
poi perseguitolo vn Macedonia Popeio,ilquale da lui di 
jcoflatoft 13  col fenato congiunto f i , in no me della patrid 
combattere diceua,m Farfalla lo fiaccio 13 vinfelo,ilqua 
le vn Altfjandriafiiggendcfi da Achilia, 13  Pbotino per 
comandamento di Pthol.mto Re fu morto-llche imtefo 
Ce far e,13  cvnofcendo chealluiPtbolemco quel medefi 
tno ordinaua contro alui dibattendo lo vinjt.Dipoi pu f 
fato m Syria 13  in Ponto Fornace Re figliuolo di Mi* 
ibridate J'ra cinque di che fu giunto infra quattro bore 
che fabbocoronofupero. Andato dipoi in Africa Scipio 
ne 13  luba Re 13  in Hifpagna e figliuoli di P ópeio vin 
fi.Amimjlratt tutte qfle guerre tornado a Roma cinque 
volte tnumpho.il primo 13  piu eccelltntijjimo triupho 
fu di Gall/a.ll fecondo d’Alrffandria.ll ter^p di Ponto. 
Il quarto d'Africo.Lultimo di Spagna. Fu iuerfo ifuoi 
fidati 13  il populo molto liberale,inmodo che gli ajfi 
gno loro certi capi dando a aafcheduno certa ftmma di 
denari,iir oltraco fece alpopulo molti 13 vary giochi. 
Voltato fi poi a Ordinare lo flato della republica accodo 
lanno accómodadolo al corfo del Sole.Fu in libidine luf 
furiofo tperoche e fi Ugge, che corrupt molte nobile d i  
ne R  ornane,13  hebbe a fare etiamdio con molte Re.net 

fra lequali di Cleopatra Rema d'Aleffandria hebbe vn 
figliuolo,che fi  chiamo Cefarione.Fu etiadio rapace,mol 
h danari nt magfirah ricevè do,et jfrffe volte nelle guer 
re le citta (3 cajltllifàccheggiaua, piu per cagione della 
preda,che per errore che gli huomini commrjfo kaueffi 
f# ,13  molti ornamenti de templi in Gallia tolfe, per la*

A }
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qual cofà riccbijjìmo diuenne.Era nondimeno manfueto 
er pian ole  ne delle ingiurie riauute vindicntore, &  
gli ody facilmente diponeua.Pu anchora dopo legum e  
cuiili contro a quelli che fuperati vinti haueua mode 

Della flati rato demence.Era diflaturagrande,dt colore candii 
tura diCt do,e? hctteua belle membra, ma vn poco la bocca gre[fa 
pire» gli occhi neri &  dejli & fù  di projpero fanim p o ri che

davltìmo pure due volte nelle ficende il male maeflro f i  
gli dctte.iyel viuerefù moderatismo,wmaximamence 
di vino,cn modo che Catone vfaua dire che Ce far e veni 
uafcbrio a giullare la republica. Fu eloquentìjfimo 
molte opere da fe compofle lafcio.fra lequt'afurono i co 
mentarq delle guerre fue.Hebbe prima per dona Come 
liafigliuola di Cinna delinquale hebbeluiia, dipoi tolfi 
Pompea,laquale filmando da Clodio e\fcre [lata adultea 
rata,ripudio,tT prefe Calphurruafigliuola di Lucio Pi 
fine,ne di loro alcuno altro figliuolo hauenJoJitouo  
poi che nel tejlameto,Caio Ottcuìo f io  nipote diche di 
fitto diremo adoptoto l ’hauiuaMa molte cofigra biaji 
mogli dettone,Imperothe oltre alla dittatura che in$pe 
tuo li prefc,&oltre al prenome dcllimperioel cognome 
dejfir chiamato Padre dela patria,et oltre la fìatura che 
gli haueuafra R r,&  o'tra ihegli hauetia fitto chiama 
re dal fuo nome il mefe lulio,che prima Quintile fichia 
maua,patiamhoitche nella curia vna feda d’oro pcfla 
gli molti altri honori,che fipra lagràdeffa hu
mona crono tenuti O n d e q u t j l e  coroni etpeb. [li 
tnauanc che dtfiderojfì il regno Bruto u  Caffio cittadi 
tu con molti altri ccng tirati nella Cuna di Pcmpeio con 
xxiy-finte lam ^orono, fendo d’eta da. m.lvi.La cui
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con fiaccole a enfia di Bruto Cajjio a pena li potè fiac
dare che la nóglivccijrjfi.ttfù poi nel numero degli dij 
riputato.imperochefacendo in fuo honore Ot tauio A uà 
gujlo da lui adottato certi giuochi.vfi^orni vna cometa 
appue, laquale ejfere fiata lanima di Cefiare in cielo ri* 
cernito fi riputo.

OHaitiano Augufio.I.Impe.Ro,
T tatuano Augujlo impadore R ornano figliuolo
di Ottauio della famiglia ottiuia anticamente da 

Velletri,V di Accia,di Maao balbo t f  di Iulia firella 
di Caio Cejàre dittatore figliuola, nacque ti) Roma adì 
setfidi Setembre prejfo advno luogo,che fi chiama Capi 
ta bubula. doue poi fu (èlio vno Sacrario.Era nel tempo 
della fitta riattitim. Marco Tullio Cicerone, 19  Antonio 
cifòli, Aprejfio a VcUetri fu nutricato, &  primieramente 
Tburtno glifapofio nome, ma dipoi p  cagione di Cefi 
re fratello dilla fua aiutila dallato di madre, Caio Cefiaj 
re fi chiamato,oltra qflo volédo molti che anchora Roa 
mulo feeódo il nome di quello,dal quale la citta di Roma 
f i  chiamata, fi pontjji nome, N umacio planco cittadino 
ottenne che f i  chiamajfi Augujlo,che fignifica accrrfiime 
to dalquale poi tuttiglimperatori Augufli fi chiamoro* 
no.Prima con Marco Antonio con Marco lepido di 
poi circa danw.xfi con Antonio impero,allultimo circa 
danm.xiiìfifolo j, cl,e vtrwe adimperarejra filo et aca 
eompagnam anni,Ivi,Cofiuiadminifiro cwqiguerre eia Della v ii  
Kilt a Modena, A Perugia,a Phihppi,tii Sicilia,m Afiio torta di 
delleqmli vincitore contea Dalmati e Canrabri combat Qttauiao 
tendo domo la Cantabiia l’Aquitaniafia P annoma, (7

A 4
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Io Dilmdtia con tutto lo Vl-jrio,ancbora la Retta e Vinf 
drlici t Salaffi e Germani dila da Albi fiume promojfi, 
dequali t Sueui t Sicomòri dandofigli ingallia gli mtg 
no &  fig li prrjfo al Rheno fiume habitart. T re volte 
doppo qnejle guerre triumpho, primo di Di Intatta, fra 
tondo d'Afia,vltimo di Alef]andria,doue Marco Anroa 
niofuperato bauea.La citta Romana alla ottundanone &  
incendij fottopofla in tal firma acconciando orno , (he 
ragioncuolmente hebbe da gloriarli lafciarla di marmo 
battendola d: matto m riceuttm.Molta edifici] bellffimi an 
thora edifico il fòro col tempio di M atte doue e fico vii 
portico con vna libreria greco {platina. La cofit di 
Gioite nel capitello, &  mola altri edifici,Furono ancho 
ra fuo tempo confortandolo lui molte belle marauiglie 

fitte,come da M arco A grippa fuo genero Pantheon tem 
pio, ilquale olii madre di tutti gli Dy conficrato fu, che 
hoggi finta Maria rifonda e chiamato delquale di fitto 
diremo quando a embolia fit donato.Lanno,ilquale dal 

f io  padre C efire era flato ordinato, condotta che per 
corto fpacio ftfitffiguaflo racconcio,nelquale elmrfi che 
primari fexnle f i  chiamaui, dal fuo cognome Attgujìo 
f i  nominare. Lejfire chiamato fignore come bejtemu 
fimpre mai hebbe hi odio onde molti dicono, che glint 
temerne, perche gli era nato il primo 17 grande ftgnoa 
re Chrifìo nelgouernare con grandifimapaco limpefi 
rio fuo rejfe,& ft gratamente &  begnignanunte co! po 
polo fi porco, che padre della patria il popolo in firme 
col fenato lo filato, 1$  offendo anchora viuo, diuiin ho 
fiori come a Dio li celebro, Prefe p:u mogliere, la pria 
ma f i  Claudia laqutlc innanzi che la. menojji la ripa*
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iio ,L a  faconda Scribonia dehquale hamtnluliaper 
la perverfata de cofiumi fimilmente la lafcio, lultima Li 
aia Dru filila, che a Tiberio Nerone maritarti era UT di 
lui gravida onde enfi gravida fattogli ripudiare Tibet 
rio la prefet<ygrandemente lama,nondimeno di lei non 
hebbe alawo figliuolo, llpercbe Tiberio fuo figliaflro 
t'adotto jftndofi morti Caio (y Lucio fuoi nipoti, che 
prima adottati t'hauea.'NeHa vita fu alquanto lafatuo ty  
libidine facoltà di jlvprare le vergini dilcttandofi, m 
modo che a quello anchora, bavere adoperatoli irtelo 
della moglie fa diee,NclUltre cofe fa egregiamente (y co 
tanta pace Imperio^ rejp/he molti Re (pontaneamentt 
lamiciba gli offerirne. Aliafine mori aNclacitta dica 
pugna di Jua morte naturale, fendo d’eta danni,Ixxvi. '  
menc.xxxv,giorni bovindo imperato anni,lvi.anchora 
in vn belbjjimo feptt'chro tra la via Flaminia ty la ripa 
del Teuero po/ìafi fcpulm. Sotto e l fico imperio quel 
chiaro ty rifplcndentt lume d, Hi elequetia Marco Tni 
Ito Cicero Oratore fingulare da Popiho faldatofaimor ^clamor 
to-Ouidio Nafane poeta da Salmone nacque,Salujlio hi di Cica 
ftoriographo fingulare in Roma ty Virgilio matouano ione, 
eccellentijfamo poeta a brandito, morirono , le cut offa 
farono a Napoli portate,& fuori della citta fa{ ulte, (y 
Horoùc poeta venufanofam anche il fu o coi fa maturale.
Marco Antonio cittadino Romano ty Cleopatra Rema 
d‘AlefJandria,<vmbattendo contro alierò Auguflo fa me 
defamt amoforonc.Antomo con vn pugnale. Cleopatra 
(ongli affidi alle poppe accofìatifi. Numat.o placo ora* 
toce egregio dfaipulo di Cicerone reggeio la Galha edi 
ficaia cititi che hoggi fa chiama Lione ♦ Qbjcuro il fole.
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TrouoJJi il corfo della Luna fecondo iRomani. N E L  
QVAdragefimù etfecódo anno de limperio fuo nacque dmt,

Del nafici il Reduìiptore della bumana generattone I E 5 V «4,Fi
mento di C H R  1 S T  O in BetheUm della vergine Mariajpoa alcun
Chriflo fa dì lofeph,(7 dal tempo che fu Adamo per enfino alla Udì

fua fin,tifiima rutilata,anni cinque miiia ceto ncuantano chef
tee (7 Q*fi none mterctj)cno,i7 dal tempo che fu edtfia Utia 1
conia nobile citta di Roma anni fctUctnto cinquanta dann
dy. ì.Dopo la cui natiuim per tutto il mondo figrandij fiiy d
firn (7 vmuetfiale pace.Ma della vita fua nulla tratterò 
mo,conciofia che fendo Ifcr.go 17  numrofa opera, e con Ouic 

fn i  dille nefire promejfe,pajfietemmo. da A
Impe.U, Amo Domuei.it. ancb,

T iberio imperatore Romane figliuolo diTlberio UHI
Nerone t7  di Lima DrufiOa nacque i Roma odi, ueua 

xvi.diNcuébre.Cofiui come di fiopradicemo f i  da Ah Adi.
Delaguer gufio adottate,Nelle guerre f i  molto auenturato, (7 pit fida
radi Ti', ne:e,in modo che có la fua patientia dibattendo (0 Rety Ugj
berlo. i7  co Vindehci i7  co Pannotila (7 có Germani, le geli fino

dallalpe (7 iB 'é m c r i Dalmaticifottopofie er.xl.mtha min
Germani códujfe m Galliafacédogh prejfio al fiume Rbe allaj 
no ordinate loro le flange,habitare,Dtpoi tutto hllyrio in m 
che da Ronwm ribellato t’erafiomo.Nelprincipio dela mu0
Imperio fuo alquanto gli abcmineuoli (7 grandmimi fi tri

fin i vity renne occulti,dipoi sfrenatamente ogrv. genera voci 
none di vniemptravia v i n i  uie.tn efferato,17  ogni li fio f 
bidine con mafchi crftmine a luoghi (7 a tipi tllianjjij hifii
rm vJb.La morte ttumdio a fuo 1 nepott 17  armaffirm et U tt
congiunti vn alcun modo nonpdono,i7 Allultimo culli* fifa
fila cuprea lacuale e dii imputo a Napoli pofla/tmhiH adì.
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f°fi>ogni federatela in ogni modo ficódo ilfuo di fori 
dinoto appetito &  maluogia vo unta ad effetto mandai 
ua.Fu nondimeno litteroto hi greco &r in latino, ( f  
alcune opere ccmpofi. Alla fine preffo a mtfeno mi vnavil 
la di L licitilo mori. Alcuni dicono di fib re , alcuni atri 
‘ kefir alternatoci b effermono che fendo pofìo nella ma 
latia co vn pincoccio fic affogato. Era qualoe mori d’ettt 
danni, Ixxviy.hauendo anm.xxiq.tmperato.'Nrffuni e di 

fictj di memoria degni lafiio, fuori che vn tempio ad Au 
gufio fuo padre conficcato. Al tempo fuo mori a confini 
Ouidio Nafine da Sulmona poeta chiariffimo, i!quale 
daAugujlo in Gretta era flato evnfinaw'Nrl fuo tempo 
anebora Chrijlofii da Gioitane» baptifla batezatofilqua 
le il battefmo della peiutentia a predicare cominciato haa 
ueua anno domiw.xxxi.Nel.xv’ij.anno delfuo imperio. 
Adi.xxi/.di Mar^o vn vener di L E S V  C H R I5TO Della paf 
fu da giudei crucifijfo.Scndo prepoflo va quel tempo ab fo n  d i  
la giudea Pondo Piloto, cr dal principio del mondo mi redento* 

fino alla cruàfiffione di Chrtjlo anni interctjfono cinque re noflro♦ 
milia dugiento irtnniua . Beggeft che in queflo tempo 
alla fixta bora del difiigrandifjima ofiuratione di Sole 
mi modo le (Ielle fi vidono,<y in Bitinta fu fi  grande tre 
nuotc^be molte afe rouinorno,et mi molti altri luoghi 

fitruoua ejfire fiate grand jjime comodoni £/ fuonttt 
vocivdite>lequahcoje)ejfcre fiate nella bora (he Chri* 
fio pati e mantfidoMa lofipho fattore maeflro delle
hiflorie de giudei di lui trattando &  ponendo Lati labi 
le tefiimomo di Chriflo,molte cefi dellafica pajfione dif 
Sfornente raconm.ln queflo tempo mtdtfimo, Stefano 
adi.iy.d’Agoflofii lapidato,(7 finto Giouanni prejfoal
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lordarlo predicaua,w Saulo perficume de chrifliani (Sa 
uerbto alla fide de Chrifio Paulo dipii fu'chiamato,Pon 
bo Filato per molte accufi fattegli contrada Tiberio a 
confini inficine con Herode che Giouant fitto morire ha 
ueuaaVienafi mandato, doue molte mifiriefopportaie 
colle proprie ma tufuccife, Tiberio doppo lapajjiont di 
Chi fio anni.v,impero,

PieroPrimo Pontefice Anno Domiw.jr*

B Earo Pierofigliuolo di Giouani della prouvnàa di 
Galilea della contrada di bejjatda fratello di An* 

Della vita àrea tenne cathedra di Sacerdote nelle parti di Oriente, 
de Santo anni.iiy.dourgli celebro la prima auffa dicendo filameli 
fie ro , te il pater nojlro,Anno dormm.xxxix Poi venuto ;nAn 

bochia quiui tenne cathedra prefjo ad anni fitte, Vltima 
mente al tempio di Gla idio imperatore negli anni domi 
ni'Xlv.vrnne a Romper quiui tenne il pontificato, 
rejfe la finta chiefta per anm .xxv,^ meft fette di ot*
to,predicando fide di [alute,w honoro la chiefi di mela 
tepohjjime Yirtudi.Qtiiui[(riffe dua rpfiole, Icqualifi 
chiamano canoniche appretto il vangelio di Marco, 
lece ordinatiom del mefi di Decembre di tre vefioui et 
X-preh er fitte diaconi,t? mando Apollinare a R aliena 
na,laquale allhora era fimo fifjima atta,y Siro a Pallia 
OX Marni fuo interprete,poi (he in Italia et aquilegia il 
vangelio hebbe firitto,mando in eguto,ilquale prima la 
chiefi in AlejJandriafindo.Mado amfccra in Pròda i di 
uerfi citta motti difcepcli fi eoe finto Sauimao,Potctiaof 
Aitine.Mai fiale,hquali fecondo che fi troua furono fi*  
cento fittdndua dijccpoli molti altri per diuerfi Ino 
gbi et atta di frana it oltroue,Ordino amhora line &
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Cleno vefcouiaroma,liìjlico fàctrdotnle miniflerio a f i  
deli Roani UT a fgli che fiprauemfino femp mai ftrufi 
no,Attendendo egli alle prediche tT oratiom. Commiffè 
etiamdio a beato Gtemente la cura della cathedra, ilquaf 
le a luifuccedere douejji dicédo.Come dal mio Signore 
lefu Chrifìo mi fu data la podejla di legare et fciogliere 
enfi io te la commetto che tu fta dt[J>ofitore di tutte le
chiefe di iio,(sr dogni atti eccleftafha,et attenda ale pdi 
che (palle oratiom , F u di poi fitto di Nerone dopo la 
pajjione di Chriflo anni,xxxvifj,con Paulo di martino 
itrowit.In cjfio tempo ft legge vn egitto ejjère apparita 
la Phernce laquale e vno vccello, della cuifeci/ vn filaa 
mente per tutto il mondo fi truoua,era anni fittecelo pria 
ma apparita m Arabia dellaquale fi dice che viue anni 
cinquecento,dipoi nel f io  nido ardendo nnafie .L a fia  
gronderà e come laqudafia il cupo cre[iuto,tt il collo di 
ftendere doro il do fo  purpureo UT la coda re fa , 

Imp.lil.Anno Domini,40.

CAio Caligula Imperatore Romano nepote di T is* 
berio Cefire fendo tutto di Gernu nico figliuolo 

di Di ufi ilquale era Tiberio fratello imjio a Romani an 
™ tre nuji.x.et di ottc.fi in libidinefettatifimogm 
feroche co lefue firelle giacque,le quali poi allejjiho da 

mo 'te altre nobili clóne Romane (lupro.Fu etiadio 
‘ rudelifmo cT t modo che molti f io i  cinici ió lughi 
yari tormenti f i  morire, Etriuocnto una uoltn vno dallo 
rfjì'io domandandolo quel cbefieeffi cy rifondendo io 
Pgaiio ogni giorno che Tiberio morijji feròdo che ima 
perendo tu m refiituijjì alla patria, lui jlimato che quei 

che tbanditi egli haueua quel medejìmo fico fino, gli
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f i  tutti amafare.Fu anchora fuperbiffimo fa modo che fi 
pontua tra gli Dij i f  ni altrimenti, che loro voleua tjf 
fere adorare, Amo grandemente Cefonia lagnale ne di 
cofiumi ne di bellezze era ornate, ma era di perdita t f  
sfrenata libidine. Ma piu tofto d’uno monfiro a volere 
raccontare di lui che d’huomo farebbe a parlare. Alla f i  
ne con trenta ferite nel p a la lo  dafuoi fu morto, fendo 
d'eta danni.xxix. In quejlo tempo Mattheo apofiolo 
primo [(riffe il vangelio.

Im pe.lIII.A n n o  Domini. 44.
] Lauditi imperadore nepote diTiberio figliuolo
< V, J  di Drufo impero a Roma ni anni.xiij- Vf meft.vitj,
3 tT di.xxiiij.fettmdo alluni alti i anni.xiiij. fù in libidine

Vellieiifi diftmtntffeMtjfimo.madimafihial tu ta alitno-Fect 
tijdiClau moltibelhj]inHtdficiaRoma,!<jualipÌHtoJlo per beh 
dio* U fi che per necfjjita edifico. Combatte con quelli d ’ina 

ghtlterra &  agiunfe alimperio certe ifole legnali fi chia 
mano O chades.Amograndtmerte iJuoilibertini,aqua 
ligrandijfimo thefero dono• N f fu  d futile imperatore, 
benché Mrfjcltna fua moglie vccidefft,lcquale fit di tnn 
ta ter fi sfrenata libidine che prima occultamente aria* 

fcheduno il corpo fico expofe,dipoi nuòto fùrnre di Ve 
nere imcorfe,ihe publicamente come le meretrici nel In* 
panare Jlando quiui la fua imtimperata libidine adempie 
u a ,v  quindi anchora flracca,ma nonfitta fi partiua.Fu 
rodimene Claudio di magiare di bere in ogni luogo 
molto sfrenato,& fentendo che vna volta in vn cxmuito 
vno per vergogna volendo ritenere il peto, fera morto 
fé legge,che fujjt concrjfo a ciafcheduno che fimi cefi ne 
commi fu et [fé, fi Ilafine d’Aggrippina fua donna (3  ma
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ire di N eronéfit ne fanghi auelenato fendo d’eia danni, 
Ixiiq.Dopo la lui morir fu confettato, y  idio appellato, 
In queflo tempo fi legge che fante Fiero renne con S ii 
tnone mago a Roma, kt Marco euaugvhfìa pdtcnndo de 
le optine opere di Chriflo w> Aiefjandriafcrijfiil vango 
Ho,Fu atrchoraa therofohma a juo cempograndijjima 
d feordia in modo,che fi legge che neìlufcire impctuofaa 
mente fuori delle porte vi morirono.xxx, migliaia di 
giudeulmperando etiamdio Claudio fa grandtffimafaa 
me s f i o r i  a fuoi tempi Fatemene grammatico.

lmp,V,Anno Domru.cs.

N Erone imperadore figliuolo di Domitio della art 
tua famiglia de Domiti) impero a Ro mani anni, 

x iq ,y  r/iejt.v q .y  di,xix fa figliuolo adophuo di Ciati 
dio fatto per lufwghe d’ Agrippina fua madre l-.quale 
era a Claudio maritata-in ogni federatela fa tnojlruo 
f i  ne Conuinfuoi dal meffo di per tnfino a truffa notte 
durauano.NelloJpendere faprcfaftjfimo y  di queflo De*a pro 
grandemente dilettandoft Hicredioile y  innumerabile digalim 
quanta di theforoffefe, Vfaua di pefeare co rethi d’oro, di Norafi 
lequali có corde di fata f i  Ormano, la mula fatta far rare n« 
con fèrri dariento,y molteffeft flratiagann fict.NrJJua 
na vefla mai duo volte fi nujfi,£t maffimefa danofo nel 
li  edificare,perciothe del fuo palalo la grandetta, y  U 
flatura y  [ornamento delloro et oriento y  girne filma 
rauigliofi. ìAa in libidine nuoui y  difufao y  efferati 
modi cercnuafimpetoche oltra Ihauere molte nobili don 
ne corr otte,y molte altre luffilrie ejfircitato.fi sfòrzo di 
trasfigurare vnJuo feruo , elqualc fi chiamano Sporo MI 
fauna facédogli tagliarei granagli et in fiambio di don
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colla fiottila 13  colla madre lacinie riprendendo poi e

parte del fenato &  minuto di tutti e buoni molti nttadi ;M) 
L acrudel ru crudelmentefi morire.Ncnj>dono anchorad fuotpi r : J tn
rode N i* retiti proprij bruendo fitto morire il fratello la moglie la J emc

re a pr^i tauro /no marito//qua'e in quei repo eracoja batter 
lodila fine a tuffino fiuoparmte 0 armcolamorte per# ueua 
dono. Fé morire anebora Seneca optmo philofipho il* (
quale era flato f io  maeflro,ty Lucano dacvrduba opti* ^
mo poeta di Seneca nepote.ktacaothr in neffuna fiele* 
ratt\a non manenfft f i  mettere fuocho iti gran parte di 
Roma conaojia cheglififli venuto annoia lantichita de 
gli edififi vecchij er la brut,tfa delle vie torte, yelenf 
do anche vedere linctnoio flmtìe a quello di Troia, ne la pjaH) 

in vna torre altiffima, Uqtule quale 
f i  chiamila U torre di Mecenate atntaua. Alla fine da

rane. madre tff 1 a zja.tiebbepiu donne fiprima f i  Ottauiaf

tutti
Ayuntamiento de Madrid



elofa
corpo 
<o far 
vi qua 
fbora 
potè 
canta 

'agra 
(dritti 
>gran 
nitidi 
volpa
%he la 
tauia, 
dipoi 
tonda 
eno r f  
titilla
viglia
n i f i
peri 

io ila 
opti* 
rcele* 
te di 
ta de 
o len0 
ne la 

quale 
ne da

9
tutti t fuoi per g li efferati ( ?  horrendi vity abandomto 
f i  fuggì va vita villa preffo a Roma a quatro miglia, UT 
quitti per non capitare alle mani viuo a fuoi nemici, f i  
mede fimo co vn pugnale vccijé.Sédo d'eta dam.xxxy, 
&  m lw manco la flirpede Cefari, &  fu il primo che 
dette la perfecutione a chnjliani. Al tempo fico meri 
Perfio da Lum poeta fimo fio. fiori Slatto Napolitano, 
Legge fi anchora che fu iperando lui grddifjimo tremito 

obfiuratione di Sole, R ibelloffi anchora giudea da 
Romani, contro allignale Nerone mondo Vefiefiano, 
Paulo fi come negliatti degli apoflolifi cottene, impera 
do lui,per la prelattone venne di giudea a Roma (y fico 
ri della attade tolfe vn luogo, doue poi connetti alla fi*  
de molta gente tratta allefue parole.Per la cui vita fu a f 
fili a Romaw mirufiflo typer li fiegnt ty  per mirane* 
glia difitafàmita.tt leggeft che molti dcBa famiglia di 
Nerone ry daltri Romani aBui indettino- Tra quali Se 
neca fuo maeflro fi troua efifitr flato molto fuo etnico,on 
dtfftjfio luno a laltro lettere fimindauansncnpoter.il 
dojifnttellare.lmperocke finto Paulo dinanzi a Nerone 
hauendo ditto,che la figura del mondo perfuocho fi do 
ueua disfare Nerone comando che fufifi cacciato h i con 
tutti efuoifeguià, iqttali erano fuoi difcepolihuom'.ni 
finti ry buoni cioè Titv,Timoteo,Trofino, et Onefimo 
UT molti altri equalitn diuerfe parti mando a predicare 
Llfixtoannodellimperio fiuolacobo enfino di chrijlo, 
Uguale da tutti era chiamato giufio da giudei fu lapidi* 
fo.dipoi có vna pertica mortoMarco tuageliffa fi mori, 
Plauto Iofiepho offendo da Romani affediato fu prefio,il 
quale fendo condennato alla mora predifife innanzi del*
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la fine che hautiu affare N eront , c f  come V  effe fi ano 
haueua imperare. Del ponficato CT d'ila mortt di Pie? 
roferme Geìafto Papa dicendo che la chiefa Romana e 
fiprapoflaa tutte laltre chitfe del mondo far.^a confi 1 tu* 
to del concìlio, Ma per la voce dello euangelio dei no* 
firo Signore leficChrifìo, elquale dijfe fia donna dela 
laltre cbiefe, quando anchora diffe, Tu fei Pietro CT f i  
fra quefìa Pi etra edificherò la chiefa cui data f i  
la compagnia Paulo apoflclo. equah dua furono in vn 
medejimo tempo,CT non in diuerfi come gli herebeì ma 
ladetti vogliono CT furono in Roma fitto Nerone Im# 
p cradore per la fide combattendo con Simone mago lui 
tmo anno dello imperio fio  amendua di martyrio coro* 

Della mor rubdoppo lapajjione diChrifloanni.xxxvy Piero f i  
te de finto crucìfijfo in Vaticano nella via aurtlia lungo el p a la lo  
Piero CT Neroniano crini f i  ftpulto, APauio f i  fagliata late 
Paulo« fla a laequa fa lina nella via Doflia. CT a queflo modo fit

rono martyri cr ficcati - &  la predetta chiefa Roma* 
na CT perle loro virtudi , C p e r  la loro corporale 
prtfenfa tff venerabile vittoria, a tutte laltre cbiefe 
del mondo ,e  per dignità fuperiore, Bemht quella 
Dantiochia f a  prima per tempo. Ma de corpi degli apo 
fio li fi legge che al tempo di Cornelio papa i greci glim 
bolorono per portarneglnn grcciamachede ghdoli 
s'udiua vna voce chefòrtrmencegridaua.Soccorrctt Ila 
mam chegli dei v offri ne fino portati, cr intendendo e 
fédeli de corpi degli apofìoli, Cr gltnfaeli de loro dei 
corfino CT l’uria CTl’altra moltitudine ragunorono. Di 
poi feguinwdogli igreci veggiende queflo,in vn poffet 
acataiubegligittorno,ma dipoi l’uno &  l ’altro dal beat
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fìane fe Cornelio papi ne furono tratii.^t concio fijjt co fa che
Pie* fufii dubio quali fujfmo lojja di aafihuno, adorando 
ina e CT digiunando e fedeli hebbeno rifionfi donino , che le 
llitu* maggiori offa erano del predicatore, £T le minori del 
l no* ptfiamre onde fi  dice che Santo,Salueflro papa dipoi co 
del* diritte crgufle  bilance le pefi, sfacendo la chiefi ad

f i  amendua. loffia di aafiuno ifl quella a lui conficrata f i * 
ta f i  lemnementt ripofi, &  queflo fta a baflanzf degli apo* 
m vrt fioli <sr de loro corpi. 
cima Papa,ll,AnnoDomni.7i•
’ fm/i T  Ino D'italia della regione di Tofana figliuolo di 
o lui Articolalo cvmincindo il pontificato a tempi di N ero* fitta vita 
coro* ne,fide papa anni,xi,& mefuij, 13 di.xiij, Elqualeper de Lino
•rofù comandamelo di finto Piero ordino che lafimna entraf pStfict,
a ffo  f> nella chiefi col capo velato,et fu coronato di martyrio
late al tempo di Vejpefiano adi.xxifidi Setembre, (ffip u l -, 

dofit totnuaticanojungo il corpo del beato Piero, 
orna* Impe.Vl,Anno Dominici*
orale Alba vecchio,nato della nobilefhrpe de Sulpitij
hiefi V j .  regno nello imperiodi Roma mefi.vij.Fu molto 
putita V’iiofi, est a libidine illecita prontiffimo alla fine da foia 
li apo dati di Olone nelfirofù morto,Vijfi anni.xxiij.Racccn 
glint tono fili che diligentemente beino diletto della cathedra 
[idoli della chiefi romana,(he Lino &  Cleto, diche difillo di 
rr Ilo rtmo, non fedirono come Pontefici, & papi, ma co* 
ndo e to* coaiutatori degliapofloli.iquah finto Piero a fica vi 
o de) tofice dijpenfitori delle enfi ecclefiafìice,attento lui fi*  
c. Di lamence alle or ottoni,&  predicationi.Et perno dotati di
otfét tonta auttoritu meritarono dejfirepofii ne memoriali de 
allea fOM'ficifiauendo finto Piero confbtuito Clemente fio

K i
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Utili mira fuccejfiore ilguale dritte <t fante Vitro farebbe a porre* 
(olifatti. Beato tino alla fine cacciando i demoni cr refafiimdo 

i morti, &  altri miracoli facendo &  molte gente batrzfi 
do,librato dal Demonio la figliuola d’uno che haueua 
nome Saturnotche la ttntua vn prigione tignale credenti 
do che quefli miracoli per incantamentifa ceffi,dopo mol 
teajfiittiom di pene da lui fa decollataci corpo faofù fa 
pula in Vaticano,beche poi fa portato da Gregorio ut 
feouo di Hoflia,congrandiJJìmafalemnitode di chierica 
to nella chitfa maggiore di fanm Lorenzo,Nel tipo del 

fipradetto Galba Hierufalem da Tito Cr Veffiefiano fa  
disfatta,^ furono folti tutti g li ornamenti del tempie,et 
rechati a Roma.Etpofli nel tempio della pace,

Impe, V I I ,

OThcne figlinolo dun cnuagliere Romano regno 
nello imperio Romano-lxxxxv,giorni alla firn 

Ottone* da ViteOio vintolo vno pugnale fuccifa.Vijfe anùlviij.
Impe, V i l i ,

V I T E L  L I O  na'o della nobile famiglia de via 
felli regno nello imperio Romano m fi.viijTugo  

lofiffimo alhtfine fa morto nel furore del popolo. Vi fa  
fa anni.lvij.

Im p.VIIlI.finno Dom inici,

V Efpeftano della gente ¥ laida,regno nello imperio 
de Roma anni.viiij. &  mejuxi.W di.xxij-ma fato 

do alcuni altri meft,viij.& di.x .& fic Vtile tmperade* 
re alla republica.Dalpnato tff populo Romano fa mol 

Ld morte toamatoMori di jluxo di ventre,tyfantcndofi faringe 
li Veffita re alla morte,rizzando fi d ffe.Debbe lo imperatore vfii 
ìano, re di l mondo giacendo in terraiEt coft ritto fi mori, C
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i r
orrei fitti f i  mandato da Claudia iti Romania iff in InghiU 
•andò terra tredeei volte. Et co nemici dut volte combatte, t f  
itnfi aggiungendo allimperio di R omafrùffime genù-Vijjè
Metta anni.lxviiij.mef vno,alcuni dictno.iij.tr di Jette, 
den* Imp.X.AnnoDomimsi.
mol »"T * Ito imperadore figliuolo di Vejpefane regno nt 

fit fi J t  lo imperio di Roma atini.itj. V  di.xtj.ma (icon* 
o ut do alcuni altri annwj.'dT meft.ij.& di.xx, Cofani disfa 
erica et HieruJàlem,doue vi mori tra darme &  di fame ceni 
5 del tinaia de migliaia di giudei,fan\a quell: che fitrono ven
v> f i  ditti che circa a conto miglia, furono, Conciojia cofa che 
io,et nel tempo della pafqua fi  fu fino tutti ragunatt rulla cita

ta tff quiut furono affé diati.Fu marauigliofo huomo in 
tutte le yirtudi in tal modo che era chiamato,riche^e nt 

'gno dilica'e^e della humana generatione.Quegli che inguer
f r a  ra eg in battaglia vinfe lofio in quella medefima manie 
ìvijj. ra che prima.Etfù di tanta cortefta,che a neffuno nego al Della v ir i 

cuna cufiche gli adomandaJfe,(?vfàna di dire, che tuffi tu &  bua 
e vi* nofidoueuapartre dallo imperadore maninconiofomoneta di
Ugo anchoraricordatofi nel cenare che pel pafjato vn corto Tito»
Vifa di non bautua fatto nulla per per fona mando fuori quel 

la numorabile &  meritamente laudabile parola .lo b o  
perduto il di amió.Fu ctiamdio litterate dotto in gre 

erio cotgvn latmo.Et benché il padre fùff virtuofo nonbima 
f c S  no dilungo lauan^oe.Mori di fb re  la cui morteilpo* 
ido* polo con molte lachryme in pianto moleflamente fopor 
mol to.Vjfe anni.xli.ma fecondo alcuni altri.xl. 
inge Rapa.llI.Anno Domiw.si.
1f i  ^ ^ L e m  nato in Roma della cótrada di Vico p atricio
.C ^ J f g h u o lo  di Mediano tene il pontefatto amti.xi.m*

B 3
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Ji,i.(3  di vndeci.Vaco li cbiejà Mirandi (he l’altro poni tefiglit 
EeU'ordif tifice[icreajfi,di.xx. Coftuiper comandamento di Sani meft.y.i 
re fiordo to Piero ordino nella òtta di Roma.xxvi. preti del me* b libri 
tele, fe di Decembre.Nel tempo di queflopóteficemoriTito ttregii 

imj>odore 13  ju Jipolto doue il padre,<3 tato pianto f i  di mari 
in Roma dopo lafia morte i modo che ciascheduno pia Decem 
gtua.Fu il detto Cleto di martirio coronato 13 iuatica luoghi 
no liigo il corpo di.S.Piero fipulto.Adi.i j.dijèbroro, fiore a j 

lmpe.XI.Anno Domini, 8 u  •

D Omibano imperadorefratello di Tito 1 3  figlino g ’ ado
lo di Veffiefimo,regno nello imperio di Roma dictm 

anm-xiy meft.v.13 di,y,alcuni dicono anni,xv. Ne prif vita fi
tm anni fù afjai temperato,ma toflo[aitato in grandijjia rompe
m  vity fcoperji 13  deflofe vn cofe, donde Jpenfe il mer ori 

l a  mattet t0 del padre 13  del fratello.Vccife igentili del fenato, ‘ bea
fy d eD o t 1$  molti ne /bandi tornado cfejfer chiamato Signore 13  
trnùano, D/o.Nó volle 13  nófijftrfeche in Campidoglio,gli f i j  fig g ' 

f i  pofla alcuna figurale non doro o dargento.Fe morii 1“ tot
re i confobrini fuoi. Dopo a Nerone fece a cbrifìiam,la f 'r a  
feconda perfecutione &  benché ficjfi figliuolo di Vefpe puoi 
fiano &  fratello di Tuo in neffitna cofa le loro egregie &  & 
opere imito.mafimiglio Nerone 13 Caligula.Dicefi an gno i 
chora che lui mando.S.Giouanni eutngtbfia a cófint in M m 
vna ifola chiamata Vathmos,13  comando che tutti igiua a *nc 
dei che fvfjino della [chiatta di Dauid,fiijfino morti per# rom 
che nonne rimaneffi alcuno chefuffi di [chiatta regale. Al f er i 
la fine da [uà mmflri in camera fu  morto, 13 ignobilmé 
te Cerolto negli anni della età[ua.xlv,

C Vapa.llll,AnnoDtmini.9ì‘
Lemcnte nato in Róma nella cóirada di Celio mó
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te figliuolo di Taurino tenne il ponteficnto anni.viiij.& 
meji.q.^ di.x.Vaco lachiefa di.xxxi.Colliifcrifjcmol 
b libri della chr fatano religione,CT face dmidere m jet'/
(e regioni Noran, iquah aafcheduno nella fua, e fatti 
di martyri fcriuejjino. Feie doi ordinauoni nei meje di Dellordi d 
Decembrc,x,pren.i).diacoM>zr,xv,vefcoutper diuerft nediPapa 
luogbi.Quejlo attenga che fajji eletto da,S.Piero jitccef Clemente• 
fare a [eludim ene tu an^i aliai fono feruti. Lino & CI e 
n>,er coffa dopo.SP.cro per elettione il primo ma per 
grado fu cer%o,Onde egli fariffe nella epijiola a lactbo 
dicendo Simon Pietro prejumendo lultimo fine della 
vita fua, m joprauenne JUndcmt io nella ragunam de 
compagni e pigliandomi per Umano dijfc, Frategli miei 
io ordino quello Clemente vefcouo di Rema, cor.aofia 
che a me e/iato wt ogni cvfa compagno dal commaamen 
lo itl/ìno alla Jine.bt lo gittandomegli a piedi volendo 
fuggire Ihonore delaCatbedrajLui rm rijjiofe.Tu faggi 
la cathedra temendo il pericolo del peccato . Ma hebbi 
per certo che tu fai maggiore peccato, conciojìa che tu 
puoi aiutare il popolo di Dio pefto corno m tempefla, 
t ?  tu lofiiggi battendo piu di te che del communt bifaO 
gno confideratione.ln quello tempo regnando Domtùa 
no imperadore fecondo Diomfio Ariopagtm Santo tua 
ciano difcepolo di finto Piero con fuoi compagni fa co* 
fonato di martirio iquali il Pontefice haueua raglinoti 
per mandare m Guitta.

Im pe.X lI.Anno Domini.9 9.

N ERVA da Nacnt :mperadore Romano impero 
rno anno cr meji.inj. fa nobile u  honejlo, UT 

n*Lg'-ucrnate reggere limato fa modejlo,a ognuno
B 4
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molto era facile ctmmune .Cicche Dominano baite* 
ueua fatto cv'la volitata del fenato danno, &  non hauen* 
do figlinoli per egregia fua virtù (adotto Traiano. A Ila 
fine di fui morte naturale fini el cvrfo della vita fendo 
di.xxij.anni.

Imp.XIILAnno Domini. 100.

T R A I A N O  impadore della famiglia Uelia di 
biffi agna,impero a Romani anni.xix. tff mefuvij, 

Della vira Tu imperadore liberale &  tranquillo,&• di fiamma infili 
tu diTra* tia cr dementa,&  molto evn ogiumo communi, ilquaj 
inno, le domandato da vno perche cagionefitffi cofi fidale &  

(On tutti comune riffiofe, che limperadore debbi ejfere a 
frittati,quale ilpriuato lo defidera, In guerre fu anchora 
egregio £T hauidofi fiottomefifa l’Afta andò in Babilonia 
dipoi a confini dell'lndia,oue fifobricore beHijfime nane 
per facchegiare i loro confinici di(ìefi Imperio deRo  
mani per infino nelloriente a Romani a tutte le prò* 
uinciefu accetto &molto col popolo bemuolo.Lìmperio 
ilqualegraiemtntt era indebolito confermo amplio♦
Mori alla fine prejfo a Selcitela citta di Siria tornando 
diPerfta,difluxo diventre,fendo viffutoanni.xhiij.me 
fiv iiij.w  didìj.Le cui offa furono in vn vafio doro colla* 
caie, &  mefife fitto vna colonna alta piedi Cento.pofiìa 
nelfiro.Ntl tipo dellimperio fuofudi martjrio corona 
to Santo Clemente papa il cui corpo gran tempo in mare 
lungo cierfenagiacque,la doue era flato con vna macine 
al collo legato viuo m mare gittato ,fendouia confini♦ 
Ma dopo molti anni il corpo datlonde marine ributtato 
fi ritrouo,(tr al tòpo di N icvlao papa fit recato a Roma 
douecongrandijjima filtmnito dalpontefict infume co
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hauti tutto il popolo Romano nella Qhiefa di,S.Clemente fù
ì nutrì* P°ft° • NeUaqttale quitti a pochi giorni il beato Cirillo
) . Alla fù feptelto.ptl quale lefu Chriflo molti miracoli fide. In 
fendo Soffio tempo amhora mori. S . Ignatio discepolo dt.S.

Gtouannt euangelifia,vrfcouo dantiochia,itlqualefi leg 
ge chefacendofi a Traiano imperadore incontro,ilqutle 

lelia di âlla vittoria minacciando e Chrifliani tornatta, iy  con*
lefuvij, filjdnio dejfcr chrtfhano fù menato a Roma legato, (y 
ia iufli tKn dopo di martirio coronato.Onde lefu ChnO 
ilqttaj fl°  per luigranJtJJimo miracolo moflro,per,che fendo* 
àie (y  tr*tto fuori del corpo il cuore, &  in molte parti diui
•jfert a f i"*  ciafcheduna di quelle il nome di Chriflo a lettere 
nchora ^oroft trottofirtpm.Eiori anche imperado Traiano Eu
Monta flachio,ilquale prima Placido fù chiamato.il quale fu opti 
\e natte mo ĉ atialiere di Traiano, ey di lui fi racconta che fin* 
de Ro <*°§ 1‘ apparito Chriflo in croce lui infume colla moglie 
lepre* ^  con figliuoli alla fède catholica conuertito fi  battevo,
nperio 3ueft° tempo anchora Pcintecin tempio, diche dijòpra
mplio, trattamo fù per coffo da fletta ty  in gran parte arfe, on* Dela mor
nando ^e wm doppofù rifntto.Leggefi anchora che Pii* te di C ict 
hiif.me n*° firittort della bifloria naturale mitigo molto limpe* r°ne.
i colla* raior'  contro a chrifliam incrudelito ,fcriuendogli,che 
o.pofla *" ôro luffuno male ft trouaua fe non che non furifica* 
xrona uanogl'doli,ma adorauano ty fàcrificauono a Chriflo 
n mare &  Quando fi la notte innanzi al giorno dicendo loro vfi
maone c‘ ‘^udauano.Onde di poi Tratanofè cotale editto, che 
vnfini' generatione non fi doueua cercare,ma offertndofi fi
>uttato u°^ Hapunire.'Ne tempi di Traiano anchora Simonefi*
Roma Stuolo di Cleofit Vefcouo di Hierofoltmafù trucifèjfo.
(me co medico nato di pergamo fiori.
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Vapa ,V. Annc.Domini.ioi. tijpof

A NACLETO Di natione greco della citta d’Athi ceord 
ne figliolo de N ocho tenne il pónfimto antri,viiij, F« all. 

C? mefi.y.12 di.x.Vacv la chiefa fetida pontefice.xiy. di rie co 
cojliiifii ordinato prete dal beato fiero apojlolo, 12 fi» 
et ordinatione nel mtfie di deambre di.v.pretuij.diacvi A 
tri fiei vefioui per ducer fi luoghia2  compofe il luogo,dt 

Del peti ue e V tficoui jujfiino fiutera i . Starni 12 ordino anchorc fiori di 
atto di che n/fijuno chierico porti chioma o barba, Di lui Eufiti nello 
Anaci. bio ntiiefine hiflorie dice che Anacleto 12 Cleto fic v* dìpn  
fonte. nedefimoMaDamafio papa nelle croniche de Pontefici ftùo  

di Roma.lequihficrijfie afierommo,nepone due, 12 dici guide 
che Cleto fit Romano 12 Anacleto greco,1? non hi qui douei 
fio filo ma in molte altre coje la hijioria di Eufiebio , di biella 
quella di quefio beato póttfia dificorda.Ccfiutper la fui buone 
epifiolaamom tutti e fedeli che e preti ficjfino honorat nfiuo i 
piu cheglialtri huomtm dicendo,che fiaenfimndo loro i dio ini 
Dio,debbono efifiere pregiati 12 da netti honorati,nr voi tea P 
fie quando i pretifiacrificor,do btUcfifino conficco i tefiimt Mejc| 
ny,(7 (penalmente i vefioui accio che fiaapproliato peri Dacia 
jtttaméce a Dio JàcrijjcareMori aduxydi luglio 1 2 lui ^taia 
go il corpo di.S.Pjùfiepulcv. magi

Papa,yi,Anno Domini, ì 1 1 .  bepa,

EVARI5TO Greco di padre giudeo della citta d t'odo 
Bethelem tenne il pontificato anni.x.(2 mefi.vy.lf fiiphr 

di.y.Vaco fienfiapontefice la chiefi.Xviy.diCofiui ordu ron<>,i 
no che i preti (2  diaconi guardejfino il vrfecuo predici Ixxij. 
te per la verim^caoche prr eri ore, dagli vnudiofi noi ni'Xf 
jujji sfamato, 12 della paro la di Dio detto male, 12  oh A  
dmo che il nutlrimoMC fila prima efficacemente da parti • [  J .
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ti Jj>ofàto,& poi folemnemnte dal prete benedetto, te* 
d’Athi a  ordmation* di.xv.preti due diaconi,tT xv. Vefcoui. 
m.viiìj, Tu otta fine fitto la perfusione di Traiano fu di matti* 
xit). di rie coronato est fcpulro inuaiicnno prefiò a,S,Piero. 
i>1Sffi* Imp.XIlII.Anno Domini 119 .
\.diacoi A  D R I  A N O Imperatore nato duna Con fibrina 
iogo,di J T \ .d i  Troiano,tfuo figliuolo adottiuo,g\i ante cefi 
ancbon fiori delquale furono in Italia a tempi de Scipioni,regno 
ci Bufici nello imperio di Roma anni.xx-tet meft.xi. Fu hucmo 
’o ficvt & profonda [cientia &  di mirabile eloquenti* diflefe lim 
’ ontrfic Ferio R ornano infino allo Eufrate fiume. Suggiugoi Lo augna 
est dia giudei la feconda volta ribellatifirifece Uierufalem, mento del 

iw  qui doue non rimafie giudei ma altra gente dal fiuo nume limperio.
bio, de Heha la chiamo. In tutte le cofie fu marauegliofo.molte Roma, 
er la fui buone leggi compo[e,(st fide fare in Roma unacolonna 
'1 onorai *fuo nome,et; auenga (hefieffi nepote di Traiano hauen 
’oloroi do inuidia alla gloria fua rende tre prouincie dellorieni 
i,tsrvo\ te a Per f i , le quali Tra: ano haueua acquìfiale cioè Syria 
i teflimi Mcfcpotanta, est Armenia, isf uoltua anebora lafciare 
are peri Tracia,non parendo agli amici fuoi lo fiurborono,perche
0 tst lui Traiano haueua mandate gente di tutto limperio di Re#

lauorare &  habimre le terre di Dacia,Cóflui beh*
be pace per tutto il fico tempo,&  fu in greco ist vn lati*

1 citta è rio dotti filmo &  fàpientifijimo <(st obfiruatore della di* 
fi.vij-tH fdplma miliare (stagliatheniefoiqualigliele aiimando 
ui orda r°»o,compojè le leggi. Mori apre fio abaia negli anni, 
prediti Ixx ij.v  mcfi.viij.dtllaftia en.Molti dicono che viffe an

dtofi noi n'-xtij.liefuoi tempi fu Baftlide heretico.
i l i ?  or1 A  Papa.VU.Anno Dvmni.i 11 .
la parti -b \ LESSANDRO Nato ht Roma figliuolo di Alef
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[andro,detia contrada di Campidoglio tinnì il pontifica 
to mefuv.gr Ji.y,Vaco la chiefi finfapon
teficv di.xxXY.Coflui fiatili (hi di prima laequa fi dot 
U'ffi benedirò col fòle, gr[porger per li enfi,dom lagt 
te habito. F« mcfjb dipoi in arce e fitto Adriano impe* 
radon, g; Ermes prefitto di Roma ,perciocbe hautut 
creduto in lui gr luuentio prete &  Theodolo diacono, 
iqual, col papa Aleffindro gf con molti altri afflitti fu* 
rono di martyio coronati. Aleffandro alhoraju ftpulto 
nellavia nornentana,gf poi traportoto nella chic f i  di fin 
to fibim.Coflui vn memoria della paJJtone di Chriflo ag 

Delle pa* g'Unfi alla patella ficreraqurPo.Pridie quxm pateretur 
role dAle hoc efi enimcorpus nuum,grfiatui/be nel vino ftmefio 
[andrò lajji laequa nella ruffa a difignare la vnita di Chriflo et 
Vontefi, della chtefi,gr che le boflie fùjjino dafimu,dicendo qui 

flaobla'ione quanto piu e tonda tontoe migliore, fide 
ar.chora nel me fi di Dectmbre tre ordinationi di fei prt 
ti due diaconi gr cinque diuerfi Vefcoui.

Papa,V il i .A n n e  Domini.i ig.

SI X T O Nato wt Romafigliuolo di Paflore della 
cStrada d< nix latn.téne il pótifiato anni x.mefi.iiij, 

CT di.xxi.Vaco lachiefi fànfapontefìce mefi.y. Copili 
Della or'/ ordino,che nella ruffa p dicejji. Santini. Santini. Sana 
dinatione dui .Dominai deus fibaoth.grc.gr che le co fi [aerate 
di Sixco de lo aliare non fiffinc tocche f i  non per gli miniPri.FU 
Tonte, poi dicollato fiora di Ila porta appio. Dotte Chriflo ap*

panie a.S.Piero quando gli dijfi.Doue uai gT egli rifpo 
[.Vergo a rema vnaltra volta a cruci[ggerm,grfi fiS 
pulto in uaticano lungo.S.Piero. Al tempo diccfiiti fin* 
do molto crudele hgfecutme de Chrifiam, fiche pochi
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ihjfrt/ /*”'  irouauano,che chrfiiani chiamar fi uoleflìnofi man 
ĵtpon âto cbrfiiuni di QaQia a Roma, a pregare che de* 
fi dot (ftcre ̂ oro ,nar>duto vno dqualeja lucerna della fi* 

it la gl Ghrifliana,che era quafi (penta, raccendere, Onde il
impet t * nt,f ice mando Vetrigno Vefcouo noto in Roma da 

haueuo P'u ^brifliam accompagnato,elquale molti di coloro al . 
acono k  fi*'' COnuert‘t' quitti f i  di martyrio coronati. Ordino 
itti fio  unchoracofiui che il corporale nò fifoctffedifita,madi 
fepulrn ^no Pur'fl'mo ncn Unto > (2 thè la donna non to'.cajji i 
i di firn H (g h  ficcati dello altare.Ordino anche che quantiche 
rifa jg fijji citato alla fidia apoflolia, tornando a enfi
teretur nonfiffi fittf* lettera papale nelfio utjcouado riceuuto.
1} me (co ^tc'e ̂  mf i  d‘ Dicembre tre ordwartoni di.xi. preti, 
riflo et i’H'diaconi (ff.iiij, Vefcoui. In queflo tempo imperando 
do que Adriano f i  rifitto Hietnfilem,(? comandato che reflua 
e , fède r‘° Sfiato hauefli licenza rientrar»: ,t ff  il luogo arila 
feiprt t af l ,one diChriflo che tradì fiori f i  mtjfi dentro.^ 

che fi chiamauahtlio Adriano volle che Hitrufilem ha*
Uefli nome per lui Helia/cme difopra nella f i a  vita trat 

re della tBmo' ĉtto Adriano riauepaflione la beata vergine Se 
ufi.ufi raf lna>che era d'Antiochiaflaua in enfi di olinia, gen 
Cofiui donna,che fi chiamano Sabina,.laquale cotta f ia

\s. San* ^ottr'rMgi» còlutiita haucua. Onde perche.S.Sabinafi 
fiorate accuf i tn ebe Ihaueua ricola ftr npofìe loffi di.S.Serafi* 
firi.Tlt an(bora lei di martyrio coronata. A quello tempo 
Ho ap* f ' 0r‘ Aquila nato iti ponto inter prefatore ficondo,della 
>li ri fio f&&e Moy/i.Diceji anchota che in quel tempo Adria 
y f i  fi* ™ Per cpiflola comando, che ntfluno cendannaflì i chri9 
ini fin* 'am fi  non Fer uccufi cr pruoua di peccato . Al cui 
e pochi amP° unchora fi  dica che Ufficio chr filano f i  celebrato
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àia vfinfe greca rulla chiefta ioriente facendo fi prima 
inHtbreo,

Papa.XI.Anno Domini, 1 39,

T E L E S F O R O  Greco timi il pontificato ani 
rii.xi tff meft.ìq.iff di.xxij. Vaco la chic fa ferina 
Papa di,viij.Al tempo fuo mori Adriano Imperadoretn 

campagna.Coflui ordino che fette fettiman tnnanfe pafi 
1,0 ‘ t qua ft celebraci il digiuno &  che mimo prefuma di 
'S, f '0 ‘ cantare auffa iridai terfe,<ff chefi cantajfi Ihymno arge

lico ùianfeal fitcrtfirìo, tff che nella natiuita di chnflo f i  
cantino tre mtffe col hymno, Gloria iti excelfisdeo. Fu 
allafine coronato di martirio,tff f  paltò iti uaticano lun 
go il corpo duS, Piero.El digiuno delle fette [animane 
compiute comando (ferialmente achiericijdicendo che la 
vita de chierici debbe effcre partita da la vfànfe de laici 
tff co fi debbe hauerepartimeto nel digiuno adtiche fette 
fettimane ne debbono i chierici digiunare aflenedofi dal 
la carne tff da ogni dìletio.Le tre meffe del natele ordì 
no,la prima nel cantare del Gallo a meffa notte, quant 
do Chriflo degno nafeere in B ethelem. La feconda trai 
di tff la nette,quando Chrifìo f i  adorato da i paflori.La 
terfe alla bora del ferno, quando a noi nfplende della 
tbiarefe del nojlrofignore Iefu Ghriflo,cioe del ncjlro 
ricomperamelo. Fece di decembre tre ordinahoni ,xf, 
preti,none diaconi-xiifV efiouì,

Imp.XV.Anno Domini-111 .  
N T O N I O  P/o regno con Aurelio tff L u* 
rio [coi figliuoli nello Imperio di Roma anni 

xxif-tff mefi.iiij.tff di.i alcurn dicono anni.xxtf Fugo* 
nero di Adriano,iff fuo figliuolo adottiuo. Fu di bei*
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fv rm , dignncle Migeg»«> c?i wo/ft» eloquenza, mode* 
ratiijjimo ey bemgmjjimo ty racconttft che dete cotale 
ordine, che in ogni luogo cajfo el debito del cenjo che 

an̂  Ottomano hautua ordinato,Ondeglijttpoflo el nenie di Della pief 
fiotofo, Dicefi anchora rffereflato ver f i  e C hrifìiani pia ttt di A n * 

rem stuoie,(y fante humanamentt iy  fon tonto ripofo omini ionio imp* 
paja ftro ilgouerno, che meritamente il nome di pietà gli f i  
a di dato.Vfono dire.Io voglio inartfi ad ejjemplo di difiifi
inge fasore vn cittadino cheanwtfare mlle huormni♦
fio f i  1̂ or‘ d' f à rt quafi dormendo,»! vna villa difcifle dola
>. Fu c^ a arca d'mglia.xi.deta dannidxx.il ccrpofiofi re 
ohm nt0 a Roma, (y tra gli dei confecrato non altrimenti che 
vane Romulofc colonato,al tempo fio  viueua anchora Gale
beici *0 "udivo di P r gemo. Fu anchora Tuflino ilquale le 
laici '̂ ôr'f di Pompeio T rogo nato di Hijpagna che cópofi 
fette d* w ,r,°  R f  degli Ajjirq per infino ahmperio di Cefi 
ì dal f i rf > diflinguendole in libri.xliiij. abreuio (y mandolle 
ordì a  ̂Ar,teni° pi“toJb.Furono etiamdio a fuo tempo Valen
uand Uno&  M  ardo ne her etici.
, trai Papa.X,Anno Domenico.
'i.La T * ^ I N O  Phìlo/òpho greco nato in Athene,temtilp$ 
della A f f a t o  anni,hq,mefi,q,fy di.vfvacv la chiefà [enfi 
?ftro t>0nlifict.ii),di.Cofìui ordino il chiericato, <ty difiibuie D rllordi* 
.xù, &radi‘ Ffce‘,,1(h<,ra,iij.ordinationi di.xv.preti.v. dicco ne de

M.vi.vefcoui Fece anche che fi rictua in luogo di padre no R®mf* 
&“ madre colui che b hua dalla finte del battrfmo nel 

L ufi <tn̂ > mareiy  dare la fide. Fece etiamdio fiatuto che nef
anni fo™  "utropolitnno eccetto il papa oda il piato del vefeo

r< ge^ 1,0 f Ui prouweia, ne il condanni ,fe ilp i to none 
bella Pti™* veduto in preferita deglialtri vefecui della profi
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uintia.Tu allafint di marty-o coronato, nella chiefi
di fin n  Piero [epulto.

Papa.Xl.Anno Domini, i r4.

P I O Italiano della citta d'Aquilegia figliuolo di Rii 
fino,tenne il pontificato anm.xi. «y mefi.iitj. &  di 

xvi.Vacv la cbiefi fienai pontefice di.xiiij.Sotto il Vefio 
uado di cojlui Hermes compofie il libro,nel quale fi con 
tiene,che larefurrettione di Ghnflo,ncnfia celebrata, fi 
no in dcmenica.Coflui ordino che lo heretico che veruffi' 
de giudei fiijji riceuua,er balenato, &  fico cinque or* 
dinationi nel mefi di Decembre di.xix.preti.xxi. diacci 
nu&.xij.vefioui, Al tempo f io  Policarpo vefiouo d’Efi 
f i  difcepolo dnS.Giouani euangeliJla,uenendo a Roma, 
riuoco molti della herefia,equali dalla dottrina di Valen 
tino tff Martione erotto flati corrotti. Di Hermes diche 
difiprahabbiamo detto, cefi ferine Pio papa vita epiflo* 
la dicendo che in que tempi a Hermes dottore della fide 
UT deUefirittureapparue vno angelo di Dio in habite di 
fafiore,1? comando ch’ellapafquafifjì celebrata in do* 
metucttjaqtial cofi dice noi pronunciamo con apoflolicti 
autloritu.

Jmp,XVI.Anno Domini.i6i.

MA R C O  Antonio vero genero d'Antonio Pia* 
tofi tenne L imperio di Roma anni.xix. &  di,x. 

ma impero vnfieme co Lucio AureliofiofradeUo am.xi 
C  quefli duo fintegli furono i prim chiamati Augujìf. 
Tu Antonio imperaiore ottimo,& fiuiamente fiopporto 
i  uitij di Lucio fiofratello, In latina vn greca lingua
dcttifjìmo,Sommo philcfipho, c  nella fintila della vita 
depporlo a ciafiuno, Seuerijjimo in modo che in ne [fin
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I 7
i thitfa tempo fi legge che mai mtfbffì il vola . In moiejlia in i

chora tenne il principato,t? i fuoi cittadini tff le prouin 
de benignamente tratto.tr,umpho de Parti (?  de Per fu 

i di R« E,/w buomo di tanna virtù thè fi fare potuto dire felice,
. y  di fenon hauefji battuto la mogliera Fanflina,& ilfighuo 
! Vefco lo Cómodo.Mori alla fine vti panonia di fibre d'eta dan
• fi con tn>lxi. A l tempo fùofùmojfo a cbrifliani la quinta perfi
rata, fi cutione.EtPioponttficefu di martyrio coronato, y it t  
veruffi stian o  liigo il corpo di.S.Pierojù fepulto.Et Sa lujlo 
uè ora vefcouo di Viena,et Sa Forgio vefcouo di Leone cógra 
diacci diffama moltitudinefi Afiafurono di martyrio coronati,
o d’Efi Cr finn Polycarpo co anche, xij.có laidi Philadelphia,
Roma, *" finalmente coronato. A Juo tempo fu motorio 
Valen Mtbore degli heretui chiamati ratafrigi &  Zigano, 
diche Papa.XlI.AmoDomiru.6r.

epifloi A  N/ttfp nato di Syria figliuolo di louani dottici) 
ia fède *-diSyrta)téneilpótefiatoanni.ix.<srmefi.iij.&‘ 
bm> di duiy.Vaco U chiefi finta pontefice di.xv. Cojìui ardi L j  ordina
in do* nofl,e 1 theriei al tutto non portaffino capegli, ne barba tione de
flolica è radfV  che inful capofifiictjjino vna chierica rotóda. Aniceto 

fece anchora che n/Jfunovrfcouo potejfi ejfcre tófenato pócefice. 
da meno di tre vefioui,pero che feròdo che dice gli opo* 

o Pia* '  ojjètuorono,# quando larciuefcouo fi fa*
r di.x, tra (^r tuttl l 'vrficui della prouir.cia vi debino effere ,f i  
aot.xi ‘Q ^fino tenuii avbedirgli.Ordino anche cheJel vtfio
igufli. U<t ! ìa dijferentia col fho arciurfcouo, che non debbino 
sporto ,JTerea patire f i  no dinanzi ala fe dia apofi olirà dal fuo 
lingua Trimatv< Statuì anchora che ntffun aràurfcouofia chia* 
la vita Pr,'”ofo r*  patriarca,ma filo  quelli che tengono le
ntffun ^r‘m* e*ttaopatriaribie,0‘ ghaltri fieno detti mctropo
po C
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littitti. Vece anche nel m fi di Decembre ordinationi il 
pretifiiaconi,#? dodeci vejioui.

Papa.XI I I ,Anno DomtrH-wr-

SOter nato di campagna figliuolo di Conc or dio i l  
l i atta di Pondi tenne il póaficato annt.ix. #? mefi 

iy-& di.xxi.Vaco il pomefieaco ai,xxxu Ccjìui ordino 
che nejjuna monaca pcffìi toccare la palla ficram,ne por 
revncenfi nella chiefa,#?che ogni monaca porti vrlo.Ft 
ce anche che la moglie nó fùjfe legittima fe prima nófùft* 
fi fiata benedetta dal ficErdocc,#? maritato da piu profi 
fimi #T migliori paréti,&  quefloficop affare molti pt 
ricoli che nel matrimonio accadeuono. A éjfto tipo fiori 
Egifippo fcrittore d'hiflore, #? due beat>J]ime vergine 
Vctetiana Prajfidia,laquale Prajfidia fipell'édo i cor
pi de martyri pregaua Idio chtOa chiamajfi afe, &  cefi 
da Ini eflauditaaiori nella eterna pace di Chrifia.ln qut 
fio tòpo Itmgidore Marco fioegiandifjime battaglielo 
tra Gergam Scet #? Sar metti,#? mirandogli che dare i  
caualheri,nó volendo ad alcuno fiere molejia, vede i va fi 
Cuoi de loro #? dello argento,#? tutto Ioniamente deila 
moglie,&  molti altri fuoi ornameli, perno agrauare il 
fenato,#? leproumae,#? ottenuta la vittori mó filami 
te quelle cvfe ricompero,ma a tutte le prcuirae dono il ' 
tributo-Dipoi morendo irti Panr.cnia,da tutti largamene 
te pianto, fù recato a R orna #? tra gli dei (onficrato, 

lmpe.X VII.Anno D m»m. i s i •

C"'' Ommodofighuoto d'Antonio Vero,tenne llmpt 
j r io  di Roma anm.xffet ficai tutto delle virtù del 
padre mimico #?di m olm  li-JTunu.Cóbatte ródimene co 

N ermam affai filiamhefijvr^ofi che il mefe di Setebrt
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uni di dal f io  nome Comodo fiffi chiamato.Et a tulli incorno<
do,Alla fine fu flrangolato con gran commodo di ciafcua 
no,Citdde a fio  tempo infui capitoliO vna fietta,(7  arfe 

liodt la libreria con molte altre coft vicine. Ef Soter papa fu 
r nufi di martyrio coronato,*? in uaticnno lungo [anta Piero 
rdino fepulto,Leuaronfianchoraalfiotempogli ber etici co» 
k por frigi,iqualifurt>no nominati dalla citta di Frigia doue co 
lo,Fi imnciaronofiicendo che lojfirito finto nó fu dato agli 
5fifa * apojlolifi a fio  tempo Teodotione da ephefi, terzjo un 
profi terprete,*? Herme vefcouo da Lione huomo egregio UH
)lnpe dottrina anchora viurua,
>fiori P<i|)(f.XIIII.AmioDomim.i83.
rgine O  Oter greco figliuolo di Binda daNicopoli tene il
oictr O  f óteficoto anni xv.(7 meft.vi.*? di.v, V aco la chic 
7  enfi f i  fcn\a Papa dl.vi. C oflui riceue lettere da Ludo Re 
n que d ’ Inghilterra,ilquale voletia per fio  comandamento effe
lieto rechrtftiane, Alqualeil pontefice mando dua religioft 

dare a cioè Fridiano *7 Damiano,iquah lo battezzarono unjie
ivafi me co ruffe il populo,Erano alkora t imghilterra.xxv ij. 
deili fótefia didoliequali fi chiamauano Flamini, onde i det 

tare il b Santi buomint un lorofcambio ordinarono vejcou: (7  
alami arciuefcoui.Al tempo di cvflui fiori Apollinare vrfccuo 
ano il ' (7  Dionyfto vefcouo di Coryntho,Ordino anchora:que
imeni fio btó Póteficv,che tuffino del fio  grado fiffi dipofìo,
tOf fe prima nonfijfi accufia,allegando che il ncflro ftgno

re Chriflofipea che Giuda era traditore (7 ladro, &  
Lmpt perche non f i  accufito tra gli apofloh nella dignità del 
tu del lofficio flette férmo. Vieto anche che la fcntentia nófijft
ino co data fenó'm prefentia di colui, di <ui fiffi il pioio.Fecs 
tlebri inthora}che tuffino cibofijji dagli Jideli chnfliam rea
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pudiato.Al tempo fue Comode imperadore f i  fragola 
re, w  dopo la morte fua nimico della kumana generano 
negiudimto.Dicefianche cheimquefio tempo Phtlippo 
R ornano fu mandato dallo imperadoreprefitto in Aleja 

i findria,del quale f i  recita che la figliuola fina Euglena 
chiamata,prefo labito di mafihio nafeofimete f i  parti da 
lui t r f ia fi  battezzare, chiamandofi Eugenio , ne dopo 
molto fù eletto Abbate,ilquale fendo di betta firma,vna 
fimina chiamata Melantia vedutolo grandemente di lui 
[innamoro, egli non lo volendo a confentire meffa dadi 
(peratione lo infimo dicendo che Eugenio la voleua sfir 
Zare,onde lui infume con tutti i monaci in fornati furono. 
Etfpargendofi queflo per la citta peruenne agliorecchi 
del Prefitto ilquale fittigli pigliare &  giudicategli a 
morte Eugenia fendo al tormento menata,dinari al Pre 
fitto firacciandofi epanimofiro d’effe re fimina, laquale 
enfi fitta il Prefitto Conofciuta chetterafuafigliuola con 
grandijjìma allegrezza la riceue vnfiteme con tutta la fua 
gn te battefandofit Melatia,laquele era fiata infamata 
ce da vna fletta percvffi arfe.Soter alla fine fii di martya 
rio coronato tsf nella chiefà di fin Piero fepulto. 

lOTpr.XVIII.Ann0D0mfW.194.
H  Elio Pertinace tenne limperio di Roma me fi.vi.

&  di.xxv.Fu divile gneratione imperoche il pa 
drefi Libertino,mapvertu cvfiumifi nobile, & ‘ fu

fitto per comandamento del fenato imperadore, ilquale 
dipoi pregandolo chefietjfe la moglie Augufla, cT il fi 
ghuolo Cefire,ricufando rijpofe eglie a bifiaza chio re 
gno córro a mio volere.Fu tenuto vn poco auaro.Ma f i  
amato dal populo,tr a caualien f i  im odio, onde poi da
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loro# opera di luliane nellafua camera fa morto, d'etti 
dani.lxxi.Alfuo tipo fa Symmatho quarto interprete,
Uff tiaràfi vtfcouo di Hierufaie cr T emiliano d 'A jri 
cu,& ilgrade Origine i aleffandria maeftro deglifludi, 

lmpe, X IX .

IV  L I  A N  o  D i dio figliuolo di luliano magno iu 
ris confulto,e cui antichi furono Melaneft tenne limpe 

rio di Rema me fi,fifa  auariffimo meramente viuendo 
onde hauuto in odio dalpopulo,con auttorita del fienai 
tofa de lo imperio privato tsf nel palazzo vccifio fendo 
d’eta danni-xlvi,£r mefaiiy,

I mpe.XX,

SEuero nato d’Affrica, de la prouincia Tripclittìna
del Cajlello lepti.téne limperio di Roma anm-xry. L avita de 

fecondo alcvni.xvifio vero.xix.Fu huemo fòrte &  mal Severo 
te guerre ficc.impero che euinfie parthigli arabi &  mol impera* 
tementi a limperio de Remarti fiottomiffe. lultima volta 
cóbatte in Inghilterra (?  fa nelle guerre molto auetura 
to 0 "famofo,Al fenato &  al populo Romano fa tenia 
bile,a cavalieri amabile.pao chegl'hauea dato loro ma 
gior foldo che tuffano altro. Delquale in fenato dffe o 
thè no doueua mai nafcere,o che no dentila mai morire,
V olle in honore di Pertinace che luliano hauea fatto ma 
tire,effere chiamato gtinace.Mori alla fine in l righi Iter a 
ra d’etu danni.lxxxviifi U  nella morte fua lafcio tanta 
vettouaglin, che farebbe.vy.arù baflata alla citta,&  fa 
lulùmo imperadore d'Africa, delquale anchora oggi f i  
vede a Roma vno arco,Al fuo tempo jù data la fifa  per 
faccione a chrifliam ntllaquale molti finti di molte prò 
Hincie furono morti ,aheit»de padre di Origenti fa

C }
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wo^£) il capo,Onde Origina di tenera era con fti f r i
telli rimaflo &  colla madre vedono in.xvi.anni fendo va 
grammatica dotto,tennefihuola, a? tutta la famigliaiN 
quel modo foflentaua,

Papa.xV'Anno Domini,190.

V ittorio nato d’Africa figliuolo di Felice, tenne il 
pontificato anni.x.OT me[t,\j,ard\,x.Vaco la chic 

fa [enfi pótefice di.xfCoflui ordino di celebrare lapaf 
qua di refurrettiont fempre in domenica, imperocbe do 
mandando i preti del termine de la Pafqita ordino conci 
ho, UT perciò fu fatto cócilio in AlcjJ'andria, neiquale fu 
il  detto pótefice,W Narcifo patriarca di Hierujàlem/t 
T heofilo vefcouo di Cefare a? Ufficio vefiouo di Leoa 
ne a? quiui s'ordinc che fempre lapafqua fùjfi in dome 
nica celebrata,& firuado la quartndecima luna del me 
fe d’Aprile,infine» alla vigefima prima perno che molti 
vefcouì di Ajia Of doriente celebraticelo la pafqua con 
giudei.Ordino anche che£ necejjìta ogni huvmo f i  posi 
tej]ì battimare imfium'i fonti, un mare chiarificido la co 
fijfionc de la chrijliana credenza. Fu alla fine di martya 
rio coronato ar iti Vaticano allachieft di finto Piero 
fepolto adi.xrit)• di luglio, Fece anche ordmatione di 
Dicembre di,xy.preù,diaconica? vefcoui, 

Papa.XVl.Anno Domini-tos.
Z Efirmo R ornano tenne il pótefiato anni.ix.o? me 

li-vi-O? di.x.Vaco la chiefa,vi,di. Collui ordino, 
che tutti i chrifliani fideli da anni.xy^fùfi douefjino co 
manicare il didelarefurrettione di Chrifio or che tutti 
i vafigli dello altare fùjjtno difijgno 0 di vetro non gli 
f  offendo fare doro 0 dariento.ln quello tempo Alejjan
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1 o
tifare irò  vefcouo di Capadocia per diuotìone véne in Hìrru 
do ni fileni fendo anchora vino Narcifo vefcouo. Cofiu: ordì 
ha vt no anchora che ne partriacn,ne primate,ne metropolitaa 

no pojftno dare cótravefcouo accufato fentenza.fi prima 
nò hanno lapoflolica auttorim, (y che lordmationi de 

ine il preti ty de leniti fi faccino m tempi ordinati foléntmete 
t chie in prefenza di mola buoni ty approbati huomnu 
lapaf Impe.XXl.AnnoDomini.iii.
Ite do ' T )  Aftano figliuolo di Seuero chiamato Antonio Ca 
cunei ramila da v u  facete di vefle che face ficcedendo
le fa ni padre impero a Romani anni.vij.meno di.xx Fu piu 
m,et offro di lui,ty molto piu libtdmojo, ilquale face amazz* 
Leo* re Papimano iurifconjulto gche egli lo riprendeua, che 
dome *gli haueua prefo lulia fua matrigna per mogliera,ty 
elme fa al tutto pefaimo imperadore,iy alla fine fa morto ap* 
molti Prfj f i  a Carra cittag oga di Murrino pfatto,negli.xliij* 
a con Mni delia età faa,Al tipo fuo mori Zefirino papa ty fa 
ìpò* fipulto nel cimmerio di Califlo tnvta Appiè, 
la co Pdfd.X VII.Anno Domim.i 18.
trty* AHflo Romano figliuolo di Dentario temt il pó
Hero teficato anni.v.fy meft ij.(y di.x. Vaco lachiefa
ne di di.V 'Coflui fece la chiefi di finta Maria tranfleuero.Et 

ordino le digiuna quatto tempora, ty face il cimtterio 
della via appia,itqualefa chiamato di Califlo, doueefi 

7 me polto grandifjima multitudine di martyri, fa alla fine di
lino, Ptartjrio coronato. Al tempo di coflui fu morto Anto*
ieco n o Caracnla imperadore.
tutti lmpe.XXH.Anno Domini.ì 1 <).
ngli IV  T  Aerino,vccifo Ba/iano fa fatto di Prfjèrto trn*
ejjen JLVJL pcradore iy  tenne Imperio vno anno ty di

C 4
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xxviij.fi huomo viliffimo (3  vitiofijfimo, 13 crudeliffi 
mo alla fine per inuidia apprejfio ad Antiochia per ope* 
ra di Heliogabalo colfico figliuolo fu morto, 

Impa.XXIII.Anno D om ni.n  o .

MArco Aurelio Antonio Heliogabalo tenne limi 
perio di Roma anni.iij.o yero.iiij. Fu reputato 
Marco au figliuolo di Antonio Caracolla,duna vulgatijjìma mere 

tclio jpe, rice,cheft chiamaua Semirama,alla 
fece molte dishonefia,(3 tuffino me 
lafina abomineuole vita pcxrmtffi,fice vna orationefiaa 
quale eghhebbe alle meretrice,che aneli ora ne neflri cem 
pi fi vedenti alla fine morto lui con Semiramia fica ma* 
àrea Remo nel tumulto de foldab,(3 gittata un vna f i*  
gna di Jìerco.'Ne tempiJuoifi trotta il [fio  componimi 
to a Hicopoii,com:nciofi anchora regnante lui, vna gè* 
nerabone di berebci,chefi chiamati ano Sabeili.fi etiam* 
dio Califio papa di martyrio coronato, (3 nel cimtterio,  
da lui poi denominato,fepolm.

Papa.X Vili.Anno Domini, n j .

V R bano nato in Roma figliuolo di Perniano della 
contrada di via lato tenne il ponbficato anm.ix.tr 

Latepera mefux. 13  di.xitj. Vaco la chiefit di.xxx.Fudi nobile 
Ha 13 ope ftirpe,w nelle virtù ebamdio nobdifjimo, 13  im inflitti 
ra de Vr* (3  aflmenba f i  tenuto fingulare, Ordino che i vafi che 
bario pon al mjierio diuino[adoperammo fiffmo doro (3  dargé 
tefice. to.Comerb molb al battefmo ,Jra quali f i  Valtriano

huomo genbhjOimo Jpofo di finta Cecilia, iquali conduf 
[e infino alla corona del martyio.Fece anchora nel me* 
fe di Decembre ordinatiorie ai otto preb diaconi, 13 re 
fco u i,c  incrudelendo molto la ptrfeattior.e de chrijlta

volante delinquale 
do di lujfuria, nel*
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voicefiu di Roma a confini mandato. 
Im p.XXlIlI. Anno Donxm 223.

A Ltfjandro figliuolo di Vario confiobrino di He* 
liogabalo,Cf Carnea donna thrijhnifijima tenne 

Imperio di Roma atmi.xiij.Coftui dalla mulntudine fi* 
chiamato Cejàre y  dal finam Auguflo.Nrlla militare 
difiiplinafù feuerijjimo,13  vinfiegloriajamente i P erjì.

moltofiauoreuole t?  virtuojamente a numflro la Re 
ftàlica,con cófiglio di Vlpiano principe dellafcicUa del 
te leggi. Alla fine Amogan^a atta in Gallia, daJoldati]} 
opera di Majjiminofu morto, fiendo d’era dam.xxxviy. 
C  mtfi.iij.cr duvij-la cui morte molto al populo dfipi* 
*cque.Nelfiuo tipo ejficndo Velano papa da confini dai 
fideli noficofiàmence rimenato,feguitando lui le predi 
codoni del battrfimo.fiu un carcere irmchiufio quiui diO 
ctSaa.In quejìo tempo,dopogli apojìoh fiopra tutti gli 
altri fiori Origtntf dificier.tia vr di coftunu,^ allho 
ra comincio a coporre diuerjì volumi,iquali fitrono énfi 
nitn moltitudmefin^a lepijlole, lequHt a diuerfie genti 

firijfie .Et fii di lui volgato vnproueibio che tale era la 
fia.vita,quale la fua dottrina,Conaofiu chencngiacejjì 
** letto,ne portofji cal^e,ne mangiajjt cartiere beefiji vi 
00,come nello eccUJiajhce fi legge.bt benché fiufiji di ma 
tauigliofi, dottrina &  di fitnbjjima vita, nondimeno gli 
f i  apojli molti eirori dequaliigradi dottori lo ficujano, 
b come Efiubio di C ejarea, er Rufino prete di Aquile* 
g “> ficriucndo a Hieronymo.Mola dicoiw,che doppo la 
fiortefiuagliherebci ne fiioi libri mola eiron mc]colo4 
rono,per ojciirare il fino chiari) lume.In quefto timpofii 
finto Ipohm vrficeuo di Porto.

De Orige 
nei vii tuo 
fio.
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Lovito di 
Tótia.po,

Papa.XIX.Anno Dominit ; j .

P Ontiano rutto vn Romafig.iuolo di Calphurnio té 
nt ilpóaficam anni.v.VT mefit di vno. Vate il

póteficom di.xC cfluifi mandato a confini vn Sardi^na 
VT qu ai di martyro <vronato,il cui cvrpo Beato,Fabia* 
no dipoi g mare recato a Roma, nel am ano di Califfo 
fepelh.A queflo pontefice fi dice efificre fuccedum Cyria* 
co tenendo ìlpóteficom vno anno isr mtfi.iij. Maperihe 
gliera flato fiuto cótro alla volunto del chieritvco, fiffia 
tuendo a fe papa Antero,có molte vergini, lecitali a R 0 
ma haueua battevate,& con Agrippina partendo fi, non 
fu pcflo vnfu libri de pontefia, credendo anchora molti 
(he non per diuotione,ma per diletto le tenejfi. N ondi* 
meno lui vtifieme con tutte loro,come nel libro delle ver* 
gnu fi legge fu di martirio coronato.

I mpe.XXV.Anno Domini. 136.

MAjJimino tutto della regione di thraciag padre et 
per madre barbaro,regno nello impio di Roma 
anni.iy.ilquale ficn̂ a lauttorira del fenato fitto da fo li 

dati imptiudore,fi chiamate Auguflo.Fugrande di cor 
po firttjfimo fiero,ajpro,(srfuperboAl perche 1 f i  l dal1 
fiaono vn Africo vnaltro imperadore che fi chiamano 
Gordiano,huomo vecchio & grauiJfimoMa fubitnmen 
te Majjimno fittolo morire venuta con fitto figliuolo co 
tro a Romani Onde il fenato fece centra di lui tre impe 
radori cioè Pupieno, A lbino,y Gordiano mnore, mpo 
te di Gordiano vecchio,Dipoi MaJJimno f i  morto vnfie 
me col figliuolo fiuo da fildatt vn aquilegia. Alcuni dico* 
no da Papieno.Cofltti vtnfie 1 Para <3 1 GermaniJ f i  
grapjf/.mt perfigumore de chrifhan;.
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P apa.XX.anno Domini. t 57. 
f A Utero Greco fine ilpóteficatoani.iq. et mefi.i. et 
S \  di.xix.Vdcv la chiefa di.xfi-Coflui ordino che i 
vefcouifi potrjfino mutare defediaì feiia,&diligetemi 
te f i  fcriuer ifhtti de martyrì,comadddo chefùfiìno lea, 
fi cn.hora vn vefiouo dela atta d efin ii el mefe di Dece. 

Impe.XXVl.anno Domini. 159»

G ordiano imperadoreregno nello imperio d iRo 
ma anni.vi.menc dt-xx.ilqualefi chiamato dal f i  

nato Auguflo imfieme con Pupieno,C7Albino,equali ha 
bendo imperato dua anni p f  rande de fildati morti ; lui 
filo rimafie nello imperio.Fugiouene amabile gratto 
fo.Cóbatte co Ver fi &  vinfcgh combattendo nell'orii 
te col corftglio di Mufio fio fioctro , huomo prudiafiji 
rnoxfi morto da fildab co inganno di Filippo della Ara 
bia:(? fig li edificato prejfi allo fiufrate vn fiepuUhroi 
biche loffia fi madajftnc a Roma. A fino tempo Antere pa 
pafi di martirio coronatoci!! nel cimiterio di Califlo fi 
pulto leggeftanchorache imperando ui la colóba nella 
elettione di fabiano potè fico fi gli pofim capo. Alcuni al 
tri dicono che queflo interuenne a ‘Zefirino. 

Papa.XXl.anno Domini. 14°*

FA biano Romano della contrada di Celio monte fi* 
glitiolo di Fabio tenne il pontefìcato anm.xy.mejì 

d o iy  di.vi.Vaco lachiefi d i.v ij.C o jlH i tornando dal* 
tronde/ffendo morto il papaia trattandofi della elct* 
fcM* vna colomba biancha ficiefia dal cielo tmfiul capo f i  
gh pofo.Onde fùmandofi queflo efificre iteruenuto a co* 
gionecke fi mamfiflejfi la volunta diuina f i  creato potè 
fico ilquale dipoi ordino,vij,vefcoui:equali diligentcmi

El comari 
damento 
de Ante* 
ro póteji.

Della vi* 
ta degor 
diano itti 
perato.

Del mira 
colo acca 
àuto aFa 
biano pS 
tefico.
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te » fitti de martyri 'mefligati a nctttrij gli dejjìno , fy  
thè ogni anno nella cena domini fi benedicevi cr confet 
crajji la crefina.Yu aia fine di martirio coronamtynel 
amiario di Calijloftpulto, Al tempo fuo Nona» bere 
Ho) molto nominato venne d’Ajricu,

Impr.XX VII.Anno Domini. 14 1,

F ilippo di Arabia primo imperadore chrijìianc rei 
gno nello imperio di Roma con Philippo fuo fig li 

Itolo anni.vij.fu nello imperare fuperbijjtmo-.cr nejjuna 
cv f laudabile fece. Alla fine amenduefiirono dal tumula 
to militare per opera di Deao morti,il padre a Verona, 
CT il figliuolo a Roma, N r i  fuo tempo fi legge che dal 
principio di Roma£ infino aUhora mercefjono nulle an 
tu Onde i Romani a memoria di quello fiaono grandij* 

fima folemnita iy ft fia ,v  celebroronft certi giuochi che 
gluhiamorno theatraluiquali durorono tre giorni : ty  
tre notte cótinuetveghiando il populo per vedergli, 

Pjpd.XXII.Anno Domini, 1 cu

C O rnelio Romano figliuolo di G iujlino tene tipo 
bficuto annidi),mejt.ij.fy di,x. Vaco la chiefa di 

t o  giura xxvi, Coflui ordino che il prete per certa cagioni fevo  
mento con lejjè potejfcgmare.iece etiamdio a preghiere di finta 
ceffo, Lucina che 1 corpi difnto Piero ty  Paulo apojìolo f i j  

fino tratti da caratumbe, ty  pofono il corpo di,S,Paulo 
nella via di hoJlia,ty quello difnto Piero preffo al luo* 
go dcuefit crucfijfit nel tempio d ’ApoUinemuaùcnno 
nel p a la lo  di bierone,fu alla fine fitto Deao imperado 
re di martyrio coronato, Doliamo qui notare accioche 
meglio pojfiamo per lauenire ejfcre mtefnche ogni vno 
(hefitto ty chiamato Auguflo e C e f  regna nópel tètra
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i j
riotimpo che Cefire t chiamato vno o dal principe o di 
lo ejjèrcin ma A ugnilo qttado e dal fenato cofirmato. 

impr.XXVili,Anno Domini, i t i .

DErio nato dellapannonia inferiore di burdalia re 
gito nel imperio di R orna anni doi tff mefi quat 

tro.Fu intorno di militare imduflria, ma odio molto i po 
ueri,W fico la fetiima perficutione a ebriftiani, &  mol* L<* P 'r £*  
to grandemente gli perfeguito per Iodio che battelli co fecutione 
troa Filippi imperadori chrifliani,i quali lui bautta fot achriflani 
to morire, Alla fine f i  morto da barbari infierite col fi*  fitta, 
gliuolo ilquale lui haueuafitto Cefire.Al tempo fitto fu 
Janto A ntonio primo padre monaco nello Egitto, 

Jmpe.XXlX.Anno Dotmm.i r4*

GAllo hojliliano impero aRomani imfieme con V 0 
luftano f io  figliuolo anni doi. Afilo tempo f i  l i  

herefia Nouatiina,nellaquale negauano la pemtentia de 
feccati-Conciofia che N ouato prete di Cipriano veruni 
do a Ro ma femmafifi quefla herefia,et fiori finto Cipria 
no vefcouo di Cartkaginefi.tr etiamdio f i  fitta grande 
ferfecutione a chrifliant.

Papa.XXlII.Anno tiom ini-ifi.
Veto Romano figliuolo diPcrfirio tenneilpente*

•infierito anni.itj. £T mefi.fi. y  di.iij. Vaco la chiefi 
xxxv.di Cojhii ordino che doi preti tre diaconi non
obandonino mai il vefecuo per lofìilo dello errore.Or* 
ditto anche Stefano fio  arcidiacono per tuttala chiefi, 
ondando lui alla pafifionefice edam ito tre ordinatiom di 
Dicembre di.vij.preti diaconico4 vefcoui. Alla fine f i  
fitto Valevano decolato•

impe.XXX,Anno Domini, iftf*
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V  Alenano co Galeno fuo figliuolo regnorono mi V? ^
la imnerio di Roma anm.xv. Valeriana fùehiaa L Jlo imperio di Roma anni.xv. Vaiermo fu cbiai 

maio dallo efferato Auguflo ,ra11egratofene anchorail

m
dmo a

fenato,impero che e fu huomo nobile,&  iti fcientia, uefiq
tofiid 
molti i

V
Vaco
orditi

eloquenza chiaro, ma f i  itifeliajjimo di tutti. Impero 
che combattendo in mefopotamiaftprefo da Sapore Re 
de Ptrfi,{$ tradujfe fotta lui miferamente la Jinettu, co 
ciofta che ogni volta che tl Re montana a cauallo , colle 
f i  alle il fiJleneua.FugrandijJimoperfegmmtore dechri 
fliani.Alfuo tempo igotti fàuheggiorono, la Greeia, la 

La decol Macedonia,Lafta &  il P5fo,fcr ju dicoQato Lucio papa, 
latióe de finto Cipriano f i  morto,&• ere deft che finto Paulo pri 
S.Lucio, heremitn entro nello heremo,regno anni.vi, Dopo il 

qualeGaleno fuo figliuolo chiamato dal fenato Augna 
Jloprefe Imperio,ilq'iale datofi a ogni lafciuia,i Gerirà 
ni venonog fino a Rauena,Gli Alamaniguafate legai 
lie iti Italia,^ molto la repub.Romana findeboli.l’egit - j1 
to,la Syriafa Retta,el nerico,iffla Pannonia da Romaa 
ni fi ribellarono,fu nódimeno ottimo poeto, y  a la fine 
a Melano fu morto. Al tipo filo Cipriano primo rhetore 1 |
dipoi vefcouofii di martirio coronato.

Papa.X X llll.A m o Domini, ic s . ^

S Tephano Romano figliuolo di Giuliano, tenne il (jj 
póteficato anni.iifmtfi.ifisr di.xxv.Cojìui ordì* . 

no che i fi<xrdoti,& leniti non poteffino vfire vejlimen r- 
ti d> feto, fe non nella chiefi. Dipoi hauendo conuertiti 
molti g en tiliy  fepelhti molti corpi di martyri ,fii di 
martyrio coronato,nel cui tempo hebbono grande per* 
fteutione e chnftiani.

Papa.XXV.Anno Domini, m .

i

c
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Sljìo.U.nato digrecid tenne il pótefiaito annuy. &  
mefi.xi'W di,vi.Vaco la chifà di.xxxv.Cofiui or 
ditto che la mefja fuffì celebrata tnfu Ultore, &  no altro 

ue,laqiolcojà allhora no fi  offcruiua. Alla fine co Agabi 
tofù dicollato, iquah beato Lorenzo a; Hippolyto con 
molti altri per martyriogli figuitorono.

P ap a .X X  V I .  A m o  Domtni.iOc.

D ionyfio monaco, la cui gvnerationenon fiuuo* L a ordii 
ua tenne il pontificato anni doi,meft tre,di vno, natióe ar 
Va co la chirfi di.viy. C ofiui ditte le chieji a preb ; &  co le chic 

ordino le parroch.e uff le diocefi. fc Jtaf
P a p a .X X V I.A n n o  DorH m .i(57* rocbit•

FElice Remano figliuolo di Conjlanbnc della con*
'rada di compidoglioicennc il ponn/icoto anni doi, 

m*fi,ix,y di-xxvij.Vaco la chiefà ditre.Coflui ordino 
thè in memoria de martynfujfino celebrate le mejfi, t f  
fico vna chiefà nelavta aure li a dfioflo a Roma vntmt 
gito,Dii oi coronato di martyrio quali fu fepulto*

Papa.XX Vili.Anno Domiti. 170.

E Vticunodi ttjcana della atta di lutti figliuolo di 
M rùno tenne il ponteficoto anni otto , CX mefi.x• 

di.iiij. Varo la chiefà.di.xi.Coflui ordino che le biaa Ld betti* 
de infulo altarefijjino benedette,u  fi* di tonto charite, dittione 
che collefut maru in diuerft luoghi circo.ccc.xly.martyf dele bia* 
ti fopelh.tu alla fine di martyrio coronato. Al tipo fuo de* 
ju morto Galeno impadorep fraudo di Aurelio duco»

C impe.XXXl.Anno Domiti.17 1.
Laudio fecondo imperadore regno nello imperio 
di Rorna anni vno er mtft notte,fu fitto per vo* 

del fen ato d icefi cheglihebbe infee beni di tutH
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glimperadori.Combatte co gotti : tff vintigli fu pojli 
afuo honoi e nella curia uno feudo doro:&ru I campii! 
gito vno (tatua doro-Alla fine mori a Smirna. Doppo li 
cui morte Quintilio fuo fratello huomo ottimo prefi 
limperio.xvi) giorni felamena il tenne :  impero che a 
aquilegia f i  morto.

Impe.XXXII.Anno Domini.17}.

A Vrelìanc nato di parenti barbari di DaciatregN 
nellimperio di Roma anni.v.t? maeft{ii,fu hut* 

mofòrbJfimOjU in ogni gcneratione darme efferata^ 
amntftro molte guerre nello oricce.Combatiete cogoli 
ty vinfeglt.Nondimeno no era Clemctt, che eia primi 
Yirtu,laquale debbe hauere vn prinape.E muri driiadi 
tu di Roma amplio figli maggiori y  piu begli chi 

La morte neffunc altro o prima o poi.Tornaodo di Galliapfegw 
de finta tograndemente i chtifiiam onde vecife finto Colombi 
C oliiba. co molti chri(liatn,(7 in quel tepo papa Eutiaano fu di 

martyrio coronatonet cimicerio di Califfo in via ap 
pia fepulto, no molto difcollo da anùothia vinfe Z end 
bia dona magnanima,laquale magnificamente f’haueud 
aquifìatn la Syria &  triuphandopoi dinari al corro co 
molte catene doro legata la mene.Di cefi chefiiil primo 
che a Roma porto corona di varie geme ornata, et che 
gli ordine al populo lufo de la carne del porco■ Fe chid 
mare vna atta di Galila dal fico nome Aurelia. Dictft an 
cbora che dopo laperfecutione che fico a chrifìianifu de 
fiettapercojfo benché no ne moriffi,edifico anche il tem 
pio del fole,douemiffe molti ornamenti doro &d>gvni 
to,alla fine fu morto p  fraudo dunfico feruo tra Co (Ima 
bnopoh CX heraclea,ex dipoi traili dei conferete.

Impe,
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Iwp.XXXIII, Anno Dominì.178.

T Acmimperadore regno rullo imperio di Roma 
mefi.vi.fu huomo confidare vecchio tfgraue, 13  

fu fitto impad ore con gran cófintimento de caualliari et 
del populo.Fu temperato,fibrio,CT molto de leggerefi 
dilettaua.Nonfice alcuna cofit magnifico per la breuint 
del tempo. Iwjjr.xXXlIir.

E Loriano imperadore regno nello imperio di Ro* 
ma ottmtanouegiorni .Fu  fratello ài Tacito, &  

molto a lui fintile UJ dopo la morte fica prefo imperio 
dipoi fu morto per opera de egualitari.

Papa.XXlX.Anno D om ni-n8.

GA io nato di Dalmatici, de la gvneratione di Dio* 
dettanofigliuolo di Gallo tenne il pontificato ano 
nùxi.& mefi.iy.v di.viif. Vaco la chiefi di,xi, Coflui 

fatui ihegliordirn della chic fa co fi filtjjmo , come fijf i  
degno che dopo il fodiaconoil diacono VJ il prete, cr vi 
timoilyefcouo A fio  tempo Mamcbto ber etico nato di 
Rerfia fi leuo,Uguale era di fittile ingegno,ma di cvflua 
mi barbaro,Cojtui diana chegherono bua principiate 
no di luce yr laltro de le tenebre,et in qutflofi fitiilmc 
te dijfutnua,che lafiio molti Jùcc/jffiri nel medrfmo erro 
re,Ordino anchora quefio pontefice che gli herebapa* 
gani,n$potrffmo accufare (hrijharu,nefire litro di lo 
ro teflimonianfj.Fece ttiamdio thè tuffino huomo preb 
fimujji di accujàrc vefcouo, 0 altro preUto 0 chierico di 
fon^J giudice ficolare.Oltra di qui fio conflitti $  le rea 
gioii i diaconi, che ifatti de martiri firiucf]imo,Scriff 
fe anchora vru Epiflola contro agli her/bci della incara 
Elione del figliuolo di Dio ntUaquale pienamente la

D
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fide cattolica fi contiene. figli*!
Impe.XXXV.Anno Domini. 179. Gale'

PRobo nato di Pónonia duna citta che fi chiamo Sif dui fu 
mio regno nelhmperio di Roma anni.vi.13 mefiti f i™  P 

Fuhuomo varamele buono,13  a indino di tutti e buoni rolibi 
fu creato imgadore,Libero legallie che da barbari ero* do i pi 
no fiate occupate, AUafine aprejfò a Sirmio dacauallieri ftrutti 
fu morto,cociefia che lui troppo in battagliagli firaccaf ta, 13  
fi.A fio  tepo comincio la befitale herefta di Manicheo. lorien 

Impe.XXXVI.Anno Domini, iSO. f i d i

CAro Romano,Secódo alcuni melanefe, altri dico Diod 
no che f i  deio iHirio,altri da Narbona,regnc nel f  rejjo

Imperio di Roma anni.iy.Fu melano traprir.api buo a t 
tu er cnttlui, 13  hauendoprefa la cita di Corra, 13 poi thè nt 
guafte le regioni de Parthi erponedo dila dal Tigri fin fu,vi
me i campi da filetta percojfo mori, Hebbe duo figliuoli ne t’a
Cefirijde qualitiumerianc minore f i  grande oratore, f  ceffi
tT poeta nel f io  tipo [enxjapare,ilquale $  o$a di Apro milia

f io  f io  erro f i  morto,13  Carino maggiore huomo cóla* 
mnabJJimo,ilqualefi vinto 13  vccijo da Diocletiano. jV i 

Impe.XXXV11.Anno Domim.iSy. J .V .

D I oclebano nato di Dalmatiafighuolo dm cancri nufi.i 
Iteri regno nello imperio di Roma annt.xx. Fu di.xx 

huomo magnammo 13  fruiate,( 3 imperando liberami Co|?{
te filo,per grandijftme guerre che erono nate fi fece co* nejfi,
fogno nelhmperio Mfirmano a f illo  chiamareAugu* dinari
fio, battendolo fatto prima Cefire.Dipci fi elejfe Con* ^  °*f
(tantino padre del grande Ccnfiantinc <3 Calerlo,13  f i  d’hai,
gli Cefiri,Confianbnofu figliuolo di Eutropio 13  d'u* TecÓj
na figliuola di Claudio, 13  preft per donna T beo dora 8ffi 3
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figliajlra di Herculeo deSaquale hebbe fti fig liuoli,#  
Galerio prefieV aleria figliuola di Diocletiano , & amena 

14 Sir dna furono corretti a lafciarle.Diocletiano fice grand fa 
ufi, ai fin* perfezione a Cbrilliamoti modo che ardendo i lo 
buoni ro libri diurni tit rovinando le loro chiefie, &  omofona 
; tro* do i prelati, qualunche trovavano fu la maggiore di
altieri firuttione di chrifliani, che in alcun tempo fi]]] maijlaf 
raccnj tu, w  Diocletiano rullo occidente, &  Mafifimianc ruta 
beo. loriente infinita moltitudine ficeno morire, fra quali

fù di martirio coronato Papa Marcelltno . Alla fine 
i dico Dioditiane vecchio dopo molte vittorie, a vita frittata 
io nel freffoaSalonadtta di DalmatiafiriduJJi, Majfimia 
ibuo no a Melano quel medrftmo fice.Diocletianjfi il primo 
<T poi ohe tulle vefle a f ne calcari f i  mettere ricamare gem 
ri fin merlando ghaltri principifidamente la purpura,adafia
inoli ne r’auelene fendo d’etn danni.Ixviy. A fitto tempo api 
a re , preffi a Lingonofitrono morti da CóHantio Cefiàre.lxe
Apro milia alamanni,
ròta* Papa.XXX, Anno Domini, t8<f,
» .  TV f i  Arredino R  ornano figliuolo di Piero de la cótta 

J»  V J .  da di Campidoglio tenne i póteficato anni.vij.et 
aneti fnefi.vi'Cr di.xxv.Vaco lachiefit anni.vij.y meft.v, a f  
c.F h di.xxv, per cagione de la perfecutione di Dioclebane. 
rame Goftuifù conjlretto da Diocletiano imperodore, che pò* 
e eòa nejfi aglidolt meenfo,Dipoi fitto il cócilio in compagnia
ugua dinanzi a,clxxx. vefcoui f i  penti ponendoli cenere
Zon* «pò,{3* veflendofi di cilicio fece penitentia dicendo 
U  f i  ^batteregravemente peccato,dipoi andato adimptradoa
d'ut* recófiffitndo lettore fio,lui adirato lofice diradar e,leg
loro g f i  queflo di lui,(he quando fi fottopofie nel condito al

O I

La per fe$ 
cutiie fiat 
net Chri 
(Inani.

La perfet 
cutióe di 
DioclitÌ4 
no.

Ayuntamiento de Madrid



giudiào de vtfcoui,dicedo ch’era apparecchiato dttbbrf j
dire a ogni cofa,che lorogUmpone]]ino,ivefccut njpe* Vtrgj„ 
fino che no era cóucnttnte cheti fommo pontefice jia di y  Dm 
veruno g i i  d ic a m i  diffono.Tu hai negato ihn jlo , t ì  arnt l 
ancheggierò tuo maejìro lo nego,Wnódimeno ruffa* ndec) 
no degli apoflolifò ardito di giu dicarlo.Ma lui vpedo yVrcn 
fuori conofciuto ilfuo errore grandemente petitofi amai Jnghih 
ramile piarfe,&  tu cofi co lui medeftmo il tuo peccato

io pel peccato della idolatria mi giudico rjfere 1VJ 
difaoflo,/comunico qualuncp il mio corpo [epedira,dt me/t.Yi 
poi coli piangendo andò a hmperaiore cóffjando dej/e xxv.n 
re chriftianotCr coft cor/e nella ftntcnfa del capo , Dof |4fap0 
po la cui morte il fuo corpo flette nella piatta circa di \mptn 
xxx.ad effcmplo de chrifliant, t r  dopo-xxx,di no fenf dorè v 
do fatterato.S.Piero apoflolo appari in vifione al beato enfant 
TAarcellorcke nel pite/cato era /ecceduto,dicendogli io (kìfrj< 
fino il principe degli apofloli,perche non f  ippelifct tu il te nel
mio corpoìmededo del corpo di Marcellino dipoi agiù fadij 
fe.Qualuihe fibumiliafaraeffaltato^u luimolto gran fa)Vn 
demente fthumlio gudicandofi indegno di fepoltura, g 9Uel
£cio va et fipptlli/ilo lungo me. Accio che con coloro, r, tri 
a quali io ho giufli/cnto lagratia,nond.uidala fepoltU 
ra.In quel tipo in Hifiagna prejfo a Valenfa.S,Vince

Saracini fa portato in prouenfa in vn luogo che fé dice ftjtit
trofie di martjrio coronato,il cui corpo dopo laQdlto de
Saracini fa portato in prouenfa in vn luogo che fé dice fejtu
Caflrcvlquale fanto corpo i frati pd/catori tengcno.Ui le rio
quellagjecutione furono morti £  martj'io Anajlafiaver nc hi 
giae.Vmttio d’H Jpagna,vito et Mode/o.S.Biagio ve d’ Inj
Jcouo,Giorgio di Cappadcaa,St baf ano, Agnefa,Bari uolo
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11 ^  baraonda,Humliano, Geruafio W Trote fio, Agatha 
r,J r c'  vergine,Grijogono. Sojferfono anche pajjione Cojìmo 

J u  1 &  Damano uri vr.o nudejmo di generati &  binati di 
<orne&-di ffirito.Tn ql tipo anchorain Frigia vnacita 
ndéchriftiam f i  atorniata afine che quelli che dentro 

vjcedo Sereno fuggire nópoteJJino,u dipoi có tutti fu arfi.ln 
1 a’m* Inghilterra quajt tutta la chrifiinimfi difiinta. 
fCcatt, Tapa.XXXLAnno Domni, jo 4.
r °rr^ T V y f  A retilo Romano della contrada di via lata figli 

7 - j ' ì  di Benedetto tenne il ponteficoto anni.v,et
tiraci m efiyy.y di.xxt.Vaco la chiefa dixxx>Cofiui ordino 
0 "Ctr xxv.cardinali pel battejmo per la penitente, tir per 
' D6j .  ^fipoltura de mityrùAlJùo tempo mori Diocletiano 

ìrca di imperadore di veleno,& MaJJèntio dipoi fatto imperaa 
0 ltnt dorè volendo che Marcello fitcrificojfi aglidol: &  lui ri 
beato cufinio lo f i  mettere a guardare im vna jlallale beflie,i

chierici veggendolo fi vitugofimente firuire najcofime 
ci tu il tf w | traj]òno,per lagnai cofi MaJJèntio f i  fare de la et»
' aè ,u f i  di finta Lucia,diche e chrifi.ani nhaueuono fatto chie
£ rarl fi,vna ftalla,c quiui conguardie lo rinchiuje doue lui
itura, gouernado le befiir,di Cilicio vefiito mfiramente la vi 
iloro, tradotto,mori dipoi f i  fepulto w via Salaria,
;P°lM Im pe-X X X vM ’ Anno Domini,509.
Vince Orflantio er Galerio Cefirt, fitti dipoi Augufii
ho de tra [org (/,wljpno [imperio,lmgoche Cofiantio pa
e dice fcp la ^  /a HiJJ>agma,laltre proumeie lafiio a Ga
no, in lerio,Eu Conftantiojiglmolo di Eutropio nobile Roma 
laver nc buomo dottima cójtantia benché molti dicono che f i  
[io ve d’Inghilterra.Dcue dipoi mori lafciddo Cójlantinofigli

nolo tignale (bauedo Cófiantio prefi Helena) fighnot
n  „

Ayuntamiento de Madrid



I l  figno 
dtlt ero

la[irido molti del Re d,Inghilterra,&‘ tolfilap conciti 
biM,di lei imequr,Ma Galerio imperando netto Ittyrio, 
t couallicrifiaono a Roma impadore Majfentio figlino 
lo di MafJirmano.Contro alquale Galerio mando vn cet 
to Seuero,elquale conhredibilemoltitudine aJfcdioRo 
ma.Nódimeno pel tradimcto defuoi vinto da lui,fuggii 
do fu morto $  laqualcofa Majfentio ntllimperio cófirma 
n,diueto crudelijjìmo tyanc.Sotto ilqle la beata Chate . 
rina per la fede di Chriflo fu di martyrio coronata. Ma * 
Galerio dopo molti tff ifiniti nuli che ritra a chrifliani 

fatto haueua appareccbiandofi per venire in Italia, dal 
morbo putrefatto, tonnofta che del continuo mandajfi 
fuori molti vermini,pel tormento attafinefiracco,fa me* 
defimo vccife,hauendo imperato filo  anni doi, 

Papa-XXXlI.Anno Domini, jio .

E Vfebio nato di Grecia figliuolo di Giouani mediev 
(T«nf il pÓteficnto anni.tj.zff di.xxv.Vacv la chiefà 

di, vij.Fu ne tempi di Canjlantio, alquale figli monflro 
in cielo il fegno della croce andando egli ritto a Majfcn 
Uo.Coflui trouandogh herebei netta atta ponendo loro 
la mano adojfogli raconalto tfice ordinaùoni nel mefé 
di Dicembre dtpreti.xiitj.(ff diaconi,tff ve[coni, 

Impe.XXXlX.Anno Domini, j  1 1 ,

COnflantino magno figliuolo di Cójlantio (ffdi He 
l na regno nillo tmj>to di Roma ani.xxx. mefi.x. 

Coflui rifalendedo dognt vtrtu.pgato dal fenato,tff dal 
populo Romano che liberaci i fuoi cittadini dalla ferma 
tu di Maffantio,chiamato Ltanto che in Hifpagna impta 
paraua cógrande apparecchio venne di Gattta a Roma 
contro a MajpnttO/ilqualccongriiJiJJìmo (sbattimento
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x 8
vintofi nel Tenero afògato,onde Cóftantinocon gran 
gloria &  co molta allegre^  de Romani nella citta fu 
riceuuto er ribbellandoft poi da lui Licinio lo fé ornala 
fare. Dipoi da Sa'.uejlro papa battevo grande mete alla 
chiejà Romana fiuoreggiado,cófirmo la religione chri 
jliana,&tutta la parte occidentale diede al beato Piero 

afuoifuccejjori,(f iti tutto il mondo ordino che la fe 
dia Romana a tutte le altre fuffippofta. Alla fine transfi 
rito limalo a bifatio atta va Grecia,laquale poi dal fuo 
nome fu chiamata Cóftantinopoli,quiui apparechiado la 
guerra cótro a Perfi,iqualiJpótoneamente f  egli dettano 
fili comete il cvrfi dela vitajini, fendo d’eta dani.lxxvi. 
Al tempo fuo fileuo la herefta Ariana, w  anchorala 
Donatila,laquale troliata da vn certo Donato poneua 
ìgradi nelle perfine della trimta.Di CSfiammo qui apie 
nella vita di Salueflro qual cofa trattaremo- 

Papa.XXXlll.Am o Domini-} 1 1 .

MPleiade d'Africa tenne il ponteficnto anni.itj.y 
meft.vi.w di.vty.Vaco il papato di-xvi. C oflui 
ordino che ne la dominion ne ilgiouedi per nejjun modo 

fi digiunaJJi,perao che ipagani lo celebrauano. Tecean 
chora nel mefe di Decembre ordmationi dipreti,diaconì, 

‘ tS vndeci vefioui.
Papa.XXXllll.Anno Domini, j  i r*

SAlueJlro Romano figliuolo di Rufino tenne il potè 
ficaio anni.xxiy.meji.x.tsr di.xi. Vaco la chiefi di 

xr. Per f io  comandamento fi raguno il cóalioNiceno di 
ccc.xviy.vefioui cattolici,iquali la fide cattolica di/pofi 
no,inficiano molti decreti. Fk ne tempi di Conflantino 
imperadore,ilquale fèndo di lebbra coptofifiueflro bai

D 4

CÓftantid 
no batti(j 
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L e opére ffubitamente ia h  lebbragumito mondo r  { 'cf l<l
laudabile mafe,per laqualcofa Gonfiammo diede licenza a Chrif 
de Siine fliani che liberamente ftragunaffwo &" predicaffino/l 
Pro potè, del p a la lo  fuo laterano la chiefa del noflro Saluat de Se

re,doue fi legge anche lui effere voluto ìteruenire affo» 
darUjflatuendo chella fiiffi madre di tutte le (hitfe del dopi 
mòlo.Dipoi ordino (he fùjfmo edificate le chiefeal bea ’mPe 
lo Piero isf Paulofequali di molto oro <& argeto ador uofù 
no,w i loro (orpimirabilmente conditi,in preciofìjjime * f a ®  
coffe di llighezffa da ognt lato di cinque piedi ,ripo)efo mrf
fra  ciafcuno ponedo vna croce d’oro di cetocinquantn li Verc
bre iff molti a tri belli adornameti.Pece anchora la chie 110  ̂
fa del beato Lorenzo martire nella via Tiburtina a d o r b e c h  
standola dì molti bellijjìm gradi,neUaqualt fece vna caj Sala

fa dotte pofe il filerai o corpo ornato di marmo y d i  por g°fc 
fidochmdedola dfopra co oro purffm o, ordinout rov>
vn cancellodinanzi da lagrata vna lucerna d’oro pu T °i1 
rij]imo;cr intorno al corpo vno adornaméto dariito co di D 
certi dalpkirù arbfkiofàmète acoà,&molti altri adori $uo
namenti nelle chtefe fece,Dipoi hauendo donato ficome deu
di [opra rulla v i«  fua diamo) a Pietro &  afuoifuccefa croi

fon tutti rregtyi occidentali,gr cto che da qfla parte del fon
mare hauea^oltra dicco pofe la corona imperiale in capo l {be 
del beato Salueflro,!? collo fua mono voÙe menare il cu dell 
Hallo dette fedeua . Ef battendo effcltnto &  amplificato Tan 
la chiefa Romana, il piu (begli hauta potuto arrichì f i t ­
tola, transfèrri ilfuo imperio a CóJlantinopoli,cr quiui 
fecondo che molti vollono affermare fi ribattevo da Eu9 ** h
febio vefcouo di Nicomediafendoft in quel meiffo con mil
«tristo alla dottrina ariana, laqual cofia non e vera, con (hc
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lo r> *>®/mchr.S.Gregorio parlando co Mdurìtio appelli Co 
'hrìf flantino di buona memoria,et ifieoi fimi f i  truouino buo 
no,et totyla chiefà doriente mette Conflantino nel numero
iluat de Santi,( ?  fa di luifèfla adùxxi.di moggio,& fòpra il
tffon xiiij.pfilmo dice di lui.S.Ambruogio che Góflantinofù 
t del dopo CbriPo di gran merito,conciofta che fufft il primo
l bea imperadore,che lafcio a principi,la via della fède cr dij
odor uotione.'Non pare anche veri fumile,che gli haneffe (firei
(fimo f  fato il battefmo dipoi nbatte^andofi, bauendo veduto 
ojèfi corporalmente ejferc flato mondo dalla lebra, Ma bene e 
ita lì vero che quello molti ifideli cótta lui fnlfàmete trouoro 
i d ie  m  che f i  ribattefajfifu vero in Co nflante pio figliuolo, 
dor9 biche alcuni altri dicano di Cóflantio fuo frateUc.Vapa
ia cuj Salueflro dopo la cóuerfione di Cóflatino patì molte an
i por gofeie dagiudei,iquali,poi che g li hebbe rifufiitato il to 
noui ro in [teme co H eletut imperatrice tutti ft cóuertirono.Di 
opti poi molti altrifi battemmo haueio luihberato lacitla
oca di Roma dalla peflilen^a del Drago ,ilquale fi dice che
dori quottidianamite evi fiato dalla lunga molti huomini veci
onte deua,onde Salueflro fotta oratione a Dio col fegno della
'cefi croce lo lego yrinchufila.Ordino anche queflo beato 

pontefice che neffuno Laico poffa biafinare chierici, £T 
che diaconi pormjjino dalmatiche, Uff che il facramento 
dello alture no fi celeb'ajfi [oprafirn o pano tìnto,ma in 

aito pano di lino puriffimo.Si come il corpo del neflro figno
richi re lefu Chriflo in findone di linofit nel fepulchro rinitol
uiui » .A  fuo tipo molte genti crederono in Chrifio,?? la ge
Eli# te hburtina fi cóutro per vna chrifliana che prefino,Sii

i con mimete tn India fu annunciato Chriflo.A quefio tipo an
, con (horafiori il beato Antonio padre w  abate di molti mo
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tuia, la  cui vi tu, 12  fatti.S.UieronJmo diligentemente 
nella viM de fanti padrìfcnJfa.Afuo tipo H (iena madre 
di Gonfiammo veflita di coltura dereglione andata in 
H/erufàlé/aguno igiudei, sfacendo cantra loro torf 
meli trono la croce di Chriflo,laquale andana cercando.
In quel tipo fiori il btó N icvlao vefiouo di M yra jyEd 

'ftbio di Cefarea,ilquale[(riffa la bifloria de la cbieja.Pa 
pa Salueflroface ordinationi nel me fa di Decebre di.xiy, 
pa.xxvi.diaconi,HT.lxv.vrfcoui in diucrft luoghi.

Papa.XXXV.anno Domini.}3$,

MA 'co Romano figliuolo di P rifao tenne il fona 
aficato a n iy .12mefi.vy.12 di.xx.Vaa> lachie 

lorcìh f fa di.xx.Cojlut ordino che il vefcouo d'tìeflia cófacrafa 
de Mara fa il papa,12  per maggiore honore )labili che gli vfajfa 
<d potè, di portare il pallio,face nel me fa di Dicembre ordinatici 

ni di preti, diaconi, 12  vefaoui.xxvy.
Papa.XXXVI.Anno Domini. 339.

I Vlio Romano figliuolo di Rujìuv tenne ilponttfiat mat
co annt.XY.mefe.y. 12 di.vi, Vaco la ibiefii di.xxv♦  nati

C oflui confimo che nejfuno chierico faffe condotto a tu/ S.L
l a  difa u fune piato faculare,fa non alla chiefii.Et a tempo fuo fifa li.C
m de labe ce il facondo concilio a Nìcena di,ccc.xviy.vefaoui,nela jba<

efia. quale fa danaro la herefta di Ario ,chediceuachel figlia I Uqu
uolo era minore che il padre. Coflui pati molte cofa, 12 face
flette confinato mefi.x. dipoi co grandifaima gloria alla yuli
fadia apoflolicn ritorno. Al tempo fuo fiori Anaflafio.S, fide
Pannucao,Epiphjnio,(?.S,GìouàrH Chrifaflomo,ilqua rio
le fa chiamato, S.Gtouaru bocca doro, 12 molti altri ro* nel
rntt: 12 fanti fi come Sfoic,12  paflort abbate,12  Maffi* faan
« w n o .A l  tipo fuo C5jlatu.no imgadore mori» Hicvme lo n
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JO
dìa iff poro in a fa aliti fuamortt appari la pelli cornetta* 

lmpe.XL.anno Domini, jfii*

COnftantinOjConftantio,# ConPante fratelli
gliuoli del gran Conflantino regnorono rullo im* 

periode Roma anni.xfi^.Confìante con ConPdtio mor 
C che gli hebbono C onfhwùno fratello loro dua tenneno 
Imperio. Cóp ante fu hucmo cattino Arrianofaquale Laviti di 
perseguitograndcmett i cattolici,ma hauedo molteguer Cóflante* 
re cótra Perfi fatto diuenuto intollerabile fa morto hauert 
do imperato anni.xvisj.Onde Cor>Pantio file  ottenne lim 
perio faquale fa huomo temperato Of piaceuole, benché 
* figuito la fetta arriana,Gf per tutto il mòdo perfeguij 
to e chriPiam-Pel cui aiuto A rriofadatofi, andato a Con 
Pantinopoli per combattere contro a fideli &■  fendo ina 
fui mercato di ConPantio quindi per nectjfitn del corpo 
parbtofi,mentre che fi vuole purgare il ventre tutte le in 
tenore mandando fuori fi mori. A fio  tipo Donato gra 
maticofiori precettore di Hieronymo , ftf Antonio mo* 
nacopaffo della prefinte viti. Loffi di.S.Andrea tff di 
S.Lucaeuangelipafurono traforiate in Ccn/Jonùncpo 
li.ConPantio tra laltre fae pcrficutioni contro a fedeli 
sbaditi difindìtore della fide Athanafio d’Alcffandrié 
ilquale riesue il beato Maffimiano ttranpeueri, dotte lui 
fico il/imbolo della cattolica fide,che comincia, Quiciitff 
vult faluui effe ante omnia opus efi, vt teneat cuttolicam 

Jid<m,V estera,(ir sbandi Stefano da Verdelli Hilaf
ho da P ittauia squali dipoi furono riuocati,cr Dionifio 
mtlantfi 1$  Paultno da Trtueri morirono a confini- C i  
pantio alla fine hauendo fatto luliano fio  nipote Cefire 
lo mando in gaUiatilquale mfaperbito venne{ sciupare
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pregno in Italia i ejfindo Confiantio nella guerra de 
Parthi impedito,Il perche tornando fu morto hautndo 
imperato filo,anni.vi.ejfiendo d’età deannixlv.Afio ti 
po netyut la bere fu degli antropomorphiti.

Papa.XXXVII.Armo Domni. 3 f 3.

L iberio Romano della contrada di via lata figliuolo 
di Lrgufco trnneil póaftato annt.xv.mejuvij. &  

di.ii],Va(0 la chiefia di.xxv,Co fini fu ne tempi di Con1  
/tanno figliuolo del gran Conjlantinofialqualefiù man 
dato a cófiw,perche nò velie confentrre alla fide umana, 
onde il ihier iato romano,&  i Jdcer doti crearono pon* 
tefice prete felice huomo venerabile crreligiofo,rituale 

facendo cócilio.&r trovando òlla preti arriant cioè Vrfià 
tio &■  Valente, che firmila/i diGonJlantio imperadore 
nella fide di Atrio co lui confientiuono g li accio del con 
cihoty condannagli,haueudoui.cxlvttj.vefcotn.Ma loro 
cantra di lui gratamente adtratft pregorcno Cóflantìo 
che ficejjì tornare da confini Liberio perche alla loro 
vclunta {.ófcntirebbe, &  mondai via Felice. Il perche 
Liberio dallo cjjiho riuoato alla perfida herefia di A ri 
riop cómadamcto dello 1 rrgadore confino. Per laqualco 
fa Cójìartio fi.ee concilio con gli heretici Arriaru cr co 
VrjatioW Valente,&  accio Felice del papatciilquale 
era atollico (ir rehgiofòjeponendo Liberio che alla he 
refia confintito hauea'.neUa pontificale f i  dia, er co fi  que 
fio perfido Liberi o ffèrta  tene lachiefa di.S, Piero, &  
di.S.Paulo u  di.S.Lorenzo poi.vi. anni ©■  il beato Ft 
lice dal pont fiato  dipolo [andò ad habitnre in vno fio  
ampicello (7  fumi ft ripofi.Ma dipoi f i  tanta ptrfitcu 
Oone contro afideli/he non trono ricevuti, ne nelle chic
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fe,ne ne bagni, y  molti chierici,che erano a Liberio co 
trarij-.fùrono di martirio coronati,infra quali fu morto 
Fuftbio pretetelquale apertamente mojìraua che liberto 
era heretico perduto.Fece nondimeno Liberio ordinalo 
ne del me fé di Decsmbre di preti diaconi y.xviijvefco  
Ui.Glianni di Felice fi copulano in quitti di Liberio, 

Impe.XLI.Anno Domini .364.

IVlianc imperadore nepcte deigran C onflantino re* 
gno nel imperio di Roma anni,uff mefi.vi.fu chiama 

to apofiam perche filo  dopo Conflar,tino fi para dalla f i  
de chnfliar.auu hebbegrandemente t fideh in odio, 
perche di cherico fitto imperadore diuento pagano, ©r 
degli idoli cult’uatorefi huomo hterato eloqui’!  et me 
moriofi,& di gloria cupido ,fu ni dime no ingrato cotro 
a Con]ìantio,&r contro atta fède perfido. C oflui wi que* Cotra al 
fio modo diurne imperadore,che fendo ne libri fecolari Infide no 
UT eccleftaflici dotto abandonato la fide vita de mo! firn* 
naci f i  fitto da i~ófiantino Cefire ermadato in Gallia, 
doue gloricfimcte < Sbattendo molte genti fi fittopofiil 
perche vnfuperbito fi leuo contro a C ójlantu, rsr moren 
do lui f i  fitto imperadore, il quale dipoi cominciando a 
gfeguitare i (brijìiam ©" iufwgandogh a firuiregltdoli 
prima p amore dipoi per fir'fa molti comandanuntifatH 
loro contro infinta ne corono di martirio, intra qual;fu 
rono i beatiGiouani c r  Paulo chefirono di Gonfiando 

figliuolo deigran Cójlantino,cubiculari, ©* Cirillo dia 
cane,VJ molti altri,Diede anebora licenza a giudei di ri 

fiore il tempio di Hier- falem,tquali da ogni parte ragù 
nati,quello co grò de sfòrzo edificare finggnauanoMa 
gittati ifindametifena notte vngrandijfimo vrhoriid»
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tremoto t [affi de ! u'time forte furiti, ogni loro opero 
rouinando 12 [porgendo, fi loro obondonare lo,mpre* 
fi.Viddefi anchora vn gran fioco do cielofilquale com4 
prefi coloro che tdificnuano gran parte narfi,onde quel 
li che [caporono battendo del medefimo enfi paura coni 
fijforono Chrtfio,ma ac. io che t nó crtdejfìno che a enfi 
n i  cefi 12  ni fìudiofimente (2 per volante diurna fiufji j 
auenuto la notte feguente appari il fegno della croce ne 
loro vejlimtntiAuhano dipoi andandog combattere con 
tro a Per fi,et pajfindo di C ppadocia et g la citta di Ce 
firea fico molb difinori al beato Bafilio iti quella citta ve 
fiotto,mioaciando edam Dio molti chnfìiant,cbe veror.O, 
ma Bafilio ùnfieme con loro orando 12 digiunando vidi 
de in fogno la beato vergine Marta che cómandaua che 
fiffi fitto vendette di luliano,laqual cofinon molto doi 
po ftgui. Impero che combatte do ro Perft f i  finto t2  
morto, ejfendo d’etn danni.xxxy.Al tempo il f io  beato 
Martino lafciate la cuttalleria mori. Et tulio papa poco 
vnan\t ejfendo Jhto mandato in ejftho dopo molte tribtt 
lationi che fifienne ritorno con grande gloria alla chiefi 
d ,S.Piero, 12  dipoi edifico dot Chiefi luna nel merat 
to, Ultra da.S,Valentino vn via fiamma, 12 quiui finito 
beatamente la vita f i  fipulto nel cimiterio di Cahfio tre 
miglia di lungi da Roma.

Impc.XLlI.Anno Domini. j 6c.

IOuiniano nato di Panonia regno nello imperio di Ro  
ma mefi.vij.z2 fecondo alcuni ,1. anno,  ilquale fendo 

bello di corpo,lieto danimofi\eniaato,12 largo, 12  veg* 
gendofi il fecondo di dopo la morte di lultano e/fere da 
lo efferato fitto imperadore dijfe che ejfendo chrifiiano
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non patena imperare a pagani dimófìrando in queflo eli 
volere renunciare.Allhora lo esercito grido come noi a 
cagione di Ittliano lafiiamo il nome di Chrifto, cofivot 
gimmo conteco ejfire chrtfiianifiaqual et fa vditu prefe 
lofceptro dellimperioy&co iVerftférmo lapact,erfia!, 
fubimmenteyChe tutti tpriuilegtfùfjtno a chrifliani rrdu 
6,chiudendo i tempi de pagani.Dipoi f i  mori fendo d'eta 
dtmni.xxxiij.&fecondo Se fio R ufo dal principio del 
limptrio di Ottauiano per infinti Alouiano intercedono 
(ccc.vtj.annifl che fi concorda con ejfo noi.

Impe.XLll.Anno Domini. 366.

VA ìentiniano impadore noto di Canonia regno nel 
imperio di R orn/ol fico fratello Valete anni,xù 

fu huomo buono,prudente,et dì bello corpot(y etiamdio 
thrifliawjjìmo fim le ad Adriano tff Aureliano, &  
militando fitto luliano imperadore riceue commandos 
mento da lui conciofia chefijji chrijìiano, 0 chegli ado* 
raffi aglidoli 0 che diponrfji la mtlitia, &  non volendo 
lui la fide di Chrijlo abandonarepartitofi da lui t dopo 
la mortefiua &  di lotiinianofufatto imperadoreflqualt 
dipoi con mirabile prefietfa vinta neOifila deUocaano 
la gente di Sanfogna a Romani la fitto[ efi. Dipoifitto 
Augujlo Gratiano fuo figliuolo con Valete fio  f  ratelloi 
dopo molte guerre di fibita ejfufione dijànguefimorit 
effondo d'eta danni.lv.A fio  tempo fi legge che da eielo 
ptoue fi vehementegragnuola vnfiteme collacqua mtfiola 
ta che lamaz_aiia chiunch e eOagiugneua iff Hi lario pitta 
nife fi mori,(<r circa. Ixx, migliaia di borgognoni Qla* 
qualcofà non erapiu tnterueruta) vinor.o al fiume Kht 
no, t J  a fuo tempo anchora dopo la morte di Aujfintìj

Lo effertl 
to còuerti 
to allafi9 
de nofira«

Gra cÓflS 
ùa in la f i, 
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Ambruogiofic ordiruto vefiouo a Milano.
Popa.XXXV ìli.Anno Domini. 3O9.

F Ehce.II.Nato di Romafigliuolo di Arutjlafio un 
ne il póteficnto anno vno, 1 ?  di.iiif. Vaco la ch 'ufi 

di.xxxviij.fu buono autolico 1?  ord.no che ogni ve* 
fo n o  chiamato a concilio f a  tenuto andanti. In  ai mari 
tyrio coronato adi.xxix.d: L tiglio fc ?  ordinctione nel 
me fed i Dicembre di prctiidiacont (?,xviiq.vefioui. 

Papa.XXX.lX,Anno Domini.370,

D A mafo nato di Hifyagnafigliuolo di Antonio ti 
ne il pontificato anni.xviq.n^fi.itj.(?di,xi.Vaco 

la chiefi di.xxxi.Iu huomo di ottimo ingegno 1?  c$m 
poft molti ver fi &  molte altre opere mando f o r i , era 

De lo£a «1  fico tépo.S.Huronjmo,ilquale molte cofe della relil 
de<S.Hie g 'M t tulefiafim feriuende cÓpofi quefli due ver fi àoe 
ronymo. Gloria patri (? filio ,1? firitu i finto.Sicut erat vnprin 

cipio 1?  nunc 1 ?  fimptr,(? in [aula fècu'orum. Ordia 
no anchora ilpontefice che ifilmi fi cantajjìno di di ardi 
notte,&che nel choro flejjino i chierici dmifi a parte a 
parte,il diurno vjficio folemneméte imitando. In quel te 
po fiori hi india lofafotfigliuolo del Re,ilqualefirafit 
to r ornatoti? Balaam,ilquale Ibcuntc cóuenito,!? Apo 
linare di Antiochia nelle fiere fcritture ottimo maeflro 
ilquale.S.tìieronymo congrandijfima rtv.erent a vdido 
da lui fu di buona (?  perfètta dottrina erudito,lu etiam 
dto aUbora.S.Ambruogio fiuto vtfcouo. Mori anchora 
Valenlinianc imperadore,!? in lettila quafi tutti f i  con 
uertirono alla diritta 1?  vera fede di Chnflo. Fiori ani 
cheallhoraa Bafilto dt cefirea, Gregorio na^qn^eno 
amiduicópagni w fenolo ad Athena, et Pacomo abbate

in Egitto
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un Egitto fiorirono anchora monaci nello bertmo cioè i 
duo nuchari),(? idua Pauli,lftdoro,Moi/c{ et Heclide, 
Hitronimo anchora tei queflo tipo correjjèil /altero di 
Ixxij.interpreo^be ft cnnmuano in tutte le chiefi,ilquale 
era cvrrottO'Compofene ettmiio dinuouo , OnJe Da* 
mafo P api da lui pregato ordino che fi canmfji nelle cbie 
fe Gallicane,& pero da Galli il /dietro fi chiama Gallica

t no conctopa che da Romani fi chiami [altero,dipoi Daa 
mafo ordino anche che dopo i fini de filmi fi camfft quel 
verficheghhaueua cópojìo,cioè Gloria patri <*r coltra, 
E< dmbruogio trono il modo di contare lantifòne, Tu 
queflo póttfice accufato di adulterio,&  fitta lacongrea 
gatione di.xltiq.vefcoui f i  affilato, &  códannorono Co 
cardio Califlo,che ihaueuono accufato, Tectjt anche 
afuotepoilcócilio a Collant nopoli di,CL.finti padri, 
neiquale f i  Donato macodomo ilquale negata lo Spiri 
to finto effite idio,onde quiui fetalmente fiprouato lo 

Jpir to finto ejfcre cófuflantiale (g equale al padre eg al 
figliuolo dando la firma del credo tei deo iiquale la (óf 
fijfione latina nella chiefi predico, t  -

lmpe,XLlll.Anno Domini,}77» •

V  Alente fratello di Valentinianc co Gratianc figli* 
uolodi Valctimano regno nellimperio di Roma 

annutj.Cofloro ottimamente le digrumili in Roma tg il 
reggimento ammtflrorono.Ma Valente fendo Arriano 
grandemente perfrguito i Cattolici chnflianifaqual co 
f i  haufitt ter.mno viuendo ilfratello, tg dipoi comando 
a monaci che militajfwofi non che firebbono tormenta 
tt,<9 molti religiofi confine. Ma vltimanunt e péti tifig li 
richiamo dallo ejJtlio.Dipoi combattendo in Thraciact

L i pfécii 
tonfiti li 
CTitolici,

\

I I
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Gotti fu M oro retto,tf pdutt lo efferato fedito fifitgf 
g ì  iti vna certo <nfa,&quiui di loro fu vino arfo.A fio  
tòpo fiorùS.Ambriiogio vefiouo di Mriano,& il beato 
Hteronymo Augurino,et Fotino et tuncnto et apoi
Urtare ber etici io loropfida ber e flap dica do fimnerono. 

Impe.XL V'Anno Domru,4S i .

GR oùojk» imperadore dopo la mora del tjo regno 
coljrattllo Valcbntano ne limperio di Roma ani 

L  era (è w 'vi'd<fualefihuomo gra 0 fedele yr cattolico,& fili* 
de hauti' l ° tro Atamani in Galhacóbattédoprefjò a i  |
«  iti D o ^ rgpn,ina cojtello (Sfidandofi molto nella buona cT voi 

rajede di Chrijlo co gran vittoria g li vinfe,doue fifir i  
ue che ne mori piu di.xxx.mighaia.Sedofi anchoragran 
para della Italia wiluppatv nella fide Arriana,quafi tut 
tu da cotale maluigia fide to’ perfidia di Art io la f id i* 
partire,Dipoi veggendo molte genti ejfire mimiche ala 
imperio Romano elejfe impado t deUoriente TheodeQ 
fio]uofratello,buomo infatti dar me neh hfjimoumpero 
che fendo di,xxxfi,annt hatteua tre volte vinti e Torta 
ri che da limperio Romane firono ribellati, creo molti 
altri eòalianfi era diiienuroa Cófianbncpoli gloriofi. 
Granane alla fine libattedo (ÓMecimo tyrano, tignale f i  
baueua pfio iti Inghilterra l:mj>io,pr/Jfo a Lronefù mor 
re .Altepo fio  fu forno f i  i Guitta M aitine vrficouo.Et pri 

fciliano ffiarfi la btrefia}&  Au finto poeto fiorii 
lmpr.XLVI.Anno Domini, 387»

La vita di \T A len tin ian o fecondofratello di Gratiano , regno 
Valetinia V  ruOimperio di Roma con Theodofio fio fratello 
noitnpa, Valétimano impero nellocciaete & T beo*

dofio nelloriente. Mo Valcbwano fendo da Me cimo ty*
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ranno cacciato, deh gallia T beoJofio con piccolo appai 
rato felicemente con lui combattendo,benchefùJfi poterne 
te ty grande ejfercito hauejjì, nò dimeno preffo ad A qui 
legia vintolo ty  prefolo g lifi tagliare la tejìa,ty rende 
il regno docciente alfratello, ilquale nonmolto dopo 
fu fecundo mola prejjò a Vienna per fraudo di Arbaga 
jlofuo compagno flrangolato, alcuni dicono che ftmpic 
co f i  me de fimo. Onde rimaft nellimperio T htodofio, ili 
quale hauendo co fratelli imperato tredeci anm/egno di 
poi nello imperio doriente ty d’occidente anni tre. C oi 
fluì fu huomo ottimo ty imperadore Chrifeiaruffimofia 
mìe a Traiano,dalquale eglihebb e Origine,onde San* 
to Ambruogto, Marauigliofimente lo loda, conciofia 
che perfuo aiuto e cncciajjtgli Arriani di Mrlano,dpoi 
combatte contro a Eugenio ilquale l’ufurpaua Imperi» 
nelle Collie, ty dimandato prima config io daGiouanni 
anachorita che in quel tempo erafimofiny profetando 
gli la vittoria Theodcfto confidamfi nella verni di Chri 
flOjinuocaro con efficaci prieghi il nome fuo,difeefe dal* 
lilpe cótroalui.ty fubitamente venutone grandifjìmo 
furore di venti con crudeiijfima tempefea da:qua, no con 
molta vccifione defuoi lo vtnfe ty vccifilo.A fuo tempo 
ejfendo tra giudei ty  pagani grande qurflioni lui fece 
di fare i tempi de glidoh.S.Hieronjmo rffendo neltepo 

fuo in Bethele in grad (fimo honoreft legge che trajlato 
il teflamcto vecchio.Ambrtiogio dopo Htlario mori,(y 
fioria Roma Arfinio, ilquale fatto di finitore monaco 
vijfe circa diiw.xl.nelo hercmo.ll beatoDamafo papa fin  
do d dxxx.dm fi mori.Augurino cóaofujfc cofa chefef 
f i  Manicheo alla vera fede di xpo fi ccvnuem. tyfii fitto

E  x
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vefcouo di Hipona facefi il cócilio a CSflantinopoli di 
tifanti padri, nelquale tutti g li herebà furono dannati. 
Pnfctlhano fa tagliato a pe^fi.A fuo tempo anchorafii 
portato il capo di.S.Giotmm battìjìa a Conjlantinopo* 
li,UT fu pollo, vij.miglia difcoflo dalia citta, Era T  htodo 
dtfto pieno dogtn virtù wi n i fórma,che da nemn mede 
firn era amato,onde molte grate per fuo indotto lafciaro 
no gli errori Vglidoli,& alla fide di C h iflo ft cóuerQ 
trono, Allafine fendo d’eta danni.L. felicemente timori 
prejfo a Melano, lafciando Augufh Arcndto Eionoo 
rio fuoi figliuoli,

Papa.XL.Anno Domini. 588.

S Irido Remano figliuolo di Tiburno tenne ilpÓtefi 
cato anm.xv.cr mefi.xi. cr di.xxv. Vaco la chiefa 

Ordte po di.xx.Coflui ordino che gli herebà manichei no (óuera 
fio 1 li he fijjino co fedeli,&  tornado che fe mimo di quella fetta ft 
retici, cóuertifift etvolejfe tornare alla cbiefa,che no fia riceuuto 

fe no allegarne di monaflerio 0 ordine, fottopojlo tutti e 
tempi della vitafitta,chefafifi có digiuni macerato £T 
(6 orationi &  fatto ogm co fa prouato, co fi riceua il via9 
fico .Afuo tipo fifa il cócìho a Cóllantinopoli di.cccLve 

feoui cétra Macedomo cr Eudofio. In quel tepo ancho*  
raPaulagentihJJima dona di Roma conEu(lochiafuafi 
gliuola andò in tiierufali.Lrggefi etiamdio (he vn que 
fio tempo:in vno caflello che fi chiamatiti Enteut nacque 
vn fanciullo ditti fa dal bellico infuim modo che gli htue 
ua duapetti &  dua capifiauendo àafcheduno [noi prot 
tnjfegm rs vijfcno nódimeno buono pezff? > ^'P0’ 
morivno foprauidendo laltro circa di,'iij Piori anchora 
in quejlo tempo Rufino prete d" Aquilegia, &  Theoda
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fio mori a Melano, il cui corpo M quel mtdeftmo anno 
ju portato a Conjlantmopoli.Syricto fóce nel mefe dì De 
cebre ordwatione di.xxxi.prea.xvi.aiaconijC.xxxiiij, 
vefcoui.lnqueflo tempo anchora.S.Hieronymo traduf* 
ft la Bibia di hebreo m latino.

Imp.XLVIl. Anno Domini.396.

A Rcadio &  Honono frategli fuccedendo al lord 
padre Theodofto regnorono ne Imperio di Re* 

ma anni.x'y.Arcadio impero nelloriente et Honorio nel 
occidente.CoJlorofùrono imperadori buoni, &  mente 
dal padre loro degenerarono. Nel decimo anno de iim 
peno loro. Alarico 12 Radagafio duchi de Gotti có gra 
dijjima moltitudine di Barbari vinono mi Italia,gr vola 
fono occupare Roma.onyle.i Romani con loro cóbatten 
do,Radagafeo co molte migliaia di huomini fu mi Tojca La bota* 
na da Solleone genero di Theodofto huomo mi quei li* gliafitta, 
pt fornofo fuperam 12 vinto,12  lui con gran parte de 
foci 12 di fame 12 di freddo fi mori, 12 quelli che di fua 
geni? vi rejlorono,furono prefi 12 menaa mi Roma, 12 
come beflie venduti. Alla fine A rodio /i mori mi Cóflan 
tinopoh,lafciando iljuojighuolo Tbeodo/io imperado* 
re nelloriente.ln quejlo tempo fiori Donato vejcouo da 
Re fo,huomo venerabile 12 per virtù 12 per miracoli et 
Zrjerino vefcouo delqualeft legge che effondo nelpaefè 
vnograndijjimo dragone,che tutta la regione guajlaua, 
lui (fiutandogli mi bocca luccife, 17 volcdolo poi ardere 
accioche il pu ffe  non corrompejfe,& nò auehnajji quel 
le parti, etto paia di buoi affatica al luogo de hncendio 
Jo  tirorono.N ri medrjtmo tempo anchora /iti onerano 
tcorpi Ji,S. Abacuch cr Mi.bea propheti. Fiorirci)»
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tKamiio alhora Gieuanni da Cófìantinopoli ty Theo*  irnpri
fhilo di Alrjfiandria vefccui preclartfifim, iquali hebbo jò/loi 
no traloro grandmine difcordie,o de Giouanni flette da Ei 
buono tempo in ejjìlio,Sotto quejli imperadori amhora (ótre
g li Vandali tygli Alani paffuto il Rheno v'énono hi Gal fi de 
lie.Fu anche allhora Conflantino ty ranno hi Inghilterf f i  ohi

ra,ty C lanciano poeta a Roma,tyMarano vrjcouo de a «Hit 
Turront mori effóndo d’etu danni.lxxxi.hauenda retto ttcu i 
ilvefeouado anni.xxvi. 1 $fid

tifi/j^laHpr.XLI.Anno Domini. 404. Jalu

A tìafio Romano figliuolo di Mafmo tenne il poni mtr 
teficato anm.iy.ty di.x.Vaco la thiefa dt.xxuCo regi 

ordine rie flui ordino (he neJ]uno,(he bauejji meno alcuno membro fieni

boto ordì giunajji il (àbbato tóciofta thè Chrijlogiacedoil fiabba 
luto* t0»el fepulchro e dificepoli degiunorono ty fece ordina

mito della cbiefit ty  delle regole demowffen tfd eg iu  J
dei ty de pagani, ty dóno molti herebci.Cóflitui anebo* ru
ra che chi naficejfie duna chnfliana fatta grauida, 0 hi qua A
lunche altro modo fi douefifii battiate. Laqualcofia Pela n>

do. il var.gelto non fedeJ]ìno,anij flejjm0 ritti, ty alquanto
curuati.Fece anchora chenejluno chierico tranjinarino 
fiufifi riceuuto fie non con vna [etera di mano del fuo ve* 
ficouo,impero che allhora Emanichei trono flati trouati a 
Roma.Fece etiamdio nel me fie di Decembre ordinabone 
di.xxx.pre0.xy.diacvii}ty,hiy.vrficoui.

ricale mo fi dourf]\ fare chierico, ty  che facer doti quando fi dice Giu
uon
fre
ma

m

Del digiu T Nnofitio nato d’ Albania figliuolo dTnocétio tene il 
uodeljàb JipSteficnto anni xv.ty di.xx.Cojlui ord no che fidio

Rapa.XLll.anno Domìni, 407,
fai
chi
a l
rei

gio dannaba.DicrJietiadio che gli feemmniev Arcadia f i
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ìmperadore ilquàle cófanhto hauta che.S.Gicuani Chri 
fiflomo faffi cacciato detta chitfa [ut di Cóflantincpoli 
da Eufebia fua moglie $  cagione de vna predica,lacuale 
tótra lei fatto haUeua.Fece oltra diquejloche aliarne[Ja 
fi dejjc il bacio della pace,&che lobo cófecrato dal ve* 

feouo per vfo fi dejfe a glinfirm i,y no tanto a preti, ma 
a tutti e chrijìiani.Et ejfendo in quel tempo Pelagio bere 
bev in Inghilterra,Imiocetio lo danno mfteme co la fu i 
$fida berefta, ipero che e dictua che Ihuomo fi poteua 
faluare fendila grafia di Dio,&che ciafeuno p g li fuoi 
meriti &  per fua propria velanti &  per fua Inflitta fi 
reggetta : affermando oltra di ciò che i fanciulli nafeono 
ftnfa il peccato originale. Danno anchora CeleJlinoCT 
Giuliano Squali co lafalfa credenza dipelagio con fendi 
uono-Etface ordinattoni nel mefe di Decembre di.xxx, 
pre0.xij.diaconi,w.liiij.vefconi.Afuo tempo fiori a Ro 
ma.S.AleJJio .E f Radagafio Re de Gotti itlTofaana 
pjfo a Fiefolifa rinchiufo, doue co molte migliaia d’huo 
mni fapfoer morto, iquali dipoi furono dijftpati : o* 
p arte di loro ne fa prefi,(y vilmente venduti. Fiori an* 
thoranelpótejicato fuo Arfenio,elqualepoi chehebbe 
allimperadore anni.xl.feruito fi face monaco, CST nello he 
remo fini il cvrjò della vita.

Impf.XLVIir.Anuo Domini.aioi

H Onorio Imperadore il quale haueua già con Arca 
dio fuo fratello-xiq, anni imperato, regno dipoi 

neiimperio di Roma cóTheodofao minore figliuolo di 
Arcndioanni xv.N el tepo loro Alarico Re cteGùttive 
nendo co grand jjìmo furore prefa Roma &r Jfogltola 
fatto prima comandamelo,che tutti quelli che fagg'Jfino
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nelle chirfi ferialmente in quell* di.S.Pietro& di.S, 
Paulo fajfmo ftcurt,gli Vandali I3gli Alani prefono la 
Spagna,"i quefio tipo anelivra Pelagio her etico,cótro a 
la grati* di Dio la dottrina defuo errore prediamo. Co 
tratlquale fi fa concilio a Carthagme di.c.xinj. vefcoui 
neiquale del Juo errore fu ripreuam 13  condannato.Fio 
ri anche regnate loro Cirillo vefcouo di Alejfandrta. At 
talo fu fatto dipoi a Roma imperadore, 13 ejfcndo non 
molto dopo dellimperio panato fi congionft co Gotti• 
Cóflantmo eliandio tpano prejfo Adarelante cnfleOo fu 
vinto (3prefo,da Conjlantio 13  Vjùla,iqnali erano eoa 
p rane di Honortof cui figliuolo regnando filamento in 
Hi fogna fa morto da Ge< enfio Juo compagno.Et effana 
dcjt partito Alacrio Re de Gotti da Roma 13  andatoji 
n ef la Puglia 1 3  per Calauria pajjò in Affrico 13  qui 
diJubttn morteji mori,onde 1 Gotti faciono R f Athaulfò 

fuo parente,elquale fi legge che torno a Roma 13 fe nul 
la v’era rimajto,gua(lo i3arfe,dipoi ne venne 13  e cena 
po la Gallio,wi quejlo tempo anihora fi legge che eradia 
’!•: venendo d’Affrica, con molte migliaia di huomtni 
X3 dinauefasjconfitto da Corranno, ilquale Ho nono 
hauea fatto capirano,tl perche bradtano a pena della bat 
tagliafcampato ft faggi in vna fila  naue a Carthagine, 
13 qwm no molto poi mori,onde in quel tipo# comari 
demento (yfauore di Conjlantio gli heretici d‘Affrica 
tornarono apace colla chtifa,il beato fcuguflino vtjcouo 
d ’Hippona della prouincia U'Affrica della c,tta da T ad 
gaflo,m qutfli tempi nel diurno eloquiognndemcte fio  
rt,13  Hleronymo pajfò della prefinte vita,ejfcndo d'eta 
danni"} i.negli anni Oommi.tcccx'x^el tempo di Ho*
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Borio benché molte guerre fùrgrffino w  nafcefjine^n 
dimeno co piccolo o quafi Méte di [porgimelo di [angue 

fifedorono 13  pacificarono,ty tutto queflo inteiuenne 
per la benignità de Umptradore, laquale lui a tutta la 
ge/irt moflraua,perciò che quando gliera detto che no ve 
àitua e ilibelli, (3 lui ri[pódeua,Dio volejji che m f i j f  
fifojjibile a refufeiture tutti quelli che fono morti,&  ren 
dergH alla vira.Nri tempoJuo anchora mori Papa Inno 
cenuo,i3fuftpultoa Roma adi.xxviij.di Luglio, Alla 
fine mori a Roma fen^a figliuoli.

Papa.XLlll-Anno Dominicii>

Z Oftno Greco tenne il ponteficnto vno anno 13 me 
fuiq.& duii. Vaco la chiejà di.xi.Cofiui ordino 

che il Iabbaio fanto f i  benedico il (e ro ic h e  nejjuno fer 
uo daltruipcjja ejfer chierico 13  che muno chierico mia 
nifìri a muoia in nejfuno modo fe non per grandijjuna 
necejfim.jict anchora nel mefe di Decembre ordinattont 
di-x.preb.iif.diacom.viy-vefcoui.

Papa.XLIUl.Anno D om inigli.

B onifico Romano figliuolo di Giocodo prece :en 
ne il ponteficatoanni.iq.meji.viij 13 di.vq.Vaa la 

thiejà di.ix.Ma nello v q- meje 13  nel.xv.di ari papato 
[uo fu difeordia nel ehericuto,impero che e ferao rdina* 
to papa Eulalio, laqualcojà vdendo Plaadia Augufia, 
con Valetmiano[no figliuolo che erano a Rauenna,auifo 
rotto Honorio imperadore, ilquale era a Melano , Onde 
per cvnjìglio 13  per imbafieria di Honorio amendua[e* 
muffirono,cir i vefeoui dipoi aiutati da Umptradore m if 
corono fuoii no campagna Eulalio 13 rittnneno hot 
inficio come papa, ilquue poi ordino ibe nejfina doni

Ayuntamiento de Madrid



tut teccaffi fillifacrata dello alta re,e vero poiwjjì inait 
fò,er che il feruo o chifùfji obligato alla corte,nonfife* 
ceffi churico< A fuo tempo H onorio imperadore la fiati 
do in tranquilla pace limperio Romano fi mori cr lunf 
go la chteja di,S,Piero fu fipulto ilqualeper cojlumi &  
per religione fu fintile di padre fuo Tbtodofto, &  alla 
mora non Ufiio alcuno figliuolo.

Impe.XLlX.Anno Domini, a i f ,

T Hcodofio minore figliolo di A rmdio regno filo  
ne imperio orientale anni.xxvi.elquale nel fecon 

do anno f i  PlacidiafaaZia imperatrice nelloccidéte, Va 
lentinuno anchorafuo genero &  cugino fi fi ntihmpe* 
rio cópagnc.'Nel tempo fuo i Vandali con Genferito R* 
vinone a’tifaagna &  paffando in Affrica pfeno Carta 
gine guafloronla,&qmui maculorono la fide fattoli 

La predia cu per cagione della impiem amano, Er Nrftoriovefio* 
catione de uo & Cófianbnopoli ffarfe lerrore dellafua herefia, coi 
Neflorio trootla fide no (ira predicando, che in Chrijlo era fola* 
g  la fide . mntt hurnama, contro alquale f i  fi la congregatone a 

Efifi.ln quefio tempo anchora,tl dianolo apparendo in 
C reta vnfaecie di Moife,&promettendo a giudei di re 
earglnn terra di pronufjione molt ne face ajògare, ©* 
quelli che ifiamporono poi alla fide de Chrifìo f  conuer 
tircno.S. Augurino vejcouo d'Ippona ejfindo d’eta dan 
nt.lxxvi. (7 hauendo retto il Jìiovefiouado anm.xxix. 

firinedo e libri cótro aluhano apoflata fi mori.Eutjche 
archimandrita herebeo rffindoft fatta la congregatone a 
Cóflantnopoli fitto ¥ lontano vefcouo, fa condannato.Di 
pcifauoreggiandolo Diofioro Aleffandrino^C Theodo 
fio  f i  fico la feconda cógregabone a Efifi,nellaquale E.U*
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3 *
fjcfcf aiutato ia g r ì  moltitudine &  di mortici digett 
darne,fi refiituito. Ma Itone allhcra pontefice R ornano 
ogni cofa annichilo,et$ fica ambafeiadori difpofi Diofco 
ro alefjandrinc.ln quel tifo Attila Jàccheggiaua tutta la 
Italia, ma rictuum la imbafeiera del beato Leone papa, 
benché fuffi crudelifjimoflddtmeno cejfo dal faccheggia 
re et cócedutugli la pace,di la dal Danubio andò ad habi

I tarejTheodofto imperadore a Iultimo mori a Cójlantino 
poli,al cui tipo fi legge che l'ordino guardare lafijla di 
S.Piero ut rincula aJuo tipo andando Placidia in Italia 
&  trouatafi in mare fi vo» di fare vn tempio a.S.Gioua 
tli euangvhfla, il quale poi fico edificare a Rauenna.

Papa.XL V.Anno Domini. 417*
Elefiino nato m campagna tenne il pòttficato anni 

V_Vvjy.*r mefi.x. &  di.xviq. Vaco il ponteficato di 
xxi.Cofiut ordino chepfitlmt di Dauit f i  canrajjino in* L ottimo 
nanxj al Jacrfiao con Ant fine. Impero che innanzi fot ordine de 
lamette f i  leggeua il va g lio ,!?  mando il beato Patricio C elefiino 
in Iberna,ilquale que popnli cóuerti,crGermano vefio potefi, 
ho a Glinghlefi, che fendo dello errore pelagiano maca 
chiatt glipurgajfi, 13  Palladio vefiouo in fiotta a quelli 
populi che ferono conuertiti.

Popa.XLVI.Anno Domini. 4J6.

Slflo.III.Romano della contrada di celio monte, fi* 
gliuolo di Vr [cotenne il pontificato anni.xiij.ur di 

xviiij. Vaco la ckiefa di.xxif. C ofìuidopo vno anno &  
vq.mefi delfuo ponteficato juaccufato da vno che fi chia 
maua Baffo,tl perche Valetinvno imperadore fico ragù 
tiare il conciho,(sr congrandijfima ragunatn di vefioui 
fitto difam m e  Sijio papa &  non trouando,tn quel che
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La dona B ffo laccufitta battere erratoci papa fu ajfoluto &  Baff 
tiont fona J°  condannato.?erlaqualcofi limperadore sbandi biffo 
alla fa sta donando tutti e (isoi bent er lafiua roba alla finta chiffel 
ihlfjà, licitali dipoi fra tre meft,morendoft,il papa per non mo 

jln re  ejfere con lui adiratoci fuo corpo con Jfieberie evi 
lefitteproprie mani cvndtto.fi fepetttre.Fece anchora che 
neffuno chericv nellaltrui parochia ordinare fi prefuma. 
Lfggf/i anchora che lui edifico la chiefa di Santa Maria , 
maggiore,laquale e detta ad prefepe,orno anchora moli 
te cbieje doro VX argento,a; molte deBentrate fise dette 
apoUtri-Ordino Piero vcfcouo di Rauenna.

Papa.XLVll.Anno Domni.aca.

L Eone T ofeano fgliuo di Quinciano tenne il pontefi 
rato anni.xxi.mefi vno di.x y.Vacv la chiefa di.viy.

Fu dottore t3  ordino che innanzi al [àenfiao ft dtca.Sd 
ttumJacrfiaum U  immaculatam hcjìiam t&c.Fece an* | 
chora che la monaca non ricetta la benedittione del velo 
vn capofila non e proltata ut virginità.Al tempo fuo f i  
f i  la cógregabone &  cóalio ca\cedonefe,nel martyrio di 
finta Infirma dotte vfwiono.cc.lv;, vefioui, con 'fritte 
di proprie mani dt.ccccvitj. vefioui, iquali corporale 
me te meruentre nonvi poterono . Fuui anchora mar* 
tiano Augnjl. per amore della cattolica fide equali tutti 
ejpojono la cattolica fide affermando effere h»Chrijlo ‘ 
di ir nature (ff due operabont cioè di Dio CT huomo.On 
de hmperaaore con Pulcherria Augujìa fila donna, la 
lo 'fide cnnar.̂ i al concino tfpofe,e per volunra de vefto 
Hi,al beato Leone papa a Roma la mòdo,danàio tutti g l i 
herebci.Onde poi il pontefice molte notabili pijlole,tutte 
leherejie danàio cvmpofi.Al fuo tempo fendo Alilo Rr
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deli Huni hauendo morto Beila Refuo fratello , vrnu* 
to vn Italia ccngrandijfimo ejjercim apparecchio offe 
diara Aqlegia &  pfila,molte altri citta pfe t f  g'ia/ìe co 
me VeronaVictn^a Bergamo Brefcia Melano.Leone pa 
pa accioche e no vrmjfi a fare il ftmtle a Roma sfornimi 
te andò a lui liigo il Po, doue dimorano &  in tal modo 
lo perfuafe,che nó filamele il faluameto di Roma da lui 
impetro ma anchora di tutta la Italia,yr maraUegliando 
ft i barbari come il R f contro alla fuavfanfahauean* 
ceuutocvjihonoreuolméte Upupa ry dipoi efjaudim.Ri 
fpofe a mola er dijfe che vno Jignore molto lerribilegli 
apporne in vinone mtnaciddolo di farlo morire, figli no 
tjjaudijji i prieghi del papa,ondeJubitornentefufa d’ ittt 
ha cr ritornatofi m Pancata quiui mori, Inqtiefìo tepo 

fiorirono Germano Lupo VT Fulgentio Vtjcouu 
r m p 4R*pa,L,Anno Ocimw4f t.

MA ebano tp Valentmiano imperadori imperoro 
no anni, vy.net comnciameto delhmperio dequa 

li fiat il quarto concilio a > halccJoma.ccccccxxx.vefco* 
Ut neiquale fit fiprouam ia herefia di Eutice abbate di (5 
ftantnopoli t? fu condonato Diofcorovefiouo d'Alefjan 
dria yr Hieofiorio , t f fu  rrfòrùfieota &  confermata la 
fide del noflro faiuatore ltfu Chiifìo-Ondr il pontefici! 
to poi vna epijloia cótro afilli heretici topo f i , f ir m i*  
mete a Martano rtallJ moglie nefcnjfc vnaltra nella qua 
le tutta la fide di Chriflo diffvfe. Mando anchora molte 
altre epifìole a Flauuno vefiouo di Cófìantinopoli, tra 
lequah nefcriffe vna molto chiara cótro a Eutiche della 
incnrnatione di Iefu Chriflo cóprehendedo la fua heref 
fia.ValctHHont alla fine a Roma iti capo morto fu mora

Laconfir 
mattone 
delfalua* 
dorè.

Ayuntamiento de Madrid



top lugani dune che fi chiamaua M ajfimo et di Eraclio,
ma Mafjimo dipoi fie me de fimo có/litui impadore,ilqua 
le dipoi venedo Gefierio Re degli vadali p entrar i Ro 
mafida fiuoi Romani fu tnglioroapetfj w  gufato nette 
nero,Onde il ter%otdipot Geferirò entramiRoma ogni 
co fila fuo piacere admimflrado ne meno prigioni le fit 
gliuole 13 la moglie de limpadore (3  volendo anchora 
ardere la citta pe prieghi di papa Leone corno ffo,daHin* 
cederla fi riuoco,(3  andatene a N ola,f3a Capoua le fife 
(3  meffele a fiacco, (3  meno ne fece gli huomini prigioni \ 
AJjJfrica.Al tfpo di martianc anchora T heodorice R e de 
Gotti co gride efferato entro vn Hifpagna.Santa Genoa 

fina a Parigi fu jnmofà.Vndeci trulla vergini pffo a Co 
Ionia furono dagli H uni martoriate. Et.S.Paulino vefco 
uo di No la,hauedo ogni cofa pricóperare i prigioni ffie 
fio,diede f i  fleffio p ricóperare vno figliuolo duna vedoa 
ua,ilquale era flato prefio,13  fu menato in Affrica il cui 

fitto.S.Gregorio nel dialogo lo fcriffièMartiano alla fine 
per tendimelo defiuoia Cóflar.tinopohfu morto,(3Leo 
ne quiui f i  fitto imperadorr,Nel fuo tempo anchora fio 
ri Epifanio veficouo di T icino,huomo wJànùtafimofi, 

Impe.Ll.Anno Domini, ar 8.

LEone maggiore con Leone minorefuo figliuolo itti 
pero nelloriente anni.x vy. al tempo de quali la hea 

refia degli acephah fi leuo contraflndo al concilio che a 
C a adorna fera fitto laquale mi queflo modo fi chiamai 
uapebe chi f if if f i  hnuentore i3  capo di quella co f i  tro 
uaua,ma per corale errore molo delle parti orientali lan4 
guii ono.ltl tempo fuo M aiorino s’occupo limperio occi 
dentale,!Iquale hauendo anniiiy imperato f i  morto, Et
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(topo lui jù fatto imperatore pteffo a Rauenna Seuero 
ilquale dopo.tiij.anni a Roma fi mori.

Papa.xL V III.Anno Domini,46 s*

Hllarionamdi Sardigna tenne il póteficate anni 
feimefi tre,yd i diea.Vam la chiefa di.x.Cojìm 

Ordino che neffanopapapotrfjì eleggere laltro papa, 
douejji aliaifuccedere, tff face.S.Lcrefo vno monafle* 
no neiquale poi fa fa/ulto lungo il corpo del detto mar 
tye,Leggefi che ut qfìo tipo regnano in Inghilterra lo 
re Artuno ilquale g  la bontà &  benigniti! Jua Frana et 
Fiandra (? Dacia molte ifole fatto lafua fignoria ri
tuffa, ilquale fendo ima battaglia mortalmetefarito,VT 
dipartendofig curare lafanta,dipoi di fua vita r.ó hebj 
beno ghngicjt ahuna ctrtefd^ in che modo f i  m^njfi, 
in quejlo tipo leone imgadore tutte le imagmi che tro9 
u0 a Roma porto a Cójiantinopoli, &  qui larfe. A fuo 
tipo anchora il eorpo di.S.Marcv fa portato i Vtnegia, 
profpero equità ai co t turni w Hi quefli tempi fiori, g
dottrina GTper miracoli fa chiaro.

Papa.XLLX.Anno Domini,4 7 1*

S implicioTiburtino tenne il póteficBmanni.xv.meft 
vno et di.vij.Vaco la chiefa di.vi.Ccfluifact la chie 

fa del beam Stefano lungo quella di.ScLorerifp.Et ordì 
«0 che a fanno Piero gr a.S.Paulo fiejfcno.vy. preti per 
etafeheduna fatti'nanaper cagione di quelli ebe apeniten 
ha vogliono tornare batte far fi,&  face compagnie di
preti,che dmderefi douefino, la prima compagnia a.S. 
Fiero,la feconda a.S. Paulo , la ter fa a.S, Lorenfo , la* 
quarta a.S.Qiou.W' 1 laterano. La quinta a Santa Maria 
hugiorr.ln quejlo tipo f i  Legge ejjcre jlato Merlino né
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te va Inghilterra duna figliuola del Re di T&ezja mona 
cba,laquale diana che curnalmete co nejfitno mai hebbe 
a fare,ma che vno,vna notte in molta bella fórma gli ap* 
parur,&  molte volte baaandolafpariua ty dipoi appai 
ruta,onde poi vng'auiiata effire fiato il demone fi dijfi> 
In queflo tempo fi truouaancbora effere fiato da Simpli 
ao papa condonato Pietro heretico d’Alefiani/ria fendo 
fiato accufato da Accio vefcouo di CSjlStinopol:.Simpli 
ciò alla fine fi m oriypreffo <,S. Piero un uaticano fu fe ' 
pn/ro.Nel cui tempo ancborafiori Marnerà vefiatto di 
Viena,’ quale trouo il digiuno ioanzj allafcenfione* 

ImpeXIUanno DomÌw.47f*

ZEno genero di Leone imperadore, impero nellorie 
teanni'Xvij-ilquale dipoi mandato Augufiolo Ùl 

ltuua lo fta  imperadore deiloccidente.Coflui arcando 
di Leone figliuolo di Leone Augufio crvoledoloamaX. 
t jr f  Adriagne AugufiaJua maaregliene dette vnaltro 
a tuifintile,&  Leone no.Jcofinente riferbato lo f ia  chie 
ncbo,ilqitale infino al tempo di Iufimo imperadore vij 
fi.Ma non molto tempo dopo Bafilifio colfuofigl uolo 
marco prefityrawcamctelimperio,Vt caccio benone VA 
tìfauria dóde egltera natoglquale dipoi ragunatogrd 
d (fimo efjìrcito dopo il ventejimo me fé torno a Cófiatt 
tmopolijCr vinto &  prefi Bafilifco (S la moglie y e n  
figliuoli mìfiramete wi ejfiliofi loro la vita finire di Ze 
no anchora fi legge,chefaanio co Gotti pace hebbe per 
fiadico Tbeodonco fanciullo del Re de Golfi Jlqiiale 
fendo poi d'eta danni-X ij.ltmperadore tfieme codafué 
gente lo mando VA Italia contro a Odormtio Re de Ter 
àtwgijlqualèImperato A guflolo imperadore dellccci
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dente occupata lhaueua,onde Theodorìco con lui prefi
ad Aquilegia combattendo lo fupero <& vinfe, UT fuggi
ioji egli con pochi a Rorna,nel volendo il populo neon
Mere fenandù a Rauenna,perlaqualcofi Theodorìco qui
ui vintolo di nuouo,pacificamente ogni cofiregedo,pre

fe per moglte la figliuola del Re d’ Affrica, ( f  maculan
loft dela herefia di Arri# a molti vefcoui chiufe le chiefi,
in Saniigna confinandogli.ln quejlo tempo anchorala
gente di Sanfigna dopo molte et crudele battaglielifi
la d'Inghilterra occupando,poffede Zeno alla fine della
fèccia della herefta eutiaana macchiato, aConflantinopo
li fi mori.Dopo la morte delquale Ana(lafto,promctten La itluen
do a Eufimio vrfcouo di Con(lantinopoli,di non farecó tione del
troalla fidia Romana . fi fitto imperadore, ma quefla corpo de
promeffapoi nonoJfiruo-Nel tempo anchora di Zeno f i  S,BtrM*
trotto il corpo di Jar.to Barnaba, col vangeli# di Mafa ba>
theo fritto difua mano in hebreo,

Papa.L.Anno Domini» 486.

F  Elice terbo Romano tenne il ponteficnto anni.viij;
mefi.xi.&di'Xix.Vaco la chiefi di.v.CoJìuifice la 

chiefi di.S,Agapito lungo la chiefi di,S.Lorenzo mora 
tyre ordino che le chiefi dal vefcouo confidare fi do 
affino,mado etiamdìo.S.Germano con molti altri in In ,
ghilterra che la herefta pelagiana flurbafjwo,CT venen* ,
do anchora a fio  tipo no nelle di gretta,che Pietro d 'A li 
hffindria heretico era flato da Acacio riuocato, Acacia 
infime con Pietro condanno, UT dopo il tei^o anno hai 
uendo relatione da Zenone imperadore come A cacio f i  
ra pentito ordino M e fino (7  Vitale vrfioui,’ quali andaf 
fine a Conjlanbnopoli imponendo loro che trouando in

F
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quel meiefimo errore Atacio che Pietro, non f i  pentiti 
di»uouo li condannajfino, iquali venuti a Cójlanùnopo 
li furono con danari corrotti,# nulla che il papa romani 
dato hauefftfirono. Dipoi tornati a Roma il papa fatto 
il concilio #  trottandogli coronigli condanno. Et Mei 
fino confidando lerrore,ial concilio, il tempo della pei 
intendagli fu impoflo,nt queflo tempo Ho norico Re de 
gli Vandali figliuolo di Genfirio fendo in Ajfricagran 
demente i Cattolici per[èguitaua. A l crmpo Juo anchora 
Fiori Fulgentio #  per fide #  per fcientia chiaro t f  
Fottio Romano vn philofiphiapredante* 

Impe.Llll.Anno Domini, 491.

A  N <tfiafiogenero di Zenone impadore,impero an 
ni.xxvijjlqualep tutti e modi che potè ffigu.to  

il  (Saltofatto a Calcedonia pfeguitundo #afJhgédo et 
ibandtdo idtfinfiri di tale cógregabone. A Juo tipo vn 
ctrto nicchiato derrore di Atrio htretico che fi chiamai 

De vnd ui Barba volendo battt%arevnaltro, #  dicendo Barba 
tóuertito b batteva nel nome del padre pel truffo del figliuolo 

alia fide ne!fpii ito finto, laequa fibitemente, rottofi ilvàjòdoue 
de Cbrìi eHetafiarijUhe vedendo colui,che a battevate s'hauei 
fiiana p ua.corfiallachitfà cattolica# fecondo la vera regola 
vero mii fu battolato,in queflo ttmpo anchora mfinttu molti tu Hi 
racolo, ne d’Egitti #  a’ Alrffàndria da irrmódifintiti ni tu! mo 

do tocihi fnono,(ht le lor mani fi rodcuano.ma largalo 
apparendo a certi dijfe che queflo vnteruemua, pache e 
pa'ruj thègitmpugncjfino alle deliberatiomfitte nehó 
alio diCaìctdonia, il perche certi tardamente penbhji 
furono da cotale furor e [anati.Etperfeguitundo Aruflaa 
fio grandemente i ibnjìiant, molti mali alla otta fua in*
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4 *
tfruttinone, imperoche leuatifi anitra lui grande moltia 
tudint di Prafini gran parte della atta arjono, 1$  Vinta 
lianefuo compagno am valorofi moltitudine di huomi9 
ni contra Conftanbnopoli venendo, non altrimenti ad 
Anafiafio pregarmelo,pace concedere volle, che limpe 
radere giuro di nuocere (?affi\uere tutti quelli, equa 
li difenfiri del concilio di Calcedonio dannati t f  confi* 
nati hcueua.Allultimo nel fuo pala lo  da (ietti per co fa 
f i  mori,#* fen^a le confuete ejfequie dipoi f i  fepulto.In 
quel mede fimo tepo anchora prtffi a Cartagine vn ceri 
to che fi chiamano Olimpio feguitatore de la herefia ara 
riana fendo nel bagno i3  beflimiando la trincai da tre 
(dette di fioco dallo angelo vifibilmentt mandate arfe, 
Fulgentio vefcouo per la fede f i  morto.

Papa,Ll,Anno Domini.494,

GElafio nato Afro figliolo di Valeriane tene tipo 
teficuto anni,4.mfi,viq.nr di.xviij.Vaco la chiea 
f i  dt.vy.Cofiuifed’hauere le fritte de manichei 13  iman 

V  alla porta di finta Maria l’arfe,(3 comando che loro 
fijfmo meJfilioportaO.Riuoco Mefino vefcouo condan 
rito, (3 allo prifiina fedia lo rejlitui. Libero della fame 
Rema. Et venendo di nuouo relatione come pietre (3 
Acacia molti mali fcautno, fece concilo , t 3  per tutti e 
luoghi delloriente mandando,m perpetuo danno Pietro 
t J  Acacio fe non fi pent'Jfine 13  fodisfoceJJino.Fcce an* 
dora molte orationc. Campo fe hjmni al modo di finto 
Ambrucgio cioè Ve e dignum (3  lufiumejì wc.equali 
inaiai ufo nujjìt dire fi doU'Jfino.A fio  tempi fiori Caf 

fiodoro da Rauennahuomo nobile t3chiaro* 
Po£ij.UI,Ao7Je Oomini, 499,

El modo 
che tenne 
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A N aflafio terzo rutto in R orna teme il pontefici- - * * •»
) vno anno,mtfi.xi.di,xxiiij. Vaco la chiefa dt.i>

Delti offi Ccflui ordino che neffuno chierico per mutui cagione 
cij yr ho* lafciaffe di dire le hore rst ! officio fuo ffenon la truffe» 
re non in Contro lui molti chierici f i  leuorono perche volferiue* 
termeffc cure Acacia cr nonpote,ondepo da diurno giudico fu 
comanda* perevjft/onciofia che andando al feceffo gittate fuori le 
punto. interine inferamente fi  mori.

i Papabili.Anno Domini- co i,

SYmmacbo nato di Sardigna ten e il ponteficato an* 
ni.xv.mefi.vij.w di.xvy.Vaco la chi,fa di.vy. Co9 

in el fena fluì fu eletto &• ordinato in vno mede fimo di co vno che 
to per im fi chiamano Loren^oMa Sjmmacho nella chiefa di Co* 
per» fontana,(y L orenzo in quella di finta Maria maggio*

re, Per laqualcofa f i  diuife il clero dal Senato, ry certi 
con Inno,certi collaltro tene nano , dipoi j> comporre ty  
acheture tanta dtfcordia nandorono uno iy  laltro a Ro 
nona a Theodorico Re che giudi caffi che doueffi tjfere 

i papa,onde Symmachofa (ófirmato,(ydipoi fatto cócilio
*_ per mifericordiafece Lortnzoveficouo di biuceria.Et do

po alquanto tipo il papa fu accufato da cetb chierici,ty 
„v mejjime da Tanfo iy  Probino Senatori equali Jùbornd 

dofblfi tefimony a Theodorico Re gli mandarono,et oc 
culramete riuocarono Lorenzo,dipoi chieggendo al R e  
che mandaffi vno vifitnmre della fedia apcflolica, il R e  
mando Piero vefcouo de la atta di Aitino, Ma Symma* 
cho ragunati.C'Xv.vtfioui, (7  nel concilio dalla f i fa  ac* 
tufi purgatof fa affoluto,ilpche furono co dannati Pie*, 
rod’ Aitino ey Lorenzi vefcouo di Nuceria t conciofia 
che vino anco il papa la Jidia apoflohca affitto hauffino

oniel
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onde Symmachefù rafferm a pontifica. MaFauflo 15 
Probino cóglialtri cominciarono rulla citta a cóbattere,
15 ino in chierici 15 fanti hominr v’ama^prono,tra quali 
furono DigniJJìmo 15 Gordiano pretini bió Symmcho 
dipoi tjfercitondo il fuo off ero pa/lorale/caccio 15 sbadì 
t Manichei,iquali rulla atta traumi haUea, 15 ogni loro 
imagiru,&feruti arfe, Et ordino che pi ciafcuno di de do 
runica 15  vn tutte lefèfle de martyri rulla truffa f i  diaffi 
Gloria in excelfit deo-ln qutflo tempo Turifmondo Re Gloria in 
de gli vandalifecondo figliuolo di Cenfertco,perfeguit excelfts 
tondo e chrifliam,15fuoregiandogli Arriani,chiufi le Deo or 
cbiefe a catholici,l5 molti vefcoui confino in Sardigna, dinoto, 
Fioriua anchora in queflo tipo Boebo,ilquale da Theoa 
dorico Re d’ Lmlia sbandito molti begli libri cópofe, 15  
dipoi cò molti altri cattolici da Theodoricofù fatto mo 
rire a Paniamone fi vede il fiso (ipulchro.ln queflo tem 
po ftrmlmente Stgifmondo Re di Borgogna ad honore 
del beate Maurwo 15 de fuoi compagni fece vno mona* 
fìrrio dorandolo di belle 1 5 grandipojfojfioni, Fiori an 
cbora fante Rctmgio 15 fante Quirenao abbate, 15  fin* 
to Lodogomoy's finte Arnulfò.

Vapa.Lllll.Anno Domini, s*6,

HOrmifda di Capagna della citta di Frufmone fio 
giiuolo di Giu^o tene il pontificato anni.ix, 15 

di.xvtj.Vaco lachief dì-vi.Ccflui cempoft il clero, 15 
erudigli 15 amaeflrogli di pfalmt, Ajfolue e ricomunico 
moffo da pietà 1 greti,iquah p cagione di Piero Alrjfan 
drino vefiouo 15  di Acazio Jiómumcaìi erono, Mando 
ìbafciaduri ad Anaflafio impadore accio che e s’aftenejji 
dalla herefia Emychiana, 15 lonfiffaffi la cattolico 15

F 3
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Lìemhte époflolicafrde>ilqualenonvoleniofingegnoconprex.o itSttu
fciadori di <V'r$perrglimbafciadori,et no potedo gli dette aguar nipote ( 
madati a dij afuoifoldati,cómadado loro che pnejjùna citta gli 
ìimperaa Uftiajjmo entrare,ma loro occultamente, a tutte le citta O I  
dorè dal donde epafjàuano prejfo,mandauonopijlole della fide, j V l £ 
pontefice dellequalt molte nevennonoaCó[Iantinopoli.Malim* ij-Atte
Hormft fervo re  nffofe al papa, trallaUre ccfedixndo che volt doordi 
da* m  comandare et r,ó che a luifùf ì comandato,ilqualepoi a tondo l

dafarttaperccjjo per voluntn dittino fi mori, onde lufli * Tfe< 
no cattolico prtjò Imperio mando al papa nobili y  pre f er Gii 
elari imbafciadori volendo colla chiefà fare pace, ilpche 
il pótrfice anchora ini gli maio apofiolici imbafciadori, ôre fr 
iijlt Itti affai honor euolmete ricetteandado loro co gran berehc 
de moltitudine fuori della citta incontro, w  cofiiailieme ) c»nfèr 
dtuennono amici. Afuo tempo futi enfi di Barba, diche >2 «ali.
di fopra trattarne,Alla fine dopo molte limojine chef ce ĉ ( eg
a peneri (?  molti ornamenti alle Chiefe lafciati f i  mori,  mdinf
V  f i  fepulto nella chiefà di finto Piero• fon la

Impe.Ll III. Anno Dcmiui, fi 9. latini
T Vflno maggiore impero anni.ix-Coftuitffcndo ama dotto 
1 tare della congregatione fetta a Calce Ionia danno la Perad
herefia degli Acefali, impero che ghera nipote di Enfi* poi pi
mia dona chrifliana,lagnai era moglie duno certo catto'/ '■ grand 
licograndmiéct del cÓuho a Calcedonia fatto amatore/ fi1 M 
Aliiti mando Hormfda papa in Confiantmopoli.S.Ger P4P«,
mano vefcouo di Caput &  molte altre/ànce perfine per finti
nuotare i ve f oui,che A najiafio cacciati haueua, &  con Popo
limperadore far fi amico, iqualihonortuolmen'.e riceue, 16 v»
t f  aceeji deilaf de cattolica gagliardamente,per Jpegne 
re gli heretìci j> lafde lombate,Dipoi vinto dapnegbi &W '
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de Senatori fece benché contro feto volere Iujliniano fuo 
nipote Cefàrrfi'quale dopo lutprefe Imperio.

Papa.LV.Anno Domini, e ie .

Glouanni Tofcano figliuolo di Coflante tenne il p i 
trficato annt.tj.mefi,vu.di.xriij. Vaco la (bufa di 

fy.Altempofuo lujhno imperadorechriflmijfimohaui L i  confi 
do ordinato,che lechiefe degli her etici, im ogni parte fe erotto e de 

i  (ondo la fi de di Chriflo fi confecraj]tno,cr vdendo que le chiefi* 
fio Theodo'ico Re d’Italia, ilquale era Arriano,mando 
per Giouanni Papa &  per g li altri cattolici eifindo lui a 
Rauéna,w mandagli a Cójlaminopoli a Infimo impera 
dorè fignificandoglt che fieno redejfi le loro chieftdgli 
bereha Arriani,tutti e ckrifliani d’Italia co fuoco &  

j con fèrro farebbe morire,& tutta la Italia guafiarebbe,  
iquili furono da lufimo honoreuolmete ricevuti, impoQ 
che egli andò loro m itro circo.xv.miglia ifinita molti 
tuime co limperadore er tutto il clero co torchi acce fi et 
con la croce t?  dijfono alihora igreci che del tipo di Co 
fiatino dt.S,Saluefiro,nófiirono mai alcuni imbafeia 
dori o Vicario di Piero con tanta gloria riceuuti. Etlim 
peradoregittatofi in terra,adoro il pontefice, ilquale di 
poi pregandolo,che mifiricordia della Italia hauejfi etn 
grandiflimo piato,impetro da lui quel che chiefi, y  cvfi 
P  liberata la Italia,Onde dipoi limpaiore di mano del 
papa fu coronato,rallfgradofene egli molto d’haucre me 
rifate di ricetterei! vicario di P/ero.bf tornato dipoi il 
papa a Theo dorico,Theo dorico parendogli che fitjfi fla 
10 vn poco troppo,tmjìeme con coloro,che con lui a Con// 
flantwopoli andati crono a far morire,&  temendo lo fide 
g w  di Infimo imperniare lo mando a Rane na E q u in i

V 4
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lo f i  tenere inguardia,Uguale poi dopo molte afflittici 
ni fi mori, ma gli altri che am colui guardarefaceua ji  
amatfare.Fe anchcra morire Symmacho huomo attimo, 
fùocero di Boebo.Etdopo qutfla crudeltà fatta non mcl 
to poi cantra di lui la vendetta er giudiao diurne figui 

i  tCyimperoche lui di fubita mora /i mori. In qutflo tòpo
Hildericv Re degli Vandali figliuolo di Turfmòdo,na 
to duna figliuola di Valenùntano imper odore, laquale 
fa menata priorie,quando Roma fa dagli Vandali pret 
[officiato lerrore del padre fi couerb alla fide cattolica, 
yr.S.Remigio vefcouo battevo Ciòdoueo.V.Re di Fi a 
aa.ilqnalefa il primo chrifiiano di que Re. Inqueflo te 
po anchora tutti la bellezza della atta d'Antiochia per 
tremuotofaguafla,U la beata Brigida mori in Scv îae 
Fu ebamdio batte^ato Leonardo da Remigio,ilquale di 
poi in fan Otafa relucente.

Papa.LVl.Anno Domini, i n .

F Elice nato di Sanino tene il piteficato anni.iiij.zr di 
xiij.Vaco la chiefa di.iq.Coflui ordino che aglina 
to infili firmi fajji dacololio finto innanzi che moriflwo, er fio* 

tutto. munta) il patrtarcha di Confiantmopoli. In quefìo am* 
po Athalarico Re de Gotti bollendo prima gran tempo 
in Italia regnato ft mori,alqualefuccejfi Amalafuntn rei 
na fua madre, allaqualepoi fendo flato flrangolatefui* 
cejjc T  heodato.

Impe.LV.Amo Domini, f i s .

IVfliruano figliuolo duna fonila di Infimo imperado 
re tenne hmperio anm.xxxvdj-Cotlui fice leggi, &  

abreuio il cvdico CT il digeflo, tu molte altre legge. Al 
fatto tempo Belifariopatntio Romane centra Perii hcb?
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begran vittoria,dipoi mandalo da Iiifiimano di giudea 
in Affricata g n u  de Vandali dijìruffi, Fiori Aratro 
poeta mirabile,ex Pnfcianogramatiev.Fu anchoragra Prifciano 
de mortalità a Conjlantmopoh.ln qutfto umpo etiadio grammo*
S.Benedetto dimoro co monna apprejfoalmonn raffi* tico, 
no nel monajlerio,dopo la jlretta VXJingulare vita : che 
prima nello he remo ttnuto banca, Fu ritrouato anchora 
il corpo di finto A n to n io ,in  Ahfjandria nella chic f i  
di finto loar.ne battijla trans portato,

Papa.LVU.Anno Domini, f j i .

B Onifccio,U.Romano tenne il pontefatto anni doi 
ex di.xxxvi.V aco la chiefi nufiij.ex di.xxv. Co 
fluì f i  ordinato ponufice con Diofcoro ex f i  fajma,tra 

il Senato elclero.Ma non molto poi morto Diofcoro ri* La diui* 
mafe pontefice Eomficiojlquale ordino che i chierici me filone deli 
tre che fi canta la auffa fiffino da laici diUifi, chierici.

Pajjd.LVllI.Anno Domili. n j*

Gloudm.U.Romano della cotraJa di Celio monte 
ìlquale prima fi chiamo Mercurio, tene il póujica 

to anne,i,mefi,4.eX di,6,Vaco la chiefi di,6, Al fio tipo 
forma ancbora.S,Benedetto ex Mauro f io  difcepolo. 

Papa.LIX.Anno Domini, cj f .

A G apito Romane tene ilpótejìcnto vnoannovxme 
fi, i.ex di. 1 8, Vacho la chiefi me fi vno,VX di, 19.

Coflui f i  mandato daTheodato Re de Gol i hi Cóflan 
Enopoli a Infintane imperadore, il quale cotto a luigra 
demente erafidrgnatop la moru a'Amalafuntn Rema,
VX $  purgare Theodato uff jj riconciliarlo con limjiado 
re>CX gnmnui co grandiffima a l l e g r e d a  limperado 
re fi r ia  unti,Era allhora vn Cójtatinopoli Antbemio ve
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forno hereticiitonle limgaiert voltitelo cvnofiere la etn 
foantia delpapa diffi^ótefito o tu ci corfinti o io ti foro 
portare un ef]ilio,Ache il papa lietamente r fio fe , Io mi 

larifpo* credete j effondo peccatore ventre a I ujltntano imperado 
fondi A f re chrifhantjjimo^ra io t'ho trottato heretinOjnóJimeno 
gapito t  nejfun modo,temo toi minacci,tt acci oche tu foppia che
góntefi, tunonfitidonto alla religione chrifliana, il tuovefoouo 

confofoa un Chrifto due nature,Et dipoi f i  chiamare An* 
thtmo,i'quat non volendo a nejjuno modo lerrort fuo 
confidare,&  aonfontirglipl papa con ragioni cóuirtolo 
il (ódanne,Per laqitalcofo limperadore rallegratoftalla 
fidia apoflolica bumbadefi adoro il papa,w dipoi sba 
dito AnthemtOyil pontefice conficro qmui vno vefcouo 
che ft cbiaiuiui M.niM.Ef altra ciò ottenente ciò che da 
limptradore ve ella, quitti non molto poi Ut Gonfiarti* 
ttopoli fi mori,il cui corpo fit portato a Roma.Fect ordì 
nattoru di quatro diaconi ur.xi.vefioui, &  ordino anf 
Che che le dtiniruche fifa ceffi p roetjjioni, 

Papa,LX,Anno Domiti. {}>),

Slluerionam di Campagna tene il pontefici!» anni 
iy.Vacv la chi fa di vno,Cofluifofitto pontefice da 

Thecda» tarano de Gotti ferrea deliberatione o decref 
to,cvnctofta che corrompevi con danai i il clero mnacian 
do di far morire qualunche nógli cófintijfo, et nó mol »  
dopo mortoft Theo da» fo fatto Re degli Gotti Guitigia 

l i  fig lif f i  ilquale mia pochi mejìandò a campo a Roma VT ojfo 
noli prof diolia offendetti di e» rinchiufo Beliforio manda»  da Ih 
puf man {limano impadure coti a lui t?  g  vno annetti modo late 
giati per ne offidiatacke ntffuno vi patena intrare o vfeire dotte 
firn* fit tan» foniche fecondo che fi legge le madre iloro ft*
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gliuolifi mangieròno. Era in éffio tipo Vigilio diacono 
aCófiantinopoli dimora do nel palalo,colquale Theo 
dora A ugufia dona delimgadore do lèdo fi come Antbe 
mio heretico tra flato co dannato ,con lui f i  cóuenne, che 
ftfujjì fatto papa Anthemio rtfiituii ebbe. Adunche feria 
Htndo al papa^ quefio diacono g li dijfc, Pontefice o m 
vieni a noia tu reflituifii Anthemio. Alltquale il papa ri 
faofiche no riuocherebbe mai colui,cbe giuflaméte bere 
S<u códamato era.AQhora ella f  degnatalifirijfe a £ elifit 
rio,che o $  qualche occafione diponejfiilpapaoa ftlo  
nandaffi^faceffi papa Vigilio,conciofia che refiituire 
Anthemio promejfogli bauiuaAlckemefo Beltfario d if 
ft.lofaro quello che me fiato commandam: ma guardino 
ql che fanno impoche e n'harano a t edere ragione a die. 
Ragunaìi adunche falfi tefiimoni ,iquali diccuano che il 
papa mandano letere al re dt Gotti,&  voleuagli aprire 
U porrà,che fi chiama Afinaria,nelbfala patta il confino 
Tono,doue miferamite mori. A fuo tempo A nolano ve* 
feouo di Perugia dal re de Gott fit d celiato.

Papa.LXl.Anno Domini. *41.

V tgil 0 Romano tene tipo eficnto anni-xvij.mcfi.O.
CT di 17 .Vaco la chic fa me f i . 4 d i .  e, A fuo tem 

po Belifariopatritio di Roma,(óbattenio cótro aGuiti 
gift R e de gotti lo fupero &  vinft &  libero la citta di 
Roma da ilioro ojfedio,{? marawgliofamente crebbe la 
grandendeiffa delimperto di Roma fi  in oriente come in 
occidcnte,crauega che lufliniano imjradorefaJJt molto 
intento afarleggt,nódtmeno per m c^o del fòpraietto 
£ ebfariOjtlquale in molte parti combutte,bebbegrandtf 
[ime vittorie,imperoche hauute che gli hebbe vna grana
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difftma t f  marauiglio/a vittoria tètro a Ver fi fenddo vtl 
K ffm  contro a i Vandali,tf con mola altre genti vini 
tign <3 ribattuta Cartagine,allocata l’haueuano vene ni 
Sicilia dipoi a Napoli,ma jnhe i Napolitani nolvollono 
ritenere p cagione de Gotti che dentro v’erono itti a po 
chi di ojjediando Napoli la prefe,tf non folamentt coni 
tra Goff/ ci udelmea fi porto, ma etiamdio tulli e cttadi 
ni Napolitani vccift, t f  mafebi t f  jèmne t f  grandi t f  
piccoltad un medefimo modo trattando,a nejjuno perdo 
no,tolfe dipoi tutti iUoro beni t f  ornamenti de tempi t f  
acojlatofl a Roma,che i Gotti dentro v ’erono di notte la 

/date le poi te della citta aperte, verfo a Rauenna fi fitgi 
rono,tf iui con belifario aboccabft per battaglia da etti 
pc furonovinti,fù prtfo tlioro Re Guitigife,Uguale Beli 
fario finita la guerra con grandiffima gloria meno pigio 
ne a Cójìantinopolt.ln qucflo tempo aneborafiori Cafa 

ftedora fenamre di Rauenna, ilqualepoifit monaco di 
fciéna t f  elequitia ornato.Fu anchoram queflo tipo vtt 
vna citta di SialiaTheophilo archidiacvno,ilquale nega 
do Chrijìo t f  la fine, madre fi dette al nemico de l’huma 
}iageneratione,pel me^o delqualegh bonoriche defide 
rana ottene,tf nó molco dopo conofciuto il fuogrande 
errore a confiienba con pianto t f  afflizioni cornato,con 
grand’jjtma penitrntia coliamo di Maria vergine otten 
ne gratta,tf perdono, A queflo pontefice mando Theo* 
dora imperatrice pel dellaquile era flato fatto pa
pa,Eleggendoli che fecondo che gii baueua preme fjo ri 
uocuffi Anthermo herebco.Allaquale rifpondendo il Pa 
pa che non lo volciufcre/cnciofiachepnma vnftptence'/ 
mente premefife gli baueffc,tf bora fendo vndrgnovtcd
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. . . * *
Ho del beato Piero apoltolo no riuocarebbe ma vno bt
rebeo,da.S, Agapito er Siluerio fuoi antecrflcri codeina 
to.Allhora hmperaiore infume colla iperatricefan fono 
a Roma,che hauedo Vigilio fatto, che Siluerio era flato 
dal papato dijpoflo cheglttle mandarino,Ugnale prefo 
nellachiefà di.S.Cicilia fendomenato alla ripa j> porlo 
infu vna nane i remai lo feguitnnano cheggitdo ch'egli, 
gli benediceffi dipoi benedetti che gli hebbe,et mofa che 
fi fu la natte,gli cominciarono a trare cótro [affi et legni 
dicedojafame et la mortalità co effo teco ne viga ,gcke 
tu hai malfatto a Romani,male babbi dotte tu vai, et giti 
to in Sicilia quitti fa lafciatofare ordinattoni nei mefe di 
Decébre di pii et diaconi,dipoi Mitigando la vigilia del 
ttoflro ftgnore lefu chriflo,entro in c6Jlantinopoli,doue 
limpadcre tnfieme colla imperatrice Jìrgegnorcno di fata 
re,che rittocnjfi Anthemio, a che non volendo a neffuno 
modo conferire gli fa Ugato vna fané alla gola er per 
tuttala citta flrafcmato dipoi rinthiufò yquiuigli dalia 
no mangiare pane iff acqua,onde tui medeftmo confafo 
cheglierafatto quello che meritnua.ln quefio tipo t Got 
fi di nttouo colloro Re Totilaprefòno Roma, ma nómol 
to dopo per fa f  etto di Beltftrio duca di Iufliniano im 
peradore quindi fi partirono,Ma veggendo lìmperado 
re che t Gotti nondimeno tutta la Imita faccheggiauano 
mando Narfete Romano,Uguale am i f f o  il Re vncfteme 
co fuoi foldati.il perche il Cleto prego Narfete,ebeifte 
Me con loropregaffi limperadore che rendrj]i il papa co 
Molti altri chierici,iquaìi ibanditi hautna,\aqual ctfa o t 
tenuta.Vigilio tornando un Sicilia del male della prictn 
fi morijil cui corpo fa dipoi a Roma pormtofeggefi che
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h> qu(jlo tempo f i  f i  vn concilio contro gli heretici che Ce far e 1 
ajftrmatunochefanmMariafolamentevnokuomo gel Perador 
turato battetti, &  non Dio CT huomo. Inqutjlo tempo "“ K.'0»’ 
anchoramO'iTheoJoro vefiouoii N  i cena,il quale coll choraS 
grandiffimo bonore dal Re di Sicilia fu fipulto. Mori 
amhora Santo Remigio Uguale per,lxxf di la chicli di 
Trancia retto haueua,

Papa,LXU,Anno Domini* c rs,

PEldgio R ornano tenne il ponteficuto anni.iiif.mefi 
x.di.xiij. Vaco la cbieji meft.ij. dt.xxvi, Coa 

Jlui no fi trouando vefioui,che voleffino ordinare papa.
Gìouanni da Perugia ey èenefirentmo vefioui iy An* 
dreaprete da hoftta loficiono ma il clero t f  i fatti et no 
bili huomini nÓgli voleiiono vbidire,dicendo, che nelle 
affliti ont delepene di Vigilio papa/eranufcolatc,Per 
laqualoofa lui venendo a.S.Pietro col rangelio tg colla 
croco pofiafi foprailcopo fcufaniofi r che nelle pene di Uenna 
Vigilio cófintito non haueua,fod:ifi a tutto il populo,di fant0<
poi foggiunfe,io voglio che voi tutti infume ci meco f l i  C
biliae esf confermiate ,che tuffano pcfjd peruenirea ve 
fcouado o ad altro vffcoper doni,(?prr promejp con* 
ciojia che glie attojimoniaco ma colui, che facendo nel* 
lopera di Dio buona est fanta vita nelle fritture edotto 

fefìd  de 13 erudito, Afuotempo fendo grande mortalità in CÓ 
lopurifit (Lntinopoh Cordino di fot fifia della purificatone della 
a tióe de vergine Maria finto Uranaano fioriinlfiotia ,i!f Uffa 
la vergii del beato Stephano primo manjre furono a Roma reca 
ne Maria te, (3 con quelle di,S,Lorenzo ripofle,1 3 regnando ani 
njlituitn chorain quello tempo Infintane imperadore i giudei co 

faraoni adunati, tutti e chnfltani, che crono rulla citta di
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Ce far e la peleflini vxcifono,laqual cofi Intendendo lini 
perodere mando in palesino vno thè fi chiamila Adala 
inauro,tignale di loro fecegrandijjima vendetta,fiori an 
thora Santa Eufragia a pa igu

Papa.VXlll.Anno Domini. s6a.

Gl oh  anni terzo Romano figliuolo d'Anafiafto tei 
ne il ponteficato anni.xq. &  meft.xi. V? di.xxvi. 

Vacolaihiefa mefi.x ( f  di.xiij,Coftui crebbe (fracco Laoper*  
«o il cimmerio de fanti Martyri.A f i o  tipo fiori Fc tu'/ de Ioana 
nata poeta eloquet'jfimo,chefirijje la hifloria di.S.Mar ni ponte* 
tino tignale dipoi fu fitto vejtou o Pttlauefe.iìeato Mail fieri 
rodifcepolo di fama Benedetto andando d’Italia t Gal 
lia,(f quiUi honefìamer te viuendo dipoi prejfo a Pana 
gì /i mori, ( f  quiui f i  fepulco, lufiiniano imperadore 
poi che ad bonore di Dio hebbe il magnifico tempio e di 
ficaio in Conjìantinopoli ( f  la chiefi di.S.Vitale a Ra*
Henna ( f  quella di.S. A patinare in molta paca fi mori 
finto Germano vefcouo di Parigi fini il corfo della vi»,
( f  quiui f i  fepulto delqmle fi legge,che per glifiioi me 
liti gli fii nudatoli t<mpo delia morte.Fiori Agnello at 
tiuejcouo di Rauenna,(f Cajjiodoro monaco ( f  appai 
ti la Jlella Cometa.

Impe.LVl.Amo Domini, c66,

I Vfimo Inworrfigliuolo di Vigila^ja fioretta di Iujli 
nianc imperadore tógrandijjima tranquillità del pd 

populopjo lo [cedro imgo anni,x'<Narfite Putrido R o  
mano im quefio tempo, poi che il Re de Gotti hebbe vin 
*v fendo fpauwmtj da minacci dtlhmperadoi e r f  di f i*  
phia imperatrice,conciojia che apprrjjo a lorog imwdia 
trafilofilfimei;te accujatoyrdino che iógobtrdi vewf
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fino in Italia ,^  benché fufftno di Pdnnonia,nó dimeni 
La origi Narfcte co Albino loro re,(? dipoi co Rotomiofiofut 
ne de lun (tjfireprefegraniiffìmaamicitia,che im tal manieraste 
gobardi. mauano come f e f  fategli fvjfino flati, a q\lo modo con

giunti ficiono cófiglio m che forma potejfino occupare il 
regno d’I t a l i a f a c c i o  prosperamente loro, ciò che or 
dinoto baueuanojo regno d’imlia occuparono di f i  bri* 
gandolo da quelli di Conflanbnopoli,onde da quel tem 
po fi fi ce,il regno d’Italia habitatióe de lógobardi,iqui 

h li haiiedofcdcciato e Melane fi, e Cremonefi, e Brefciani,
CT Bergamefine detti luoghi prima cominciarono ad hi 
bitnre.vfiuano i Lógobardi cotale habito,portauano li 
ghi vefl.meti er fpecialmete di lino f ie n ile  penditi infili 
no atalloni di qua et di la co coreggia legate,a Roteano 
loro re molti Reficcederono ,fra  quali Grimaldo &  il 
f i o  figliuolo Romualdo, ilquale a Sdenti fighoreggiaua, 
al tipo dtlquale auenga che Lógobardi fujjino batterai 
nódimeno adorauanoglidoli maxime Itdolodel feri 
petenti quale errore.S.BarbaroYefiouo di beneueto poi 
gli ritrajfi cóuertendo l’oro di che era quel ferpete mi cd 
lici.NcUoro regno poi fuccejp Afìulfi Re,cétra ilquale 
venne Pipino Re de Trancia chiamato per lo papa,finn 
do che di Pipino fi  tratta, ma nel tempo del detto R e*  
mualdoil corpo di finto Bartolomeo venne d’india pri 
ma a Lipari,dipoifù in btneuento tranfiatoAn queflo ti 
po Gioitami papa poi che hebbe compiuta ia chiefi de* 
gliapofloli Philippo Iacopo fi mori, w fù  fepultoa 
finto Piero,im queflo tempo anchoragli A meni alla fé* 
de chrifliana fi conuertirono, Iufiino alla fine fitto Ti* 
berlo Gefire,ji mori»
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Papa.LXUIl,Anno Domini, tyc,

B linedetto Romane figliuolo di bomfacio tenne il 
ponteficato anM.n.mefi i ,di. i p. Vaco la chic f i  me 
(i. j -W Jt. i o, N el fino tempo Infimo imperaua Uguale f i  

huomo cattolico,ma ut maggior pace farebbe v'jjuto^e 
non fùjfe fiata la moglie,conciofta chcNarfite Juo patri 
ùo no i ,’haureòbc molefiito, ilquale poi che da lui f i  fii 
partito,findo per le grandi &  tnnumerabili vittorie,che 
hsuute haueua molto temuto part, nJo/i dalla fua d,uo9 
tione molta gente contro fegli volje,donde molte batta 
ghe adoljògit rifultorono, in quefio tempo haueio i lo 
gobardi vinta tutta Italia ojfcdiando Roma er finn 
do granfiane e& morta'.itade il detto papa in quel dolo 
re er afflizionefi mori (yfifepulto tn.S.Pierofia chit 
fa di,S.Seuero fiori di Rauenna f i  edificata,

J * y » .L  V II.A n n o  Domtnt, S7 7 ,

T iberio imperadore impero anni.O’Cofluifi itnpe 
raiore chriftianiJ]imoì(? neptuerifii molto mtfi 
ruordiofi,dando largamente a loro il f io  tefòro.ln qflo 

o i Gotti che erano pagani herebei fifiaono cbrijhat 
M,Cral tempoif io  anchora ut molte parti f i  diufono,& 

fra Uro molte volte de luna parte de ialtra diflrugQ 
gitndo crudtlmente cÓbatterono,Tiberio alla finefi mo'j 
fi hauenio dato vna fuafigliuola per donna a Mauritio 
maejlro defuoi cauilheri o  battendolofitto imjjadort, 

Pjpa.LXV.Anno Domini, f8o,

PElagio Romano ttnneil póteficatoanni,\o.mefi,u 
17 di, i o. Vaco la (biffi me[i,ì,(7 di, n.Cofltafu 
‘ 'dinaro papa fer.^a fiputa d.lbmperadore,(ócioJia che 

^ógobardi olfidiata la c.tta haucjjino, iti quefto tipo f i
a
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Unibile piota con venti &  grugnuolajopo laquale fé* 
guitograndifiunarottaAn quejlo tempo anchorail btó 
Gregorio mandato in Còfìantinopolip prieghi di Lea 
dro veftouo di Campagna lópofe i libri morali, 

Impe-LVIU.Anno Domini. f8 j.

M A uritio imperadore impero anni.xx.Tu buotno 
molto cattolico, *r allimperio grandemente via* 

le,tmperocbe condotti i Trancio fi in Italia' contro Logo 
bardi il fecondo anno de Imperio filo combatte, nellaqua 
le battaglit lima &  Ultra parte grandifjìmo danno ria  
ue,dopo quello fico ilfuo figlinolo Ce fa re.il quale dipoi 

E lR e  de tnn lui fu fatto imperadore-Al tempo filo Recharedo Re 
! Go«/ con de Gotti con tutta la fua gente fi fico chnfliano,(7  d.Htnj 
1 tutti e fi i  tie buomo religiofiiUqualt dipoi conira Trannoft com* 

f i  battei battendo infume con Claudio duca del fuo efferato con 
fato, trecento huomim vinfe marauigliofimence quaranta mi9 

lia Tranaofi.Al cui tempo fi fico la celebrahjjtma cogre* 
gationeprefio aTolleta di.lxxij.vrfioui, nellaquale labe 
refiaArriana con tutte laltrefù códannata. Combatte an 
(bora Mi uritio coi Re de Ver fi,il quale dipoi fitto pace 
(on luifi fico chnfliano.ln qucjlc tempo furono tante pie 
n* fi grande,che ogni per fina diana chegliera venti 
te il dilanio,1$  il Tenero per ab ondanti delle ditte pie 
re iti tal firma crebbe che coi rende per la atta di Rema 
gran parte delle contrade allago, trabeu 1 fico molte 
befliefra lequali trofie ferpenti &  altri animali, iquali 
dopo il dilania infracidati c r corrotti l’aria in tal firma 
apu^prono,chrgrandifiima mortalità fegui,tale che tu fi 
funo filmile a quella bautte vditn mai racóraua, onde noi 
te affi rimafinc veff infinite &  ^numerabilegente mo
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f a
rendo,fra quali moriilpapa.'Nel detto ttmpo vnafimì* 
na partorì vno fanciullo ftrifa occhi (p fen^a mani t f  
braccia,&  era da lombi ingiù fonile a vna coda dipe* 
fie.Mauritio alla fine co figliuoli da loca collaiuto de fr i 
dati fuoi fu morto,

Papa.LXVl,Anno Domini, eoo,

G Regorio Romano figliuolo di Gordiano tenne il 
pontejicamanni'i 3.mefi.6,y d:,io,Vaco lachie 

fa me fi, t ,& d i,i  8,C ofluifù maefìro &  dottore, t f  ef4 
fendo arcidiacono $  confentimento di Maurino impera 
dorè fifatto papa,fu pontefice vigilante, &  delle diuine 
fritture corruttore,& molto fàcile &  benigno.Compo Compofi 
fe circa,xihomeliec ejpofeil libro di lob &  deZe'j tiene de 
Ciel,cr campofe il libro,che fi chiama Dialogo mol* Grego*
ti altri libri,Coflui nella fila propria cafifice monajlerio rio pò» 
per laqualcvfi meritamente in terra fu angelo chiamato, tefice, 
(óciojia cht celtfliale vita tenejfi .Fece a tutte le imagini 
<he erono deghdohfiate, e capi (? le mebra tagliare ac 
do cht de veita la radice della herefia la viteria della yir 
tu eccleftaflica, piu pienamete effiltatafujfi, Agiunfe etici 
dio iffle parole nella meffà.Dicf qttt noflrof iti tua pace di 
ffonaiut fece fepra i corpi di Piero et Paulo apcfloli co 
tidiawméte celebrar la auffa t r  loff eio ordino anche le Lordino* 
letame,le quali fette fórme fi chiamano ,accioche l’ira di bóe de le 
Dio fi mtigaJJèjW a q(la mgio e fette firme fono dette, letame« 
che nel primo ragunamerto a cantarle furono tutti e chie 
rici,nel fecódo abbati CT monaci, nel terifo le Abbadeffc 
eolia loro cógregatione, nel quarto tutti e fanciulli, nel 
quinto i laici,nel fello le vedoue,nt\ fettimo le maritate,
&  laltre fintine, Coflni fu anchora ilprimo pontcf\<x,che

Q a
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nella fòfirittione delle fue teiere incomincio-fi dire ferui 
de ferui di Diofiaqualcofà dagli altri pontefici fé poi oj 
feruataAn queflo tempo in lojàphat non molto di lunga 
oHieruJàicjùtrouito ilvejhmento JiChriJlo da Gre* 
gorio Vefcouo di Antiochia, UT da Thomafo veJcoHo di 

L« ifìuen HieruJjlem.M.andoanchoraqueflop5:efice,Augufiino 
tione del monaco in Safognaji fargli ritornare alla fide di Chri* 
yejlimen* fio Squali molto tempo inar.jJ per opera di lottienpapa 
todi chri f'erono cÓuerbtiAn queflo tempo tra il foprodettopona 
fio, tefice UT Mauritio imperadort nacque gràdijfima d fcor 

dia,in modo che dopo molte detrattene ut abomnataol 
ni che il detto imperadore contea il beato Gregario fitti 
to haueualo minaccio anckora di a m a s io . Per laqual 
eofa nella citta di Roma vno coito di appare vnc bicorno 
Mi habito di monaco,ìlquale andando per la citta corno 
coltello ignudo in mano gridaua, che cotale coltello ut 
quel medefimo anno Mauritio imperadore reciderebbe, 
laqml eofa intendendo Mauritio grauemente pentito fi 
de maliche contro al pontefice fitti haueua, humlmente 
frego idioficedo anche fire a molti altri per f i  prieghi, 
che la deliberata fententia cantra dì fe ritrahtffe, UT non 
molto dopo vna certa nette dormendo ma voce, làqual 
dal cielo ejfcre mondatagli panie vdir vn queflo tenore, 
O YUoi ch’io ti perdoni qui,o neilaltro mòdo. Allaquale 
limprradore rifilofe.Dtu amatore demiferi renditi» qui 
il mio male accio che neilaltro mondo me perdoni.Et ben 
thè queflo pStefico di vita UT di cofìun» buono fùjfi UT 
Infdentia chiaro, nondimeno molti abomnamerù UT 
truffine dopo lafia morte foportcj modo che t fuoi fan 
ti ur degrn libri farebbone fiati arfi fe no fifji fiato Pie
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rofua didfCBO. Mi tenendo anchora egli il pontefici}»,
Mauiitio imperadore offendo nelle paro donente, tff eoa 
firingendo i fuoi caunlheri per furti rapine no dan*
do il folio,(he era vfatv/ffi cor.tra lui adir atbfi.P oca j> 
loroftgnoreeleggendojmperadore lo firono laqual cv 
[a Murino vdenio in vna l fola f ig g i»  fiquiui lui {?• la 
moglie tst duafuoifìgluolt furono amaz,a1i,& fu  tlpri 
ma imperadore greco che limperio rejfe. I» quefto tipo 
mchora perfraude di Agifnlfò Re de Longobardi fu ar 
fa Padoua t?  i cittadini audorono ad habimre a Rauéna 
Cremona &r Mantoua da longobardifu diflruttj la gcn 
te d’ Anglia ft cóuerti alla fide di Chrifìo, il di della f ifa  
di.S.Geruafio Promfio f i  fi pace tra Romani e longo* 
bardi.Teolinda Reina de Lógobardìfi edificare prejfo 
a Modena vna chiefà a.S.Giouanni kattfia.

Impt.LIX.Anno Domini. Co}.

ÌT 7 Ora imperadore regno nel limperio anni,8. Coflui 
X  per difeordia tra cauatlieri tff Imperadore Mauri* 
ho ilquale infume con molti altri ama^o.fù fatto impera 
dorè,Al tempo delquale venendo i P erfi contra Romani 
molte urgrauiffìme battaglie freno, neUiquali nondime

I no i Romaiufirocemente combattendo fòrtemente li fupe 
rorono c? vinfo no squali dipoi fuperati t f  [confitti infi* 
no al fiume Pufrate, molte prou/ncie delloritnte, H»>
rofolimaperderono.ln quefto tipo iViniciani anche lo 
co,co gente doriente comb^ttcrono,nelUquale battaglia 
gran moltitudine dalluna Ultra parte vi mori.

P a p a , L X V l l , A n n o  Domìni. 604.

S Abituano Tofane tenne ilponteficato vno anno 1! f  
n efi.f.o ' diti,Vaco la chiefa mefiuw.vT di.tG.Qo 

_ _  G 3
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%t Hore /Imi' oriine che le bore iellujficio t'anudaffino nelle chie 
de loffi* fiptrfuono di campane.Ma detrahendo biafimando 
do ordì* S.Gregorio papa fio  antecejfore,concicfia chefieaalmen 
mte, te dicejfe chegliera troppo largo er datore de beni dtl I 

la chie f i , tr  perdo riflringendoft lui nelle limofine Hf 
dando molto poco a pouerì.S.Gregorio tre volte vnufit 
ne apparendogli di queflograndamcte il riprefe,&gfe* 
una lo ródimene in quello, ne g  cotale riprefione di p un 
to muffo fine,fi trotto che vna notte ni tal maniera fu bai I 
tute,(he di qutUe battiture non molto poi ft mori, 

Papa.LXVIU.Annc Domini. 606,

B Onificto ter^o R  ornano tene il ponteficoto me fi, 8.
et di.11.Vaco la chie f i  mefi.x.& di.vij. Al tempo 

fio impirando Foca Eontfocio impetro da lui che la fi* 
dia ecclefiaflica da Cófìantinopoli, laquale diana ejfire 
la principale foffi alla fidia Romana fittopofla quella
da Cófìantinopoli ajjdjft da cotale fugbia di chiamarli 

LaSigno lapnm,onde lachiefa Romana f i  prormato Signoref 
reffa chia f i  et madre di tutte le chiefi,Ccftui ordino che viuedo il 
ma la chie papa di R oma,o vefcouo di qualuche altre citta, nejfuno 
f i  Roma ardifihaparlare del vtfceuado, che il terzo di dopo
M, la morte del póteficato regimato il clero ifigliuoli de 

la chiefa,la elettione fiafotta monda dsf volitarla colla vo 
luta di dio.Fece anchora che ciafiheduna chie fa habb a li 
antia de legger fi il fictr dote, er queflo fitto [communi 
catione,ne concilio di.; ì.vefcou iy  di molta altra mol 
ttudine di preti &  di iberici f i  ordinato.

Papa,L X IX ,Anno Domnt. 607.

B Ontfrcio.4. nato da Marfit figliuolo di Giovanni 
medico tene ilpótejìcan atmt.O, &  meft.7 .d i.i} .
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Vieti lachitfi nufuC.&r d i,n , Cofhii con molti fideli 
cbrifliani prego Foca,ilquale un quel tipo impenna,che 
gli don Jfi Pantheo lépioplquale Marco Agrippa gena  
ro di Ottauiano Augujlo primo imptradore de Roma* 
w Cconte di[opra diremo ) edificato &  conficcato haue 
Ui a Cybele,laquale jhmauano cjfir madre di tutti li di),
CT impetriti da Foco mie domanda lui có tutto il popu 
Io il di de calidi di Nouebre lo dedico (2  fiero a Marii 
fimpre Vergine <*r a tutti e martyri,ilquale hoggi fin n  
Maria rito la fi chiama,et ordino anche che in comi di il 
papa folennemente dicanmffì la meffi, &  che la Verg ete 
Maria có tulli i fintiJJiiria celejlt,^ có tutti gli altri fin  
tifi f i  no venerati honorati, CT tutto il populo Chria
filano aafiuno anno in mi di ne faccia foll'émmde et fifia.
Ordino anche che il di fiquente a quefio,cioe il fecondo 
di de N ouembre per tutte le chie fi de cbrifliani f i  celea 
bri lufficio u  il ficrificio per tutti quelli,che della pfin* 
te vim finopafao,er nelle pene del purgatorio cójhtuia 
ti, Al tempo fio  Pnfio fratello di Foca imperadore, non L a dedin 
volendo fippormre Imperio delfratello mando in Affiti catióe del 
cnad Heraclio dicendogli che mandaJJÌ centra Focaii gran tem 
quale dipoi per mare con grande nawlio venendo, colla pio a M i 
fia  fòrte &  gagliarda gete vinfe &  vicife Foca, ria vergi

lmpe,LX.Anno Dontm, 6 1 1 .  ne , f i fa

HEraclio imperadore impero anni-xxxi, Al cui tem ordtamg 
po Sife bum Re de Gotti, combatte ini tìifpagna luto il m$ 
rt> Romani,nehquale battagliaicauaUieri Romani fica do, 

tono[cacciati (?vinh;dipci e giudei del f io  regno toner 
tifi alla fède chrifiianafice bitumare, ma dopo la morte 
fitopfi il regno ilgloriojifimo Re Sinthilia, ilquale lui
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tinta volte tv Romani combatte, dipoi prefie limonar4 
cbia di tutta la Hifpagna . Afuo tempo aochora i Perfi 
prefono la Syria &  l’ Egitto &  molte altre prouincie, 

Papa-LXX.Anno Domini. 6 1 3.

D iodato Romano figliuolo di Stephano (odiarono 
tenne ilpoteficato anni tre gr di. >3, Vaco la chie 

[a mefit v n o & d i,\6. Cofhii grandemente amo il clero, 
iSf fiammante la ricchi. A filo tempo fiirono tante mfirmi 
ta dificabbia,cbe ciaficuno quelli thè di loro montano r.ó 
riconoficeutno,Leggefi an.he di lui,(he baciado eglivno 
lebrofio fiubitnmctefit dalla lebramodo diuenne fino- 
"Nel fino tépo er imperando Heradio Cofdre Re di Per 
fila gran parte della grande fifia Romana prefie,& giufla 
do Hierufillem i venerabili luoghi arfe,& molti chcijlia 
ni col patriarcha Zacharia prefl, tolto oltra ciò il legno 
deUafiantn Croce vnfiiemt fon loro lo portoni Perfia. 

Papa.LXXl .Anno Domini. 616.

B Onfocio quinto nato di Campagna tene il ponte fi 
caro anni. e,Vaco la cbitfia di, 13, Cojlui jlatui che 
quelli thè fiircfifimo fitfifiinoficommunìenti, eyche nejfiuno 

porti reliquie di fianti fieno e prete. AJlio tempo il Re de 
Perfia,a Conflantmopolifii bottegaio.

Papa.LXXll.AnnoDomni. 6 1 1 .

H  Onorio, ll.nat odi Campagna tenne il poteficato 
anni. 1 i.tp" mefit,1 t.iy  di.n.Vacola chirfameft 

7.W d.iS 'C ofiui ordino che ognifiabbato fi canrnjfino 
a.S.Piero le letame, &  de'.te molti buoni precetti, &  
amaejlramenti a chierici • F« anebora verfio i peneri piet 
tofi) dando loro affiticlìmcjjne.ln qiuflc t-mpc.S.Ana* 
jlafio monaco fit di mai tyrio coronato delquale fi iigge,
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thè nella putritia molto dette opera aliartt della necro* 
manzia,ma dipoi della fède di Chnfìo da certi Chrijliaa 
ni amaeflrato jubitamete n’andò in Hierufilem, doue co 
graniiffima diuotione battevate diuenne religiofc moni 
m,Uguale poi prefo dajàracini có d.uerfipene fùmarty 
ridato,dopo la cui morte fi fcriue che vno certo monaco, 
Uguale tra amalato vejlinft lafiua cappa fubimett ,fano 
diuine.Ma il fuo venerabile 13  fanto corpo da Heraclio 
impadorefù reccato a Roma et nel monajlerio di.S.Pau 
lo ad acqua falina ripoflo, qfto pótefice molte chieft d’o 
ro 13  dargcto adorno fra  Uguali furono le chieft di.S. 
Piero (3di.S,paulo,leguah dopo molti altri ornameli, 
di piaflre di rame le coperfe.Fect anchora in via aurelia 
la cbiefa di.S.Agntfa doue e ripcfìo il [acro corpo di*S. 
Paulo,et i corpi de quatro coronati. Leggefi etiadio che 
in queflo tipo Cofiroe R# di Ptrfta da Heraclio imga* 
dorè fu vinto,onde Heraclio truffi Zacharia in firme con 
tutti gli altri chrifliani di pregionejquali Cofdroe nuJfi 
hauea (3  col legno della far.tìjfima croce,che lui fintimi 
te tolto hauru«,nel rimeno in HieruJàle,doue con grana 
diffimo triumpbo entrando poi fu ordinato che ogni ana 
nofificejfififla della croce,Uguale fi chiamajfi la effalta 
tionf.Nrl detto tipo,anchora fi legge effirt flato in Ara 
bia Maumetto prophetn de faracim in nrcromantia ro e 
tiffimoAn qflo tipo etiadio fiori ifidoro vfcouo d: Hia 
Jfagnafucceffore del btó Leddro,ilqle fendo dottofirf> 
fé il libro che fi chiama Etimologie, t3  le hifloric dal ti 
po di Hieronymo vnfino di tempo della morte fila , Fiori 
tncbora.S Gallo abbate dfcepolo di.S.Colcmbano 
diHamjgna.Ncllanno. 1 t.dellimperio di Heraclio i fard
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tini Igniti folto il Re di Verfia rjjère /(lituano, furono 4 
limperadoreJòttomeJJt, Nel detto tempo anchora mori 
ìAounetto digitile fi dia ejjcr [ucce àuto A ’bior. In gut 
fio tipo etiandio bàttendo guerra limperadore a  [araci 
nit t? temendo di no ejfirefuperato,il legno della croa 
di Cbrifto di Hierujdléfi hi CofiÓtinopoliportatecela 
qual croa poi vna parte ad iflantia di Lodouiev Re di 
tràcia xpianjjìmofi a Parigi tràfiarsta nel.M.ic.xlvff. 
Honcrio papa alla fine fi m o riift .S .P iero fii fcpulw, 
t e a  tre ordinationi di preti diaconi,u.'xxxt.vefcoui♦ 

Pdpd.LXXIII.Anno Domini, 63 j.

SEuerino R ornano tenne il ponteficntv meft.xi.yr di 
4, Vaco la cbiefi mtft.4 di. 19, A tempi di cvfiui 

fu mejfo a ficco ilvefcouado Lateranefe da Mattritio C ar 
Amore culario ificio patntio,fendo egli già papa eletto,

battuto in iti gttefio Sacrilegio ifildab il popttlo Romano dal 
li poveri* maggiore p  infino al minimo vi truffino le mani pedana 

do Hi ejjiho e primati della chiefi,accioche nejjuno fi  tro 
Uafit (hepotejji loro rtfifleretdtllagual preda grà parte 
ad H radio imperadore ne mandorono.Seuenno f i  fin  
to cr benigno Pontefice, iff grandemente de poveri ama 
tore,&fautore majjime della Cbiefi in modo che molij 
te grandi pajjioni a guella aguifiot

Pup4.LXXllH.Anm> Domini,C$7,

G louanni,4.natv di Dalmatia tene il póteficato ana 
ni.}.mift,z,{?  di.*), Vaco la cbiefi meli vno t?  di 

pcratione 1 s.Cofiuidel Theforo della chiefa molte migliaia a’huo 
de Chrif mini riiopero,iguah erano in feruitu in Dalmatia &  in 
fiiani da H.firia, Rffo aneborain Roow da i Dalmati Hifiri 
Ufirtiitat delle reliquie di Vintenti0 t j  di A nafiafio martiri et di
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f 4 „
molti altri fanti,13 lungo le finti di lateranc rullo orate 
rio di Gtouanni battifla le ripofi. In queflo tipo ì farad 
ni iquali cétra hmperadote s'erano ribellati dfirtijfino 
Uieru]ale,i3 fifone Ar.tiochia/Jfcndo Heraclio firma 
to 13  diutnuto rintruopico,ilqilale poi fi mori maculate 
di herefia de Manichei,iquali rugauano, che in Chrijlo 
trono due volti radi,13  prima hauedo egli in Hierufalc 
Il legno dilla C rea poi tato,dimoiado <ol patriarchi de 
gli acoliti,haueua nella fide cominciato a claudicare, Glia 
coliti fino chrifliani, iquali,S.lacobo alla fide cattolica 
cóuerti,ncndimeno male di Ila fide chrfiiana fintano, co 
ciofta,che bene affermano , Chriflo effire nato della vera 
gine,l3 effire morto 13  rifufcitnto,(3 andato in cielo,ma 
perno non effire flato idio.In queflo ttmpo anchora il re 
gno di Perfia,ilquale da Heraelto imperadore era flato 
prima vinto, f i  di nuouo da faraam per quelli d'Arabia 
vinto,l3 difeacciato il loro Re,che Hormfda fi chiama* 
ua,i3 Silebrido Re de Gotti,im tìiffagna molte cittadi, 
che Romani aneuanc,prefi, 13  da quejlo tempo rnnzj 
Imperio de Romani,in ogni partt comincio a mancare, 
no rihauendo mai la dignità 13  il nome priflino,Giouiin 
tu alla fine fi meri 13  im.S,Pierofi fepulto,

Pdpc.LXXV,An«o Domini* 641.

T Ueodorogreco della citta di Hìerofilima tenne il 
pontificato anni,vi* 13  mefi.v. 13  duxix, Vaco la 
Chiefa di tre.Ccjlui confermo che il Jàbbato fintofi he* La bene* 

nediceffe il cero,13  compofi vn libro de pemtentia, Mtf ditióe del 
nel f io  tempo Mauritio auttore, della ftcrilega rapina cero il f i  
laceranefi, f i  prefo 13 tagliatagli la tifla.ln quejlo boto fio, 
tempo anchora Pjrro,ilquale era poto patriarcha di Có
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fhntinopoli venne d’Ajfricn a Rema &  offerfe vn libel 
lo alla ftdia apofìolica preferite il clero £r il populo, nel 
quale e condannarti tutte quelle cofe,che crono fiate fitte 
o dette da feo da fuoi feguitaron cantra Infide di C bri* 
fìo,alquale il papa f i  porre vna cattdra pre/joallaltare 
honortndolo come jàcerdote di citta regale.Ma dipoi co 
tradendo il papa regnato il clero fitto fiommuMcano* 
ne nella chiefi di.ScPiero apoflolo il condanno, 13  enfi 

Prediche Py r o  nelle parti dorienct f i  torno,In queflo tipo antho 
cótra alla ra Paulo pairhrcha della mede/ima fidia di Conflantino 

fide chria po!i,ilquale nonfilamente laJua mala 1$  beretico dottai 
filano, no predìcaua,ma aperta perficutone contra la fide cotto

luofi<tua,tvrmémndo anchoraglmbaftiaioria fua cor 
trilione mandati,codofia che certi ne battcjfi certi ne rmt 
teff in prigione^ in perpetuo dal papa condannato ha 
H'.ndoio prima malte volte a fe chiamato er amomtolo, 
thè da cotale errore fiflentffc.

Impf.LXl.Amio Domini. 64 1,

COnjìantino ttrtto figliuolo d’ tieraclio impero ani 
nt.19.Fu imperadoce pefjtmo CT nimico iechri* 

fliani,rmpero che e fi tritona che acordatofi có Paulo Co 
ftantinopolimno,ordino vno,ilquale f i  chiamaua Typo, 
(he amomjfi la gente che non credefjì (he m Chriflojùft 
fino due volontà y  due operatiom, cioè diurna 13  hu* 
maria,cr non volendo alla fica falfa herefia a confinbre 
molti ne ibtndi,molti altri con varie pene fi  tormentare. 
Al fico tempo Ingrandenti di Roma in gran parte abafi 
fam ed io  grandemente da faraóni f i  diminuita iquaii 
in queflo tempo anchora vinfino l ’Affrica. Imperando 
Im/tmaio, il figlinolo del Re d’Inghilterra lafcio il
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team &  le delicotr^é reale,&ficefì romito, Legge fi
anthora che in queflo tempo Edradio vefcauo Aiigujla* 
w venne a Roma pregando il papa che gli f  ceffi baite* 
te e libri morali di Gregorio per tranfcriuergh,er prò* 
Slogandolo il papa,gran p eifa  nella citta dimoro. M« di 
poi vegìado vru notte in.S.Piero, gli aparuono il Beato 
toPietro &  Paulo congrande moltitudine di pontefici Qjtalmtn 
komam,cr m queflo véne fi  gran baleno,che quaft mor u dparje* 
» cadde,A (Uipoi,S.Piero dijfcAo fono il primo vefeo* n° ’S . Pie 
io di quefìa fiàia,£f quefli fono tutti imieifuctefforùDi ro (yPatt 
poi,S,Gregorio vfcito al quanto della moltitudine de Jan ^ £® g e i  
& incomincio,Io fono Gregorio, pel quale tutti t'e tanto moititudi 
affaticato,™ tu non ti partirai invano, allbora qurjlo ve ne ad Aufi 
/foao li demado ftfra  loro anchora era.S.Auguflno, et g l<Jìino• 
egli rifpofe che Auguflino era wi vn luogo piu alto, &  
detto quejìo tutti (fiorirono, Et vn quella medefima notte 
lancio di Dio gli apparile moflrandoli la coffa, in che 
trapoflo il libro che cercano, Lequali cefi notificandole 
al papa impc tro cioche volle, da tutti in grande vene* 
tationrfù tenuto ,Ccnflantino alla fine per dfcordia dt 
fuci a Siracufàfit morto,

Pspo.LXXVI.Anno Dcmw.647.

M Arano Tcjcano tenne il ponteficato anni.C.mefi 
,nc di,ió. Vaco la chiefit mcjì vno.A fuo tempo 

bauenao Paulo vefcouo di Confljntwopoli ordino» T f  
po che contea la cattolica fide agli altri il filo errore per 
f'iadeffi, dipoi rollino guaflo vno altare della finta ft  
dia,iiquale erotta enfi di Placidia conficrato , vietando 
thè ntffuno dt ncflri vi fienficojfino , ne i ficramenti de 
lacommunione vi prendemmoamonédolo i chrijliattf
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E! cocìlio con molti religiofi,che da cotale m ore ctffajfi,alcuni ni 
fitto da tbandialcun’altri ne batie.Per laqualcofa papa Martino 
Martino fitto concilio di.C.v.vefcoui il condanno infime c ó P y  
pontefice ro 13  Sergio.Ma limperadore dipoi fatto OlympioJuo 
$  la fide Cubiculario rettore della Itnliagli comando,che aajcht 
(brijltana duno che non aonfintifji a Ty:o,the prima Paulo ordii 

rutto haHfua,eondannaJJi,(e bentfujji ilpapaAlquale tro 
uanio (fitti i vefioui colloro papa a Roma ragunati,veg 
genio di non potere adempiere p erfid a  quello che gli 
era flato impoflo,dette ordine con inganni damatami! 

m quefio modo il papa.Che vnfio famiglio porgendogli 
la nette della natiuim di Chriflo nella chiefa di fan» Mi 
ria al prefepe,il papa la comunione lamazafalena chriflo 

fuo defanfare non Ubandone conciofu,cbe colui, che or* 
diruto era l ’amazajjì acceco,Et nÓgli riunendo il di fa* 
gno fa paco colla chiefa pregando dejfcre affilato dal p i 
pa,dipoi andatoftne ut Sicilia centra farad m, gran parte 
dello efferato Romano vi perde, est quiui amala» fimo 
ri.Onde limperadore mando altri imbafeiadoria Roma 
equalitrouando il papa nella chiefa del Sa'.uadore ilpre 

fono mencronglene C n ó  volendo eglicófintirgUfù 
mandato irn ejfiho, in vn luogo, che fi chiama Cerjòru, 
doue fintamente viuendo fi mori.

Papo.LXXVII.Anno Domini. 6 1 3;

E V^m o Romano della contrada auentina tenne il 
pontefici!» anni doi mcfi.vitj.di.xxì tf.Vaco la chie 
fa  meft vik  di.x x, Coflui infino da puentia fa buono 

cherice, dipoifatto pontefice f i  benigno w  amoreuale et 
imfintitndf eccellente.

Papa,LXXV III, Anno Dentini, 6s<t»
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V'Italiano nato di Campagna della contrada disi* 
gnia tenne il ponteficato anni.xiiq. meft.vi. Vaco 
la chief meft doi t2  di,xij.Coflui compofe il canto della Del cinto 

chief di Roma,&  concordagli organi,Mando anihora della chie 
imbafeiadon in Canflantinopoli alLmperadore fecondo fa compt 
thè era vfnfalignificandoli come erefu:opapa ordinaa botte. 
Coeguali dà lui honoreuolméte riceuutifiirono loro dal 
hmperadore tutti e priuilegi rinouati in f u  or e dcla chie 
f>,tqitali per lo adricto ballettano dipoi con molti doni 
eguali a finto Piero pcnefjino al papa g li rimando, ( f  
non molto dopo partitofi da C onjlantinopoli con gran 
nsuilio venne vn Italia,volendola trarre di mane a Lon* 
gobardi,ejfendcgia nelle parti di beneuento venuto, 
con Romoaldo Uguale eiaallhora loro duca combatte, 
tr non facendo alcuno profitto concio fta che Germoaldo 
Hf deLongobardifuo padre gli po'gejji aiuto, f i  dirti 
lo verfo Roma dotte il papa molte miglia facendofegli 
incontro,&  accópagnandolo con tutto il populo di Rot 
tna,co grande bonore lo riceue, menandolo a,S.Piero ( f  
a molte altre chie fé,et jlaudo quiui circa.xt) \orni dipoi 
f  parti, tT andofene in S ic ilia ,qu ;u i facendo molti ma 
li al populo,nel bagno dafuoi cmtallienfit morto, dopo 
la morte delgual fu fatto imgadore yn fuo caualiere d’ar 
tnenia,Uguale Majentio fi chiamaua,ma r.ó molto poi Co 
flantiofofigliuolo hauido già pfi laparporacol netti 
Ito al detto luogo véne, tT Majentio con tutti quelli,che 
^orto il padre hatteanofi morire,In queflo tépo il f rin 
dpe de fracini rifece in tìieruflcm il tempio, tignale f i  
diceua ejfcreflato da Veffaftano edificato, N el detto teli 
?oanchora leffcrcito de Ptactofi tornando di prouen^
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(c Longobardi fibocorono, i3ficteniofi loro incontro 
Cermoaldo loro re dipoifinfe dejfere vinco 13  ài fuggir 
fi,13Infettiti i padiglioni d'huomni voti ,13  pieni di vet 
mungila 13  di molte altre cofe.I trancioficredendo,che 
Logobardi figgitifijùjjìno difirdinatamete a padiglio 
m cvrfinofioue trottando grande abódan^a 13  muffirne 
di vsno,delc[uale comi gente auidiffima,molto bene ftm 
pierono,come e loro v/an^a dipoi agrauati dal forno} 
que luoghinópefanio anemici,tomevene lorfittoa dot 
mire fi po[òno,iquali poi Germoaldo evia fua gente, nel 
vino 13  nel fonno fepulti,affiliti,quaf tutti gl’ucciji,Al 
la fine Vitelianofi mori,1 3 nella thiefit di.S.Vitro f i  fi* 
puln.Fece quatto ordinationi di preti et d.aconi,13, n ,  
veftoui.Tèra quali ordino vefcouo iti Inghilterra iti vita 
òtta,(he fi chiamila Cótucbia,Teodoro greco,che atlho 
ra era monaco,ilquale dipoi fcriffe 13 cvmpofie vn libro, 
doue lutti e modi de peccati comprefe,delquale,ne decre 
tali f i  fa mellone. Ordino etiandio Martino Romanirve* 

fiouo di Ferrara, hauendola prima fitta Citta.
Pjpa'I.XXlX.Anno Domini, 6 1 1 .

D IODATO fecondo Romano fitto di monaco pi 
pa tenne ilponteficato anni quatre mtfi dot 13 dì 

cinque. Vaco la chiefi mefi quatto 13  di.xv. Cofluijù di 
molta benignttade 13  con ognuno facile, 13 aafcheduno 
benignamente ritenendo, ne alcuno 0 grande 0 piccolo 0 
alto 0 minimo ricufanio, tutti confilatt 13  bene contea 
ti dafen: mandaua.Al tempo filo il corpo di.S. Bene Jet 
to, (3 queUo di Santa Scolajlica furono da monte Caf * 
W portati a Ferrara.

Impc.LXlLAnno Dorr,inu6 7u
Gonfiammo
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C0 njìontinc.4.figliuolo di Confortino imperado* 
re regno mìhmperio anni. 18.Coflui fu imperado 
<t cattolico w  fedele, 17 amico a chrijìiani,ml viuere té 

eratOjtitllimperare fempre il coniglio de buoni prejé, 
fafermijjima pace con quelli d’ Arabia, che in Dama fio 
itbitauano. Rifece le chiefe,che al tepio d’Heracho feo- 
Molo trono tutteguajle, perfeguito dipoi grandemente 
'Manichei hertha, quali da molti paffuti imgadorieret 
v fon dijfeftjtr sferfandofi diriprobarelaloro felfi 

inionefece fare vnuierfile concilio a Confontinopoli 
ii.iso.vefcoui,mlqualefu confermato tffere flato in (bri 
fio redentore dua volunta di, (7  dua nature cioè di Dio 
(7 buomo.Nel tempo fuo i far acini prtfono la Sicilia, (7  
il ruttigli ornamentifpegliatafe <7 rubatola, f i  partirò* 
lo.Imperando anchora lui Grimaldo Re de bemuentoi 
M,hauendofifetto trarrefengue,iui apocbigiorni affati 
tondofe,la vena laquale tra anchora frefea fegh ruppe, 
intuì maniera che non rifeangnando ricorfe allaiutode 
media da loro fu morto,conciofia che loro per quella oc 
mfeom fotto cagione de fere fogntare il ftngue, in fella 
fetida medecim velenofe pomfjino, In quejlo tempo an*
Mora la moglie del R e di Perfeajaquale Ce/àrea fichia 
nana aon alquanti fedeli de Perfea véne in Cóflantinopo Lareghlà 
li>douehonoreuolmente delhmperadore ricettata f i  bat* de ptrf i  

cercandone dilìgetemente il marito,cStiofta che battista  
nofeofamer.te f i  fitffepartita , diluiamo intefo doue l’era 
volle .bella tornajji,&■ ella per nejjùn modo volle mai a 
lui tornare,fe prima non fi batte^ajfi,p laqual co fa  il R e 
togrande moltitudine di genff venuto in Conflantinepo
b,dotte dtBimpertdore benignamente fu riceuuto, con

u0
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fomma ieuotione nel nome di Chriflo fi battezzo Coni 
flamine alla fine fendo da fuoi perfeguimto fùgitofi mi 
palazX?,nejù gifiato a arra.

Papa.LXXX.Anno Domini. 6 7 t ,

DOno R ornano fiigliuolo di Martio tene il póttf- 
ntoanni vno mtjì.v.&dt.x.Vaeo la chiefa nu[i 

ij.di.v.Cofiui adorno cr accodo crqllogo, ilqle fi cbii 
ma paradifo dinanzi alla chitjà duS.Piero. AJ'uo tempo 
la chiefa dì Rauena,la quale era infitperbita ordalia cbit[ 

fa  Romana ribellata,alla fedia Romana fit Jbttopofia. 
Papa,L X X x l . Anno Domini. 67 r .

A Catho Siciliano figliuolo di F rancefco tenne ilpb
( “. teficam anni doi mcfuó.di,4. Vaco la chiefa anni 

vno mefi,7. (3  di. r. In queflo tempo Theodoro arduet L 
La cógre f couo di Rauenna fi raprefento alla fedia apofiolica ferì* 
gatioefat dofi molti ani da quella difcoflato,celebrojfi anchorafot > 
ta in Con ®  il papato di Agatho, la cógregatione a Conflantinopo 
flautino* h  imbaftiadori del papa,douefii condannato Macha
[alle

regi
R ji

M J

rio vefcouo d’'Antiochia con tutti quelli,che lo feguitaua 
no ,dipoi furono a Roma confinati^ nellbora nellaquaf 
le e furono confinati t3  maladetti,mte tele di ragnaeeli 
t3  fi vere cnddono nel mezffo delpopulo,che tutti fi ma ; 
rauigliorono,13  mi luogo di Machariofù ordinato vefeo ; 
uo Theophanio.Aglimbafciadori apojioli fu attribuito 
tante lode cbtGiouanni vefcouo di porto fé celebrare ne 
lachiefàdifàntnSophialenujJè publiche, flandoui alla 
prefentia limperadore con tutto il populo.

Papa.LXXXIl.Anno Domini. 6 8 1 .
Eone fecondo Sidliano figliuolo di Paulo tene il po 

Antefatto anni vno, (3  mefi.ix, 13  d i.x x v f Vaco la

(
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(bit[à di.xxif.Cojbii fii fatto papa da tre vrjcoui cioè da 
Andrea vejcouo d’ Huflia,&  da Giouanni di porto, &  
da Placentino.UquAe ordino,che nella mef]à,a fedeli chri 
fliam la pace fi ieffo comando che drente vift dueffa 
Agitar dei &c,Fufottihjfimo predicatore della diurni* 
fa,er in lingua greca w  ut latina dotto,et amatore gran 
demente depoueri,con ogni fin Ho ( f  follicituline fauo 
regiandogii cr a.utandogli.Hel fuo tempo la chiefa di 
Rauennafaridutta fono lordinatione della chic fa Roma 
na fecondo lantichj confùrtudine*

Pdpi.LXXXIII.Anno Domini. 6 8 j .

B enedetto fecondo Romano tenne il pontejicato an* 
ni.i,mefi.x.& di.xxij. Vaco la Chiejà mefo.q* ©* 

di.xv.Cofiui ricette le infogno dell mpidore cr fece che La pace 
fubito che vnofaffi eletto nella fedia apoflohca fujji fonxjt ordinata 
tardila pontefice ord nato,IcquAcofa innanzi non fi face in lamef4 
na,ma dopo la eltttionefi cerconi il confemimcnto dels fa daLto 
limperadore.Fece ordinationt.xipvrfcoui. tre fótrfi»

Papj.LXXXlM.Anno Domini* 6 S r i

G iouanni quinto nato di Syria tenne il pontejicato 
anm.i.mefi.s.Vaco la chieft m efì*i.&di,i s,Co 

fini fu confecrato &  ordinato papa da medejimi tre yefeo 
Hi>da quali fu fatto tlfuo antecejfcre Leone*

Papa*LXXXV.Anno Domini. 6 s s .

C Qncn di padre Thracienfe,allenito in Sicilia tene 
il ponteficsto anni vno.Vacv la chief me fi vno,cr 

di.xviij.Cofhti fu creato pontefice fotto ir.tctione di duo 
altri impoche cei b voleu ino vno che fi chiamaua Piero, 
mti altri, vnaltro chiamato T hcodoro * Mia la piu fauio 
(arte deficerdeti et del clero,giudicado iti il fare[afona

“ H i
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ró era bentft volfòno afflo Canon,& falutorólo potcfi 
ce.Fu di finta ( f  laudabile vitti.A. fuo tipo fu mora Co 
flirtino impadore cattolico,&.vg nobbefi Bedi prete. 

Impf.LXIIf.Awjo Domini. 6 8 9 .

IVflirtano fecódo imperadorefieccedendo al padre re 
gito neUimperio anni-x.Coflui co fin tin i &  per ma 
re w  per terra affai tempo in Affrica combatte radalo* 

ro la libero.Fu buono, liberale &  fiuto impendore, 
iff allimperio vtibJfimo,tf quellograndemcte acrebb. 
Molte buone legge compofe,& fommamente lecclefiaflit 
a  officio honoro.Nel cui tempo fiori Beda prete i/o boa 
rttn perfètto S.Colombano venne di Vienna in Bori 
gogna,vltimmente per opera di Leone ,ilquale dipoi 
preft Imperio,fu delimperio priuato,tr nondimeno dia 
poi lo rihebbe come di fiotto diremo.

Papa,LXXXVI.Anno Domini, 689*

SErgio naa di Siria figliuolo di Tiberio tene il pcn 
teficam anni.ix, mtft.viij.di.xxiij.Vaa la chiefa me 

fi vno di.xx.lnar.z_i che et [lui fùfjì eletto papa, dua per 
evntentione erano prima flati eletti, ma dipoi fi volfotto 
al beato Sergio, A tempiJuoi lufltniano impendore fice 
celebrare concilio nella citta fica regale, nelqual e certe no 
uitn córra la fède me quoto, lequali mandandole limpera 
dorèfiritte al papa acciocbe vi Confentiffi, il papa clejfie 
prima morire che aconfintirui, laqualcofi con laiuto di 

Origine Diofèce,conciofia che tutti e fuoi minacci 12  le fue vnfidie 
de agnui fuperaffi.Fece &  ordino Damiano arciuefcouo di Raue 
dei tre m  &  ordino anche arciuefcouo Hercoaldo,& CUmena 
volterei te della gente de freffcni.Cor,firmo etiandio che tre volt 
flicato, tefi atntojft alla truffi Agnut dei qui t olite peccato mandi

ffcttei
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ty cttera,quando fi rompe il corpo del nojlro Signore.
Nel tempo fuo finto Galgano nel didretto di Gallia co 
fuoi compagni fu di martirio coronato. Sergio all ultimo 
bollendo tradotto laudabilmente la vita fi mori, (y  nella 
(biffi di finto Piero fu fepulto.

Papa.LXXXVlI.Ar.no Domini.69 9,

LE one Romano figliuolo di Nicoldio diacono tenne 
il ponteficnto annida mefi.xi.Ccfiui non fi pone 
nel numero de papi conciofia che dal patritiodi Roma 

[ernia confentimento del clero fiiffi ordinato.ln queflo ti 
po fnto Lamberto vefcouofù morto • Et l ’Affrica fu di 
ihioho da Saracini occupata.

Impe.LXUll.Anno Domini. 6 9 9 .

LEow fecódo prefo tirannicamente limperio, cóciofia 
che cncciaff lufliniano,impero anni dai,ilqualpoi 
’Tiberio cucciandolo dellimperio con vary tormenti il 

feguito confinandolo a Cierfona,doue inferamente mo* 
ri,Crini fi prefe CT occupo limperio. Nel fuo tempo fu 
grandif]ima diuiftone nella chiefi,conciofia che i chierici 
4'Aquilegia non Yolemno allhora riceuere quello, che 
l'era ordinato nel concilio generale vn Conflantinopoli 
per lufliniano primo ty Vigilio papa celebrato.Laqual 
enfi ii pontefice campo f i  ty quieto>

Papa.LXXXVll.Anno Dominio o j »

G louanni fiflo nato digrecia tene il pontefici 0 art 
ni tre meji doi e t di.xy.Vaco la chiefi mefi vno, 

*7 ai.xviij.Coflui combattendo 1 Romanico greci tjfin 
do inferiori gli libero dalle loro manhdipoi vnaltra voi 
10 combattendo ejfindo inferiori e greci gli libero dalle 
moni de Romani,& molti altri prigioni con prieghi,ty

H j
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flirt Longobardi ricompero,a fico tempo fior
Seda prete eccellente w Anglia.

Impe.LXV,Anno Domini-7 o 1 ,

T iberio chiamato Uyfiatar ofieuatofi (ótri Leóe 7pe 
radere lo caccio deUimpio,et dipoi prefilo lui im 
pero anni.ó.Nel tepo fuo Gbifilpho duca diSeneuento 

fitcheggto la Italia,et Giouani papafii dimanyrio coro 
nato,et da.S.Sebafiiano a catncubefipulco, Feceftancko 
ra U cógregaticne ad Acfiegia cótro a Teodoro, neliacfic 
f i  cófirmo che Senta Maria fi chiamafii madre di Dio. 

Pjpa.LXXX Vili.Anno Doirwm.7 o 4,

G I:uannt 7 - nato digreaa figliuolo di Gregorio 
tenne il ponteficato anni dot,meft.7.di, 17 .Vaco li 

Ghie fa mtfi tre.Ccfiui fic fimo &  eloquente, riquale fi 
dico hauerefitto loratorio di Santi Maria,nella chiefi di 
Santo Piero apoftolo doue dinanzi aliaiture fipulto.Tt 
ce ordinatone di.x x.veficui,

Papa.LXXXlX.Anno Domini, 7 0 7 ,

S i fimo nato di Siria tene tlpóteficato di.XX. Vaco li 
Chiefi me fi, i.Fu ponte fico fiuic,ma di corpo mal 

fino,cóciofia che fic gottofi,mori di repentina morte.Fe* 
ce ordinatione duna vefcouo di C orfica. In quejlo tem* 
po regnando Tiberio imperadoi e,ìujìimano i quale da 
lui era fiato drllimperiopriuato a C ter firn confinaa 
to,Mgvgnanft p-l meffia di Sifimo papa ricóperare lim 
peno,&  nóglifiuoregiandoilpapa fi fuggi al prina* 
pe di Turchi,alquale delle la Sirochiaper mog ie, onde 
da lui aiutato ricompero limperio,(cr prefe Leone,ilqua 
le dallimperio cacciato lhaueua,tr Tiberio ilquale dipoi 
cacciato Leone limperio occupato fi hautua}(srfi di loro
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€ o
infime con tutti e fuoi nimici grande venletia.

Impe.LXVI.Anno Donini, 7 0 7 ,

J vfliniano terzo ribattuto limperio impero in quello 
annivi.Ccfhu ordino cheCierfonatla otte era fiato co 

frutto fitjjt ditfitidfi che radunato gran nauilio loffedio 
tff {(pugnatolagrande multituiwe di gente vccift per* 
donando fòlamenteafencutlli (falle donne.

Papa.XC.Anno Domini, 7 0 7 ,

COnflantino nato di Syria tene il ponteficuto anni
vy .(f di.xv.Vaco lachirjà di.xl.llqttale lujlinii R (noHi*  

no imperadorefico venire afe in Conflantipoìi,doue ho mtr,t0 M 
ncrcuolmente lo riceitetconoiofta che ilfigliuolo con Cy 
ropatriarcha,(f có tutti e patritij fette migliaghandd in è 10 
<ontro}( f  dipoi limperador e coronato da lui g li bafeio i ,
piedi,per laqualcvfà fi fé gran fifla ( f  della humiltu del 
principe, ( f  della gloria ( f  ejfalmtione del papa, fiche 
poi la domenica celebrando la meffi colle [uà mani il pS 
tefice lo communtcopregandolo bumilmente inginochio 
ni,che per fuoi peccati pregaffi, dipoi g li  rinnouo tutti i 
priuilegi della chiefà Romana,in tjueflo tempo Philipp! 
n> hercaco venuto a Cor.flantinopoli ( f  morto lufliniaO 
no imperadore col fitto figliuolo prefit limperio>

Im pe.LXVII,Amo Domini. 7 1 ì  •

PHìlippico imgadore regno nellimperio nwfi.xviìj,
Ccfhti amaz.arc.no tufi intano col figliuolo prefi 

limperio, alquale,effondo ber et ito non gli volendo i R 0 
tuoni obidire,nacque fra loro grattijjìma guerra, ( J  f i  
non che il pontefice la fido.granparte ne farebbe morta,
Coflui mando letere al papa Conflantino contea la fide 
l'qutli il papa JJtrezìftele f i  drpigntre nel portico di

' ' ' '__________ H  4 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ’
Ayuntamiento de Madrid



finto Piero le imagini,Uguali contengono ciò chefi feci 
ftivmuerfili concili) ,< ?  lui tutte le dipinture fiacre di 

x thrifhanifi disfare-Alla fine fu d’ AnaflaJìo cucciato del* 
limperio,^ estuatogli gliocchi.

lmpe.LXVlll.Anno Domini. 7 1 s.

ANafiafio Ortodoxo imperedere priuato Philip* 
pico dellìmperio impero anni.ì.Coflui fcrijfie lete 
te al papati mandagli imbafeiadori dmonflrandofipro 

fijfore della fiacca fide,onde dal papa et da Romani lieta 
mente f i  lodato. Ma dipoi Uuatofigli contro T  brodo* 
fio lodifrofe dallimperio,crficrlo prete. Al fio  tempo 
Pipino fi mori,Uguale d’una fia concubina chiamata Al 
paide Carlo Marcello generato haueui.

Pupo,XG[.Anno Domini. 7 1 r.

GRegorio fecondo R ornano,tenne il pontefici0 an 
nt.xvi.mefi.viij.di.xxy.Vaco la Chtefà di.xxxy. 

Ordie in Co fluì ordino che la giunta firia di guarefima fi digiti* 
lo degiu* w f i t f  che f i  cn muffino le meffi.Conuerti anche alla f i t  
no er alla de ttolirà di Chrijlo i gemani pel mt^o di bomficio 
ruffa cSJli vefeouo di Maganfa Uguale poi f i  di martirio corona* 
tuito da to.Al fuo tepo Limperando Re de Longobardi j? amimi 
Gregorio Conf del papa certe terrebbe gli hauea u.S. Piero tolte, 
fontefice. rende, dipoi hauendo i Longobardi prefio certi luoghi 

prejfi a cuma,l$ non gli volendo pel comandamento del 
papa Inficiare ,il papa firijfea Gtouanni Ducu di Napoli 
&  a Theodotiofiodiacono rettore dello ejfcrcito,che f i f  
cejjtno di rihauergli,iquali andatiui amicarono piu che 
ccc.lógobardijU circa,ccccc.ne mtnorono prefi. In que 
fio tempo anchorai foratini afjalironc la Hi fragno, ma 
{Sbattendo contro di loro ifrancioft furono vinti.ln que
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ffc tempo anchoraLeone, che allhora imperauavolfa fare 
amarore ilpapa,ma i Romani fatto pace co Longobardi 
per lui combattendo da tal peritalo lo [camparono,!? il 
medeftmo imperadore fa ardere le imaginidi Chriflo Le imagi 
Ctde fanti!? molti che non gli vbbidiuono confino. In nedecbrl 
queflo tempofaori.S.Egidio greco, ! ?  Albino vefiouo, fio arft 
!?  Beda prete antborafioriua. da Leone

Impe.LXlX.Anno Domini, 7 1 S . imgate,

T Ueodofio ter^p regno nellimperio anno.i.Coflui 
Iettato fi contro ad A naflafio prejfa a N irta lo vilt 
[e,!?  priuatolo dslliwperio lo fa ordinare prete, Fu ima 

peradore benigno t?  comune Cinedo co grande honore 
limperio.lmperando lui fa a Roma grande itlundatione 
delTeuero Vft modo che gran parte della citta allago. 

Impe-LXX.Anno Domini.7 1 0 •

L Bone H>fmaro arzp regno nellimperio inni.xxv.
Cofluifact fuo compagno nellimperio Conflantino 

fuo figlinolo,Fugfeguitame de (hrtfliani,conciofia che 
face portare daRoma a Coflantìnopoli le imagini de fan 
tt!?arfale.A fuo tipo i faraoni offediorono etra tre an 
ni Cóflantincpoli, dotte !s; di fame (?  di pefle vi mori 
gran moltitudine,i faraóni allultimo parbbfi far orto mi 
mare naufragio,ma dipoi andatifane i fardigna, nelqual 
luogo erotte Uffa di,S,Auguflinc:tutta la dcflrujfano,et Le offe di 
vdendo queflo luiprando He de LÓgobardimandovno fanto Au 
imbafaiadore,ilqual dille dette offa ccr caffi ,onderitrcua gufiino t 
tele con grandijjtma riuerenfa le porto tu Pania, !?qui P attiapor 
uihonoreuolmenttnellachiefa di.S.Piero apoflololeri tate• 
fuofe.lmpandoanchora lui Carlo martellopadre diPi 
nino della enfa di Francia paffàndo il fiume Rheno vinfe
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gli Atamani tff molti altripopuli infinoal fiume'Danf 
nubio fcggioge, bauendofifottomefia la Vergogna tfre 
foni, CTmolti altri luoghi, Nel detto tempo etiandioi 
Saracini effondo venuti con infinito numero di genti oca 
cuporonola Hijfagna, ( ?  dipoi volendo prendere la 
Aquilana &  Prouenfail detto Carlo ctlloro abocmt 
enfigliJùperoynelLtquale battaglia grande vtaltitudine 
damendua le parti morirono, In quefio tempo ancbcra 
Gregorio,i.papa batiedo molte cefi a monaflerìj, (jf a i  
thcricato difiribuite fi mori, er nella cbiefa di,S.pitro 
fùfiepulto, Papa.XCll.Anno Domfm.73!.

GRegorio flrr^o nato di Syria ine il póteficato an 
ni x meft.S,&‘d i,i4.Vacv la cbirfi di.io.Cofiui 
àgiunfe quefio alla figretn della me [fa. Vt in tvnlpetlu 

diuinee maieflabl tua: t3 C,x$ ficeparbre tuttalmha dal 
la diuoticne di Leone imperadore herebco,diflruggima 
re delle imagini di Chrifio er de fanb , ’Ficeanchoraa 
Vienna arauefcono,& dipoi battendo i Longobardi ci 
Luipranio loro Re ojfediato Roma Gregorio mando# 
mare le chiaui dtUaconfilJione d ’.S,Piero a Carlo padre 
di Pipino,pregandolo cbedcutfji liberare la cbieja di 
Roma da Logobardijquah parbbfi ojfcdiorono Rauen 
na er dipoi andatone a Faenfa la deflrujfcno.

Papa,XClII,Anno Domini, 7 4 1 ,

Z Acbaria greco tene il pocrfievtv anm.x.meft,4,di 
14-Vacv la chiefa di.xi.Coflui tranflato il dialogo 

di.S- Gregorio di latino in greco, dandolo a leggere a 
grcci,Et fece paco con Luiprando Re de Longobardi, il 
quale venendo a Ruma off tifi molti doni a.S.Picro, a 

prieghi delquale il papa fece vno vtfieuo, &  dipoi mor
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C i
ttft fiuccefe nel regno Rachi/,ilquaJe dipoi offidiando pe 
ruga pepreghi del papi lafcio loffidione, onde il pótefi 
a la rc en e  nel dominio di.S,Piero, &  no molto poi R i  
thii rìnuctando al [nolo infume alla moglie &  co figliò 
noli fu fitto da Zacharia mona o fiucceiedo tiiflu'fi fuo 
fratello nelregnc.Inqueflo tempo il < orpo di finto Maa 
ria magdalertafu tronfi itam per Gerardo (6 e de borgo 
gnoni m ver^daiotbeche molti dichino chefin infi fio mol 
& in m in  neUifiola dellago di fìnto C hrifliana.

Impe.LXxl.Anno Domini. 7 4 3 .

COnjlantino.cfigliuolo di Leone regno ntUimfio
di Roma anm.ir’CoJìui in malitia <ty in crudele ^  bere* 

tonando ilpadretperfeguitondo e chrifliny, cr dando fita de con 
open aliar» magica,nellaqu ile gran tempo corfiumo,^ (latino 1* 
molti pel inczffo di quella nella attholicnfide fico erra pendore 
re acconfentendogli Anajìafio ,ilquale indegnamente1 
da Leone fiuo padre era flato fitto a Cor.flantincpoli pa* 
triarcha, battendo prima dijpcflo Germano ilqttale al 

fiuo errore confientire non voleua.ln queflo tempo Carlo 
fratello di Pipino , ilqttale fiondo il maggior figliuo* 
lo di Carlo Martello Re di Francia,giura nel regno 
fiucceduto, venne a Roma rinunciando pel configlio 
di Zacckariapapaal mondo fi f i  monaco nel monafierio 
di monte Calino,tir battendo prefi il regno IderitoPipi 
no feriffe al papa domandandolo,chipiu toflo doueffic e f 
fire chiamato Re, 0 colui che fidamente tiene il nome de 
la ftgnortJjO colui che ha il carico del regimata, est riti 
Jpondedogli il papa che colui debbe ejfiere nominato R e  
che piu eraal governare il regno vtile,onde Idericoper 
fai dipoca gin* f i  da lui diJpcflo,W Pipino f i  cójlituito

Ayuntamiento de Madrid



R f  di Francia, In quefio tempo anchora A ifiulpho Re 
de Longobardi regnando a Pania con tributi molefia* 
Ha la Italia er  An etimo Duca fratello della fuamogliera 
lafciatv il ficoloflfico monaco, cr pjfc a Modena edifico 
de lefut rhheffe vno monafìerio vnùtulato degli apoflo 
li,doue dipoi fi  venire da Roma il corpo di.S.Salneflro 
papa.In qlìo tepo anchora mori Beda prete venerabile, 

Pdj}<j.XCHIIfAnno Domini, 7 n .

STephanc fecondo Romano figliuolo di Confanti* 
no renne il ponteficnto anni,v,& di.xxyiij. Vaco la 

chiefà di.3 c.Interne con lui fu eletto vnaltro Stephano, 
ilquale fendo fi dopo i duo di morto , Quefio Stephano 
fu confecran.In quefio ampo Aiflulpho Re de Bongo* 
bardi haueua molto cominciato ainfifiare lalmlia f ic f  

EZ v'tagìo chegiando er ardendo molti luoghi. Per laqualcojà Ste 
diStepba phaoopapar.on potendo per imbafeiadori farlo affare 
no potefi dalla guerra,ne potendo per alcun altro modo mitigarlo 
ce al Re baiandoglifittoficriuere da pipino R e d i Francia, lui 
de Fran* per finalmente andò in Francia a Pipino,dalquale beni9 
eia, gaiamente riceuuto lo richiefi della liberal ione de la Ina 

Ha,il pecche Pipino ragunito lejfircito véne in Italia co 
tru A flu'pbo csr ojfidiollo im Pauia,per laqualcojà Ai* 
flulpho fi pattilo coi Re &  col papa, &  rende la pace a 
Romani.Etpartitofi Pipino Ai/lulpbo non flandò nella 
f i le  or rempedo 1 patti feguitnndo ìlpapa n’ando a Ro 
ma ter cjfidiol!a,il perche il papa rimando imbafeiadori 
dricto a Pipino, quali trottandolo a Marfilia ,g li  min* 
corono quello (hera feguito,onde Pipino tornatoindrie 
tv & d i  miouo offidtarolo.fi con Ini nuouipatti,che tuta 
te le cefi che gli bau tua tolte ella chiefà,lefijfm rendu
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f f .N f  molto dopo morto fiAiflulpho fu creato Re de 
l 5gobardiDeftderio,Nelponteficntofuo il corpo di. 3,
V ia  per Feliconio abbate di.S.Dtonifio fi< portato da 
R om  in Francia.ln quejlo tempo anchora a Có/ìantino 
imperadore cenando che tulie le ìmagim fi diificefjino 
&  dette gran gfecubone a chrifliani.Stephano papa h d f  
bmo anno del fio pontificato tronfiato limperio di Rofi 
mani nt Frantìofi &  cominciarono a reggere hauendo 
linfegne impali,&  no ejfcndo anchora coronati,deq,ali 
piu di fotte tratteremo cominciando fi a Carlo Magno, 
ilqualefù il primo da Leone ter^o coronato, 

Papa.XCV.AiwoDomnt.7 f<5 .

PAulo Romano figliuolo di Conflantwo fratello di 
Stephano papa fuo anteajfore tenne il pontificato 

anni.x.meft. uVaco la chiefa anno.i.&rmfi. 1 .C cfluifù 
fitto papa infierite con Theophilaito archi diacono, nodi 
meno lui Operandolo ottenne ilponteficato, Uguale ora Lordine 
dino che le truffefi di ceffi no innanzi t e r i n o n d i  me^ circa la 
£0 di di quarejima.Fu pontefice humile &  mtfiricordio truffa fòt) 
[<>,& de poteri amatore,i/n queflo tempo in Scythiacon to da Paia 
gelo in tal modo il mare che il giaccio v ’era alto piu di lo pótefi, 
3o;cubiti,& in molte altre regioni fugradifjimogielo, 

Papa.XCVLAnno Domai. 7 6 7 .

COnflantino fecondo Romano tenne il pontificato 
vno anno.C ofìui fendo laico fii fubttnmente fitto 

prete &  per fòrfa &  malitia dafluti &  cattilli (ppotcn Vii* ie  
t>huonuni di Ottone ducaci epefmo fuo fratello,ottenne CÌSfi and* 
>1 papato, Ct per ciò fu grandefcandolo C  tributaticele nopótefìi 
"fila chiefa di Dio.Delquale f i  legge (Jfergli flato da fio  
doli trattogli occhi y  del ponteficato prtuatt.
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Pipi.CXVII.Amio Domini, 76 t.

ST tphanc ter\o nato di Sicilii tenne il ponteficut» 
anni. 3,me fi, f,di. 17 .Vaco la chieft di.y.Cojlui fece 

concilio <jr raglino a Roma i chierici di Francia ( fd ’ ltu 
lia,& tulio quello che Confammo papa fecondo hauti 
uafetto diifice e fletto il batte fimo ,di grado anche quel* 
che da lui era flato ordinato,in qiteflo tempo mori Pipi |  
no Re di Franciaanno domini. 7 s«j.

Impe.LXXlI.Anr.o Domini, 7 6 <j.
L a p id a  T  EOne mecufaro quarto figliuolo di Conjlantinc fùc I  
de Leone .L v  cedendo al padre impero anni,?, Defluì ejfcndo A 
pótejice pdfuv volle vna corona,lagnale eravna chieft confi 

crata,<ty poffe'.a incapo , 1 5  non molto dopo prefigli 
vna grandmarla fibre fi mori, «

Pipd.XCVin.Anno Domini, 7 7  a

A  Driano Romano figliuolo di Theodoro diviata 
tu tenne il pontefir,ito anni, 1 j .inefi, 1 o.di, 17. V i 

co la chiefi di,io.Nel tempo fico ftccheggiando con 
fuoco 13  cófèrro Defiderio Re de Logobardi e luoghi 

Laver.ua prejfo a Roma,il papa fcrijfè a Carlo Re di Francia che 
tu del Re vemjfc hi Italia &  foccorreffì alla chiefi, (fnonvenent 
■ de Frana do s'HitendeJfifiommunicum.Per laqualcofi Carlo corri

mojfo non battendo potuto ottenere da defiderio,che ren j 
drjji do che egli alla chiefa haueua tolto, venne coDrfferd 
cito a Pauia,dotte i Lagobardi per paura s1 erano fiigitij 
O" quitti preje Defiderio Re có Hidalgari fifa moglie et , 

Perla re mandandone g li in Branda egli ottene il regno de Logo 
cucitone bardi.D poi venuto a Roma, dotte dal papa benignarne 
della chie te fu ricevuto, rende aia chieft tutto quello cbegherafla 

1 f i ,  te tolto,dan dogli aoche et a dalla mano deflra o  dalla fi
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4
nifira per infine di mare coUifela cor fiat, tff infino <t con 
fini della Imlia con tutto quello che era di Rauenna &  
infino a buon Conuento.Ma moltiJiriuono che Carlo la 
[ciato parte dello efferato a Pania venne a Roma prima 
che gli effiugnaffi la citta che pigliaci Deftdeno , {$
di quefiodifetto trattaremo. Ma il papa fece dipoi vno 
concilio a Roma di. i r 4. ve fi  cui, nelqualefù detto po* 
defia &  baliaa Carlo de leggere il pontefice, w  de or* 
dinar e la fedia apoff oliai, &  de ordnare e arciuefioui 
per tutte le prouincie della fua lurifditttone. Celebro 
anche il fettimo concilio a Confiantìnopoli di.ccc.vefcof 
ci.Qutjlo pontefice rifece anche la chiefitdi finto Ana* 
ftafio adacqua filina, laquale era fiata a r fi. Reidifico 
etiandioalla citta di Roma le mura, Vf beUfffime ara 
ri,& fece le grandi porte del mettallo a finto Piero, In 
quefio tempo fiori il beato Egidio abbate,alquale Carlo 
magno confijjb tutti efuoi peccati,Sono celebrati ancho* 
ra in quefii tempi dua huomtni amcijfimi cioè Amelio et 
Amco, squali nella battaglia con Longobardi preffba 
Mortorio perirono. In quefio tempo euandio nel.784. 
furono concejfe le laude imperiali a Carlo Magno 
amminifiraua lujficio dello imperadore, nondimeno non 
tra anchora coronato,

Impe.LXXIlI.Anno Domini. 7 7 4*

C Onfiantmo figliuolo di Leone,con Irene fua ma* 
dre imperatrice impero anni dieci dipoifipregiato 

la >nadre,& priuatala deUimperio,impero filo  anni [et* 
te laquale da ira feminile jlimolata occupo limperio OfcuraUo 
tSf accecatolo,impero conLeone fino figliuolo di Cófian ne del S9 
Uno anni tre,In quefio tempo ofiuro ut tal modo il fe* le.
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le,che flette parecchi giorni che non apparue. Si che mol 
ti iiceuano chegliera flato,/y perche la maire bautta 
accecato ilfighuolo.Onde Irene accio che piu ftcuramen 
te reggere lo imperio potejjifice anche a fuoi nepott tra/ 
re gli occhi.

Im p.LXXIIir.Anno Domini.7 9 4 .

T Auritiofigliuolo di Irene imperatrice regno ntl 
Imperio di Conflantinopoli anni dot,alenale fui 

ceffi neUimperio N icephoro.
Papa.XCIX.Anno Domini• 796»

L Eone ter^o Romano tenne il ponteficato anni.xx.et 
mefi.v./y di-xvi.Vaco la chiefa d ix . Co fluì dinan 
Como fu V “ l monaflerio di.S. Salueflro,Uguale era flato da papa 

tratti li oc Paulo edificato, fu prefo (y fùrongli tratti gli occhi t f  
(hi a Leo la lingua.Ma non molta dopo (f come g li ecclefiaflici [cri 
nepSte. uono) per la grafia di D io,il vedere ey loffitio del par*

lare rihebbe,onde luipartitofi di Roma n’ando in F ran 
eia a Carlo magno, Uguale honor'euolnunte riceuutolo 
gli dette molti fuoi vefioui (y duchi, eguali lo accampaa 
gnaffino a Roma ty come e meriraua nella fidia apojlo* 
Ina lo poneJJìno.Ne molto dopo Carlo figuitandolové 
ne a R orna,/y defuoi minicifece gran vendetti,purifica 
do il papa dal peccato che g li età flato appoflo, dipoi 
Leoneil di de lanabuitn di Chriflo anno domini.902. 
corono il detto Carlo Magno della imperiale corona,alf 
qualefi cantauano quefle laude,a Carlo piatofiffmo (y  
pacifico coronato imperaiore idio vita iy  vittoria p rti 
fli,onde lui f i  Carlo fuo figliuolo Ro di Francia,CT ola 
tra do molti belli doni a finto Piero ojferfi, &  tutte i 
priuìhgij f motto amplio alla chitfi Romana. Qtie*
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fio pontefice fece vn portico dUachiefà di,S.Piero,cr per 
cagione degli afjahnunti de Jdratini ricinfe wracor.cto 
meglio le mura della citta,Onde poi vna para di quella 
dalfuo nome Leonina e chiamata,Ordino anche le letn* 
me tre dt vnanfj allafcenjìone del fignore,lequali inondi

)) Mjrmfro vefcouo di Vienna haueuatrouate,confiituena 
do che il papa 1$  gli altri chierici vadino il lunedi dalla 
èiefa di linm Maria a pfepe a quella di.S,Saluadore,la 
quale e chiamata Conjlanùruana con canti Uff con hjnni, 
rj il martedì data chiefà di,S-Sauina a quella di.S.Ptu* 
lo ,y  H mercxtldi da quella di Hleiujàlem a [anta Loren 
fp fuori delle mura,

lmpe.LXXV. Anno Domini, 796.

N' Icephoro fuccedendo a Tauritio regno neUimpea 
nodi Conjlaminopoh anm.r.tfl quejìo tempo 

(he rrjjc limperio orientalefiimperiO quaft venne meno. 
fu impe>adoreauariJjimo,ncc*ndo per la fua an nida a 
Molti,a cuiJùcceJJè nelhmperio Michele,

Impe.LXXVl.iìnno Domini, 8 0 1 ,

Michele imptradore regno nellimperio dt Coi flati 
unopoh amo vno.Fu huomo cattolico,buono pia 

7 commiine rifiorando coloro cui era nociutola 
f  xar.tu di Nictphoro:tuiiigli mnua della religione chri 

filaria jommamente l ’ingegno fpegnere.Alqiiale lefuccej 
fintllimpio Lodouico.MipaJJiamo horaaCarlo magno 
Hquale a Leone papa m qfio tempo fu coronato,battendo 
prima molti anni wà^i hmgto occidènte ammfl'ato, 

Impe.LXX'J li.Arno Domini. 8 o 1.

C Ar-o Re di Francia,itqualep le file tg g 'fg i' ver 
tufii chimato Magno,da Leone papa con jommo

I
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t é  vita et fiuere del SeMtt M del populo di diademi imperiate 
virtù egre coro nato,regno nellimperio occidentale di Roma anni 
già de cur 1 3.Ma ben che noi difopra er di Pipinofuo padre urie 
lo imper, fuoi egregi) fitti trattato habiamo,di Carlo cvm maggio 

re ordtne,acciocheilettori meglio g li egregi/ fitti deh 
vita fuaracogliere pojjino , tretlaremo • Pipino poi che 
g l ’hebbe Hildericv Re di Frada,& coUauttofi» del pi 
trfice Romito &eol fintimeco de Fradoft ette ciato,regnc 
anni. 1 t. Dopo la morte detonale al regno venalmente 
diuifo duafigliuolifuccejfinc doe cario isfCarie mane• 
Et non molto dopo mortoft Carlo mano ludo il regno a 
Carlo rimafe, ilqualeprimieramente co gli Aqui rum ci 
batte,E l‘Aquimma vrut parte della Gallu, lacuale . fi* 
<ondo la dijcrettione degli antichi tiene dal fiume Cai un* 
na per infino a monti Pirenei,& a quella parer dell’ucea 
no, laquale in ver f i  H,filagna, y  e volta traHoccafi del 

fi le  &  féptentrione.Quefli Aquimni prima haueua vini* 
tt Pipino cvlloro duca Vaifhrdo. M i dopo la morte fua 
Vnuldo huomo potetegli haueua fati'- rubellare. Cétra 
lui adunche Carlo andato lo vinfie, &  fuggendo egli fa 
Guafeogna a Lupo,ilquale quitti allhora Jtgnorrgiaua in 
fino la prefigurandolo,firmato vn poco difioflo lejfirci 
toper imbajciatori tifando Lupó f i  lo volefiì dare luna 
tX laltro in fua balia ricrue.St cópofloui le cofi ft ritor* 
no nel regno.Dipoi findoli madia ibafiiadori da Adral 
no papa,ilquale Defiderio Re de Longobardi era vffi 
to,nopotcdo egli perfino! itnbafiiaton fare Defiderio d* 
la v/ffitione del papa affare,raglinolo lejfirdto pajfi lai 
peenel campo Taurino J i f i  mo, rulqual luogo li dice 
Hantbale atrthaginefi fugato che g li hebbe '.alpe, effirfi
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frmo.Ftquìuìimtefo carnè Drftderio R tpreffo a Vera  
gli t'era accampato,partìtoji venne nel contado di Ver ce 
gh,ioue appiccata la batlagl,a,fendo Itjfercim de Frani 
ócft <t? per virtù t?  per peritai militarefuperiore, beni 
thè di numero fufji inferiore, i Longobardi furono vrt9 
li. Onde Defideno co» quelli che vi nmafino fi fuggi a 
Pauia, Lupai citta era il capo del regno fu o . Carlo ft*  
guidatolo non potendo al primo impeto pigliare la citj 

'tu,la incomincio ojjèdiarla dotte lafciatoui parte dellef* 
fercia egli col rcflo fi volta a trar,[padani, de quali mol 
te citta vntefa la fuafama [egli dettono è? molti alui fpon 
tantamente andarono fra  quali furono i figliuoli di C ar 
Io mano fuofrate11o,iqualt dopo la morte del padre fé* 
guitando il temerario configlio della madre a Drfiderio 
Rf c'eronofùggithiquali Carlo benignamente ri a  unti 
in luogo di figliuoli per lautnire tenne.Deftderando al* 
tracio Carlo dandare a fàlumre il pontefice Romano!? 
divedere il celebrati [fimo tempio di-S.Piero f  come va 
glonc molti) nòdo a Roma,!? quiui dal papa Adriano 
fu benignamele riceuttto dopo pochi di partuofe,a Paui* 
olla ojfcdione fi  torno , dotte i Longobardi dopo il feflo 
tneft che furono offediati fe g li dierono ,pfo aiti he Defi 

* ■ derio Re colla moglie t?  co figliuoli negli mando M 
Francia,Allhora comincio a rejpirarefea Italia, impero9 
thè poi che la f i  dia dellimperio Romano fu transitata a 
Conflantinopoli,primieramente i Gotti, dipoi im diuer* 
fi tempi gli H uni e Vandali g li Bruii, vltimaméte i Lo* 
gobardi nationi barbare,tenuta occupata Ihaucuano. E* 
quali Carlo vinti tutte le alta che dal pótrfco ri beliate fé 
fèno^Oafediaapojlolicarifeitui agsugredole il tórnio

I i
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diBoncóuento wD ifpoleto.Pf quali meriti il pepa fctioì lohuom
eóciho dimoili W gradi pnuilegi l’orno,Cadocópojlt 
iti Imlia le cofeji torno vn G alila,alla guerra di Sa fogna, 
laquale due anni ina f j  (he ventfijì m l mlta cominciata hi 
ueua, ariti ql tepo p e pfètti fuoi s'era leggiermcte amini 
flratn.Era la gente di Sanfigna la piu bcÙicofa di Germi 
ma.Carlo aduche la prima volta có loro prcjfio a Onegit 
moti,ilquale gli habitatori T heormlle chiamano, cóbat*

la cui fin 
no Ito di 
ibipoco 
iebite pi 
no ambo 
h Buoni 
Carlo di

ttjaficóda preffi al fiume Hefii,doue t Sanfignt fcóftti fioCapi
ogni cojà alla podejla di Carlo cócvjfino . Aquali Carlo 
ipofi che lafciat i lorofalfi idij la fide chrijl ana pigliafi 
fino.Dipoi dieci migliaia di loro colle dóne ty cofighuo 
line fitti Gallid ventre. Amwflraua Carlo le guerre, 
quaftfilamenti per qurfla cagione,che la religione &  li 
fide chrifliana le fiefir^fe aurefcejft,^r batiedo ibarbat 
ri a chrifliani intmiajfiimila Hijpagna opprefjà Carlo 
voltato fi a liberarlafubimmentt pafjab i monti pirinei,ne 
cófinide nimici peruenne, doue mola citta Jp 5 m ne amen 
te dando figli,Augufla &Pamptloma qua fi le piu ricche 
ricufando dar f ig lig fir fa  furono prefi ty  mejfi a faci 
eo,delleqUili luna imfino wi terra (piano,Ultra ififeio del 
le mura,tlperche laltre attajj paura figli dettene.Et cofl 
quafi tutta la Hifpagna nella podefla de Eranctofiperue* 
ruta Carlo f i  loro pigliare la fide della noflra legge.Et 
tornandofi colleffircito m f  rancia prefifi a monti pirinei, 
nelle mfidie difitueaurnmente degufjconi trafeorfigran 
rotta da fuoi rumici nctue}nellaquale molo degni huomi* 
ni de fiuot vi furono morO,Jra quali fu Anfelmo &r Egì* 
bardo pftanOfJimi duchi nella battaglia.Mola amhora di 
tono che vi mori Oriandofigliuolo dunafirella di Cari
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pafitti lo buono iti fòrtefa pfiante. Quello e quello O riddo de 
cópojlt lacuifortefa tutti t luoghi del mondo rifuononc.Ma no 
ifogna, molto di quefia rotti iguafcogm fi rallegrarono,tóciofia 
auto hi ^tpoco tempo poi Carlo vintigli ficejji portar loro le 
e amini debite pene delle ordinate vnfidie.ln queflo tempo furo* 
derma »oanchora da lui fuperah e Brettoni, dipoi Araifo duca 
fregio Ji Buonconuento aparecchiando di far guerra al papa, 
e5 bit* Cirio di nucuo cvllefjèrcito nonio iti Italia, &  fermato 
fiófittf fiaCapua Araifo er quelli di Buonconuentofpaurib gli 
Carlo 
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mandarono iloro figliuoli per ifiadico pronuttédogliet 
giurandogli di fa re  alla deuobone della chtefà * Mentre 
1he queflo in Italia Carlo aimmflraua TaXitlo duca di 
liniera concitato dagliflimoli della mogliera, laquale 
tra figliuola di D eftdcrio Rr de Longobardi,che Carlo 
hueua vinto <& teneuaprigione,congiuntoft co gli kuo 
mini,iquali habitono quella parte di Bauiera, ch'ewerfi 
ponente,e volta,occultamente la guerra appartcchiaua, 
tlchemefo Carlo nando cellejfercito ne confini di Bauie 
**,& quiui prejfo al fiume L eco,che diuide e bauieri da 
gli Atamani accampatoft mando imbafeiadori aTaxiQo 
(he fi yolefji dare,Per laqualcofitTaxillo impaurito de 

Et co fi Strado dubbid!rgli,gh mando per JìadicoTheonefuo 
rerue*  ̂figliuolo con molti altri.In qutflo tempo gli abodriù co 
’ge.Et fiderati de Fraciofi fendo dauelatttbi ,loro vicini vefjàtl 
innei, oundorono a chiedere aiuto aCarlo,habitono cofioro ne 
>,prati tófini della Germania prejfo a vngolfò del mare oceano, 

'Iqual e dallocafo ver fio loriente volto,circa cento miglia 
fidijl/nde, intorno alquale etiandio e Normanni ( f a i  
tre barbare genti habitano.Per laqml cofa Carlo cottef't 
firato andanui,e confederatifirn dalle fcorrerie de ni mi
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AUbero.Ht fitto quefìo,delibero tnuoutrecótrt gliHu 
tugutra,iquaii a fio ruma httueuono prefìtto aiuto.Fu* 
rotte già gli tinnì di Siythìa12 /iopra la palude meobda 
babitorno,dipoi ragunatagran moltitudine 12 venutiti* 
in Parmonia quiui le loro llanqr fe Ir (Jone, Contra cojlo 
ro adunche Andato alla fine lottano anno gli fupero,ncn 
finfa gran rotta delìuna 12  laltra partr,conciofia che He 
jtiao 12 Geraldo dua chianjjimt duchi de Braciofi yipe 
rifjìno,dipoi co molte bellejpagite de nimei tornato)] in 
Francia,12  intedédo,come Adelgifòfigliuolo di Deftde 
rio R f de Longobardi t’era Iellato per ticomperare il 
regno paterno ,findofi tnan îalla rjpugatione di Va* 
ttiajugito 'ungrecia, Carlo andatogli incontro lo vmfi< 
Voppo cofìui vinfie Boemi, &  dipoi e l i  ortomanni, 
ìqualihauendofijottomejji ghabodriti con Gotofrigo 
loro Re andationo predando co nauili le Riuiere della 
Germania 12 della GaBia minacciando difottomerft la 
Frifta 12 la Sanfogna,i2 di venire tofìo ad Aqwfgrai 
ni ione il Re Carlo bebitaua,n* in quefla guerra duro 
troppo fin ito ,y  concio fta, che in britue JJiacio amâ ato 
Gotofingo loro Re f ig li  dejjino. In quefto me^o hauit 
do i Romani cacciato papa Leone della atta12  Carlo fin 
dora awfam, ragiwam fubimmente lejjcrcito n’ando in ' 
Italia,doUe fidate le difiordie,i2  tormentati i colpeuo* 
li,fon grangloria nfìitui il pontefice rulla citta, Dal* 
quale per Juoi mentì (2  benefici verjo la chrifliana fi*  
de fu chiamato Auguflo, 12 con grande conjer.timento 
del populo, <? del fioritoli nome &  la dignità impe* 
riale g li fu datta, 12 wi qutjìo tempo la dignità del font 
ko imperio, che piu di trecento anni era ceffata per
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igrigia virtù Ai Carlo fu aUoccidente rifluito, impero9 
thè poi che Conjlantino imperadort lafiiatu Roma dati 
io ad habitare neToriente fi f i  per confitetudme che Um 
ftrio f i  diuid’J Jé , #  che quello di Confiantmopoli f i  
ihiamajfi l’imperio orientale VX quejlo occidentale, dia 
poi guaflando l’Italia i barbari dal tempo che Oderi* 
fo Re de torcilingi ilquale Auguflolo imperadort deli 
locidente Q come difopra nella vita di Zeno impeiodore 
l’attimo) fuptro limperio occidentale per infino a que* 
fio tempo di Carlo era ctjJatv.Carlo adunche R ; di f r a  
<ia VX impadore de Romani tornando tn Galla, VXpaf* 
[indo da Firenze,laquale i Gotti in gran parte haueuo* 
no diifatta,con nuouemura la cinfi VX di molù belli or*  
nament lorno . Scriuefi anchora che fendo Hitrofolima 
grauemete da barbari occu patale Carlo muffo da prie 
ghi di Conjlantino imperadort collejfercito andatvui,# 
liberatola la rende a chrijìiani.Dipoi andando a Confian 
Enopoli con gran letitiada Conjlantino imperadort fu  
ritenuto,ilquale volendogli molti doni fare, lui ogni co 
fijpre^atojòlaméte riceue doni fieri cioè parte della co 
ronadiChr fio # v n  chiotto della paflióe VX parte dela 
Croce VX ilfudarioùlqualepoi lafcio a Roma, VX la co* 
mifi della vergine Mari.iVX il brado di.S.Simeone. La 
2«al cvfa fe e vera bifogna chtfufji buon pexj) mÓtj che 
*emjfi arifiituire LbO N ERjpa.Tutte qfie gutrrtin  
47.anni che regno amtnifirando , il regno grandemente 
tmpho.Et quejlo dellefue guerre bafii.Fu di fiaturagra 
de haueail petto etg l’honuri larghigli occhi gradi VX 
d e fi l i  nafo vn poco grande, pormua la barba lunga,# 
*  dififiiui vna vefia doro iriteffutn cinto co vn pugna*
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U di varie gmmt órnate,Tu in verfo Pipino fuo padre 
vnanft che moriffì pietoftffimo,^X Jmilmente verfo Ber 
ttfiinvnadr e,laquale lungo tempo a Pipino foprauiuen* 
do benignamente fempre tratto. Sopra tutte laltre cofe 
(oltiuo la fede di Chnfìo confortando i v efc otti che disfi 
affino i tempi degli idy, £r lui edifico ad Aqufgranni 
doueera la fedia del regno fuo vn tempio a [anta Maria, 
ilquale di belhjjìme colonne marmoree ty  di molto oro 
<7 argento adorno. Tea etiandto altri edificy fra quali 
f i  vn ponte nel R heno prejfo a Magutia dotte la larghe 
\'a del fiume paffaua cinquecento pafji, fcr molte altre ca 
fe w  tempi vn vary luoghi, 17  vn diuerfe citta. A tanto 
Jplendore non mancoror.o gli ornamenti delle latine (7 
greche lette re,hauendo kauuto per preattore Albino,il 
quale per cognome fit Alcuwo chiamato,buemo erudittf 
fimo vfommo philofopho,per la cui opera fi d ia  tjfcrji 
òncominaato da Carlo lo fluito a Parigi-tìrbbe di Hia 
delgari fica donna nata apreffoa Jùeut di nobile flirpe, 
tre figliuoli,Carlo,Pipino,cr Lod-uico,(7  altre tate fi 
gliuoie,R.etunda>Berga1zrr Gaila.Ma Pipino nello otf 
tauo anno del fuo imperio bautndo Aggiogato Ttoren* 
%a mori e Melano,nel cui luogo Bernal do fuo figlimi* 
lo,fitJitflitu to,Nel nono anno mori Cario, Onde ejfen* 
dogli rimafo L odouico nello vniecuno anno delhmperio 
confommo confentimento delpopulo chiamatolo Augu 
fio ,fi lofi neUmperio compagno, Ne molto dopo ejfenO 
do Qfecondo iafua vfanfa) ito a cacciare tornato co vn 
pochodifibreacttfi, vjopragiungtndogli il male del 
fianco fi moriadi,14, dì Gennaio Jtndod’eta danni.7*♦  
anno domini. 8 1 s, El cui corpo fit nella chìefà tTAquif t
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grani daini edificata,boncreuolnunte fepulto, 1 2 [opra 
Umorumento fu fitto vnarco d’ora , neiquale era la fua 
imagine con cotale epitaphio.Quie iloorpe di Carlo ma 
gnc chnfliamjjmo imperadore Ro'rwno. Tre anni man 
fiche monjfi fi ctflamento (sfatto tre parti de fuot vaft 
ioro 12 argento,®1 daltri belli ornamenti,dua ne lafcio 
t.xxucitla ael fuo regno,lequali igreci chiamano Metro 
pohtene,l2  alloro veficui per rifare chiefe 12 dare a po 
neri,La ttrfa lafcio a figlinoli &  nepoti 12  ferui, E rat 
no fraJuoi thè fori tre menfe d’argento, 12 vna doro di 
buona grandetta,ma di quelle tre vna, nellaquale era 
lafimhtudine di Confìantinopoli mando a Roma [anta 
Viero.La feconda dou’era fculpita Roma, alla chiefà di 
Rauenna dono.Later^acon quella doro lafcio a figlino* 
li.QKf/io e do che di Carlo babiamo trouaa, 12 biche 
fòri delle promejfe ci fiamo diflefi nódimeno per la gran 
dexffa de benefici,iquali ver fio la noflra religione ftmpre 
mai acrrjeidola vfo,la noflra difufatn liigbe^fa molto mi 
no re che benefici di Carlo no mer.tonc a fia cò coffa, 

Jm/v LX X vni.A nno Domini. 8 i r .
O donno figliuolo di Carlo Magno fuccedtndo al 

jpadre impero anni.xxv • Fu buono imperadore,
12 delle virtù paterne imtmtore.Hebbe tre figliuoli ave 
lotteri,Pipino, 12 Lodouicv,dcquali Lo Uteri frimogv* 
mto (hicmo Augu/lo,commettendogli oltra rio a regge* 
tela Itaha.Pipino fóce Re d’Aqma.Ft Lodoincv ch’era 
il terfo Re etprwdpe di Grmam 12  di Bauiera, ilqua 
le dipoi afjalito la Bretagna qu utbauendo glirunuajcó 
fitto confuocho 12 con fiero laguaflo, Quefìt fuoi figli* 
noli fendo da molo prmdpi matao}i2  per la maiuagitu
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datcuni lo dfyofono C feròdo che fi legge) del imperlo, 
partcndoji u poptilo da lui, Ma non molte dopo ( j  il 
populo tsf ifigliuoli concfciuto loro graue errore,chifg 
gradagli perdono, nelhmperiale fediahonoreuolmente 
lo ripofono,A cui etiandiofi iruoua che limperadore di 
Conjlantinopuligli mando e libri del beato Dionifio de 
legierarchie degli angeli. Al fuo tempo lofio dinoto Vi 
to marty e furono da Parigi vn vn monafierio m Sonfoi 
gna tranffiortnte,per laqualcojà i Tranciofi grandemen 
te ferie turborono. Imperando lui anchora li legge che 
vna fanciulla danni dodeci hauendo nella pajqua, il cori 
po di Chriflo p refi) dal prece ,fei me fi poi nullaltro man 
gio UT bene che pane tff acqua, dipoi per Jpaao di tre 
inni niente mangiando vìfie. In quefio tempo anchora 
man% al filfi'Z.1» (fiino fendo venutagra tempejìa end 
de dal cielo ,in Trancia vn petfo di ghiaccio la larghei* 

delquale era di fei piedi,la lunghezza d: quindecijal 
tez* di doi,fielfito tempo anchora i N 01 marni cétra la 
Trancia crudelmente combatterono,

Papa.C.Anno Domtni.8  i 6 ,

S Tephano.^.Romano figliuolo di lulio tenne il poti 
teficato meJi.s.Vaco la chiefadi doi, Coftui andò 

iti Francia,& honoreuolmente di Lodovico imperadoft 
re fu riceuuto, dalquale ci oche volle impetrando, mol* 
ti iipiali haucuorw Papi L E O N E  offeft,(sr quiui ero 
no ubandib ficco a R o M A  tornandofi ne meno , do* 
ut dipoi morto fi fu vn Sana Piero con glande hcncreft 
pitto. Alfuo tempo Theophilo vefcouo daurelia,ildi che 
f i  danno le palme trouo quefio verfio, Gloria lam ho* 
iter ubi fu m  Chnfic ere.
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7 e
Pupd.CI.Anno Domini. 8 1 7.

P Affali Romane tinnì il pontificato anni fitti nuli 
dicci di, 17*Vace lathirfa di quatro. C oflui ardtn 

dtndo il borgo di SanJogtn^Bafiùmma foppoje,&fubi 
fo mraculojamente ru candì il fioco, ilqualepoi lui r f i  
re. A lui aruhora la beato virgine Cicilia apparendo v ii  La bta Ce 
jbfa di dotate vejle con Valeriane fuo fpojc, &  con T if alia t ala 
buiho &  Vrbano &  Lucio pontefici lo nngrat,0 , com trt baati 
■io fu che degli gli hauej/i \na chiefa din ro mila citta fa aperfu 
bruna poppagli renilo doni i corpi de predetti firna 
ti crono pojlift quali prima fi flimau 1 ejfcrne fiati portati 
da Aijlulpho,!quali lui 1 itrouaù rulla detta Chtejàcon 
fomma riuertntia ripofe. Feceanchoravr.o alture dina» 
f i  al corpo di San Pino preffo alle porte di rame,nelqua 
le il corpo di fan Sixto primo ripuofe. Rinouo auebora 
l’hoffiedale di fanto Peregrino.

Papa.Cll.Amo Domini■ 8 1 4»

EVgew'u.-j.Rornano tenneilpóufinto anni.a.Vaco 
la chiefa dni-coflui rifice &  rinouo la chiefa di fan 

hi Sabina dcllaquale era fiato prete , 1 3  fiat di nhaucre 
molti komanijiquali irono prigioni in Plancia, alla fine 
da laici fu marijrifato (3 iti vaticano fepolto.

Papa.Clli.Anno Domini. s 1 a,

V Alentmo Rumano tenne il pontificato di.6o.Va9 
co la chiefa di tre.

Pdpa.CIILAnno Domini> S i  ( .

GRtgoi io quarto Remano tenne il pontificato ani 
m.xvuVaco lachitja di.xv.Cefiui rinnouo la cita 

ta a'Hojlia, &  volle che dal fuo nome Gregoriopoli 
f f l t  chiamato . Confirmo anche ih ’eBt fifla di tutti

Ayuntamiento de Madrid



La fifla t fanti ft fic tjf il primo di diU ouem bre, e t  che il di ft 
de tutti li quentt ft  celebraci Ufficio di tutti e mort>,tranfmnto a/>* 
finn et c f  che il corpo di.S Gregorio ordinando al firw g’o mona 
fido de li à.Alfuo tempo fendo venuto gran dfiordta tra chrijha 
morti ni molti potenti et federati mandorono pei Soldano a Hi
fiituto* b)loma,Uguale congrandijfima moltitudine de faraani 

yrnatone un Italia Cf ojfcdtando R om alapfi deue lui 
entratoui e t  /fogliato il tempio diS.Piero ne f i i t  fatta 
afuoicttuallijàcchegiando oltracio tutta Tofana (?  la 
Puglia Cf la Sicilia.Manon molto poi Guido conte, e t  
Lodouico impattare con infinta moltitudine di Trancio 
f i  centrati Soidano venutine,cacdorono animo m Jpar 
gimento di [angue i faraoni, e t  liberarono l’irnha . In 
quefto tempo anchora Bernardo R e d’Italia figliuolo 
di Pipino che era figliuolo di Carlo magno,fitta vna có 
giura contro L odam o imperadorefu accecato et mora■ 
to.Et E ai bano dottore Cf poeta fingulare fi f i  abbate nel 
monajìeno difendi,

lmpe.LXXLX.Anno Domini, e 4 o.

LOttierifiglmolo di Lodouico impadvre impo anni 
xv.Cofini f i  coronato da Sergio papa,Uguale dipoi 

ficoLodouicofiio figliuolo Re de lógobardi, Ma Carlo 
Cf Lodouico fuuifrategh nójòpormndo patiewerrunte, 
cheLottterfilo 11 boU'JJi occupato im perio , radunato 

| lejfircico grangucria gli mcjjcno,inmodo che (taluna
Ct ialcra parte vi )i f i  grandijfima vccijione, e t  (fendo 
dipoi delluno e t  dellaitro lefir^egrandemente vndebo 

I lite im qflo modo)ra loro la pace cvmpojono che Lodoui
| co ottenejft la gt/manta,Carlo la fi acu,CfLottieri l’ittt

Ha co parte delia Francia Uguale da! fuo nome f i  Latri
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7 t
tingbii chiamate,reggendo dipoi (6  ottima cScordia.Mt 
inan̂ i che fitcordajjmo andatene la fama delle difiordie 
loro im Affrica ì {bracini (? molte altre nationi coirà di 
loroj) impedire loro Imperio fi  truorono, Cantra quali 
fili cernente (Sbatterono. A [tiot'cpo i Normanni rntraro 
notti Erica *? dalla tira pai te,i Sanfogm,*? im grapar 
te (5 fuoco t? fèrro [acchegiamo la difbuffino, legge fi 
inchora che nellanno.o.diUimptrio di lotueri il corpo di 
finta Helnut madre de Cójlantwo fendo im Romafipol 
tefù irti [rancia tronfiato,Lottieri alia fine lafciato limpio 
ifigliuoli/inunciando el fendofifèmonaco,

Fapa.C V.Anno Domini. S 4 4 .

S E rgio fico do Romano tenne il piteficnto anni tre,
Vaco la cbirjà me fi dot t?  ciuxv , Cofiui hauentt L a matta 

do prima nome boccha di porcho[egli muto il nome,*? bone del 
dipoifi fin ito la confuetudine,che a tutti i papi f i  mutaffi nome deli 
no inomi-Eufiotto papa vnfieme con lui Giouar.ni due0* póteficiU 
no,elquale dipoi repudiato Sergio fu eletto,pel cuifiuo fiituìttt. 
telottieri imptradore mando Lodottico (hofigliuolo da 
mola vefeoui (? abbati accompagnato ilqualepoi da lui 
Rf de longobardi fu confirmato.

Papa.CVl,Anno Domini, S 4 7 .

LEone.4.Romano tenne il póteficato anni, 8 .me fi,3, Le predi 
(? di,6 . Vaco la chiefa di,O.Cofiuifù fatto papa Jan che *? mi 
i'>ta.JbputadelItmperadore,*?fumleJacrefciittureeru racoli de 

ditij]imo,attendèdo afjiduamente a predicare,*? facendo leone pori 
,n prefintia di tutti molti miracoli, imprreche fiondo vn tefict,
^fitlifchio prtjfo alla chiefb di finta Lucia, tlquale col 
fio fiato molti amafaua,cofiui fotte prima efficaci or atto 
Ha Dio col fuo figno della croce il f i  morire,rancherà
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ardendo il borgo de Sanfognl,& de Longobardi <tl fi* 
gno de la croir r/i legge hauere /pento il fioco , O dino 
che fifacejfifi/la della oltana de martyri, Et partendoli0 
fuo tempo i Saracini da Roma,laquaieingran parte difi 
fitta haueuono,battendo il tempio di fante Piero có mol 
b altri belhffimt tipi arft egli vnfino ad H fUagligfegui 
te,iquili dipoi iti alto mare nauigadofirono naufragi 
onde molte Jpoglie delle loro a liti peruenono, Dipoi tot 
tute a Roma tutte le chitft &  luoghi iqualiifiraciniha* 
flettonoguiflt &  arfe rifece oltra ciò,quefla orationt 
compoftiDeut cuiut d'Xterabeatum Petrum iyc.A qui 
fio pontefice etianiio Adulpbo Re d’ Anghagli offerfi 
tributo dando per ciafiheduna (afa certa fomma di dani 
rifiaqual cefi anchora boggi i'offerua.

Impo.LXXX.Anno Domini■ S i c ,

LOdouice Balbofigliuolo di Lottierifuccedendo i 
padre impero anm.xxi-Al tipo de'quale i Norma 

tu ficcheggiando la Equitania Arnoifi duca amafprt1) 
noci tutta lafua gente/quali dipoi andati in Inghilterra 
CT ftmi'méte fiabeggiandola Adontando loro Re (bri* 
ftianiffimo vccifono,Al tempofiuo anchora il corpo di.S> 
Vrbano papa i$d i T iburtmo martyifirono tramutati, 
CT nella chiefi di.S.Germano pofii,fiori anchora impt* 

Giouanni rando lui Giouannifcototnella fiera frittura dottore erti 
feotoregi ditiffìme, ilquale a preghiera del jbpradetto Lodcuico 
do, imperadore, tradujjè di greco in latino i libri di finti 

Dio ni fio delle gerarchie degli angeli*
Anno Domini. s n <
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7 *
fini non fi pone ne! cnttalogS de papifConciofia^he ftcon 
io che ft leggo fifènrina,tlquale fendo rulli età puerile 
fùdavn fuoamadore in habito di mafthio menato ad 
Athene, ione in diuerftfcientie (Indiando diuenne tee eli 
lentijjimo,dipoi venuto a Roma in muta gronderà di f i  
ma[alfe,che gliera da tutti morauigliofi reputato il per 
thè concordeuolmente il fipremo honore del papato gli 
ft cor, ceffo, Laqual co f i  dipoi ft feoperfe, A lfio  timpo 
utili citta di Brefeta tre di ty tre notte pioue marauiglio 
fornente fingue.Et ingaUìa apparirono m intili locnjle 
Itquali haueuono fei ale fti piedi, e demi durffimt, 
Colando per laria mobilmente,lequa\e poi tutte net ma 
tt britannico affogarono onde iloro corpi dallonde mari 
ne a liti ributtateti tal maniera corruppono Uria, che 
gran parte degl’huomini vi morirono

Pipa>(2VII»Anno Domini, s f 7 <

BEnedelto quarto Romano tenne ilponteficato anf 
ni doi,tymefi cinque.Vaco la ch.e/à di. 16.Ccflui 

fra laltre buone opere che fece raconcio il portico che va 
0fanto Paulo, UT quello che va tifino a finto L oren^o. 
Alfio tempo Carlo figliuolo di Lodouico imperadore 
Jù ti prefentia di tutti dal demone vrjfito, ilquale dipoi 
ttnfèjjb che corni co fa era titeruenuto perche egli hauea 
fontrd il padre congiurato.

Impe.CVUl.Amo Dominii 6 c <j.

MlcoUo Romanotene il f ótrficoto anni, 8. me fi, i, 
C7* di, io,F« papa fintijjìmo CT dopo il grande 
Cregvrio papa nella fedi* apojlolieufi ecceUentffimo il 

}mie aprouado lordinationi di Lodouico imperadore, 
nella fu* or adone lo benedifffe.Alftio tempo fiori il beato
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Cirillo,tenuto quaft vno apoflolo, dalquale fu reato il 
corpo di.S.Clemente da ceffona a Rom j,&  dai papa 
dal popuio di Roma nella chiefà di.S.Clemente folto* 
nemente ripofìo.ln quejlo tempo ancborafi leggi,che iti 
Cotogna vnfulla chiefa di.S,Piero cadde vna pigierà di 
fuoco,laquale tm gran parte la roteino, crfice molti bui 
mini mortre.Tsltcolao alla fine hauwdo laudabilmente la 
vita finito f i  mori,&a.SPierofùfipulto.

Papa.ClX.Anno Domini, s 6 8.

ADrtano fecondo Re mano tenne il ponte fi rato ani 
ni.c.yr didoi-Fu pontefice buono V  dottima vi 
R * di fra  tn.A fuo tempo il Re di Francia lafciato il feiolo ,w  dal 

eia fatto lofi alla religione prejehabito di monaco, erti figliuole 
monaco♦ pfi il regno,Uguale dipoi no feguitàdo la religione chri 

filma,ma ninnando, fegmtando Iopintcne dcgtr.tilii 
il fuo[adre lafcut o l'habito di monaco,gli catto gii oetb 
UT pnuoito ael regno,ty detelo allaltroJuofigl uolo,(t 
alla vira monacale fi torno.

Popa.CX Anno Domini. 8 7 a.

G louwni'S. tenne il ponteficato a/int.xi. di doi.Al 
tempo delqualc tjàraà i difcorrendo per la Ira* 

ha uifjèctono il monafìerio di.S.B n/detto amonte enfiti 
L  a venuti no,rsr arfinlo,c quali non molto dopo della Italia fiero* 
ta de Sa* nojcaiciat!, A co/lai mando Carlo.ì.impetodore molti 

| ranni im doni a Roma, w  moltitempi collefueproprie ricchezze 
1 Ira la. tquali trono gufili ra:oncio.In quifio tipo fiori Giouan
I ni diacono della chiefà Romana , ilquale lav:fa di Gre

g j ’ io primofcrijfe,el cu: corpo col braccio di.S.Leone 
| fu portato etiandioallhora a fermona.

Impe.ljXXXl.Anno Domini. 8 7 2 .
Carlo
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CArlo chiamate) Caluo fecondo imperaiorefigliuo 
lo il  Lodouia pr.mo,(y fratello di L otiieri, ima 

fero anni anqut.Coflui venne prima a Roma (y ancia Opera ot 
kitojicon Gwuanm papa per battere infuo favore t Ro Urna de 
nani dall oro fu creato imperadort dipoi [ubitnmtntea Carlo im 
Lo don co moffe guerra et occupali i’impcrio.Cojluiedi pera« 
fin moltit mona/lerq ty  ut Francia (yim Italia ar a mol 
Haltri ne raconciofra quali un Francia e iifia  il monai 
fltrio di,S,Corneno,intorno alquale comincio a fare vn 
cujì e Ilo formato almodo di Conjlantinopoli,(y haueuaa 
ghpojìo nome Carlopoli, matti quejìo tempo volendo 
Stornare difrancia in Italia fu da vno gudeo Sedecbeo 
thiamato come veleno moi co.

Impo.LXXII.Amio Domini, 8 8 r ,

C Arlo chiamato Semplice figliuolo di Carlo Calua 
ivronaco daG ouanni.viq.papa, impero antu.xij.

U jlui riffe vngrindiffima tace ty t anquillim la Gall a 
1?  la Germania, In queflo tempo quelli di Danna ty i 
Normanni vennono colloco re Rollo, nella prowr.cn che 
hggi fi chiama Normandia & quiui molte citta fàccheg 
giando ty difìruggendoyi poputi di quelle maniotono 
ptr aiuto a Carlo femphet imreradore,ilquale ragunaf 

grande efferato ty venuto centra di loro molto fierof 
"Unte combatte,ma non molto dopoJàccordorono i/tlfie*
** ty ft.ione pace un qurfìo modo , che fu loro cvnceffo 
i ’habtmre quel luogo,che fi  chiama Normandia,W oli 
t,acio Carlo imperiJore di tic allhorc Re vnafuafiglij Del R t 
tota per mogiiera, (?  vn qurflo modo divenuti ruma il fillio chri 
•̂e 1 6 molroiépo dopo fi Oattefp (y diuenne ch'ilìiano jiianc.

& fu chiamato Ruberto, ilqualt f i l li  primo di princ■
K
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Normanni,clif otiene laPuglia.In queflo tempo anchoi
ragli Vngberi vinone di Scjthia in Pannonia,12  midi 
tigli Amert/sfli erotto dela gite d ’Aùla, locuporono, 

Papd.CXl.Awno Domini. 9 3 3 .

M Artmo fecondo tenne il pontefici0 mefi, 1 7 Va 
co la chic fa di dei,

Papa.CXll.Anno domini, 9 8 4 •

ADriano,4.Ronuino tenne ilponteficato meft.Uf l 
Coflui ordino che limperadore non fidouejjt in* ■ 
tramettere nella cllettione del papa. AlJ'uo tempo compo 

battendo i Romani co Galli furono fuperab 12 vinti, 12 
fùronui de loro circa cir.q; mtlia rulla battagliavcàfi, 

Pdfd.CXIII.Anno DonMm. 9 8 f .

S Tephano.ó. Romano figliuolo d'Adriano d iv ia l i  
ta tene il póteficato anm.7.12 d ,9 . Vaco la ch'ufi 

di.s.Al fuo tempo il corpo di. S. Martino fu tramutato et 
forteto ne la chiejà di.S. Germano ,der paura de N o m i 
n i, iquali amgiuntifi con quelli di Daca tutta la GaSii 
focheggiando ,cvn fuoco 12 con fèrro guajlatianc,ilper 
che ni quelli di grandi miracoli éntcruenne, cvnciofta ihe 
molti di varie (2graui vnfèrrmtadiguirijjino. 

Pdfa.CXUH.AKRo Domini, 9 9 1 «

F Ormofo vefcouo di Porto creato papa tene il ponti ?
ficaro antH.6.nufi.7>Vaco la chic fa di doi.Cojluif 

paura di Giouinmpapa lafcio il vefiouado diporto, il*
, quale dipoi fendo richiamato 12 non volendo ritornare
El rito fu fi emù meato ,(2  di gradato,ma nò molto dopo da Mar 

che tenne tino papafiuccejfore di Giouanm gli fu perdonato, 12 no 
F ormofo folanunte ritorno in Roma , ma ebandio fu alla dignità 

{Ó: (fico, del papato cffunto,ilqualerinouo 12 racinbo molte d ì
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pinture, lequalt tronoguafle nella chiefa di,S.Pino e t  
mola altre degne cofifice,

Impe.Lxxxii/.Anoo Domini, 8 9 3 .

AR nolfò imgo anm.x.nientedimeno nófù coronato 
impadore.Coflui cóbatte co Normanni, iijli Frati 

(la Lotteringa et molti altri luoghiJàccheggiddo oiupt 
àhaueuono et vimfe et dette loro marauighojà rottaci 
quale dipoi cadde in Jlrana infirmiti! cóciofia chegi'ufei 
nono delle carne t[tinta moltitudine di pidocchi ,iqualt in 
tei modo cófumandolo lo diuororono,chegli fine mori• 

Papa,C X V .Anno Domini. 898 ,
B Onificio.c.nata di tefeana tene il póteficato di, 1 f . 

Papa,CX V I . Anno Domini.6 9 8 .
T ephano fcjlo Rumano tenne il pontificato an 

S nttre,etm efi.i. Vaco il papato d i . i ,  Cofìui 
ragunato il cócilio cancello et ornilo tulio quel 

lo thè Formo fi  papa,fiuto hautuafialquale era flato pri 
ma fiuto vrfccHo da N agnia, Fece etiandio fogliare il 
Qrpo del detto Formofi, ilquale delle pontificali vcjìe 
"a  vefl.to et fido vejlire di vefle di fccolart, dipoi tu* 
fintogli dua dita della mano dejlra comando che il cor 
po nel Tenero fùjfi gittato.

Papa,Cxvij.Anno Domini,?» t,

R omane nato vn Rematene il póteficato me fi. j.et 
di.zi.Hqle dopo la morte fu a.S,Piero fipulto.

T Papa, C X V U I .
Hfodoro fecondo Romano i tenne il pontificato 
di vmti. Papa, C X I X .

B Jouanni.Q.di monaco fitto papa tene il potè ficai 
toanmÌ,i,et di, 1 {, llquale fico concilio a Rane

K  x
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na di molti vefcouip riformare lordinùtioni, le quali bai 
ueua fatte Formofo papa,*? ordincjfi vn quel (bciìio che 
tutto quello,(he Stephanc papa (atra fòrmofo fatta batte 
uafajfi coffa UT vanno cófrrmandofti fatti di Formo fi. 

Papa.CXX.Anno Domini, qo  j .

B Enedetto quarto Romane tenne il ponteficom anni 
quatro,meft doi.Vaev la chieifa di.vi. 

Impf.LXXXIIlI.Amio Domini. 9 0 5 .

L Odouico terfo figliuolo d’Arnolfo [accedendo 4  
padre impero anni cinque,il quale dopo alquanti an 
ni dell imperio, fa cacciato del regno di Francia da Vgo 

magno di borgogna, ilquale dopo lui regno alquanto, 
ma nondimeno poi Lóieuico riprefe il dominio, per la 
dapoengine delqualelimperìo fantratto ertola  dalla 

f  chiatta di Carlo t r  de Francaoft, comtnciofa l’ un*
perio a diuidere,cvnciofia che alcuni[tgnoreggiiuano vn 
Italia, alcuni in f rancia,corti nella Gei mania nó fendo pe 
ro alcuni di loro d’imperiale corona ornati,& bafio qui 
fta dìuiftone infino a Ottone primo della gente de Sanfi 
gni,ilquale riprefe le ragioni dellimperio in ciafcheduna 
parte comincio aftgncreggiare. Lodouico a Ultimo ha 
uendo cacciato Berltnghìeri,ilquale allhora in Italia f i* 
gnoreggiaud,fa dipoi a Verona prefo &  accecato, t f  
B erlinghieri nella fignoria fa rinujfo.

Papa,L X X l.Anno Domini. 9 0 7  j

LEone quinto Romano, tenne il ponteficato Jf.40.1l 
quale dopo.40.d1 fa prefo da Chriflofono fuo prefi 

tione del te tT meffo ipregione w  priuato del papato, elcfle Chri 
papato, foophano me f i  fette innanzi a Sergio tenne il papato ( f  

nendimtnopoi fa anche lui dipoflot? mejfo in pregia*
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* ,&  in viti monachile fi mori,
Papa, C X X II.

C  Ergio terfo Romanofigliuolo di Benedetto tenne 
f j i l  pontef(atoanni.7-mejf,x~d),\6,ViCo il papato di 
iHgiiale fendo rouinato la thiefa di laterano, la fece in# 
fino da fondamenti riedificare, Ando coflui in Francia,
CT pel mefo ( f  aiuto de Frantiofi preft Chriflofino, il La cuptu 
qualetlpapatos’haueuaprefe crmiffeloinprigione.Di radi cbri 
poi fece trare il corpo di F ormofo'papa del fepulchro, et flophont 
ftctgii tagliare il capo, tir gittar lo nel Teuero, ilquale ponte, 
ni molto dopo da certi pesatori ritrouato, & reano a 
Roma nella thiefa di,S,Piero fipoflo,

Impe.LXXX V, Anno Domini. 908»

BErlinghierifitnche nonfijfi fitto Auguflo,regno 
in Italia anni, a,Fu infitti dame effer citato,et mol 
te guerre gagliardamete amtniflro,Al fio  tipo Ghugliel 

no conte di Borgogna fondo il monaflerio di Cium.
Impe-LXXXVI,Anno Domine, 9 « * ♦

CHurrado atamano ammjìro limpio in germanio 
anni.7,ma non e nominato tragli'mperadori,corta 
tioju che benedittione imperiale non hauejjì,nefijfi chia 

natoAuguflo.Alfio tempo iSaracini focheggiando op 
prejjamente la Siciliana Puglia, &  quafi tutta la Italia,
Qhurrado alla fine fendo venuto amorte ,JJ>refàù i f io i  
figliuoli conaofia che fiffino da p uoco,volle che gli f it?  
re ief]i nel regno il f io  aiuerfino Arrigo figliuolo di 
Qttone duca di Sanfogni,ilquale tra buono,

Impe. L X X X V II.

B Erlinghictht.mentre che Cburrado inGermania 
ftgnereggiauiju wfiambio dtUimgadore i Italiaf

K 3
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13 quìul benché coronato nenfùjjiimpero anni,iij< 
Papa.Cx/iij.Anno Domini. 9 1 4.

A Nàflafio ter fio.Nato in Roma tenne ilponteficai 
to

i J

1 anntdoi &  dt dieci,
' • Papa.Gxxiìij Anno Domini, 9 1  6 ,

LA ndo Romano figliuolo di Gionmni tenne il ponf 
tefiaato mefi,6 .i3  Jr.'j,VacoU chiefit d i.it , 

Papa.Cxxxv.Anno Domini. 9 1 8 .
Uudni.x Romano figliuolo di Sergio papa ti 

G ne ilpóteficato anni,i s.mefi.i.Cofiuifit prima 
vefcoHO di Ranétta, ilijle dipoi da tutto ilpopu 

lo del vrfiouadofit dipofìo, ródimene dipoijpuenne alla 
dignità del papato,Al fuo tepo i Sardeini coUaiuto di Al 
berigo marchefirfurono da Romanifuperati}i3vinti,& 
dellapuglia, Uqualt otteneuano cucciati. Ma dipoi na* 
tetdifiordia tra il Marchefie, 13 il populo, il marebefi 
tonimbafiiadori fi venire g li Vngheri,che pojfiedeuo* 
no la pannonia in Italia, iqualt ente attui tutta la fiat» 
cheggiorono.

ImpeXxxxviij.Anno Domini, 9 x 9 .

A R rigo di Sanfogiut figliuolo di Ottone impero VH 
Germania anni, 1 a.nódimeno nófit coronato impe 

radore dal papa.Al cui tempo Spittgneo duca diBoerm* 
fi cor.utrti alla ver a fide dt Chriflo, 13 giustamente, t f  
religiofimente dipoi ftgnoreggio.Alquale fiuccejfic Vin 
afiao fitto figliuolo in iufìitia 131*1 Janhta prefiante, il 
quale,per lafiua (ànbfjima 13  honefìa vita venuto in 0* 
dio aljito fratello,fit dallui tagliato a pefit. Ma non moli 

poi Ottho imperadoreper farne le vendette gli mojfie 
g u e rra ^  con grandtQtma veci [tene della fiua gente v\nd

t«!« tu l
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Iole furia Boemia guafo,
Papa.Cxxvi.Anno Domini 9 j o j

LEone fejlo Romano tenne il ponteficaa mefi,6,&  
di doi.Vaco lachiefà d ito ,

Papa.Cxxvìj■ Anno Domini. 9 ì  o .

STephano.e, R ornano tenne il ponteficnto anni dei,
&  d ia  t-Vaco il papato di doi»

Impe.Lxxxx.Anno Domini. 9 3 1. 
Erlingbieri.s.impadore biche nó fùffe corona 

b  to impero in Italia anni.7.Nel tipo delquale 
fu grandmimi difcordia in Italia,

Papa.Cxxxviij.Anno Domini- 9 3 1 .

Glcuanni, 1 1.Romano tenne il pontrficato anni- 3* 
meli, io .!?  di, {.N el primo anno degnale nella 
ritta di Genoua fi legge ,che apparendo una fónte, largai Là origli 

mente eorfe fingile, laqualcofà volle lignificare gran rot ite deìli ro 
tu in quello luogo,conctojia che non molto dopo 1 Saraci franceft, 
ni con grandi nauili venutiui la prefono cr d’huomim 
itd'ogni thè foro laffogliorono.Inquejlo tempo Ungo 
magno violttemeteregnaua in Trancia,dalquale hebbct 
no origine i re di Trancia,che hoggi regnano.

Papa.Cxxxix.Ar.no Domiiù.9 1 6,

L Eone.7. Romano tenne il ponteficnto anni tre,mefi 
6. Vaco il papato di vno,

Impe.XC.Anno Donini 6 3 5 .
Ostieri-t.'mperadore impero in IfuIiddow.J.

L nódmeno non fu coronato.Nel tempo de qua
le furo il fo le fk c e j i  quaft come di [angue, 

inde itti a pochi di f i  granie mortalità d’huomirn.
Papa,Cxxx,Anno Domini, 9 4 9»
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STepbanc.n.nato di Germanio tenne il pSttfocntoan 
ni'4-mtft quatto,di.i s.Leggeji chea cvjìui dal qua 

ti Romani fu tratta la lingua.
Impe.XCl.Anno Domini. 9 40. 

Erlingbieri.a.cvlfuo figliuolo Alberto imj>o t Ita 
B lia anm. 14-Ugualeajpramett ftgnortghiande pft 

Dauilda laquale era fiata moglie di Lottieri ipe* 
raiore,cr mifela mi pgione,ma no molto poi Ottho deli 
magna co grande potctia vene mi Italia &  cacciato Btra 
linghieri trajjc Datulda irr,patrio. dipgione,&p/etaj> 
moglerail d: della pafqua di natale focédo m» Pauii lo 
ftfla.Ma Be l nghitri dipoi ritornato ingrana d’ Ottho, 
glifo  riduto la LÓbardia,& no molto dopo nefo da Ot 
tho cacciato,c6ciofia che g li ibafeiadori della ckiefa di rt 
ma tzf daltri principi,le foepejjime oge a Ottho fi grufo 
affinogliele dipoi calciatolo vene a Roma et dal papa et 
da romani honoreuolmentt rtauuto fo  impadce coro* 
nato. Papa.CXXXl.Anno Domini. 9 4 2 .

MArdnc err^p Romane tenne il por,tejìato anni 
tre mefi fei &  di dieci.

Papa.CXXXll.Anno Domini. 94 r,

A Gabito.i.Romano tene il póteficato ar.ni.s.et me 
fi.6.N el tempo delquale fi legge, che mi Guafeo* 

Ritraeido gna nacque vnafontina dal bellico imju diuifa laquale ha 
fucceffo, ueua dui capi cr duo petti,con quattro braccia,cr no f i  
, (tua luna parte quello che Ultra conciofia che tallbora

luna dormiua &  Ultra vegliano^ (pejjò luna mangia* 
Ha digiunando Ultra, cr  fendo vijjutea queflo modo 
buon pezfo ne mori prima vna foprauiuendo Ultra, U* 
quale dipoi pel putfo fi moti.In queflo tempo anchora
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mori odio primo abbate del monaflerio di Cluni. 

Papa.CXXXlll.Anno Domiti. 9 1 4 .

Glouanni.xij.Rcm.ino dilla co rada di via lata tene 
li póteficato anm.Yitj VX di.xxv Cofìuifùfiglino 

lo d'Alberigo principe,ilquale benché potente in Roma 
M i non dimeno raglino i nobili &  grandi di Roma VX 
figli giurare che dopo la morte d’Agabito papa, elegge 
tebbono Ottauianofiiofigliolo/tcofififitto txfucbia 
moto dipoiGiouam.Al tempo delquale vene Ottho im 
feradere di Sanjogna in Italia,VXhauendo fouenuto alla 
chiefàfi in Roma magnificamente riceuuto,VX de impeo 
riile Diadema coronato,ilquale dipoi molti doni amol 
et chiefe fice.Giouanni alla fine pefuoi viti) dal papato fu 
dipojlo.

Im ff.X C II .A m io  Domim.o f r .

O Ttho primo,figliuolo dArrigo della gite de So» 
pegni fignoreggio nellimperio ceri ditale anni.xy, 

Cejlui fu il primo mperadore della magna VX fi* caffo 
limperio daglimliam per in fino a oggi. Fujàuìo impera 
dorè VX infatti dorme ejfirctoto VX mola guerre felice 
mente ammjlro,dipoi venne a Roma doue dal papa VX 
dal chiericato VX dal populo hcncreuolmente VX magni 
ficamente ricettino f i  con granfiauore imperadore coroif 
nato,ilqualefitti molti doni alla chiefi, VX pacificato Ito# 
li» colla l'uà mogliera fi torno in Sanfogna fiele quale heb 
b< vnfigliuolo che fi chiamo Ottho che allui furceffi, VX 
S«'«» con femma lufiiùa limpio felicemente retto,Il mori. 

Papa.CXXXllll.Anno Domini. 9 0 t .

B tònedetto.v.Romano tene il póctficvto mcji.ij.et di 
v.Ccfluifi vn q(lo modo fitto papa,che ejfindo Jìa
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Row< ob to Giouanni per la fata cnttiuà vita dipoflo tff battendo il 
f i f a  Clero filetto prefentt Ottho imperadore, che allbora era 

tn Roma ,vno che fi chiamaua Leone, partito che fi fai 
Ottho dipofono Leone (ff creorono queflo Benedetto, 
il perche limperadore tornato indrieto offedio Roma, 
per lanital cofài Romani riponedo Leone nella ff dia apo 
ftalica prefono Benedetto (ff dettollo alhmperadore, ili 
quale tornatoli in Sanfogna lo meno feco,(ff quitti mtfa* 
ramante dipoi lofi morire,

Papa.CXXXV.Annc Demim.964.

L Eone.vìf tenne il ponttficato meft.xvitj,(ff di.ij. Co 
Ilui fendo dipoflo Giouanni prefentt limperadore 
fit fatto papa,dipoi da Romani dipoflo creando loro Bf 

ite detto vinatamente fit al papato riafunto fronte difopra 
di ermo) offe di andò limperadore Romafilquale per mali 
ha de Romani ordino che rvjfuno faffe fatto papa ftnfa 
il ctrfentimento de limperadore.

Papa.CXXXvLAnno Domini,9 6 4.
Ioudni.xiij.nato di narni tene ilpóttficato anni 

G viytff di.xiij.ilqualefa pfo da Pier affatto di 
Roma (ff madato in capagnia hauedolo prima 

tenuto pregione,ma fra poco tempo tornato a Romapel 
me'fp Dottane imperadore fa  vendetta de fuoi minici. 

Im pe.X C ll.Anno Domini. 967 .

OTtho.ij.imperadorefagliuolo d’Ottho primo re* 
gru nell’imperio anni.xxxi. Tu huomo in battalia 

Occifione eS eramo CT gagliarde.Coflui venta Roma (pappare 
de in ti vn ^  conuito a nobili,molti di quegli.iquali faur 
nobili r o ^ ator‘ della patria trono tenui1 ,  mentre che mangiauano 

' fatto pigliare fa loro tagliare il capo, Dipoi andò a buon
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terutnto, &  cjfidiatolo lo prefi, 1$  traffine loffi di.S. 
Bartholomeo Apcfiolo per portamele fico nelhfua ieri 
re,ma tornando a Roma &  pofiole nellifola quitti fi mo 
ri,onde loffi vifirimafcno. AIfuo tepo fiori.S. Alberto 
Vrfcouo,di ruiticne di Boemia,tlqualt dipoi battevo Si e 
pillino Re à’ hungaria,&‘ vlbmamente predicando poi in 
Polonia f i  per la fide di martyrio coronato.

Pdpd.CXXx VII* Anno Dotww. 97 2.
Q  Eiud.tto.vi. Romano tene il póaficnto mefi.xviij. 

j O  Cojluifù rim hiufi vn eafielloiS.Agnclo &  [frano 
golato. Papa.Cxxxviy.Anno Domini. 973.

DO n o .f Remano tenne il ponteficato annò.i.meft, 
v i . & d i  vno.

Papa.Cxxxx.Anno Domini. 980,

B Papa.Cxxxviif.Anno Domini. 973.  
Oruficcio.vif.tenne il ponteficato di.xltj. 
Papa.Cxl.Anno Domini. 9 7 f  •

Enedttto.vif.Romano tenne ilponteficn'.o anni.ix.
&  meft.yi. Al tempo delquale ejfindo arciuefioa 

Ho di renfi Ridolfo huomo honorabile della [chiatta rea* 
le di Carlo magno, ejfindo itmldiato da Vgo R f di 
trancia,fit dallo arciuefiouato dipefio, U  i/nfico luogho 
Sfitto Gilberto negromante, ilqualepoiper legato paa 
(ale fu dipoflo &  fit renduto laràutfiouato a Ridolfi. 
Md doppo al quanto tempo queflo Gilberto Q come dia 
[otto diremo )  fu fitto papa &  fu chiamato Salueflrofit 
amdo.ln queflo tempo anchora Vgo primo Rr di tran 
eia,dellafchiatta che oggifignoreggia mori.Alquaìefiucn 
a ffi Ruberto fio  figliuolo Re ,tn finbttt prefltnterta 
gnando fil.cernente ami.xxxiitf.
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PKpa.CXLr.Anm) Domini. 9 8 r .
1 Iotfanm xiiif.tenne il ponteficam nufi.vitj.tf diij.
’ Co (lui mtfertmtntt in caflello.S, Agnolo ofif'ediato 

mori,!? in untiamo fu fepulto.
Vapa.CXL.il.Anno Domini. 9 8 6 .

1 Iouant.xv,Rumano, tenne il pontificato meft.liif. 
Pa.CX LIII.

lousnni.xvi. Romano Unno il ponteficam anni.x. 
mefi.vij.ar di.x.Al tempo del quale ifaracint fata 

cheggiauano la Calauria,onde limperadore Otto andato 
La vitto* loro contro fudoloro fuperato c f  vinto, ntUaquale batto 
ria di [ara glia mola chnfb ani furono morti, il perche limperadore 
fini (ètra nafiofitmcntefùggitoft in fiali*, dipoi coll’ aiuto dun vet 
a chnfliafi fiottofiàhano torno a Roma.I» queflo tempo anchora.S• 
Pi, AdoardoRe dinghilterra fu (fecondo che fitroua)da U

fitta matrigna morto,ilquale di poi molti miracoli fece. 
Vapa.CXLUll.Anno Domini. 9 0 <> ♦

» Regorio.v.natv di /infogna tenne il póteficato an 
nt.ij.nufi.vi.Cofhti fu prima chiamato Bruno,il* 

quale per aiuto priegho di Ottho imperatore fu potè 
fico Romano eletto,Onde di poi venendo Ottho a Roma
10 corono . Ma fendo in quel tempo C refendo in Roma 
tófolo huomo potete,cacao gregario del papatofitflitué 
do w fuo luogo Giouanm Greco vefiouo piacentino huo 
morìcchififimojlperche Ottho tornato a Roma &  offe 
diate Crefintio in caflello.S.Agnolo dotte fera fuggito al 
la fine prefittelo gli f i  tagliare il capo, oltra ciò acetato
11 pontefice cheglibaiteuafuflituito,fi torno in J'anfognA•

O lmpe.XCllll.Anno Do mina. 9 9 8 .
TTone terfo figliuolo d’ Odo fico do, regno n<l

0
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?
imptrio occidentale anni doied, Uguale per la fua jlref 
nuita fu chiamato marauiglia del mondo.Coflui venne a 
Roma ut da Gregorio quinto fu coronato, di poi terna 
lofi in Jànfiogna non molto dopo ritorno a R ohm , fendo 
da Crefientto flato Gregorio papa dipoflo,CT catto glioc 
chi agiouarn grecv,ilquale ddlw(come di [opra diamo) 
tra fiato papa fujlttuito,(!T cofi compojle un Italia le cofe 
fi torno vn Jànfogna,

Pdpa.CXLV.Anno Domini, 9 9 8 .

G louanni.xvij.nato digrecia tenne ilpoteficato me 
jì.xdi.iiy , tignale fendo Vefcouo di piacenza fu 

Grejentio Romano al papato cjfunto, fendono priuato 
Gregorio,v, Ma dipoi da Ottho,iy.(come trattamo ) fu 
dipoflo CT accecato.

Papa.CXLVI.Anno Domini> 999.

SAlueflro.t/tnato di Franca tenne il ponteficnto anni 
iy.mefi vnojdi'Viy.ilqualeprima haueua nome Gii 
berte.y fu monaco Flonantfe negromante,fu im dot

trina eccellente,in modo che (1 lege ejjere flati fuoi dtfeea 
poli Ottho tperadore, Ruberto R f di Frada huomo 
fanto,fu etiadio prima vefcouo di R efa dipoi diRauena, Silurerò 

di lui fiferiue che datofi al dianolo ogni cefi ottene t fitto pori 
tol maniera che per Henne al papato. Ma dipoi chiedens t i fa  dati 
dogli la longeva della vita,glifii nfpcflo ihe vìuerebf dofeal ne 
be enfino a che cnntafft nuffa in Hierufàlem,il perche con micr. 
fdatofi facendo firmo proposto di non nauigare mai,la 
tadde che vn ceerto di celebro la nuffa iti vno luogo a ro 
toa, Uguale fi chiama H ierufalcm, lagnai cofa conofauta 
&  comprendendo ifitlfi inganni de demoni per.tìtofi Vt 
rinrfi) alla mifericordia di Dio comando che lefut memi
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bra colle quali <t demoni fruito bautuafùfftno vitupera 
fomite togliate iff gittate,dipoi morto ft f come che pe mi 
rotoli fi videj dalla mifiricvrdia diurno fil ojfunro olla fa* 
luce perpetuo. Al fu o tempo Ottho imperatore fi ardere 
la moglie concio fio che la haueuo fai fornente adulato vno 
dicendo che coliti fero voluto mefiolare.tt i faraoni offe 
diorono capita.

Papa.Cnlvq.Anno Domini, i o o t,

G leuanni.xviij. tenne il potè finto meft.v.di.xv. Va 
co il papato di.xix,

liofiffimo Papa.Cxiviij.Anno Domini, i o o t,
di G iouan louanm.xix.tenne il potè finto anm.v.mcft.iiij,
ni pontefi G Al tempo del quale fiori jòmmomite Ruberto 
ee. R f  di Francia huomo infapientia im fantini

di vitti, e>r vn religione Chrifiiana eccellente, ilqnale jù 
tento denoto rhe vejlito fi la cappa non altrimcti, che fr i  
ti lujficio nntaua,ma vna volta ojfediando vn nflrllo, et 
fendo venuto lafifìa di.S,Damiano lafciatti cotale opera, 
i!f andato a cultiuare il diuino offiàoty a celebrare, lofi 
fio,quitti cantando Agnus dei &  celerà, d poi miracolo* 
famtnne hebbe il nfiello.

Tapa.Gxlix.Anno Domr'm.i 008 ,

S Ergio.iitj.nato di Ro na tene il pótefinto anni-ij.me 
fi.vtj.cr di.q.Vaco la chìejà di.vij.Coflttiflt d’hone 

fla er Jàntn et religiofà vita. Al tipo delquale Ottho M 
gadore andò in pollonia auifitare il corpo di Sito A Ibft 
to tolfe il braccio fico et recatolo a Roma,lo ripofe ne 
la ifola nella eh cfa di.S.Bortclomeo.Et non molto dopo 
fi mori hauedo cominciato vngradehedificio nel palalo 
che fu di G.uliaaoimpcradoiegerlaqualcojd era ónte}
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nul6 i  Romani inimidjjim, In qurflo tipo apparue li 
luna [inguine fi.Vaco anche alquanti anni limperto.

I w p r . X C  V.Arnio Domini, i o i o,
R rigo Claudio,figliuolo d’Ottbo,y.imperado 

A  re impero antu.xy. &  mefi.vi, Ma vaco hmpe 
rio alquàtt anni, Cojlui fendo duco di butterà 

fù (ocvrdeuolmete da tutti e principi eletto imperadort, 
ilqutle molte battaglie,iti gtrmania,in boemia &  un Ita 
hafice.Hebbe vna Jòrella chefi chiamo Galla laquale det 
tep dona a Stephano Re dugaria,ilqutle anthora era ge 
ùle,ilj)che Stephano &  tutta la gente dungaria alla fide 
di Chnjlo fi couerbrono ilquale fendo in ogni virtù e et 
aliente f i  butterato dal beato Alberto veftouo di pollo* 
ino di natone di boemia, D irrigo amhorfi legge cbegli 
Ut la fua dona Renagandappetua virginità firuorono.

Papa.CL.Anno Domini, i o t a .  
Enedetto,viy,Nato di Tofcanafigliuolo di gre 

B  gorio tenne il ponteficaio anni,xyiy,meft,xi,di 
xt .  Vaco il papato anno,i,ilquali di poi caccia 

to del ponieficatofuflituito iti fuofiambio vnaltro, il 
perche f i  grande d fior dia aRoma.ln queflo tempo ifi* 
team occUporono la terra finta t J  Ruberto R r  di fra  
dabuomo fintofi mori,alqualefuccejp nel regno Arris 
go fuo figliuolo.

Impe.XCVI.Anno Domini, i o  j o ,

CHitrrado primo, duca della grneratione F ranciofì 
nepote d’A rrig o  fuperiorejatto imperadore[ucce 

dendcgli nellimperio,impero anni vinti, Maprimavaco 
imperio doppo la morte d’Arrigo prejfoatre ar.m.Co 
Rii fisa c f (litui molte leggi,Jra lequali,  defiderando
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di tenere limperio i pace,[tatui cvrtu pena a turbatori di 
quella,Onde il conte Lapondo fendo flato allui aitufato, 
per paurafi fuggi eolia moglie, laquaie era gr a nda'i vna 
felua,& qu.ui nafcofamente viueua, dotte, capitato vn 
giorno Currado imperador fendo ito a cacciar e, difuiato 
f i  daglialtri,et fòpragiiignendolo la nottegiunfe alla cui 
fa di cojlui,et dalli<i benignamele ticeuuto,hauido la mt 
gli? di L apodo partorito vn fanciullo, fenti la notte in ni 
fione dormendo,che cotale fanciullo gli farebbe ge nero, 
Hrfucàlerebbgli nellimperio.il$che difuegbatofi,tot 
natoafuoi comodo chepigliajfino il fanciullo et vccifoll 
gli recajfino il cuore.Onde loro rapito il fanciullo cómtf 
fi da pietà non lo amafando lo lafciorono nella felua O  1 
tornati allimperadore,duna altro animale il cuore recati U  i 
doydijfono hauere i faoi comandamentifatti. Il fanciulli 
di poi piangendo fa da vno cacciatore ricolto, i'quale da I 
Imi vile buone arti alleuato trcuctoft alla fine di chi egli 
tra figliuolo diurne de limperaiore genero, &  oltre et» 
neiimperio glifucceffc&fa chiamato Arrigo.

Papa.CLl,Anno Domini, i oo ; i, 
louanni.xx,Romano figliuolo di Gregorio ti 

G ne il pótcficnto anni.ix .Vaco il papato di.iiijt I.
Cofìui grandijftma guerra co Romani hrb* j 

b'.Al fuo tempo Amerigo figliuolo di Stephano Re ai 
Cofa vie gheria imfiimecoHa donna,'quali perpetua v rgimtu fir 
fiaeorrei u to hautuano /» mori.Peqiultldio molti & vanj m^i , 
re [òpra coti face la loro fantita reprefentati, in quefio tempo ani 
la [pera chorafi vide correre fopralafpera del Sole a modo de 
del Sole vna traue di fuoco di marawg io fa grandetti 
miratalo, tap j.CL 11,Anni Domini. 10041,
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BEnedetto,9,Tofcolano figliuolo d’Arrigo tenne il 
ponteficato anni,7>Cofluifa cacciato del papatoisr 
fu fatto papa il Ytfcouo di Sabina, che fa chiamato Salite La repul 

/irò terffajlquale non molto dopo fa anche lui del pai fa del p S  
fato cucciato,^ fa concejfa la fediaapojloliat a Gioitati tffi>fatta* 
ni arciprete duS.Giouanni ante pormm latindm, chiama 
toGregoriofeflo.Diqflo Benedetto nono ftleggemor 
foche fa apparite in vifione in jlrana figura damatale a 
Vn certo homo in teflimonio delfato effer mal vijfato &  
portarne le debite pine» Al tempo detonale.S, Gerardo 
vrfaouofa in Inghilterra di martyrio coronato,

Pdpo.CLIlI.Anno Do mini. 1 0 4 8 4

SAlueJlro ter7,0 vtfaouo di Sabina fatto papa tenne 
ilponteficato duco,

Pafd.CHIII.Anwo Domini, 1048,
Regorio,6,arciprete di.S.Giouanni ante pormm 

\ J  latinam, ilquale prima Giouanni fi chiamaua, 
treatopapa tenne il ponteficato anni,i,W meft,7-(? di 

] ilq u a le  hebbe molte battaglie da vltimo co Arrigo ine

I
fcradorr,Goflui (comefi legge)fa buono ts  fantopòte 

&£uencndo pocha 0 nulla d’utilim al papato per la 
"gligentia &  contentioni de fuoi anteoejfari, conciofia 
fife qualuncht veniua a Roma ojj offerire 0 per alcuna 
dtra ccfafaffmo da i pdatori,che ut vari/ luoghi flauano 
tubati,&  nopotedaui alcuno venireil papaprimamete 
gli anioni, che dal furare t’afleneffwo, O1 nógiouando 
glifiomnnico} vltimaméte no vbidédo eglino ragunato ° P trade 
l'Iftrcito andato loro contro,parte n’uccife parte £  farà è rJ S or,°  

darmeJpauentati f i  fuggir e, W cefi liberati que luo* 
gbi da iprtdatori molte pojfcjjioni^t cafldlafiequali pa

Lv.
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(Iute htueUa/aguflo.Per lagitahvfà no papa ma (àngui 
m  rio cioè fi dilrttaua di [angue era cbiamato.Et nò mo\ 
to dopo ftndoijirmato un modo che chiaramete la mora 
tefubita fopraflargli fi vedrà,pgàdo icardinali che mor 
tv che fùjji nella (hiefa di.S,Piero lo ftpehjjinc, i cardia 
tuli rijjìofono^he fendo fiata cagione della morte ditvn 

Rijpojla ti huownt no era di taleJtpoltu'a degno. Aquali egli ri 
fitta fena fpódendo dimcflrcg molttragiont battereptto bene,et 
do un ex>i ad yltimo foggion/e ponete almeno il mio corpo dinanzi 
tremile, alla (hiefi,dipoi fegua la volante di Dio, Et co fi dopo la

morte i cardinali ficido .L e porte dela chic fa,legnali fet 
rate trono,mraiultfàméte da tato furore di yen furono 
£  affé,(hefubiteméte /aprirono,pel qualfegnci cardini 
li ccmojft koncrettolmcte nella ihicja il fepetirono* 

Papa.CLV.Anno Dcrmm. i o f o .

C* temente. 1 . tenne il pontrficato meft..). Ccjhti era 
Iprima vefcouo Barbigienfe,wper fòrffa d’Arri* 

gcjù  creato,Uguale pei imperiale corona orno, 
Impe.CL V.Anno Domini. i o ; o .

A R  vige g fnero di Currado imperatorefuccedeio 
gli nel l.mpio imgo anni 14. Uguale venedo imito 

liapfe Pàdolpbo principe di Capita, mcncnnel0 fcctr
prigióe ordwado piiàpe vnaltro Pàdolpbo tòte dike*  

Votiate gì tno.Ahtpo fttoftt trottato a Romavn corpo di Gigate 
gante de difojatogràdezjfajlqlenó fendo anchora corrotto baite 
gronderà uavna fènda largfof}imaì & pffo a ijjlo corpo erotti vno 
marauiho rpitaphic che dctua.Quì giace Pallate figliuolo d’Euait 
f i  f i  in ro drc J 'e  la lancia di Turno caualitTe venje. In quello té 
matrtua poanikoreiitìo'tnàru v/nati a Rema {affino. Le chie 
te» Jt  d Gjiliaet.àdio infante Inifitono sui Ivate g  vno ih
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fi (blandita Berlingbieri del corfò,ilqle affermaua (he il 
jàirméto deio dlmre tignale noi pigliamo nò era itvero 
mrpo or (àngue di xpo. Pa.CLVl.Annc.Do, loro,

DA majò fetido Romano tenne il pótejicato di. 1r»
Va,vii chiejà di. 1 1. CoJÌhì hauuto il papato per 

jor\a,Jubimmente dipoi mori.
Papa.CLVU.Anno Domini, i o r i.

L Bone.o.nato d.-Ua magna léne il pótejicato anni.6, 
meji.i tff di.O.iiijlejupapa dijànta e honeflavim,

(7 nellagrat:a di aajiuno morédo fu fepitlto a.S.Piero, 
Impe.XCVIlI.Anno Domini, 1 0 ( 4 .

AR  rigo detto. 2.figliuolo d'Arrigo funtore fticced 
dòdo al padre impeto anni-ai, **oflui fico moke 

13 varie battaglie,(? jèhcomete impero.Allépo fuo Al 
dobródo cardinale ligie dipoi fu fatto papa y  eh amof 
ftCregoriofù madato in Fracia legato et córra molti ve 
front jimontaà proceffè.ln qflo tòpo anchora gran nume 
io di topi grandemUeffegu.torono vn certo potè eaut 
r0,Uguale era najó licore di vittouaglia,et fùg.ido/gli 
m vna natte in mare loro jègmtàdolo, trudelmcte Cucci 
fino.Qiieflo Arrigo fù padre della cotcjja Matildajaijle 
fi maritato a Bonifacio marchefe, il perche Arrigo có*
<*jjc loro a reggirregìan parte delhmptric un Italia,

Papa.CLVIH,anno Domini. 1 o r  7.

Vittorio,!,nato della magnatene il pótejicato anni 
ì.meji, j.di, 1 a.Vacv la chiejà di-$.Cojluif pau* 

ta d’Arrigo tmgadorefù fatto papa, tignale fece conca Concìlio 
iio i T efeana nella atta di Firife,et mo.ùvefc, uigftn ni clericale 
atione,etj> fimoma difpofe,dipoi andàdo un QaJLa,doue fatto t Fio 
d’iUmjjadere h onorano ime te fù ritenuto, quitti fi mori, rtnfa.

L  2
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Papa.CLIX.Anno Domini.» o s g ,

STfphano.x.na o di Lotieringia tenne il pontefice» 
meft.g.&  di.iO.ilquale fu prima abbate di monte 

ta)ìno,(sr dipoi pronujjò al papato,mori nella nobile cit 
tu di Firenze &  $»>»' fi* Jtpu to.

Papa.CLX.dnno Domini, t 0 6 0 .

B Enedetto.x.tenne il pontejicato mefi notte, ilquale 
fendo (Iato finto papa perfora , lafcio ffiontaneot 
mente dipoi il papato. Alfiuo tempo fiori Lanjrando boi 

tienfe maejìro di linfe Imo.
Vapa.CLXl.Anno Domini, 1 0 6 1 .

N lcvlao.i.nato di Borgogna tenne il pontejicato 
anni, i.mefi.ù.di, 16,Cofiut fendo vtfiouo di F.0 

nnfirma ren^f aN rtjfi° <* Siena cócordeuolmete fit fitto papa, on 
bone del de poi fica vn concilio di molti vtfcoui cètra Ber Unghie 
corpo di r it u a le  affcrmaua il facramento dello altare non ejfire 
Chnflo t vero <Tirf 0 di Chrtfto, il perche Berlinghieri fin do ti 
concilio ogni ofrrit cbfivero chrijìiano, da cotale errore,fcndogli 
fitta com fittilmentt dime firato la verità, fi ritrajfe. 
li berettà Pnpn.CLXIl.Anno Domini.1 0 6 5 .

A htfjcndro, 2.di natione melanefi tene ilpóteficato 
anni. 11,1nefus.Vaco lacbiefa di.if.C oflui fin * 

do vtfiouo di Luche f i  fitto  cócvrdeuolm'éte da cardimi 
li papa cétra ilqUile filetto Churradovifiouo di Parma 
Hcj'e creata da tutti i teficut di Lébardiapapafiua vola 
te co grande efferato venne a Roma credendo per Jòrfa  
predere A lefjandro.Unde il papa a priego d’Arr goim  
feradore venne ori lombardia {fondato a Montata,qui 
ui fica folenne concilio, ( f  pacificata tutta la difiordiaft 
terno a Ronu,doue non molto p o i mortndojtfu fipul
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fa nella chic f i  dhS.Giotianni laterano. Inqueflo tempo 
p i di Normandia,iquah in pgiudicio del papa il regno 
di Puglia occupato teneuano Jàccheggiando tutta la cam 
pagna,cacciarono della ftgnoria Gotofredi duca di Spo 
Itto C  la citeffi Matilda dina potentifjima &  dinota. 

Papa.CLXIlI.Anno Domini, 1 0 7 4 ,

GRegorio.7.nato della citta di Saona tene il pitefia 
calo annui ì.mefi.i-di.j.Cofluip lafiuafinta via 

to da cardinali f i  fitto papa,ma dipoi la natte di Fiatale 
quando f i  la prima truffi catana da vn certo potete cbia 
ffiam Céfifip fo in  finta Maria ai pfipe, &  truffo ipri La caput 
pone, dii che 1 Romani adirati Cenfo cacciarono della rade Gre 
Ma,&  liberarono il papa dalla carcere, ilijledipoifcó* godo pò 
finnico Arrigo impadore i vno cócilio, (Sciofia che voa tefice. 
l'Jfi limita dela cbiffi ripere,p laqualcofi hmpadorevc 
gnedo in libardia fommeffiuamete chieggedopdono al 
papa a grafitica limpetro.DipoifiddoJn Italia i prenci 
pi della magna elejfino impadore Ridolpbo duca di Sa 

I fogna,onde ilpapaaprieghi a’Arrigo nclvoledofiómu 
tarare f i  prima la cagione r i  infedeltà,il detto impadore 
iridato diro a Ridolpbo c r  vintolo,raglino la corte fut 
tBre[cia,& quanto chep luifire fi potè,caffo iff difio 
fi Gregorio papa &  ogni fua ordinabone,cr fice flrge 
fe da molti vefcoui Gbmlberto vefiouo di Rautna cbia* 
fiadolo Clemetr.j.p laqualcofi papa Gregorio di nuo*
Ho lo fiimutucOjOnde lui raglinolo g rid e  efferato col pa 
pa che gli baita eletto è? od vefcoui vene a R  orna et offi 
dio Gregorio papa in coJìello.S.Agnolo. Ma Ruberto 
Gufiardo Re di Puglia} ficcarfi del papa venedo, lira 
P eradore col fuo papa fi fig g i a Siena,Onde Ruberto li

L  i
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bénto Gregorio dalla offtdióe moltiromani i qHo colpe 
«olig'duemcttpuni.lit papa Gregorio nandopoi vn Pu 
giti co Ruberto,tffa Salerno fi mori,dopo la morte del 
quale motti miracoli id iop luifice.In tepo la atta di SJ 
ratufa 5 Siciha fu da vn grddijjimo tremuoto f  affa,pel 
quale cadde la loro cbiefà maggiore. In qflo tipo ancho \ 
ra il detto impadore Arrigovene a capo a Piróne adì. 2 r I 
di Luglio,Cr co pocofuo bonore a modo di [(Sfitto fine , 
leuo. PdjM.CLXIIII.Anno Domini, 1 o s 0, >

V ittorio.}.trne il póteficato anni,3, me fi ̂ .dù 7,Co■ 
fiui prima Defìderiofu chiamato, CT fù abbate di 

monte Cafjinc. A lulltmo morig veleno,che nel calice gli 
fic meffo.Al tepo tuo fi comincio lordine corthufienfi, 

Papa,CLxV.Anno Domtm, 1 o s 9.

V Rbanc.z. tenne il póteficato anni.i 1 ,(7  mefi. tu 
&  d i.1 ,Vaco laihitfa di.17. Al tempo delquale I 

Ray modo figliuolo di Guifc'ardo,ducn de Isl ormoni,che 
teneuono laPuglia,ragunatv gradijjimo efferato di chri 
fliatH andò di la dal mare pa/Jando f  CÓjtantincpoli,# 
dipoi negli anni domini. 109 3, fu tolta da cbrijliam Art 
tochia, tanno vegnete fimelm'éte da chriflianifu ricóperi 

La reden W f( ,l fiePĤ ro Cbriflo,lequali cefi i Bar
tione de ^ari occupate haueuanc.ln qflo anno anebora fitrcuol) 

r ,s  lancia collaqualefù aperto il lato di Chriflo ritirandoli 
ltr * C vn reUgiojo huomo che Andrea fi chiamaua.ln quefio ti 

pofi comincio a dire nellhore lujfiao della vergine ìAa* 
riailfàbbato.Tiori Anfilmo 1 Ingbilterrajlqlefic prima 
abbate dipoi vefiouo di Cóturbia bicorno wi faina et fan 
tifa marauìgliofo,mori Gotofirigo duca di Borgogna Hi 
Uicrufaleta\qualefuccejfe tifino fiottilo haidmno.
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P4pd.LXvr.A«Ho Domini, r i o « :

PAfquale,t,nam di Tofana tene ilpontefieuto anni
i8.im/j.r Vaco lachiefi di.i i.C o flu ifip fi co tut fia cottura 

tela fui eorct d'Arrigo invadere,& truffo ipgione dePaJqua
dopo thè vi fu flato bttó pegfo tu fi tratto,fendo cócejjò )e pótefi, 
allimperadore le Hiuelìiture de vefcoui, abbati, t f  a tri 
chierici,dellaqual co f i  altra volta i papi coglimperadori 
tét fohaueuono.Alfuotcpo laconteffi Matilda la citta 
di Ferrarajaquile nó molto pei fi mori,&Ruberto Co 
logntfe monaco cogli altri, i ì.mommcio lordie di Cea 
fìtUo, Impe.XClX.Anno Domini. i i o i .

A Rrigo.i.fuccedtndo ad Arrigo f i o  padre alqua 
le lui pfe,t$ tanto vn pgione lo tenne,che vi fi mo 

•i,in queflo modo impiantente prefi limperio,impero an 
ni.xxv, Noi tempo decitale Ruberto Guifiardo viffi 
AleJJio &  Arrianc imperadori ni Cóflantinopoli, ilqua 
lt dipoi vene con grande efferato di Francia a Roma,et 
tonto pigliare laatta,ma quindi fiaccaciato s’entro vn Pu 
g!«,c ;  apoco a poco quel regno occupo. Cofluì hebbe 
v*# figliuolo,ilquale f i  Re di Sicilia, &  vna figliuola 
Riamata Coflan fa,laquale dipoi f i  madre di Federico 
ioiperadcre,??ficcejjegli nel regno Guglielmofuo figli 
volo buomo gentile &  gratiofo, al tempo delquale firn 
manente la Pugliapu cbealtro regno,diriebetfeabon  
do,In queflo tempo,poi che papa Pafquale dallimperaa 
dorè f i  delle Carcere liberato hi diuerfi tempi tre papi 
figli leuorono coro cioè Albero Theodorico &  Agnul 
pbo, dequali ciajchuno con buono fig lila  dandogli net 
eomfiicumento gran briga, alla fine tutti vinti, fupe*
foh f ir o n o ,In qui fi d ip o  anche rati beato Bernardo en
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irò nel ordine di defletto fèndo d’etti danni ; 2. nel qui 
lemonafierio atlhora era abbate Stephano con circa, jo. 
monaci.Et in quel medefimo anno fondato C hiarauallevi 
fu mandato g abbate Vafquale pappiti quejìo tempo poi 
che fu liberalo diprrgione 13  chegli hebbe con grande 
honore coronato Arrigo colquale l ’era conciliato, fi mi 
r\,<& nella chiefà di.S.Saluadore honcreuolmente da tut 
to il chiericato fu fèpolto.Alquale fiucctfifie Gioudni cacci 
liere di Roma &  fu chiamato Gelafto , macche fu fatto 
[enfi il confentimento deHimptraiortfi'imperadore fitti 
vnaltro papa d'H.ifpagna,chefi chiamo Bordino,ilquale 
nondimeno,nelle croniche de papi non f i  pone quei 
fio limperadore co tutti quelli,che a quefto confinarono, 
U  figuitttronlo,fùronoJtómnicati.ln queflo tempo or 
ca.ioi6.ntl mafie di maggio fapprefit il fioco in P irìzft 
nelluogho che ft chiama Borgo.S.Apoflolo etfièceuigri 
danno tote che molti edifi'ijarfionc.

Papa.CLxvij.Anno Domini. 1 0 1 8 ♦

G  Elafio.i,nato della citta di Gaeta tenne ilpontefi 
cat0 anni vno,er di. r.Vaco il papato di. 24. Co* 

fluì per paura d’Arrigo imperadore nando per mare iti 
Wraculo Francia (?  quiui amalato fi mori,In quefio tepo vnapor 
fuccejfo* ca miraclojàmente partorì vn por cello ilquale haueua la 

fàccia bumana.S, Bernardo ficome di fiopradicemo) 
fi fimonaco.CominciojfiinHierufàle lordine dell’ofpe 
date per cagione de pellegrini inférmi.

Papa,CLxviij. Anno Domini. 1 0 1 9 .

C Alifiofitcódo nato di Borgona tenne ilpóteficato 
anm.v.mefi.x.di.xiij, Vaco lachtefia di.v. Cofluì 

fendo arciueficcuo di Vienna dopo la morte di Gclofio
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neHaàtìa d’ innacho cocordeuolmente da (ordinali fu fot Vita Uhè 
to Papa, il quale dipoi venendo a Rema pel cornino in dabile de 
ogni luogo allegramele fa riceuuto.il perche Bordinoci califlo p i  
quale era fatto papa da Arrigo imperadorefa/itefa la fa i  tefice, 
venuta,fi parò di Roma t3  andane a Sutri, &  quiui di 
Romani iff dallo efferato fatila chiefa offediato fa prefa 
dipoi fa pojlo a onuallo fapravn camello voltogli il vifa 
verfa la groppa,& dandogli in mano la coda in )(ambio 
di briglia, er enfi rimenato a Roma fa rinchiu fa nella 
rocca,Et rio molto doppo limperadort Arrigo tornado 
a confcientia rafegne le muefìiture de vofcoui &  degli al 
tri prelati a Calijlo papafaellaqual oofa grandemente co 
Rafquale tonte fa bauea, volle che per tutte le cbiefa
delhmperio,che il papa de benefìci facvjji eletticele, oltra 
qucflo tutte le pojfefjivni o enflella o altri luoghi,che per 
la difeordia che colla chiefa hauuto hautua s'trono alita 
nate face al papa rendere, &  ogni allra poffeffiont che 
hauejfi o a cbiefa o a chierici o a laici per cagione di coa 
tal guerra fide lenente rende,(?  cefi riconciliatofi col pa 
p a infime ficiono pace. In queflo tempo Luccha per faci 
grafia di pallio dal detto papa fa ornata, il quale di poi 
mortofi nella chiefa di.S.Gieuami L ateranofa fepulto* 
leggtfianchora fatto il pótejìcato di Calijlo i Rifanian 
corono a campo a Maiolica, lafiiorono a guardia la 
citta di Rifa a fiorentini,& in britue faafio prefii Maiali 
m , ditegli adornamentifogliatala fi tcrnoronoa Rifa,

Papa,Clxix,Anno Domini, i u t ,

H Onorio, q,Bologne f i  tene il póctficato anni:v.mfi 
ij.dt.iif.Colluifiicendo paco col cóle Rugggieri di 
Sicilia,cóciofta chegli h..ueffe occupata Aquilegia/wtfli
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te.

i t i  duetto di Puglia-Dipofe anche per vno fuo Carditi* 
le legato dna patriarchi cioè qllo d’Aquilegia,l3.di V :t 
negia.Alfue tempo Tiro citta inPemciafu prefa da Chrì 
fliani B alduino R# in Hiemfalem fu prefi da faraóni. 
Fiori a Parigi Vgo di Santo V ittore ilquale fu tenuto 
propheto.Ctmincioffi in Hierufàli lordine de Causile* 
ri di Santa maria del tempio. Mori Arrigo impcradore 
ilquale non lafciando alcuno figliuolo, la gtntefi crede, 
che tal cofafaffi interuenuta,perche male contrailpadre 
l'era portato,alqualefuccejfe nellimperio Lottiert, 

lmpe.C.Armo Demini. 1 1 1 7 .

LOttleri.iy.diiett di fari fogna fatto imper adore regno 
nellimperio anni.xiij.Piìtempo del quale p tutta ita 

liafi/grà fame et infraàafu tata [lecita che ifiimi,le fan 
ti,et i laghi qfi tutti fi f i  corono, 13 $  dua din ne freddo 
nep pioue comi farcito fi potè /fegnerejnhifpagtu naf, 
vnmóflro di dui corpi,ilquale nella parte dinari hauti 
ua la firma intera duno huomo, 13 la parte diritto haue 
ua di cane, Papa.CLXX. Anno Domini. 1 1 j  o .

JN w cenOótj.Nato di Roma figliuolo di Giouanni di 
Trafittura iene il póteficoto anm.viij-mefi.vy.di. vitj. 

Vaco il papato di.ìj.Coftui codóne tutta lapartt di Pie* 
tro Leone,ilquale effendo flato da pochi cardinali eletto 
papa ftnggnaua daffàlire Innccentio (3 nópotedo affa* 
li la chiejà d i,S , Piero inuincola 13  spogli olla doro 13 
oriento 13  dog nt ornamento, che vera 13 fimlmétt fan 
fa Maria maggiore,& molte altre chitfe, lequali lui ere 
dcua ejfere ricche 13 co ijflo thè far 0 melo Romani cor* 
rotti il papato violetemete ttneua.ll perche lnnocctio «fi 
battilo m R o m  alcuno aiuto mónco co fin i Cardinali
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h  galea fenàndo in Tradii, Jone dal Re honcreuolmente E/ Viegé 
ricolmo darmele al rene fico ctnalio.Ma dipoi Lot gio fitto 
tìen,ilquale mperaiore era eletto,regimatograde efifir da lrtt.0* 
«ito vtnt in Itnlia,& menade fico Innocentio etfuapre* ccntio p i  
luti cacao viaPittro Lecne,& vitioriefimete rimijfa In tfice in 
nocenoo nel papato,dalquale dipoi cógrande honere ri* Granài* 
(tue imperiale (trotta,onde j> la incoronaticele accefo de 
lafide cattolico  ̂móflrarfi buono dtffendirore della chic 
f i  di Chriflo raguncto grande efferato tnfumé etl papa 
andò cétra Ruggieri cote,ilqualecentra la Cbitfia l ’era 
leuatc,& (vedatelo di Puglia in Siàlia,fèctvnaltro du 
co vn Puglia,tir doppo qutflo Lo Uteri fonando nella ma 
gna.Ma hau'èdo i Pifani V  » Genouejtfiuoregiatt il pa 
pa,il papa dette a Gencuofi vn vefiouado, iquali prima 
fiotto il vefcouado di Melano erono,u vno aràueficouo a 
Pifia facendolo fi  gnor e devfiouadi di Sardigna. In que 
fio tipo fi f i  conalio a Roma.it maefiro Arnaldo,ilqua 
quale grandemente le fuperfiuitu de (hitria ripredeua, 
fu croafijfio, laqualctfia anchora oggi a vno predicatore 
thè ftmil co fi riprendefiji fi farebbe, La chiejà maggiore 
di Ferrara anchora in qjlotepo fi comindoa ed fficore.

Iwpf,CI.Anno Domini.i i 4 o*

CHurrado.ij.nato di Sucuiaregnc nel imperio an* 
w.xif.Nfl trmpo delqualc G ornmi armigero di 

Carlo magno fendo vffuteCctme gli eccleftafb ci fatuo 
tio)piuche Snitcccifi mori.PaJfo etiandio dillaprefente 
vita Hugo di.5 Vittore,fiori Ricordo maejìro in Pari* 
g i. Papa.CLXXl.Annc Domini. 1 1 4 1 .

CEl/fhno.ij.nato di Tofana del cajiello di Santa Ve 
liuto tenne il ponteficato mefuv,di,xy.ilquale do
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fo  la morte m laterano fa fépolto.
Papa.Clxxq.Anno Domini* i i 4 4 .

LVcic.ij.di Mtioru Bolognefe figliuolo d'Alberto ti 
ne ilponteficnto mefi.xi.di.iiij-Coflui fa prima Ctr 

dittale di Santa Croce,ilperche tutta quella chiefa di Sa 
ta Croceraconciandorinnouo,

Papa.Clxxiij. Anno Domini,1 1 4 1 .

E Vgcnio tertio Pi fato tenne il ponte finito anni.viij, 
mefi,iitj,di,xx.Gojlui fendo abbate di Santo A ma 

flafio fa fatto da cardinali concordeuolmente papa,il qua 
le fendo mi odio a Senatori fa dalloro cacciato : ilperche 
fe riandò in Gcllia.Ma dipoi tornando a Roma benigna 
mente fa riceuuto.non molto dopo apriego diLodouicv 
Redi Trancia andò Mi Trancia mandando inaridì.S,Ber* 
nardo,&  congiunto fi con Currado imperadore ilquale 
grande efferato apparecchiato haueua ragunata grande 
moltitudine di ttdefchi inghileft W Tranaofi , t $  con 
molta altra gente fegnata di Croce andarono filtra mare 
&  certipeffarono per Pannonia,certi per vngheria,mol 

t a  vitto* ti per mare con grandi nauili, &  alla fine giunfono in 
ria da mi* Conjlantincpoli,tf quitti molto detrimento per lingan 

fideli bau no e t f  nude degrea foppormndó,non dimeno alla fine 
til, entrati rulla terra fantn molte battaglie vittoriofamente

ficiono.ìn qutfìo tempo fiori Gilberto maeflro in faetia 
eccdler.tifamo. Tu tradotto di green in latino il libro di

[La occifio Giouani Damafceno,il Peate Thomafo arciuefiouo di có 
ne del bea turbia,per ccmadamcto del Re d’Argha in ihirfofavc

!to T  he? tifo . Grattano monaco £  natione tcfcanc cSpoJè a Bolo* 
mafo, gnu nel monaflerio di,S,Felice el cvdico de Decreti• 

Impe,ClI,Annp Dominiti 1 f 1 ,
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FEderigo primo figliolo dufratedo di Currado dei 
lageneratione de Snelli chiamato Barbaroffi regno 

nel limperio anru.xxxvij.ilquale da Eugenio papaJepra 
firitto venendo a Roma f i  coronato,ma di poi tornando 
fi adrieto il primo ano del filo imperio fi d • sfa rejfio Irto, 
fu mgadore magnifico hbirale,cr buono, Crfi. ùdo,et 
Va ognifuo fiuto gloriofio. Nel tipo deificale la atta de 
D fja, latitale nella bibiaArat e chiamata,da far acini fu p 
fa &  larciuefiotio rettore di quella greggia con tutti que 
gli,che Chrijìo negare no vedono furono crudelmete ve 
nf i , W enfi quefla atta laquale alla fède cattolica prima 
tóuerbta s'era,fi di [angue di martiri bagnata,

Papa,Clxxi y.Anno Dnmmi.i l s 4.

HNaftafio.iiy.Romanofigl.uolo di Benedetto teni 
ilponteficnto vno anno, &  mefuiiy. 1$  di.xxvy. 
Vaco il papato di.xx.Cojlui adorno [anta Mariaritona 

da,tS molti donia.S.Giouanni luterano fica, 
Papa.Clxxv.AnnoDomni.i I f4*

HDriano.i ij.nato dingh Sterratene il póteficntoan 
ni.ìiy.mefi.x.W aco il papato di.xxalquale fendo 
prima vefccuo dalbamafi mandato legato in Nouergia 

apredicnre la fide di ebeifio,iy quiui molta gena barba 
ra conuerti,dipoi tornato,mortojt Anajlafioju creatopa 
pasquale per vn cardinale che f i  fedito,tutta la citta di 
Roma interdi fife infimo adegua fatiifitione, Scomunico 
ttiamiio Guglielmo re di Sicilia come rubedo deda chie 
f i  , ilquale poifabsficendo al papa da lui f i  affoiuto, Di 
coflui filegge che f i  il primo che anne corte in Oruìe* 
to.ln qttejlo tepo hmperadore andato cod’ejfercito a Cre 
tuona laprefe,dal quale non molto poi edificato fu Lof

La genti
barbara 
conuertia 
ta alafide 
cbrtfltana 
Adriano 
pontefice.
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» H cafieìlo.Fiorì eÉandio nel ponte ficaio d’A inane tori 
chin abbate ilquale molti libri [opra lapochaljfifcrijfì et 
(òpra Hlemma &  altri profèti, tCf andò dell e parti di 
CalauriaaVeronaa Vrbano.iy.papa, &  fiori Matjlro 

L i corpi pietro lombardo ilquile compofe il libro dele fententie• 
itili tre In queflo tempo anchorae corpi de t'e magi, tquali per 
Magi, lairietodi Perfia in conflar.tinopoli erano fiati tranfla* 

b,t2  dipoi a Melano, quindi daltmptradure nella colo* 
tua Agrippina tranfènt paone,

Papa,CLxxvi.Amio Domini, i i $■ </.

A Lej]dndro,iy. Sanefe tenne il potèfiato anni.xxr, 
meJi.xùdi.ix.Cótraa'qmle furono eletti fuccrfft 

uaméte quattrofcfmatict,deqiiali lunofu chiamato Vit* 
Fatti pre torio,la tro Pajquale.il terfo Ca!if}o,il quarto Innoten 

<̂ *r* de tio,in qflo tipo cóoattédo limperadort co Romani dette 
Alejjan(t loro pjjò a tojcoligrdde rotta,Ma AleJJÌtndro papa veg 
dro ponte gedj che limjiadorrpfliua aiuto anoiarlo f i  fuggii Fra 

J 1**' eia iff quiui dal Re bonoratametefù ripunto, onde Itm 
peradoreg qjlo cÓmojfct(5gride efferato, co animo di 
torgli il regno rado vn Fi àcia,ma il re di Frdaa dal Rt 
dimghilterra aiutato gagiiar damilefi dtfèfe.Er no molto 
poi hauédo primagràdamete ffeguitttto ù papa, limpe 
radore offendagli £  quello motti populi ribellatip imbJ 
Jiiadori télo ruóaharfi co lui,CP iti queflo modo fi pai 
aficorono-Ma duro lafcifma arca iam xviy.Quefto p i 
teficefèx ut cóalyjuno alTorfo, laltro a Roma,#* fi 
ecfore pace accordo a Federigo imperadore occidint 
le con Minutilo imperadore allhora m Gófiàtinopoli.tf 
con Guglielmo Rt di Sicilia &• co LÓbardt.Ma Manuel 
le r.o molto poifi mori.ln queflo tipo furono mola urti
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bili tremuoii in diutrfi luoghi, in Syria rouinorono aw* Terremo
tiochn,Dimifio &  tnpoh, &  inoltre altre atti, &  hi ti terribij 
Siàlia Cha ina citta al tuttoJl diift,doue( fecondo chefi li, 
fcrine)pttt che ventimiita huomirH, dalle rouine percojjt 
perirono,(srii mare qu.ui prejfovn modo fifcojfe che piu 
tbecinquemiliahuomtm v’anegorono.ln q i.jlo tempo 
anchora i Meianeft (ff quegli di Piacenza di Brefiia 
per odio che gli huueuono (6  quelli di Pania edifeorai 
no hi Liguria vna atti,!?  acio cheilafujfipiu fimofi le 
pofono nome Aiefjàndna per cagione di Alejjandropae 
pi,che il papato teneua,onde il papa le dette al Vefcouo 
priuado il Yifcouo di Pania della digitila della croce &  
del pallio,lóciofia che la parte de Itmperaiore Federico 
conira la chirja tenuto hauejji,In quello tepo anchora la 
atta di Melano fu prefa da limperadore, diifatti,dcue 
molte migliaia a’ huomm vi furono morti-Ruggien Re 
di Stalla ji mori. Argenta fu prefa da Ferrar eJi.Vicenìja j rt f i l i  
•piccatouiji grande fuoco hi buona parte.qua/i tutta ari ajpa'UtJ 
fè-Leg^ji anchora che hi queflo tipo fi v-dono tre lune maculi, 
injteme &nel truffo il figno della croce, ne molto poi 
trefih a vntrato miraculcfimenteapparirono,
Q I  deue credere che quijla operafta Jìata alcun modo 
K jin  quefia parte corrotta- Conàofucbel Petrarchanó 
barebbepretermeffa la vittoria de Venetiam tètra Impe 
radar e, y  [uà rejiituticne del pontefice fotta ptr loro la 
jHalf tutti e venjcrittan baite trattado l’hifìoria di que 
jli tempi commemorata,

Papa.ClxxvfAnno Domini.i i 8 o.*

LV CI O i/.rwfo di Tofana tenne ilponteficote anf 
m.iiì/.meJi.vi'U dhxviq-UtlUmpo del qual fo t
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ri Pirtro che reccho in volume le hiflorie del vecchio i!f 
tucouo tefiamento, vtlmente (ponendole, ilquale libro 
t chiamato delle hijlorie efiolafliche.Mori.S.Bernar* 
do,Loffia del Beato Nicolofitrono anchora in queflo té 
po da M irrea tronfiatale in Barri.Fu morto ehadio Cur 
rado marchefe da mófirrato per imuidiaper opera di Ri 
tordo Re Danglia,

Papa.Clxxviij.Anno Domini i 1 s r. 
’ Rbano,’ij.nato di lombardia tenne il p antefatto 
anno vnc,mefi.x,& di.xxv.Nel tempo dii quale 

limperadore F ederigo venne in Firenze i [quale qua fi a 
tutte le atta di Tofiamhauendotoltoil contado eccetto 
Tipi CPifioia  er buópe^o cjfiedto Siena. In queflo té 
po anchora nel, M CLxxxvi. F« occupata Werufalero 
tT la terra finta dal Saladino di Babilonia &  prefètti 
intendendo rotai nouella Vr bario papa moltamente fop 
portandola,a Ferrara di maninconia fi mori,doue homo 

La coptu'i reuolmenteju fepulto.Federigo impcradore ùnte f i  etia* 
ra deH ie dio corni perdita ragunam infinita moltitudine d'huoi 
rujalé ter mnt per ricomperare la terra finta tS paffiando per Tra 
ra finta, fjj nando in Afta,ti no molto dopo mentre che f i  lauaa 

ut in vno fiume pcflo pffo ad Antiochia, ilquale oggi fi 
chiama fèrro,dallacque firntrfio affogo,il perche il juo fi 
ghuolo,che con lui era reco il fico corpo a tyro t i  quiui 
lo fitptli, t3  quafi tutti i fignori t i  baroni, che cópagni 
in queflo paffagio erano, perirono t i  co fi limprefi non 
bcbbe per fiatone.

Vita de P0p4.CLXXIX.Ann0 Domini,! 1 87*
Gregorio Regorio.vitj.mto di beneuento tene il póteficnto 
pontefice, \ J [ anntj,d i,xxvq , il quale cercando di fiocorrere la
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B 9
terra finto mando in diuerfi parti del mondo ambafiiì* 
■ dori CT inojjiper conciare e populi,& affaticatojiper 
far paco tra P f i  &  Genoua , lequali citta allhora crono 
mmthe,vn quel viaggio fi mori a P fi,& q u iu ifi ftpul 
to.ln queflo tempo fu renduto il contado a Firefe dieci 
miglia dalla citta difcoflo.

Papa.CXXX.anno Domini.i i 8 8,

C Demente ter^o nato di R ama tenne il pontefice» 
anni.}.<& d i,16. Colini ordino il (hioflro di.S* 
Lùrenfofuori delle mura,&  malfo iIpalafo di Daterò 

no con varie pitture adornandolo, t^  ficeui fare vn c<s$ 
Hallo di metalo col atualcatore,

impe,Clll.Anr,o Domini, i i so.

AR rigo qumtofighuolo di Federigo [uperiore im 
peradore della gote de fueui regno netlimperio 

anni, i s.ilquale f i  coronato nel mefe d‘Aprile da Celejli 
W papa.Coflui cógrande efferato entrato in Puglia ve 
ne a ojfediare Napoli &  flato alla ojfedtone parecchi me 
fi non facendo alcuno profitto f i  parti,ma dopo il quarto 
anno tornatoui tutto il regno di Pugliafcggiogo,0‘ me 
Mne fico in gtrmdnia il figliuolo di Tancredi Re di Si*  
(ilia con Margherita fua madre tff có molti altri. In que 

• Ilo tempo f i  disfatta la terra di.S Mimato dal tedefeo dee 
'erfannitUfi pace per tutta Italia, (2  mori il Saladino 
Saldano di Babilonia,

Papa,CDXXXt. anno Domini, i i <7 i. ■

CE leflirw, R omao cóficrato papa il di dela refurret 
tione di Chnfto tene il poteficato anni.6.mefi9.et 

’ ’• e.tlquile corono Arrigo imperadoreil ficódo di che 
F fitto papa,In queflo anno in caladi di Duglio fiuto il

M
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ttf efiura Sete &  fitti/[curdi o dateria per fafino dtiOM. Fiori 
tione del Vguccione Pifinovefiouo di ferrerà, &  R iardo  Rf 
jole, d ’Anglia officiando vn cuflello&r fendo firito fi mori»

Papa.CLxxxij.Amo Dom t m . 1 1 9 7 .

I Nnocentio.j.naoo di Campagna tenne il ponteficute 
ami• 18 ,isr mtfì.i.dù ia.Cojluifii confecrato il di de 

la Cathedra di.S,Piero, elettale quanto fùjfi gloriofi, 
loperefue il mnmfiflorono,conaofiache rifictffi l ’Ho* 
{pedale di.S.Spirito,& rinouafji la cbiffa di finto Sijlo 
&  coponeffi i Decretali <jr molti firm om ,c il libro de 
la conditone,iff miferia della humana gtntratione,& 
molte altre belle opere fico,adorno etiandio di molti or* 
namtnti le chitft di Roma.ln queflo tempo nel. n o o .  
fùpfi Confiantincpoli da Franàofi,& da Veneham, de 
lo effircito dequali tra duca vno che fi chiamoua Baldui 
no conte di Fiandra,'/quale dipoi vi fu coronato imperi 
dorè dopo Alejfo &  Mur\uflo imperadori, tff fa quei 
fio modo Balduino ottenne limpeno orientnle.ln queflo 
tempo anchoramori Arrigo impadore occidènti/ vn Pi 
lermo dopo la morte delquale fu tra principi grande di 

fiordia del leggere chifujfi imptradort ma elrggedo al 
rum Philippo alcuni Otthofù nondimeno coronato Ot* 
thofìlquale dipoi fu fcómnicuto £1come di fatto dirtmo) 
N f l ponlrficuto di lunocentio anchora comincio la ftgno 
ria 0} il regno de Tarmri,iquali habmndo fitto i móhI 
d’ india,& battendo morto il re loro chiamato Dauitfi* 
gliuclo di Giouanni prete,cominciarono a combattere, et 
acquiflare citta cufleOi molti luoghi. Cominaoffi 
anchora fitto queflo papa lordine de predicatori,per.S. 
Domenico d’Hijfagna patriarcha venerabile, et no mal
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to poi lordine dt frati minori ,favmir,ciato da.S,trance 
[co dafiefi rtligtojò vencrabile.Fuedificato da Ferrarr/S 
Brasai tino caflello prejfic al fiume P ado. Gicuanni con* 
(( di Bietta fu conflituito re im Uierufalem, &  prefe per 
mogie lafigliuola di Currado re dellaquale hebbe vrut 
figliuola che fu poi maritonta Federigo, i-imjtatore. 

Impe.C I II I . Anno Domini, i 1 0 7 .

OTtho.4.nato di Sanfogna impalare occidente <t> 
toriato da Innoctntio.i.cóciojta che co giurameli 
tpromettejji di difèndere la chieJàdi.S.Piero regno nel 

limg o.4.anni}'m£oche no molto dopo cornine,ado guer 
Hcótraa Romani,!? entrando in Puglia cólrata volo 
H del papa,fpogliando etiandio qlli, che andauano a R« 
mafhauedo rotto ilgiuramelo,che primafiuto baueuafìi 
ialpapafiómunteato (?  priuato dtlhmperio, il perche 
tollaiuto della chiefài principi, della Germania elejfono 
imgatorc Qcome di fitto diremo) Fedtrigo.Queflv Ot* 
tho fvcédo guerra a P hilippo Redi Frana,da lui co gra 
ie vccifione defuoi.fù rotto (ffiófitto.ln queflotépo il 
figliuolo del detto Philippo Re di Francia, ejjcndo man 
iato dal padre (5 grande ejfircito coìrà il R ed ’ Vnghe 
ria,Uguale haueua loro mojfogueri a, lo ymfe <? vitto* 
tiofaméte lofiófijfi.Imperando ancbonOttko A^o mar 
tbeje di tfìi fuperato Salinguerrafuo aduerfàrio entro 
h Ferrara, (?allhora Vbaldo arciuefiouo di Riuenni 
tolfe Algeri» dal vicario di Ottone che lateneua. 

impe.CV.Anno Dowi/ii.i 1 i 1 .

F ederigo figliuolo d'Arrigo mandare, confiuore 
della chieja da principi di Germania eletto impado 

t( imgo ami.8, tignale venendo a Roma dal papa, (?
M x
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da Romani begnignamente f i  riceuuto, dipoi andato 'ut 
Germania,cótra Otibo Ugnai era prima imperniare t f  
era flatofcómu oleato vittoriofimece ribatte, in queflo te 

Concìlio p° Innocenza papa fico ricilio a Roma mi foccorjò della 
fitto ia\u terra finta &  $  buono &  vmuerfile flato della chie/à, 
to dela ter 't i f i * tra patriarchi CTveJcoui &  araurfcoui e altrigra 
ra finta, di piati pajfiorono il numero d i . u i r ^ t n  quello molti 

ordinamenti ftfirono,erfu allhora la chiefi di finta Mi 
riaTranfleuero confecrata.Ei condinnofiji in quejlactn 
gregatione il libro,che labbate loachim cantra Piero li 
bardo bauea fatto, Amerigo anthora f i  condannato ilgua 
le diceua che le firme che fino fitte nella mente di Dio,a 
cui fmilitudine tutte laltrecofe fino fitte,erono &  fino 
create.M.a il beato Auguflino d ee,che nella mete di Dio 
non e f i  non eofe eternali,& immutabili. Diceua anchi* 
ra che idio e fine di tutte le cofe,$(he tutte debbono tor 
ture in lui, &  che in Dio fìrtpofino fcnTfa mutamento 
t r  jlaranno in lui, Affermano etiandio che Idio e effetti 
tta di tutte le creature &  leffcre di tutte lecofe , t ?  mol* 
te altre cefi filfimente diffutaua,onde poi lui infime <0 

fuoì libri f i  arfi a Parigi, In qneflo tempo etiandio,lnno 
centio papa volendo per ficcar f i  della terra finta mette1 
re pace tra Rifinì e Genouefì e Lombardi,effendo moffo 
già per andare la,a Perugia fi m ori^quiui rulla chiefi 
di.S.Lorer.^ofi fepulto. Mori anche A^o marchefe da 
Ejli.Et fiori Elifibetta figliuola del Re d ’Vigoria,Ut 
quale,morttfi Lagrauio fio marito e rimaftavedouafin 
tiffimamente vtffc,e Cremonefi combattendo con Melai 
tufi preffo a Lione glifiuperorono vinfono,

Papa.Cxxxiy.Anno Domini, i n  6 ,
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H Onorio.j.Romane tenne il póteficatoannt. 1 o.me 
ft.7.dùi i.ilquale fu eletto papa a Perugia, Co# 
lini corono impadore di Cóftanbnopoli il conte Arbfo 

d’ Onete tignale Piero f i  chiamaua.Rinouo ebddio Ho 
norio papa la chiefi di.S.Loren^p,tr quella che fi chia> 
ma Santa fin flotti,Co firmo oltraeio ilprimoanno del Lordine 
fio póteficato lordine defrabpdtcatari cominciato da.S. defrati p  

ncntcv patriarchagloriofo nato d’ HiJpagna, Inqflo dicami 
tipo la citta di Damata fu da cbrjfliani ojjèdiata, laquale conferirti 
dopo dna annt che vi flettono a offcdiarlafu da loro efpu « ,  
§««,©• tutti e Saracini chev’erono furono morti et pfu 

Impe.CVl.Anno Domini, 1 1 * o ♦
P  Ederigo fecondo imperodore regno nellimperio an 
X w .i4 ,C ofìui eraprima duco di Sueuia, La cui mai 
drefi chiamo Conflantiafigliuola di Ruggieri R e di Si 
dlia,ilquale fit coronato imperadore daHoncrio papa 

Roma nella chiefi di fin Piero fit nódimeno alla chic* 
fi mima3 ingegnando fi dabaffire la fua auttoritn &  di 
§m« .Im queflo tempo i Saraani rihebbono Damiatn.il 
He di tìierufilem ilquale trenta anni regnato haueua,
{/fendo fiato coronato il di di SantaLucia, il di mede fu  
“ o f i  mori,mori ebandio finto Domenico a Bologna nel 
“ i l ,  UT nel. 1 i t 6, mori finto Francrfco.Mori ebadio La aorte 
Hhilippo fecondo Re di Francia ,& n ó  molto dopo Lo de.S. Dot 
dottino, Alqmle fuccejfc L odouico, che dipoi fit finto, minico« 

queflo tempo anch ora furono per tutta Italia tcrribifi 
i'terremueb, Et apparite la flella cometa. Mori oltra ciò 
Mortorio papa,ilquale nella chiefi di finta Maria magt 
g'ore fu fepula.

Papa,QLXXXllll,AnnoDomini.i n o .
M )
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Riporto.g.rMfo di Campagna tenne il póeeficato Cnidot 
digli a 
Federi 
to&y 
tenore 
bi»i(>!

f i  '

antu.i }.&di.io,Ccfluipnma ficbiamauamefpr 
Vgoline (3  tra vefiouo d’ Hojlia &  Cardinale,Ugnile 
eancmfp la beata Helifibeth, (3 Jiimlmeet.S.DomerHl 
et) imuentore de frati predicatori.Et battendo differenti! 
to Federigo imperadcre volle celebrare cóalio,macche 1 
limpadore battei chìufi i paJJi,mando dui cardinali cioè 
lactbovefcouo di Preneflinc 13  Oddo con molti altri f  * ^r<,no 

> lati diramare iti ficcorfi della chiefifiquali per cornai)*
damante deOimpadore furono in mare di Pifinipft Vf 
fommerfi,(3 pfiuerandò limptradore di pfeguitttre le 
ehieft il papa lo fcómumcv.Quejlo papa £  frate Ramon 
do de lordine de frati predicatori fuo pemtentiero (3 et 
pedano ,molti volumi de Decretali ficarcflrmgere in vfl 
libro.In quello tipo il Re de Caviglia caccio t Saracini, ' 
iqua'i trono entrati iti Hijpagna,(3 il re diRsona con ? 
grande efferato cSbattendo ottenne Mai erica <y Minai 
ealfole,{3  Valefc.El cóle Riccardo di Verona fu pfo 
nel palalo 13  la parte fua fu cacciata fuori,In quejlo tU 
fo  anebora Federico impadore frenando che il fuo mag 
giorefigliuolo Arrigo un favore della chiefa voleva con 
tra (i fiere acuita lo pft t3  ficaio mettere in pregiatelo 
uè alla fine f i  mori.il Beato Antonio etiadio fitto il pótefi 
tato diGregorio neglianni donuni.n n , dellordinede 
frati minori fendo fintamente viffuv a Padella fi mori. , 
Fiori Muhelefcoto aflrologo ecccllence.Leggefi anebof j 

D eynho ra che mqfli tipi fu vno huomo un Sicilia ihe fi chiamo 
nova ma Hicolaopefcieplqualeviuiua in mare comepefiie,nepO
re nutrica lena molto fiori deHacquaflare,rj molte eofi aglihuof a
dofe. unni de fict eti dei mare nudo,In quejlo tempo a lb o ri t tr
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Cuidotto vefcouo di Mintona neh chtefà di.S, Andrea 
dogli aduocaa hucmim nobili tene do ragione fu morto.
Federigo imptradore combattendo co Melanejigli fupt 
to &vinfe,et prefo il figliuolo del duca di Vincgia loro 
rettore lo fece dicapimrr.il Legato della chiefà,cr Veni 
fieni &  il popufa oli Bologna <r gli tbanditi di Ferrara 
ttofitjft ojfediorono Ferrara, <& dopo alquante tempo ?
freno dentro riceuutt,onde Salinguerra principe della 
t ‘ rttfua,che era fiato ojfediato fu pfo &  maniaco a Vi 
nega,doue tenuto in guardia ft mori, i fua feguarifi
fuggirono.In qutflo tempo anchora morte Paulo aduer 
fino di Raucnna limperadore, ottenum Raucnna, tolfi 
dm colonne lequalt crono nella chiefà di.S. Vitale et ma 
dojjènele nelfuo regno.Frate Giordano maejlro de fra 
Hpdicarorihuomop vim (ffcientia laudabile, andando 
tltra il mare a pdicare a Saracini nel viaggio fi mori.

Papa.CLXX.XV.Anno Domtm.t * 3 9.

CÈlefiino quarto nato di Melano tenne il pontefiat* 
m di, 17. Vaco la chiefà anni vno me fi otto di. 14, 
tylrn ejfindo vefcouo di Sabina fu creato papa, ma tft 

[tndo vecchio &  infirmi fubitamente fi mori. In qutfìo 
‘ "no il primo venerdì di Giugno fcuroil fole qua fi  in La ofeura 
:,Hbora della nona tX flette feburate buono petfo  .In ione del 
^•'fìo tempo anchora i TarmriJpargendoft ni varino fole, 

in Pannoma (ff vn Vngheria durijjìme &  crudeli 
^faglie amimfirorone.

I Papa.CLXXXVI.Anno Domini. 1 1 4 1 .
Nne«,>1(10.4 J i  naùoneGenouefe tenne il pontefici 
n tnni.i i,ntefi,6.& di.i ì.Coftui effondo flacr ve* 

lt{ 'r  alquanto tempo le fe die de Cardinali, facendo
M  4
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di loro per diuerfe partì del mondo elezioni,le riempie. 
Et dopo molti trattameli che erono filati di pace tra lui et 
limperadore Federigo, ilquale era in contumacia della 

L a  vin  di (hirfà or aduerfario coll’aiuto del Gencutfe Innocenti 
innocsntio nanio in Gallia, tff a Lione celebro concilio generale, 
papa. neiquale publicnto Federigo inimico della chiejà di nuo 

uo lo fcómunico, <dX dallo imperio lo dipofe. Il perche i 
baroni e principi racofatìfi, col fcuore della chiefia il ft* 
(ondo anno elejfenc Langrauio di Lottheringa, i!quale 
ragunato lejfcrato per andare contea Currado figliuolo 
di Federigo fi mori, dopo la morte delqualefù eletto im 
peradore Guglielmo conte Darlandi,tlquaiein breuett 
po co Frefom combattendofit mortoMaFederigo ragù 
nato grande efferato andò ad cjfiediare Parma prtjfio ala 
laquale hauea cominciato a edificare vna citta che Vitto 
rie chiamare la voleua,il perche i Pai megiam fatto impe 
to collaiuto del legato del papa lo fcenfijjcne, c r igncitù 
mofamente lo fìrono fuggir e, in quella Citta che egli
ordinata bautua cacciarono faocho. Et non dopo molto 
Enfio fitto figliuolo R r di Sardegna nel contado di Mo 
dona co Bologne ft cóoattmio fu da loro prefo &  mejj'o 
in pregione hi Bologna, doue /inferamente alcuno tepO 
viuedo mori.Ne molto poi Federigo m adore effendi 
dipoflo tX fcómuniatto ferina penitenza graucm*ntea 
Fiorendola malato il di di.S.Lucia da vno filo figliuolo 
Qcome molti vogliono ) fa affogato, effondo a*eia danni 
S7àlquale lafaio Currado fuofigliuolo legittimo,& E» 
(io ilquale era in pregione hi Bologna Manfredi pria 
ape di Taranto,ilquale dipoi conjraude regno, lofio an 
che molti altri figliuoli er mafehi (X fintine. Et doppo
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qutjlo Federigo imperadere fi (lette infitto a tipo di gre 
gorio papa,x,ferina elegere altre intperadore, In queflo 
tempofiorifrate Vgo tur dittale,per vita per fcientia
laudabile,ilquale fu delordine defratipdicanr'uLodo* 
uìco Re di Francia anchora in queflo tepo effondo paffaa 
to oltra mare per acquiflare la terra Santa andò a campo 
iDamhtn erprefela,tna non moltopoifu-prefo da fora 
ani,il perche i chrifliantp ricomperarlo lafciorono Da* 
mam,&in queflo modo Lodcuicv fcampo.lnnccentióa 
kitimo andando in Puglia a Napoli fi mori, &  quiuifu 
ftpulto .Sotto il pontefieato di ccfluianchora Amerigo 
Re di Datiafu dal fico fratello minore affogato, ilquale 
occupato tl regno poco nondimeno lo gode conciofta che 
Unno ftguente combattendo cofrefont,fu dalloro morto.

Papa.CLXXXVII.Anno Domini, i n  ) •

A L tffandro quarto tutto di Campagna tene il potè 
ftcatt anni.ix.mfi.vi.Ccflui ennomfo.S. Chiara,

1 aquale fu deUordine di Santo Damiano.In queflo tempo 
Currado R? di Sicilia figliolo di Federigo imperadore 
fu convertano morto p  frauda di Manfredi fuofratello,il 
quale poi occupatoti regno fife coronare Re di Sicilia, 
onde il papa,effondo in pregiudicio della chirfà lo fcSmu 
nioo,t? mandogligrande efferato contro,ma nódimeno 
no lo potè fuperare.Nelpóteficoto etiandio di AltffanO 
dro Guiielmo Re degli atamani fù morto da f refoni,poi 
che difcordadojra loro quepopuli,certi elegguono Al 
fònfo Re diffagna, &  certi altri Riccardo fratello del 
Re Dàglia,(? lungo tempo duro cotale dij( or dia, A fp  
linofignore di Verona di V ictfa di Padotca offedio 
Manteua,tr nó la potè ottenere, ma Philippo ai cuce fio
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U o di R duina \eg&\o della chiejà ragunato grade ifferd 
to fegnati di croctfitntido cheiPadouani trono có afo  
lino alla ojfedione di Mantoua,nando a Padoua,lagnale 
ejfendo d’huomìm vota,iti brune tipo rjpugno.bie mol 
topoì Asolino cóbatttndo co Crtmonefi fu ftd.to (ffmor 
tv,il cui fratello chiamato Alberi fio effondo come tirano 
aTreuigifù ojfìdiam daPadouani.Treuigini or Vicétt 
tu nel a fe lio  di.S,Zenone dipoi tradite da fuoi fu pfo, 
Uguale poi che a la fua preferita furono morti i figliuoli, 
w fù arfà  la moglie colle figliuole,bauedo vedum tur.»  
crudeltà de fuot fù tegliate ape^j, In qu'fo tépoancho 
ra li Veniùant cóbatt'éJof mare có Genoueft &  ejfendo 

fu r o r i  rouinoronovna torre de genoue fi,Uqual egli ha 
ueuono t ancona,et di poi edtjf/corono vn cojlellopjfo al 
fiume pado ivn luogo che f i  chiama,S.Albertv.Fioriro* 
no etiadio accorfo di nabóe tifano et odofrrdi bologne 
ft  ili ragione ciuih periti, iquali cóme corono, &  chiojero 
no le legi,et dopò la morte /or 0 furono fepulti a bologna 
nella chiefà de frati minori, Alrffandro a lultimo mori a 
Viterbo. Pai a.Clxxxviij. Anno Domini. i * 6  u

V Rbano.itij.di natione Franàofo tenne il póteficnto 
anni.'y.mtfi vno,i$ di.iiy.ìlquale ragunato il con 

fig lio  de cardinali mando per Carlo conte di prouenfa 
fratello di Lodouico Re di franca, &  doncgli lo regno 
di Sicilia CT di paglia, con quefto che fe lacqu fi affi càcio 
fia che manfredifigliolo di Federigo imperadore cótra 
la voglia della chiefà violentemetc lo ctneua,y cefi mol 

L a rotta te volte cofioro infume ccmbattcrono.In qutfio tempo e 
tfiorent fiorenbni e Lucchefi combatterono non troppo difeofto a 
ni haute Siena cv Sane fi hebbeno dall’oro gròdijjima rotta,et qut
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JIO interuenne per lo inganno di molti,iquali trono nello 
efferato fiorentino. Balduino imperadore de greci <yt 
V emiliani fiirono cucciati di Conflantinopoli .Alfònfo re 
d'hi frigna combattendo co Saraceni gliJupero ty  yen fu  
Ve bino al /ultimo mori a Perugia.

Pap a.Clxxxix- Anno Domini, i i o  4.

CLementt.’iij.di P rouenfa Ja.S.Giho tenne il pon*
tejicato anm.iicj.cr mefi.viy. yaco il papato anni. ^a Vlta

iij-mefi.tj.dùXiCoflui kebbe prima moglie &  figliuoli: d e m i  
tfffù buomo buono ty  ingegnofo, (? cófiglicre del Re te ottl,no 
di panna,Ma morto che fu la moglie g  laJua tH ma vita Tonctfi&* 
fu fitto vcjcouo ty dipoi arciuefcouo di N erboru,et viti 
telamele cardinale ty  mandato legato in vnghci ia da pa 
fa  VrbanoJiy,tignale nò molto doppe mortofifit eletto 
Clemete a Perugia effondo ar,inora afjente. In queflo té 
fo Carlo conte di proue^a occultamele venneg marea 
Romaper aquiflare il regno di Sicilia,Uguale da Vrban 
no,iiy,gli?ra flato dato, ty  qutui il di della epipbania da 
dua Cardinali per mandato del papa del detto regno fu 
toronato,ty di poi giunto il fuo ejfercitojlquale per la 
Italiaera venuto nando inpugha,tygagliardamctepre 
fi molti cajlegli ty  citta vltimamcre abocatofi co Man* 
fredi nel contado di bentutto ty [confitte ty  vinte le fue 
genti della vitu ty  del reame,Uguale lui p e r fo r a  occuf 
palo hauea,lo priuc. nellaquale battaglia molta gente fu 
morta ty  molti pre fifra quali fu prefo il còte Giordano 
ty  meffere Piero afino fiorentino, (y furono mandati m 
prouen^a, doue miferamente morirono ty  coft il conte 
Carlo ottenne lapuglia,ty la maggiore parte di Sicilia,
Uguale di poi tn queflo mede fimo anno ejfendo flato jet
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te vicario dellimperio dalla ckiefit di Roma,venne in tot 
fiata tt flette in Firenze otto di,dout da fiorettai hono* 
rtu iUnente fu trattato.ln queflo tempo anchora Cunaf 
do figliuolo di Chunado re,venne de llamagna cogrart 
de ejjèrctto a Verona g  andare a torre a Carlo il regno 
di Stcilia.Era in queflo tempo Carlo a capo al caflrllo di 
f  oggibonlfj,Uguale doppo che alquato Ikebbe cjfcdiato
10 ejpugno &  prtfielo,^ lajcio andare fitlui tutti ighibel 
lini,che verono rincbiufi.Ma intefit la venuta dì Curra* 
do torno cvll’ejprcito[uo in Puglia laficiando in toficana 
vnofitto fintfcalcv,g tuiarea Currado ladato di Puglia;
11 perche Cburrado, fendo flato anthe ficomnicnto dal
papa fi leuo da Verona, typerPauia (olla fvr^a del g it  
ncuefe véne in Pifà,doue da Pi[ant}( fd a  ghibelint di tv 
fcana benignamente ritenuto nido a campo a Lucba, do 
ue era il fintfcalcv di Carlo collegato del papa, &  quiui 
non facendo alcuno profitto nido a Siena. Et il fintfcalcv 
anche lui partitoli nando a Firenze ,ma di poi volendo 
andare ad Arc^y la gente di Currado fottofi incontro • 
prejfio al fóce a Italie per indotto di certi gentili buomtni 
(he fi  chiamauano drgliVbertint fa  (confitto & p refo ,&  
molta della fina gente fa morta.U perche per quefla vitto 
ria ivjùperbito Currado colla fuagnete, co ghibellini
di toficana di Umbardia W co rubilli di Carlo parti* 
toft da Siena nando a Roma dotte a modo di triumphan 
te entro,& Jpogliati molti tempi de thefari, fi parti nel 
Mcclxvitf.acópagnato da Arrigojratcllo del R e di Spa 
gna,tignale era allhora Senatore di R om a,& da Roma 
nt da toficatùfir da lom b ard i,n e l piano di.S.Valg 
tino aboccatofi co Carlo g  torgli il regno di Sicilia Car
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Io lo fusero tff vinfe, nodimeno con grande vccifione de 
fuoi,ar in quejla battigli* fu prefo Arrigo Senatore ,ma 
Curradojcampato ferrando a Alluri col figliuolo del du 
ca diflerhcchij^T col cote Caluano ty cóle Cbcrardo di 
Fi f i  &  giti entrado in mare f i  pfo da vno di lanfrmhi 
V  dato nellapodefla di Carle f i  portato a napoli,doue 
Carlo g lifi tagliare il capo col duca di fierlicebi, &  co 
alquanti altrifignori, cr fé metteere in prigione Arria 
go Senatore,dipoi t piciol tipo ribattute le terre che dal 
lui ferono ribellate f i  di lorogra vedetta,In queflo tipo 
anchora i Tartari cobalti io nella patria loro co faraani 
prefono la citta Baldalcb, de quali prefo anchora il loro 
grande pStefiafi affogato neU'oro,conciofta che bauen* 
do inclinabile qualità doio,in tata neajjita dighurrra 
non hauea mai voluto punto trarre fiorri t9  [pendere♦ 
In queflo tempo etiandio Lodouico re di Fratta chrijìia 
mffimo finto re Carlo Re di Sicilia,13  O donar# 
do fiojratello R f  d’ Anglia crd re di nauarra ragunato 
grande ejfcrcito per ricomperare la terra finta andati ol 
tramare fi pofono a campo a cartagine, deut, fendo in 
9Ho anno grande mortalità lodouico re collegato del pa 
paet co molti altri baroni 12 colfino primo figliuolo vi 
niori.il re di nauara anche lui per infirmila partitofi non 
molto dopopaffo dellaprefente vita, partitoft etiamdio 
Oddoardo re d’Angha,lejfercito che erarimaflo, biche 

f i f i  inumerabile, pure nóbauiioguida ne capo riaura 
certa qualità doro da firaam fi parti tornadofi ciifiuno 
a luoghi fuoi,Phibppo etiandio figliuolo del Re Lodo 
etico di Francia da Cartagine Jì parti 12 venne in Sicilia 
C* nel porto di trapani riauep fortuna di mare grò d i
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ne. Dipoi partinfì venta vtnrbe,iouè il cote Guido J ì  
tnófòrtt vcc fi Arrigo figliuolo di Rinardo fratello del 
re dmghilttrra lindo lui alla meffd, Ut qu:m alquatv di 
morato fi torno vn tracia portalo ne loffi delfico padre 
Lodoui(D,('? qwu fù del regno coronato.tnqflo tipo i 
ghuelfi cacciarono difiréfe eghibeOim.Fu auelenato Al 
bigeode fontana j> frauie duna ch'egli haueua creato 
Marchefe,delquaU Albigeo il fratello e figlioli voledo 
fare nouita a ferrata furono dilla citta cacciati co alquanti 
tubili, I Bolognefi voida edificare vn caflello prejfa al 
p orto primario,no furono lafciati da Venetiam conciofi* 
che gli fleffino vnfella oppojla parte del fiume p ado, e ti 
pediJJigh-Nelpócrficato etiadio di cltmitefiorironoAl 
berte magno tedefco,ut lagelieo dotlore*S*Thomafo da 
quino.dellordine de predicatori,^- Frate Buonauetura 
da bagnareto d/llordine de frati mnori, ilqualefùpti 
cardinale, Papa,GXC,t\nno Domimi 1 7 1 .  

i Regoriox.nato di Piaci^actnne ilpótrficato ait 
rna fi.Cofiui fendo oltramare fu fatto a Viterbo 

da cardinali papa,dqualefubito che fu creato ordino f i  
re cadilo ut Francia a Lione, UT andando co cardmalLa 
conilo venne afirenz’, &  qumi trattato difare pace tra 

l a  pare guelfi e ghibellini ragunam innumerabilrgcte in fit vn* 
fetta tra piafaprejfe adArnofiumt cOnchiufe la detta pace ,laqua 
gltgelphi le non fù dipoi ojjèruatay in quel medefimo luogo fiat 
tgebelini data vna cbiefi ad bonore di.i , Gregorio fi parta di fi* 

renfié ut andatone a Itone celebro cóaho nel,M cclxXiijf 
del me f i  di giugno ,nelquale Paleologo imperadore de 
greci colpatrianba di conjldanopolifi rrcóaliarono col 
papa promettendo Inficiare lern rt/b t prima houeuono,
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per la^«n! copi il papi le ennfirmo neBimperio di cóflan 
tinopoli.OciincJfiancbora nel detto concilio di fare paj 
'faggio oltremare &  di predicare la croce,Cóflitwffi art 
{bora di raccòrrò le decime di tutte le chieji queflo 
fece molti femmi huomini cardinali, nofedendo parenti 
o amicijcvme moltiponcejìd vfono di fe re , C onfiimofji 
amhora lordine de frati predicatori, de frati minori,
t f  fu fijprjò quello de frati romiti,et quello del carmino 
0 “ tutti glialtri ordine che viuono dihmafyna furono di 
pofìi.Ma gregorio dipoitornSdoftaRoma,ad artico in 
firmato fi mori,<sr quiuifii fepulto.In queflo tempo cS 
fattore del papa fu eletto Imperai or e da prindpi della 
magna Ridolfo conte &  R* de germani,

Impe.CVILAnno Domini,i 1 7 4 ,

R Idolpho Re de germani da prindpi della magna 
eletto imperatoreimptro àrea danni.xx. buemo 
giufia,cr infatti danne ejferdtatofilquale cóbattedo c$ 

lo Re di Boemia loJ'upero &  vinfe,CT dopo la vittoria 
no nperfegu tondo il feto figliuolo, an î padfimenteria 
fruendolo felo fi gewro. In queflo tempo i Bolografi 
paffàti con glande cjfcrcito il ponte di,S, Proculo corniti 
dorono aJaccheggare il contado di Bacnfa, 

Papa.CXCl.Anno Domini. 1 2 7 6

I lìncee!io,v.nato di borgogna tene il pótejìcato mefi 
v,di,xi.Coflui fu frate dellordine depdicatori.dtpoi 
f  lafra pjlatiafù eletto da Gregorio papa cerdinaie. Vi 

timamete fendo morto Gregorio papa a Rr£o fit al papa 
to affunto,cr dopo.v,nufimoriaVit(Tbo,trquiuifu f i

Hfipulio. Papa.CXCU.Anno Domini 1 1 7 6 ,  
Driano.y.dinatióc gienouefi tene ilpó,di,xxxix
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iemen tPapa. C X C III.

GI c « S w . x x ; .m ( o  di Spagna tene ilpStefiatto meft 
viij.Vaev il papato mefi.vi.dt.xvi.ln queflo anno 
tiei me fi  di gru sio furono fugati i [ignori dela torre i me 

lano,et tacciati fuori dela citta et mori etpreft dagliufci 
ti t r  dal marchefi di mófirrato molti,ondc larduefccuo 
toglialtri vfciti dromo detro,et tutti ifuoi aduerfàrii di 

L a morte Jpcrfi a Giouani papa a lultimog giudicio di dio cadde 
deGioua vnpalafo adojfo et amafodo no offendendo fùoridilui 
niponte'/ alcuno altro.In queflo tipo Philippo R f di Traciagra 
fifa  demente per tutto il fico reame perfeguito gliufuraru 

Papa.Cxctiif.Anno Domini. 1 1 7 7 .

Mlcolao.iij.di natone Romano della enfi degliorft 
ni tene ilpótcfcnto anni.y.mtft.ix.et di.xvVact> 
il papato mefuyi.di.vi,Cofluiprcli i danari delle decimi 

che [erano pel paffàggio ragù nati g li fatfiafuo modo,e 
fece fare palaci et giardini beUiJJimi, Leggeji che in qflo 

Devna tipo fa vnafantina da modona chiamata Antóia laqlei/0 
dona par an{i che paffaffuxl.anni. partorì del marito circa.xhj.fa 
toriente, gliuoli et fa di tamfècunditu che la par torma alle vo te 

tre,alle volte.v.figliuoli in vn parto, laquale alla fine [0* 
pra parto fi mori.ln queflo tipo e Labertnni di bolognd 
sbaditi,pel biefo di Bertoldo degli crfmtprzo cote di ro 
magnuola co acerba pace in Bologna rientrarono. Et in 
quello anno medefimo la vigilia della natuitndi Cbri* 
fio / intendo come i loro aduerfarij haueuono fatto cófilit 
di cacciargli della atta prefi tarme occuparono la piar,* 
fa ,m a di poi vedutifi abbandonare da certi degertmij, 
che haueuono dato loro fperanfa daiutargli fi fuggirò* 
no.ln queflo tipo ancboratVerutiani co loro nauily g r i
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Papa.CXC V.Anno D omini, 1 2 8 0 .

MArùnc,4,di natione Pronao fa tenne il pontificato 
antH'4.me[i,}.tf di. 27,Vaco il papato di. 1 1.C0 
lini combatte in Romagna co ghibellini. Nei tempo fico Molte ha 

Palermo fi rubello dai Re Carlovecidendo chiunche v'e taglie fot 
tede Franaofi,c nonmolto dopo f i  tubili 0 Mejfina,et te, 
dipoi tutte le atta di Sialia, amafando tutti e Franaofi 
de v'erono cofi rehgiofi come loia,In quejlo tipo Piero 
Re di Raotia il quale era ito alquanto trionfi nel reame 
diTuni^i,per cóbattere &  ac qui fiore terre,battendo ri 
tenuto grande rotte fi tornaua, &  nauigondc tnttfe co*
"fc e Stallarti t'erotto da Carlo ribellati, ilperche manda 
Il la ambafiiadori fofferfi loro,J> laijlcofit i Siciliani elet9 
•®Io càcordeuolméct loro Re,Piero nando tn Sialia co 
lafiua gente da chierici (2 religi e fi tn fuori,càcio fio che 
$ lajiómumcatione cbaueua fitto il papa nó v'erono vo 

andare,(fquiui honorcuolmcttfo riceuutoMa Qar 
lo raguruto grande efferato di Franuofi tsf di Prcuenf 

di Tofcam co grande nauilio nando a campo di 
Setembre a Mejfina &r quiui fenfafar e profitto flato al 
quanto tempo venendone il verno fi parti, er non molto 
dopo ilfuo figliuolo,Carlo hauenào ragunatogran m* 
m*i0 di naui pffo a Napoli fo f  confitto &prejo da R ug 
&(ri delloria^lquale era venuto in aiuto di Piero R e  di 
R-aona,cr tutte lefine genti furono morti,lui nondimeno 

certi che chiefe furono [campati. Et intendendo dipoi 
Carlo come il figliuolo era pfò,téco attrarr in Sicilia 
n° potendo f i  cor no a C apui et quiui di quijìa vita pofis 
h i  cui corpo fu recato a Napoli, fu qflo Carlo il magio

N
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re fignore 12 il piu eccellete et in arme et in c5figlio,che 
R e cbefuffi da Cirio magno in qua et piu ejjalto lauti 
tonta della chiefia. I« quejlo tempo n-l mefe di 
Giouant còte di Rorrugr.a 12 ijiioifiguau pt ejfo a Fot 
li combattendo cofòrhuefi battendo quegli di t'orli Cui 
do da monte filtro per loro iucafittaji da luna 12 ballai 
tra p u  te glande vccifione ada fine pirone vinti 1$  fion 
fitti 1$  i torliuefi rimafono vincitorinondimenopoi 
Forlì fu fittomela a Gtonami tonte 12 furono le mur. 
della cittaffiianate.ln quejlo tempo ancbora il nuli Ho di 
Grncuefivwfi in porto Pijano il nauilio de Pifàru, de 
quali ne furono morti 12 preft parechi migliaia.

Pafd.CXCVi.Anno Domtiu. 1 1  8 r, I

H Onoriodui.de ntticne Romano léne il pontefici 
re annidi. Vaco il papato meji.x. Nel tempo del 

quale Philipp 0 R edi Francia lagunato grande ejfirci* 
co con Gerutfio cardinale 12 legato del papa venne nel 

Mortali// regno di Roma, &  quitti prefi lacittaGiróda^ipoifin 
i j „  do grande mortalità I2fim e conciofiacbe infinita molti 

*  tudine ahuomni &  di bcflir vi msnjjtnofiui anche ni 
mori, 12  tu quejlo venendo il Re Piero di Raona 12 ri* 
hauuta la citta G ironda anchor lui pajfo di qurfla viti 
dopo la mO'ttt del quale A Ifòrfo fuo primogenito pre* 
f i  il reame di Raona,(2  Iacopo fuo figliuolo prefi quel 
lo di Sicilia. 1 n quejlo tempo ancbora Guglielmo vejco* 
uo d'Are^o kuomo armigero f i  torre allagete fua uncd 
fi dia a Sane fi chiamato Pogio di Santa Cicilia,ilper(hc 
i Senefi radunato iiloro eficercito collaiuto de Fiorentini 
Cr da'itri diToftanapoJcno capo al detto capello.Onde 
il vefiato rrguruiKgran gente ghibellina per firneglile
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9tre,n5 poti io rimouergli la fuagete ab adone il cuflet 
lo ,y  coft Sane fi lo rihebbono.ln qjlo tipo anchora R ii 
dolpho allhora impadoreface fuo vicario i T ofeana Prifl 
fat ile dalfiefcograqutflare le ragioni dellimpo ilquaa 
levolUo che FierentinieSenefi ymolte altre terre g u  
raffino ne comandameli dellimjrio, y  eglino ricufando 
I»! còda natigli in corta tóma ai denari et ibàdttint alcu 
nt ft nòdo nella magna Sotto ilpótefcnm anchora d’Ho 
nono di r.uoua il veflouo a’Arefo ragallatagetefra la 
quale furono gli Vbertoni e paft di valiamo y  buon 
tòte da monte filtro y  altri ibà dito di F ircfj y  di To 
fcana ĉcifltumete vna notte entro in A rtfffo , dóde era 
fiato cucciato, y  prefe la citta cuccio fuori tutti ighuelfi 
che v'erono,iquih ràderono a vncujltllo,che ji chiama 
nòte a Sanguino, y  qu u (’acóforono co Fioritini &  
colla compagnia ai Tojcanap fare guerra a i A r f^ M j 
tornando vn qfìo tipo Princuile della magna venuto in 
Arefo ragù nani quuigrangete cóbatte dipoi buonpez 

co Fiorentini y  ìx Sane/t yghuelfi,
Papa.t-XC VII.Anno domini, i * 87»

Nlcolaoàiii.dt natone d Abolitene il póteficste an 
m .4. Vaco il papato à/H.t'Ctfìui fendo immflro 
generate. Uèfrati minori fu fatto cardinale, y  dipoi f i  

netto al papato.In quefio tipo e Fiorétome Senefi anda Guerra 
Ha campo ad Are fo  molte cuflclla alla loro diuotìonere fatta del 
forono.Ma 1 Saneji partendoft vnanfi, hauende battuto Fioretni 
oUoro diuotione Lucignuno g li Arcani vjab fuori y  y  da St 
ippiccioofi co loro gli jcorfffono gran parte ne prefono rufi*
Cr amuforonojca quali fu Rimicelo di Pepo di M arem 

buomo nobile y  gagliardo. In quefìo temperane
N e
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dora effóndofignore dì P ifi,il conte Vgolino fa prefo hteft 
dalpopulo t f  truffo iti pregione lui con-c.tra figliuoli Mire 
t f  nipoti iff furo no cucciati fuori tutti e bifconti, mol triegu
U altri Pifaniguelfi,iquali acópagnatift co Fiorentini &  tyciad 
Lucchefip molto tipo gran guerra a Pifafèrono.Mar.i Voghe 
molto dopo Guido da monte filtro effóndo flato confini 1 In 
fo dalpapa partitoft da cófiru vene eoi figliuolo in Fife, Tofcan 
doue da Pifamfafvtto ftgnore.il f  che ilpapa lofcómut  ̂ tota v 
nico infume co Pifani,puglieiindolo inimico dela chiefa w,0 ‘ ■ 
Ma Guido nedimeno rictue lafigncria, ilpopulo ha* bettn
uendo in pregiane il conte Vgolino lo lafcio morire mift r<» eJJ 
ramate infume co figliuoli t r  nipoti difeme.In queflo té Ĵuali 
po anchora nel> i Saraeim con grandiffimo ejferci Pj'o W 
fo andati a capo alla citta di Tripoli in Syria la ffono ' 0Cf«(
arfela&rouinatnla tutti (fili chev’erono faluo le dóni ^sfó  
efancingli amafprono,(smel medeftmo anno C ar lo pria Maja 
ape figliuolo del Re Carlo rffendo vfeito di pgione/c PfUdi 
ne al papa, Uff da lui crda cardinali benignamele rietini COm<fj 
fo nellaprofjim Péthecvflefa coronato del reame disici 'JP^c 
lia &  di Puglia, (trfù chiamato il Re Carlo huomo at &W* in 
tolico &  di fanne vint.Sotto il póteficato ttiàdio di Nico ' ' a 
lao i Fiorétini andati collo ejfcrcito iStragli Aretinipjfi r'° 0 ‘ ‘ 
ad Arno fiume a piedi dipoi (Sbatterono ifteme,deut gli !ridil 
Aretini co ghibeiinifarono fcófitti faequali vi fu morti et 
pft moltiforhffimi hujminifraijlifaitvefccuo Cugliel ^ i 1 
mo da Rc^a ilqualegagliardamete cóbattédo nella Truffi f0,g ‘< 
favccife.llpchei Fiorétini vincitori,Bibiéna, &  molte '"ffig 
altre cnfletla ditfócronc,dipoi andati ad Arefo buó téfO P 0 R 
loffcdiorono.lnijfìo tepo lacobo ilijle tentiti occupato a imi
la Sicilia vene in cnluariaj) fare leuart da capo el cvntt
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Arttfcyrfù di lui [(Sfitto dipoi andando a capo a Gara 
tiilre Carlo vi cuualco et nò fi volido api.dare fèrono

I triegua ifiemeg alquatr me full Re d'Vngheriamorinó 
hfiiàdo figliuoli,il$ihe Andreajfo difctfo della afa de 
Vngberia entrato nel reame t picctol tipo grò parte nacq 
' Jio« Inq/lo tepo etici dio i Fioritini t i  L tu chef t i  altri 
Tofani hauedo fatto còpagnia co Genouefi,$  mare et g  

k lttravénono [opraVifani,tigiiiti al porto pjòno Lrwor 
r-'.ti dtif ctonio co molte torri che v'erano,ti molte al 
tre terre deViftniftccheggiarono.il mar che[e di mófèr 
r«» effondo venuto alla citta d’Aleffàndria di Lóbardia, 
hjitale egli ttneua,per un inganno dagli Alefifandrini fu 
fio ti anele nato,per laqual coft i Me lane fi moke terre 
1’occuporon.Stephano daGinafano anchorain qflo an* 
K)ejfendo conte di Romagna fuprefo in Rauennacon 
totta,ia fica autalleria da Polente fi i quali crono e primi 
poli di quella citta jùmorto.llperche tutta la romagnaft 
romojfeaguerra.Mapocotépo poiBandino di Raucna 
'fendo vejcouo fu fitto conte di Romagna, laquale lui 
tutta in fi«j obedientta reco.Ut nel. 1291.1 foratini onda 
ti a capo ad Ancona haucdolajj.^o.di (Sbattuta la pfo* 

(J arfonla et in urto lajftanorano, iljiche il papa co 
,r0 di loro j> tutte le terre de chrifiani la vndulgitia dela 
'foce fipdiegre.O biffi ftgncre di Ferrara dtModona 
& di Reggio fu da figliuoli nelletc Jb Sgolato, cóciofta 
'begli apparecchiajji lafiare la fi gnor ia di Ferrara al 
fiofiglwolo terfo.ln quejlo tepo anchora mori Ridola 
pbo Re della magna t i  imperadore, non ejfendo perciò 
<*d imperiale benedizione venuto, onde 1 principi della 
fogna elejjc no hd alphe Re di Gei mania ,alquale non

N j -
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volendo vbbidire d i Alberto duca d’Aujlria dipoi con 
batterono infierite,onde il Re nella battigli* morto il di 
ta riinaft vincitore,

Pnpa.CXCVIir.Anno Domini. 1 i 9 j .

C temente,y , tenne il pontefiato mcfi nout. Cofliii 
■ fifindo homo religiofo i3de[anta vira,13  dafipra 

El pontefi perutrntiaajfcnte da cardinali m Perugia fu fitto concor 
tato rcr.U deuolmtnte papa,ilqualefiitti alquanti Cardinali nando 
«iato. aBa corte a Napoli doue da Cario honortuolmente rict 

auto qmuifatto decreto che il papa per faluamtnto dtl'> ' 
arumi fu a potefji dipone il papato, il di poi di Séta tu 
tiiejfcndo in concifloro co cardinali poflo g<u il manto, 
13  la coronaci papato rinuncio.

Papa.CXCiX.Anno Domini. 1 1 9 4 .

B  ON ificio ottano nato d'Anagna tenne il pontefi* 
calo anni otto,mefi.8.i3di,17. Cojlui ejjcndo car ■ 

dmale 13 hauendo nome Benedetto fu eletto a Napoli 
papa,ondefubitumete venutone colla corte a Roma a et* 

JFefle deli Gfnnmo fu coronato,ilquale dipoi fóce che lefèjìc dt
Apoflcli gli Apofloli 13 de euar.geiifli. 13 quattro dottori dilli 
celebrate chiefià non altrimenti che lePafquaptjJino celebrate, iS 
folénemé aimpofi il fcflo libro de Decretali, 13 canonico ad 0 <f i. 
te, ulem Lodou co Re di Francia,ilqualr mori eJJcnJO celle P

effcrciro in Tnw'fi. In queflo tempo cario Re di Stali* 
nconctliatofi con Iacopo R edi Raona gli die per m>i 
glie la figliuola,facendo rifiutare a Cai lo figliuolo del 
R e di Francia il reame d Ricna cvncefj'cgh dal pif* 
che felo conquifìaJfi.Ondc Iacopo non mollo poi veni1 
a Roma menando [eco Ccjìan fa Reina fua madre 
R uggin i dcOoria,ilquale era flato inimico dcOachiefii
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0 * ViolanteJua foreHa,a quali tutti il papa benignamene 
bidonando vcflf che lampo drffi a Ruberto figliuolo 
del Re Carlo Violantifua (brilla. In queflo tepo ancho Priuatioe 
roti papa priuo dna cardinali del cardinalato j j  errori fitta ad al 
<heglth :u-uor,ocÓmrJJb cr cjjltfùrcno Iacopo &  Piet cuna cara 
tt Colónefi tff ogni loro edificio et palalo rouinofPhit dinalù 
Ifpo Re di Francia fi  pace co Edoardo re d ’inghiltera 
houédo battuto guerra enfiente y  cagioik del còte di F ta 
drt,& ricevuta lafica (brelUp moglie $  dijpéfittone pa 
f  alliccio fu  che fijjmo parenti,gli die$ moglie la figlia 
xola.ln queflo tempo anchora mori a Bologna Marjlro 
Taddeo da Imola in medicina pjlanhjjìmo. Adulpho re 
di Germania combattendo il di di Santo Giouanni badia 
fico  Alberto duca d’Auflria naia battaglia f i  morto,on 
di Alberto pfofi il regno di Germania glifucceffie regna 
do dopo lui circo d’armi d tei.Sotto il pontificato di Bo 
inficio ettandio i Genoueficr iVenitiani combattendo 
nfieme nel mare Adriatico hi vno luogo che fi chiama 
Cupola, molti daOuna parte &  datlaltra ne morirono,
<7 diluir mi iCenouefi rirrufit vincitori ne menorono 
Volti prigioni &  molte Galee de Venituni inGenout, 
tquali honefìamente trattati l'anno fequente ejjendofi tra 
lorofittspjcz gli renderono . In qttrjlo tempo anchora 
Kl-iioojlpapaBornficio tonflituima celebrità diga 
dono laquale duro vnc anno,&quejlafi che qualunche 
*er<tméce ptottfi &  confijjcli andajfi a Roma& $ .  i r. 
divifimffi lechiefe di.S.Piero &  di.S.Paulo gli fijfino 
ttrdonar tutti e fuoi peccati,et hauijjt la idulgéaa come 
figli vifintfft la urrà finta. lische allhora a cotale j>do 

infinita multitudine di varie nationt venne a R of
N 4
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ma.Tnquefio anno incbord Guido dtbonaroft cucciati i 
fuot "Ztj di MStona t’occupo ilprincipalo.Et Tartari et 
il Re d’Armenia occupando la Siria molte citta pfono,et 
co grande vcciftont molte volte vinfono e Saracmt. In \ 
fio tipo ctiandio la Citta di Pificia ejfendofi i dua parti 
diuifà,dellequali luna la parte biancha, et la.tra la nera 
fi chiamaua,l3 battendo piu voltefra loro connópiccio 
lo Jpargiméto di filagne cóbattuto,ejfindoft molti cittadi 
tu Fiorami itermifig capone rotali dfcordiefia citta di 
Pijloia alla republieu Fioretina fi comiffe in guardia, 13 
dopo alquaii anni,ejfiendofi Pire fé  diuifà in due fette, 
che luna fi chiamano de Cierchifialtra de Donati, hautdo 
aafeuna di loro il feguito digradi cittadini, la fetta de 
Cierchi comincio a fauoreggiare alla parte de Biachidi 
Pifioiapftguitado la parte de N eri, collaquale i Dona 
ti tenrucuo,l3 fèndo molto piu potiti e Cierchi che De 
nati,molti di Neri fuori di Pillola mandoronoacófini, 
13 grandeméte cotal parte difiruggédo 13 cófinandufi 
cono cótro alle promtjfe 13 charte 13  patti,che fra loro 
13 il comune di pifloia s’erano fatte ty tn quefla firma i 

Papa fitti fiemt (Sbattendo papa Bonifacio ve ledo totali difeordit 
co infra fra  loro coporre mando meffier Matita o cardinale co pie 
grandijft rw legatione a Pirite,che quìetnjji cotali dijfcnftoni, al* 
me dijeer quale no volendo la parte de Cierchi che reggieuam Fi 
die. refe vbbidire,facedo di lui poco cSto, il cardinale fi par

ti laftiando Pirite interdetto,13 dipoi hauendo $  altro 
modo il papa tento di metter e fra loro pace no potè, Ma 
venedo Carlofrateilo del R ed i Francia a Roma il pap* 
gli cóiruffe per priuilegio,chefiJJì panale in Tofcana.il 
perche lui venendo a F irn  f i  ( j  menando fico Mrffirt
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Ccrjè Donati confa gente,ìlquale da Citrchi era fiato 
(bandito,13  non potendo tra loro fare accordo f i  parti, 
onde la fetta de Donati cioè entri, tutti e bianchi caccioa 
rono.I/perche il papa di miouo mando mejfcre Mattheo 
iordinale afirerifc, iIquale ccmpcfi la pace ira Cirrchi 
t donati &  pa^i tir a dimri.Et no molto poi tornando 
Carlo infirenfe veggedo che bianchi male fi portouano 
volti ne (bandi 13 con dannosi perche loro tutti vfciti di 

firenfe aiutati da Pi fa n  &  do Bologne fi 13  da altri gi 
bellini ditalia molto guerra a fiorentini fèciono.ln quello 
tempo anchora Phihppo Re di Francia,ctn grande effir 
(ito combattendo contro fiandra,i fiamminghi con afiuti* 
piu toflo che con fòr^a gli dierono gradijjwia rotta faci 
do di molti de fuoi cnuaglierigrade vcctfione.Dipoi nel 
Mcccitj .effcndo nana dfiordiatral papa Bonifico 13 
philippo Re di Francia, il papa in anagna fua patria da 
Sciarra de colonne fi di Roma ilquale tra fuo mimico 13 
ftommumcatojcon confatimelo di Philippo Re f i  pre 
fo ma non molto doppo effondo flato Infinto f i  parti da 
anagna, 13 vermene colla coi te a Roma doue per la ina 
giuria,chegliera fiata fotta amanincontto fi  mori , 1 3  un 
vn funtuofofepulcro chef’ baucua ordinatofitfepulto, 

Papa.CC.Anoo Domini. 1 j o j ,

! T )  Enedetto.xi-Nato da triuigi,téne il póteficoto me 
J j  j i . v i f i 3  di. x v . Vaco ilpapato mefi.xuj. C ofìui 
rjjcndofatto papa cójèrmo ciocbe Bonifico fuo antecejfo 
rehaucuafitto,(3 ctipoi facendo pace col Re di Franca 
Io ricomunico,13  bened'jfiMando etiandiojrateHicoit 
lao vcfiouo 13  cardinale d’Hcfliaperpacficare lofiana 
della guerra mona 13  vecchia, ilquale venuto afiren^e

Ayuntamiento de Madrid



tome (tipo de 1 paefe, 13  hduenio acvrda» quaft la pad 
et,niJo a Prato ,dóit egliera nata, 13 quoti alcune cofi 
eompofle andò a P jloia doueflando alquanti di preft la 
Jignoria della tirra,facendone fignore mejfire Galajfo 
Conte 13  chierica,13 fuo capeUano,i3 ritornato infra* 
to i pratrfi dubitando di lui <3 de bianchi, che# lui gran 
baldanza nella terra haueuano,comina6rono a combatte 
re,onde il detto cardinale di loro dubitando, a modo di 
fugato torno tnfircn^e.Ma ifiorentini f  cjfìo molto adif 
rati fi contro Prateft collejfercito andando prrjfo a Prato 
fifirmorono, 13 qiiiuia quoto fiati i prateft vtnono nel 
le voghe del Cardinale,13  delpopuloJiorentino.Dipoi 
il cardinole fatti ventre certi de grandi p  trattare il mo* 
do della pace,ifioreiini pigliido fofpetto apiccioróno la 

'Battaglia battaglia rullaquale molto gente peri, il perche il legato 
fatto in fi* fuggendo fi di firenfe non do a Siena lanciando infirift 
renffa, gran jjf(0rd a,per laquale molte cofc furono arfe,et mol 

ti cittadirufurono cacciata, molte ter re da fiorentini fi ru 
belloronO'Ne molto dopo i bianchi congibellini 13 Are 
tini 13 pifetm 13  Bolognefi venneno afirenfe tffendo lo 
terra tra perfic^co 13  per vccifione molto iniebelito,13 
ftrmatiji alla Uflra nò molto dafirenfe difioflo,la matti* 
no vegnente venneno ofirtnfe 13  prefono la porta delli 
fpadat 13  entroronc per la via che f i  chiamarla, nuoui• 
Per laqual cofa i fiorentini/herono in fuìla piafa di.S. 
donam i 13  di.S.Lorenfo ammofàmente fratto cétra di 
loro impero mdrietogli cacciorono,13  dipoi perfeguita 
dogli grande veciftone nefironoAn queflo tempo ancho 
ra i fiorentini andorono a campo a vn cajlcllo, che fi chio 
ma lejlmche)i3  battuto lo, prefono gli knomini, de quali
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merlatene alcuni in Firenze, in vna nuova prigione gli 
mjjono , lacuale poi effondo quelli dal eaflello chiamato 
le jlenche flati i primi che vi furono mejji, da quel nome 
quella pregione,Le (liriche chiamarono. Ne molte dopo 
ifiorhim cella (Spagina de guelfi battendo eletto per lo 
ro duca cr espirano Ruberto figliuolo del Rr Cartoon 
dorono a capo a pifloia,et quoti jlrettatnéce lofiìdiortno 
Lene detto papa a talamo effóndagli nuffi ne ficchi vno 
diamante, deqmh egli era auidfimo,fù morte.

Pjptf.CGi,Anno Domini, i j o f .

CLfwtfnif.v.Njfo di Guafcogiui tenne il pontefice*
a  anni.Yiy.cr mefi.x. er Ji.xuy. Vacv la Chiejà Rfg n*nte 

annì.ymtft. y- &  di.xix, Ccflai ejfindo arouefcouo di ^ ewr,te 
Lardella fu eletto da cordinoli papa, ilquale battuta che ?ontefi<* 
ghhebbe la elettone chiamata fe i Cardinali nido cella m0 t̂e cefi 
certe a Lione, &  quitti la profilino fèfla di,S,Martinofùfucc*dutei 
cenficrate in prefentia di Philippo Re di j rancia, dipoi 
facendo alquanta Cardinali rifluii alla priflm  dignità 
del corderualate Retro et Iacopo della celióne) i quali ero 
no fìati da papaEomfotio pnuatiMando dipoi ut F:ren 
^edua legab per fare levare il campo da Pifìcia,cr non 
tfjindo vbbiamfeommumeo chimiche viflcfii, onde R ii 
irn e  Duca fi  reparti anionne a L ion e,y  no molto
doppo effondo durato lajjcdio a Rifiata circa. x i . mefi i 
cittadini cejìrctti dalla fame fi dettono a Fiorentini 
Luccheli.il perche loro d'fidano le mura, cr rapiano* 
ronoefòfii, ©• diifonano torri er altrefòrte^e etprefi 
la figneria della aaa,tra loro fi diuifono il tóndo, disfa 
òendo la roccha di Carpugnano. U jòpradetto papa fico 
concilio a Viena et tra molte dohberaUom,tbe fico anula
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lo lordi/* de couallieri del tepìo.tff corono {irrigo eUt 
toimperadore cómettedoa certifuoi cardinali corale cu 
ra.ln quefìo tempo fiori Girlo fiorentino eccellete dipvn 
ttrr.Mapbfo ilquale fignoreggiaua a melano fendo loro 
venuto a non lafica potentiafu del principato priuato. Il 
perche quelli della torre venutine in Melano, eT cucciaa 
tane mapheo la citta occuparono. El populo di m.dona 
etiandio in qu fio  tempo battendo in odio la tyranrude 
di Affi da ejli fendoli lui crùdelijjimo et terribile f i  libe 
ro dal giogo della feruitu.llchevdedo il populo di Reg 
gio quel medefimo fico onde tutte le roche cherono (late 
edificate per lo fòr tifi amento della tyranmde furono da 
loro auidi della liberta rouinate, A Bologna naqurgrd 
de mtatione W molti cherono (lati ad A’fo  fhnareuoli 
furono cacciati.ln quefìo tempo anchora la chiefa di late 
rana appiccato fi il fuoco a certe cafe vicine arfi w fubit* 
mente con grande Jìudio degli huomni (ir delle donne 
aiutado.Et co corpi co danari fu fitta. Arirmmfù grd
detremuoto, in modo che molti edifici rouinorono . In 
quefìo tempo anchora Affi da (fli tjranno in Frrraro di 
gennaio fi mori.cr Freflo,ilquale era tenuto chefùfji f i  
gitolo dunacócubina con femore dalcurupfe la fignoria 
Ct  tinuro lag infmo ottobre dipoi per paura fi para &  
cofi il populo di Ferrara,col configlio delloro Vcficuo 
chiamato Guido fi libero dalla fignoria de marcheji. Alt 
berta Re di Germania fù morto da figlioli delJuofratei 
lo.Sotto il pontefimto mando di Clemente molti frati 
deìlordine di finta Malia del tempio, fendo raperemo a 
Vhilippo R f di Francia,che duhontftamer.te vita nono, 
furono prtfi per comandamento di Clemente, &  li loro
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bini tu\i furono fiqueflrati.ln qutflo tempo et iddio del 
mefe di luglio fitgrade difcordn &  diuiftone a Ferrara 
tra viut para che defideraua la liberto, &  tra Ultra che 
fouoreggiaiu marchefi,il perche la parte del populo arji 
il p a la lo  ch’era de mar c h e f i r  a tulamo intrido cera 
ti imbajciadori di trutta della chieja ft compojfono g li 
[(ondali &  quietoronfi le difior d ie, Clemente a lultimo 
andando da Vienna a Bordello ft mori 1? hauendo ama 
fo la corte Gallia tutti ifuoi fuccejjori per enfino a Grego 
rio.xi.renouo quiui la corte,

Impr.CVIII.Anno Domini, i 308.

ARrigo conte di lucimburgo da principi degli alai 
mani creato tmperadore impero anntl.iijj.mefi.vif. 

Burini a lui era flato eletto imperadore Alberto Re de 
gli alamanni,ma fu morto dal nipote cóciojìa che s'hauef 
Il occupato il Ducato di A ufiria che allui Jappaiteneua 
Coflut entro un im lia y  venne a Fama dipoi a Melano, 
ter pacificamente tutti gli sbanditi rinujjè dentro. Di poi 
ejfediando Brejciajra pochi di l’et enne non molto do
fofi ribello da lui il conte Philippo, il quale era princia 
pein Pau:a,ma lui ntUanno. Mcccxij nardo a Rumo t f  
perfòrfa enrratoui,nella citta grandemente contra quelQ 
"  che gli oflauano combatte,non dimeno prefi ogni enfi 
fiori che il infililo.S, Agnolo. Alla fine il di dela nattuito 
di Chriflo fu coronato imperadore da etiti cardinali, a 
Saliera flato cvmmejfò comi cura da Clemente Papa 
(7  combattendofi ogni di nella citta il Papa mandato a 
dire che luna &  Ultra parte quindi fi parttjjtno. Il pera 
(he hmperadorè partiiojì (gr venutone mtofiana danne 
piando molto i Perugini venne a Ri mini,dipoi andato*
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M nel annido de Fiorentini prete monte varchi, t i  ve9
i
i
I

J

J

j  ' i oo wr • r
primo luogo,quejio cajìello haueua prima edificato Car nor i
lo primo Re di Sicilia vnful móie^tpotgihabinimri del *af0J 
luogo l’bua nono netta r a d a  del monte pojìo. Arria Jntl
go a lu timo parbtvfi (1 andatone a B«oncóuento fendo Kn<̂ ' 
prima commento a molare sgranandolo la infirmata fi j 
mort.lnqurjlo tempo fù gran guerra tra Padouani che \ j nj*  
erono aduerfàry d. ll mperadore tg  i Vicentine,Fu etian * ,n*

ricchi che di poutri,

ìouam-xxffendo vanito il papato circa dóni duo 
V  I  .cnaojia che i cardinali chetano raglinoti ad Aui 

gnone no fi accordaftno, creato papa tenne il portefcato 
T’oni tg anni Xix.Cofìui fie ott.mo (g gloriofopaflore,agtucte le 
ottimi or t confhtuùom che Clemente papa ordinate haueua pub li* 
dina fatti co eg mandoile ogn vntuerfall \lud\f, fece molti ben* (!f 
da loar.m ,n0iti h/rebà ver selo della fede condanno. Canoni{o

Ihomofa aaguino dcllordine de frati predicatori

dio io* <jue(lo anno pei tutta la Italia gì òde Caro,tg grò 
damoi tanna,ma p.u d’huomm che di donne, &  piu di è !uJ 
ricchi chedtpouern
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lodouico vtjicfto T olofano figliuolo it i  Re di Sialia 
dtfrati miiori.Ordino anche iordina de nuovi cauaiie? 
ri importo galli a cótrj faraóni. In quello tempo i poti, ri 
da Lione che ft dicevano della ter'fa regola di.S.Frante 
f<o,itme heretici va piu luogì tjvn piu bcrgi eri loro fifa  
orticoli furono arft de quan articoli Inno era che la ihttQ 
fa no balletta ragione alcuna in quello che la fcrittura di 
<*, laqual eofa inondi Giouanru papa haticua giudicato 
tffarebcrrfu,(?(on decreto haueua vie roto che mi co fa 
no fùffi creduta.In queflo tempo anchorafù S a f na,cvn1 
do fu che Lodovico cbera dal papa JÌMo dallimperio pri 
nato fa creare papa vn certo chiamato Piero dettar dir* <f 
ficti minori.Ma no molto doppo,queflo pierò p'étitvftve 
tendo a piedi digiouanm papa gli chiefa gdono, laqual 
cofa,itttnurnfù nondimeno fempre inimic o della chiefa. 
In queflo tempo enadio Fiori Giouanru clangila dottore 
in medicina cavaliere egregio tlqualecerto quafi tut 
foilmondo (sf dipoiqflajteiperegnnatione vn tre ini 
gUefaiiuendo fi mori &  fepu.to a todi.t'iori anche Ode 
nc o dellordine,de frati minori hutmo finto, ilqualt dif 
forfè per lafta la vndta evàgeli^ado et ftu edo mola 
t‘ miracoli,et tremulo i corpi de quattro fanti martyiide 
la atta chiamata hi rmes, portogli m i  india rulli atta 
di corra,In quello tipoanchora tra Philippo redi Frati 
°a v j Eduardo re dòglia fu gì Òde guerra m i  modo che 
imbottendo infierite de luna parte (?  dell’atra imfnuta 
Moltitudine vi mori. Fu anche grande peflilentia.

Impe.ClX.Anno Domini, i j n .

LOdouico duca di baviera fatto ,mpe. odore viffapoi 
óm xxx.m  fendo citte ifume <ó lui inaiare Feie
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rigo duca di Aujlria (Sbafarono 'vifieme nel fine de Sii 
tembre nella Madama prefumendo ciafiheduno di loro 
tjjire vero imperadore,&  in quejla battaglia terribile et 
horrédafidericofufiperato &  vinto,ilgche Lodouico 
rimafe imperadore jlquale di poi venendo a Roma. nel 
Mcccxxviij-rjjindo il papa colla corte infranga f i  f i  coi 
tonare imperadore da Sciano de colonneft,ma nel coro* 
narlo non f i  offiruo alcuno ordine, &  no vi fu lauttoritt 
del papa Et in queflo modo lodouicv coronato ffirefart 
do il papa ingegnddofi diuidere Unita della chiefifi
dallui de limpeno privato, &  fu eletto imperadore Cor 
lo figliuolo di Giouanni Re di Boema.

Papa.CCIlI.Anno Domim i j  3 r ,

B Enedetto.xij.dinatione tolofino tenne il pontefici 
to anni.vy,mefi,rij,di,xvy.Ccfìui fiu prima mone* 

co dellordine di ciefiello &  chiamauafi I aeobo del fimo, 
Fk nella adolcfietia di buona et intera vita et dipoi maet 
jlro i thèologu,etfatto,che fu papa riformo lordine di.S> 

Ld diligen Benedetto et cirfh llo.Nel dare e benefici era duro hauti 
tia hauuttt dograde cura che nófujfino cófiriti athinógli meritali! 
ver f i  la era fi> nido nella fide ,et nelle buone ape Relatore, etfào
Chitfi cut era ad alcuni no tropo caro■, Fu rigido et offro iti modo 
tolica da chefingeua di no riconofiert i paréti,dicendo che il papi 
benedetto nò ha parenti,Da lui fu dechiarato, che Unirne finte che 
pótefice, non t’hanno a purgare fubitomete chele ft partono da cor

pi,veggono la fàccia di Dio giudicando che hauere altri 
opinione era herefia et cantra la fide cattolica, 

Pjfd.CCIIII.AnHo Do»nini. 1 3 4 1 .

CLemente.vt.di nattone da Lione tenne il póteficoto 
anm x,meJi,YÌ,di,xvrFu &  per nome er perfino
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I o f
ti dimoia virtù pieno,& molte coft che benedetto pipa 
rigidamentefinte hautua mitigo, molti prima de be*
nejici da Benedetto refìitui.Et effondo fiata mobile lari La demi 
gidirn tff feutnta di Benedetto,fu molto piu amata li be Hi regna* 
nigntm di C.emcte.Era piaceuole <t!X nel parlargli affi* n it id e *  
bile &  tutti quelli che andauano a lui fene parbuono con méte porta 
teno.Coflui cuncntfp.S.luo di Brengna dottore, tefict. 
tnanyre il quale era aditocitm de poueri.

Impe.CX.Anno Domini. 1 3 4 7 .

CArlo.iiij.figliuolo diGioudm Re di Boemia, pri* 
uno che fu Lodouico impei adoro, da demente pa 

piju eletto reggere Imperiale regno, fu huomo pruden* 
te ty fagace, &  grandemente della chriafliana religione 
amatore,Statuì molte ottime leggie in fattore delle perfò 
ne fpirituale nel. 1 3 r 3. entro w Italia per ricettereia 
imperiale corona, venutoneaRoma nel.i 3 r r .fii 
rororaro da cera, aquali papa Innocentio fendo colla cor 
te iti Francia con! auttonra data haueua. In quejlo tem*
Po nel. 1 3 4 s. iti Firenze f i  grandiffima peflilenda t f  
mortalità m modo che piu che [cjfanta mtlia huomtnt vi 
morirono &  anche a Veneta.

Papa.CCV.anno Domini. 1 3 r 3*

IN nocentio.vr.di natione da Lione tenne il pontefen*
»  antH.xfù grandemente de religio fi amatore.Fece fa  

bricare nel regno di Francia preffo a.S. Andrea vnmona 
fieno dellordine Cartuftenfe, dando a cotale ordine mol 

g'andi priudegt.Fu vn ragione canonica eccellente,al* 
ùltimo battendo fintamente tradottola vita fi mori &  
i(l monaflerio dallui edificato fu fepulto.

Fapa.CC VI,Anno Domini. 1 3 63 »
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V Rfcano.v. ttmeilponteficato anni-vii),eraenfiai 
prima ubbia a Marftlia dell'ordine duS.Benedet 

vPrediche to,fi nelle (acre fritture doti jjìmo cr fanwmecevijfe,fi 
de.S.cro* et predicare la croce cantra Turchi,&  ordino ilpaffdg* 
ce fitta có giovila fine fendo auilenato fi mori.tn quello ttmpofio 
tra linfide ri Brigida del regno de inetti,lacuale infiitui lor 
li, dine del cui ella f i  padrona. Fiori ihadio la Serafica Cd

termo di Siena vergine ut fantita incomparabile del ter 
lo  ordine de f a t i  p dica tur i ja  vita delinqualefirijfe mae 
fìro Raimondo dellordine predetto.

Papa.CCVII.Anno Doirwm. 1 5 7 1 »

GRegoriO’Xi.eletto vn Auignone tenne il pontefici 
»  anni f i  chiamato prima Piero delfiite.Cbjfui 
nanfe la corte a Roma.

Q_V I F I N I S C O N O  L E  VITE DE PON 
tefici (fimperadori Romani da mejfer Fran 

cefo P ttrarcha compofie.

S P G V I T A N O  L E  V I T E  B R I E V E *  
mente tS co dihgctia infimo nelanno.t oi.racclte.

Papa.CeVIII.Arno Domini. 1 j 7 8.

V Rbano.v,Napoleone morto eh: f i  Gregoric.xi. 
ilquale tenne ti poti fiotto ann.vtj.fendo fi ragno* 

Dai poeta ti incendane i cardinali a Roma fi< create ótefict Roma 
j i i i  creati m &  tenne ilpvteficatB anru.x.cofiui eraprima chiama 
J.1 vn trm 10 ^artholomeo et era arci»! fiouo di Fan.M nel mede 
po, fimo anno dicedo icardittali d'hiuerlo g  paura creato f i

fuggirono nella atta di fóndi &  dicendo che Gregei io
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I  0  S
ri tri vero papi eleffono Ruberto daCiruura, ìlqle di 
poi fu chiamato Clemete.vy.ty tti 0 o modo ftfafcifma, 
t!T diuifejji il clero,cr firmimele molti chrifhant chi a lu 
no chi aialtro obbediuono.Unperocht la Italia {?  la ala 
mania jy  lèVnghtria obbidina a Vrbano.kt la Francia,
UT la Spagna cr la Catalogna a Clemente,©• w> 0 afar 
ma duro mie dui Itone tmjìno ne tempi di Mjrtyr.o.v.Có 
aojiacbe duco papi injino a qticfii tipi àajcuno dallafua 
parte (reato,il porteficoto amtmflraffino,u fu fiperplef 
fife fna,che anchorae dotti huomini &" di bona confai 
\a nò fàpeuono a cui pi« cefo t’accofafjtno (y vbbìdijjt 
nc.Per laqual cefo fu grande fandolo nella chieji,et mol 
itfalft herejie fi Uuorono.Onde Vrbano papa infimi la 
fifa della vijitobone per impetrare vnione jy concordia, 
Mèi adunque iti che tempo trafilino fùffi creato pontefice 
tr ut i f  ambio dequale fujjtfatto brieuementt difiriuerf 
remo,venendo prima a Clemente.vy. 11quale nel medefit 
ino anno che Vrbano.vi.fu creato papa.

Papa.CClX.Anno Domini. 1 3 7 9 .

CLeméte.vij.di ruiùone da Gineura chiamato prima 
meffar Ruberto creato papa da cardinali a fondi 

tradotta la corte ad Attignerne quitti tenne il pavato.Per 
btqual cofa fifa nella chrijhanin graie fifana,accoftadà 
/ì le prauineie chi co Vi pano che tinaia la corte a Roma 
(hi có 0 o Clemete,che leuwaad Augnane, ma nódtme 
Ni a C lemete Qcome difopra diamo)  vbtdiua la Fraàa 
V  la Spagna t?  la Catalogna co molti poptiii Clemcte 
ilultimo nel, 1 39 i.fi mori ad Auigncne,hifaanbio del 
ìtale fu creato Benedetto, xiy. come di fitto vedremo« 

Papa.CCX, Anno.Domini. • 3 s 9.
O 1
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B Onifacio.ix.rJfandofimorte Vrbdno.vhaRamai 
fuo fucceffare fa riletto papa,vivete anchora C lenti 
te ad Auignone,ilquale legittimo póttfice Romane ft ejli 

maua,co(lui era di natione Napolitano &  era chiama 
Piero della nobile &  antichafamiglia de Tornargli, (fi 
HI queflo modo pure fi continouo lo fcijma (ff la divi fio* 
ne del clero.Bonifacio a lultimo tenedo la corte a Roma 

f i  mori del male della pietra nel. 1 404 , 1 »  [cambio del 
quale fa creato lnnocentio.vq.come di fitto diremo« 

Irapo.CXLAnno Domini. 1 3 9 3.

V lnctflao Rf di Boemia fatto imperadore, da Card 
lo imgadore fuo padre tenuto che gli hebbe alqua 

ti annìlimperio £  la coinquinata tg lujfariofa fua vita fa 
pmdto.Haueua il fuo padre Carlo Re di Boemia ( f  1 m 
feradore dna figliuoli,dee quello Vincejlao fcr Sìgifmó 
do,il perche Carlo offendo Vincejlao il maggiore f i  lor 
dine fucceffare,(g nel regno ,(fi neUimperio,ma lui fare* 
"̂andò limperiale corona, (g luffariojamente viuendo, 

ne alcuna opera degna facendo fa dellimperio con grani 
de fica vergogna priuato,dopo ilqualefa eletto Ruberto 
duca di Bautera,ilqle morto che fa,fa eletto fuo fuccejJ'oi 
te Qcorne di fatto fecondo i tempi trattaremo) Sigifmer) 
do figliuolo di Carlo (fi fratello di quefio Vincìjlao< 

Papa.CCXI.Anno Domini• 1 3 9 9 «

B Enedetto.x ij.eletto da cardinali eh’crono a l Ani 
gitoneragunati,prefe il póteficato, (g in luogo di 

Clemete.vij.ch'era morto la mmijlro, tenedo la corte in 
gallia.Era cofiuiprimieramete chiamato Piero da limi tt 
era parente flr.-tto del R* di Ragona, (g tenne il pótefi 
atto enfino a che fi  fa il concilioa Ceflan^a nelquale fa
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priuato(come di fitto fcriuerrcmo)luì fff Giouanì.xxiij, 
fi  (rato Martino quinto, Ne mai in queflo m ezfaper 
vnire la chiefa volt el fò t recato rifiutare, ne anche aUho 
ra ejfindo nel concilio priuato volle vbbidire,ma femore 
flando pertinaci anchora morendofi comando a fuoi cnr 
dinali,che fi ragunajjino er treaffim vnaltro pontefice 
c lui fuccejjcrt Jaqual (tifi i cardinali dopo la fua morte 
facon do,ere orono vnaltro papa chiamandolo Clemente 
viyMar.utlagiouorno cóciofia chenongli fifji datola 
obediétia.Ma riuolftfi la chrijlianitn a Martmo.v.ilqua 
le fu legittimo W indubitato viario di Piero.

impf.CXII.AwJo Domini. 1 4 0 1 .
T )  Vberm dna di Bauiera priuato che f i  Vincejlao 
X X r  im£  idore dellimperio dagli elettori deOimperio 
creato impadore impero anni.ix.Cofluifiim^adoregiu 
Po cntt-jltcoi& venendo i»i Italia f i  di diadema impe
riale da Bomfacio.ix,papa,ilquale haueua la corte a Ro Molti he* 
cnaiooronatOfilqualeragmatograndeejfircito dalaman retici con 
trinine cótragh Vhani &  aquifiato grande rotte in Ita tra alla f i  
ha 1:6 con truppe fio  honorefi torno nel regno, A fico te de, 
po m Boemia molti ber eticifi ieuorono aiutati da Hiero 
rtymo da Praga,-quali igegnadofi diguaflare lo fiato ec 
tlefuflico.grandemcte lafide di Chrijlo maCulorono,& 
tutto ijflo itemene j> lapejjima diuiftone deglifiijmatici, 

Papa.CCXll. Anno Domini. 1 4 0 4 ,

IN nocentiO'Vif.morto che f i  Bonifhciosx.creaìo a Ro 
wu> da cardinali infio [cambio papa,tene il póteficato 

óni-i.CoJlui era prima chiamato msjfere Cofimo da Sul 
mona 1$  era cardinale Bolognefe. Alquale dipoi morto 
(he f i  i cardinali elejjono ficcejjbre Gregorio,xy.
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P d p 4 .C C X III.A m 10  Domi»», 1 4 0 6 ,

G Regorio.xy.ejfendo eletto i luogo d‘ lnno<étio ti 
ne ilpStefiento ani.ixinftno al tipo che fu creato 

TAarbno.v.Ccfluipria fuhiamaua b g w lo tfera  Veni 
& ano 1 2  patriarcka de Conflantincpolu I» qflo tipo nel 
14 0 9 . Volendo la chrifltaruta cócordeuolmete che Bene 
detto.xhj. Uguale admimflraua il papato in Francia 12 
qjlo Gregorio.xij.infieme[accoTjfftno atcioche vno /ere 
tófrmaffi papa 12 laltro dal papato fi diprnej]i,ne in 
petuo fi tótmuafji il dànofòffna 12 dilli fione nella chri 
filaria religione,12  no fi volendo loro infume ragwiare, 
i cardinali ragunabfi a Pi/à gli códdnorono come faj 
tei 12 dinifort del vicariato di.5 . Piero vietando a tutti 
e chnfltant chenó vbbiiijfino a neffuno di loro dna, i1 
dopf quejlo creorono vn ter^o póiefce chiamato Vieto 
di Candia cardinale Melane fé,!'quale poi dopo la erta'' 
bone fu chiamato Aejfàndro.v. Hi w» qflo modo ejfcndo 
prima in dila potè f a  il papato diuifo s'enagiufevnaltro, 
12 tre alberafi riputnuaao tórni pótefìci romani et vico < 
di,(.Piero cioè Btnedetto.xiij.Greg.xi).t2AltJtadro.v•

Papa.CCXUII.Anno Domini. > 4 °  9.

A Leffandro.v. tene il pontefice vno anno. Colini 
era prima chiamato Piero di Codia cardinale Me 

laneft 12  eletto papa Q come difopra dietmo) nel cóalio 
Vtfunofilquale dipoi fi mori a Bologna, 12  wi Juo fam i 
bio fu eletto come difetto diremo Giouanr.i.xx tj. 

lmpe.CXlll.Ar.no Domini. 1 4 1 0 .

S lgifmondo R f  d’ Vngheria figliuolo di Carlo imj* 
dorè effindo flato pnuato dalhmperio Vincfao Re 

di BoemiafuofrateJlo,et ejfcndo morto Ruberto duca de

Bmei 
1 rito il
fucbrij 
io che 
fanoni;
(hiefà.

m tid 
Ct con 
Pi ero 
arca n 
funai 
itifwft 
tifa me 
[timo 1 
lire. 
tra pc 
domi 
licerne 
tubo? 
itlqu

G
iti r,
12 vn
r ótri
tea1
ckir)
« R

Ayuntamiento de Madrid



tio li 
creato 
Veni 

p o nel 
Etne 

ci» &
0 fette

' <*$';
Inebri
fiere, 
fafnJ 
a culli 
a, UT 
Fiero
1 crei''
[fendo 
altro, 
erari 
iro.v.
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Eauiera Uguale dopo li priuatione di Vinciflao era flato 

imperadorefù cócordeuolmentefallo imperatore, 
jùcbrijlianJJìmo t?  burmlt tP dittato imgadore, m mo 
do che fecondo la opinione di molti dopo la morte efpre 
(anonimato meritnua.lmperochefvuoregiando molto alla 
(hiefa.laqualep la dtuiftone de papi era grandemente af 
flit'a.ccllafua mirabile fàpientia la fontane. N f mai ceffo ; <■> ì
OKttedoui ogni cura <f$ folliatudine che fi fila vnione et 
(f concordia nella Chiefa, e7 riJuffcft a vno vicario di 
fiero e ra  vno pafiore.fu anche in guerre eccellente cr 
arca none volte felicemente centra Turchi combatte eia 
f(Una volta contra lorojtlictfftma vittoria hauendo, &  
iti tutte le cofeft egregiamente amimflro Imperio che me 
Utilmente &  a Conflantino <t$ a Carlo magno, tff a eia'/ 
feuno degli altri ecceUentiJJtmi imperatori ft può agliai) 
lare, Venne attorno &  da bugenio.iiij.ilqUale allhora 
tra potejia Romano fu dell.mperio coronato, dipoi rum 
dom Germania,^ vltimamc.uctornato in Vngberiafi 
lice mente hauendo retto limperio tre anni dopo la coro* -■ 
ilabore fi meri nel anno domani. 1 4 3 8 .  Dopo la morte> 
delyualefu eletto Alberto duca di Auflria.

Papa.CCX V.Anno Domini. 14  1 o.

G louanni.xxy.tenne il potrficato circa danni.v.Co 
/ini prima ji chiamali} mejfère Baldafjarre cojà 

de! regno di Puglia cardinale ael titolo di.S, Euflachio,
W m /cambio di Alefjandro.v.che a Bologna morivi al 
fÓteficato eletto,ma fttbìco chefu creato nando colla cor* 
ieaR om a/tnó molto dopo teattandofl deOunivne della 
tkifjà et ni redurrc il vicariato di Piero a vn folo pSteji 
re Rcmano/Sciofia che benedctto.xiy. u  Qreg.xy.ntt

O 4
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nejfino t qualche parte le ragióne del papato, f i  delibero 
di fare codilo nella citta di Coflanfa.Allaqual co fa accon 
fiintendo GioHanni papa celebrandoft il concilio, doue i 
cardinali di Gregorio di Benedetto vénono,nato cer 

Ld difeor tu di faordia tra Giouanni papa esf Sigijmodo imprrado 
‘dia ruttai re,tlquale mafftmmcteg lavatone della chiefà Zaffata) 
cócilio. ui.Giouamfu dal papato dipolo,onde ocultamete fifag

g i del cócilio ma mila gli yalfe cóciofia che effindo colli 
tuia papa Martino.v.fa prefa,erdipoi nella citta di Fire 
^ep leuare via ogni fajpeto di fcijma gli renitelo il papa 
<o tT da lui a prieght de Bioritmi fa fatto cardinale, ma 
nó faprauiuedo poi molto fi mori tn et qui nell’o
rato rio di. S .Giouanni conftcrato invn bellijjimo ftpul* 
ero bonoreuolmctefii fipultv.Inqueflo cócilio etiandio 
j> leuare cgnifrupolo di diuifione Gregorio.xif.riniicio 
elpapato,cr Benedette,xviy.nó voiédo m u d a re ,r .ié  
tedtmeno gfautrando i cardinali lo prillarono. Creando 
dipoi M-anyno.v.Etaquefio modo fini la fifma & la di 
uiflone della chieft, laquale molti anni con grande danno 
1 $  diihonore della nejlra religione era durata.

Papa.CCXVl.Anno Domini i 4 1 r,

MArarto.v.Ri)»nano tene il póteficato circa dóni 
1 c.Cofhi‘ faeletto nel cócilio della citta di Coi 
fla^a ejfendo pr.uati tutti tre qlli (come dijòpra habtamo 

firitto)che le ragioni póteficale tenear.o,era chiamato pri 
ma mefier Oddo dela famiglia de Colonefi, fu  pótefice 

Opera vtt potéfffmo,t!T fapra tuttigli altri ricco Wgiujlo, Etefa 
Itffima de fendo le firade 1$  i luogbiviandanh pt ladroni t&fianA 
Mirtino nriyicolofe lui tutte quante ficure le rende,in modo che 
pontefice. £  ciafiùno luogo finfa filetto  fi poccua andare. Cèdati
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I o *
no moltigfidt etmaluagi keretìci,iqttah g  la diuifitte del 
fóttjicato trono m u t i  aiuta do linelito u  fereruffimo 
principe Sigifmódo imptradortragmo molto thtjòrog 
rjtoperare laterrafàntrt.Ma preuento daUamorte nopo 
U lafua he nefla &  magna imprefu madore ad effetto* 

Vapa.CCXVU.Ar.no Dcmnu 1430.

EVgenioàiij.téneil pótefimtoan^cyi- Ccjluierapri 
ma chiamato mcffcr Gabriello di naticne Vene timo 

(7 tra.cBrdinale Sanefe u f f  eletto al papato pacificarne 
te nella citta di Roma,morto che f f  marttnov.pigliando 
poi dopo la elettone il nome d’Eugtnio/tffindubitato la f fg t  
tff vero pajlore.Ma r.ó molto dopo f f  cucciato da Roma dEugenio 
ni di Roma iti modo chtquafi ignudo occulnmmte con pontefice, 
grande pericolo ft nefùggi,et mótnto injievna Galea la 
qualei fiorettivi ordinata gìihaueuor.ojer.ado'ifirefetet 
quitti da loro benignamele ricettato $  molti anni vi tene 
la corte.Ma t qflo mt%e certi iqualig 1 loro viti),del ve 
fienaio trono flati priuati/agunado il (balio aBaftlea 
firono citar Eugenio,et no cóparedo del papato lo priuo 
tono et creorono porefice rombo amtdeo duca dijàt.oia, 
ilquale l’ era fatto romito,ihiamadolo poi dopo la elctio 
ne Eelice.v.Et in qflo modo dimetto nacque lo f«Jma et 
diutftone della chieja.Ma etigrnt0 r.ó curàdo nulla di q* 
flojióaofta che Fhce no battette obedientia h ragioni t a 
pali nódimeno amimflrado in firtzj fumurnetJèlice.Fu 
Veramente Eugenio di.S.U buona vttp,&a lulttmo col 
laiuto di molti fra quali f f  cono i venitiaiu rito, ero laff 
dia di Roma,ct rihrbbe rr.agiort obedientia thè prima.

A Pnfd.CXlIII.Anno Domar.. 1 4 3 8<
L berto duca di A ufiria morto cheff figtfmódo it
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peradore,(reato pio fucctjfore nellimperio impero anni-h
Cofluifii gentro di Sigifmódo;CT perciò dopo la mora 

pia offra la dignità imperiale cheglifù dato,pi fatto Re 
di Boemia tT dungherìa,n5 haiiendo hauuio altri figlio 
li Sigifmondò,cr rjpndo czrttmect buomo di virtù pie 
no modo piatofi che tutta la plebe direna, che nejfua 
no altro a lui fimile era flato,fu eletto Re dalamnma,ma 
fubimmett fuautlenatoAl $che £  la brcuitv dtUimpera* 
re no per tiene ad imperiale corona,&  hauedo vnfighui 
lo picciolo due figliuole furono ehandio curie ruta,

Papa.C'CX Vili.Anne Domini.! 4 3 9.

FEliVE./.KMn# il pSteficorc artn.ix. Cofiui era prima 
chiamato Ami effe duna di Scuoia, tz fu eletto come 

di [opra diremo nel codio di Bifilta,r[findo dipefìo E « 
gemo, cr fu lungo tempo [cipria , nondimeno non hebbe 
grande obedictia.tt benché lui fòprauiuejji ad Eugenio 
fiondimene' morto,chefìt Eugenio fu creato N icolao.v. 

lmpe.CXV.Anno Dciww.i 439.

F Edengo-iij.eletto dopo la morte d’Alberto impera 
dorè,impero anm-xHx.Ccfìui era prima duca dati 

fina et di poi fitto iperadore fu fitto Ro dalamamaurea 
to che f i  impadvreró volle riceuerela imperiale corona 

Hierujàle dal pepa f  Ufi Jma diuiftone de lómpót-fici Rema
piefit per ni/óciofta che dua albera le ragioni póteficnli otenejjino 
trad meto aoe Felice tZ Eugenio,bemhe fili ce poco obidien^aha 
de ckriftia ii'Jfi,ma a tallirne fittafi lunicne rulla Chiefa,fù da N ico 
M, lac.v.có grande gloria venedo a Roma,dirr,periate diafi

denta coronato enfiente co lamcgheLeonorache figlicla 
eracelrc  diPùt/ogallc Onde poi ritornendo fu da gli 
Aufirali (z  £ « m; w anin ncua cjfidiato,er ccnjlictta
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I ! O
a l Inficiare LaliflaogiouaiuHo Re di Boemia Uguale ap 
frejfio dife haueua.fu imperadore pacifico 1$ quitto &  
dijwgulare pati entra V? majfim mente del clero folìcito 
amatore.'Non molto dopo la creationefii la citta di C i  
fìantinopolifiprefà da Turchi,lagnale fi< tradita da yn 
certo GentHirfctlijle fetido che dal Turcho filiera fiato 
fromeffiofi fitto re et dopo il quarto di fili f i  tagliato H 
capo, fer prefiche f i  U citta molti chrifiiam furono mor 
ti,& molti veduti.Al ca po delhmgadorejlquale era f li  
togia morto in vituperio gli f i  leuàlo il capo,et quafi al 
tutto nella Grecia peri la finta fède di C hnjlo. In qupjlo 
ttpomon Frate Bernardino deUordine de frati minori 
venerabile rehgiofi, et di miracoli ab ondate.Ala fine mo 
ri queflo imperador effóndo iti pace viffo molto tepo. nel 
Mccccxnj,danni prrjfò che noctarta bàttendo fi prima fi l  
fo nel Regno ecnfirte Majftmìliano fico figliuolo.

P-ipo.CCXIX.Anno Domini.i 447 .

Mlcolao.v.téne il póreficcto ani.vitj.Ccflui era pria 
.chiamato mejfere Thomafi^era cardinale bolo 
glifi,et di natione era da Serena di buffa et infima codi 

tione.et f i  eletto neUacilta di Remo? luogo a* tugenio, 
ponedo anchora lo fcifma cócioftache fèiicv antipapa anc 
choraviuefJì.Et dopo la elettione a poco a poco ottene la 
obedienfa,marauigliadofì agemino,che efjèndo d’ bumt* 
le natiór,poteJ)ì piu che felice tlquale era duca di Sauoia, 
nano molto dopo more doft felice lui filo ote ne il papato 
&  in tuttofi letto via lofi finta. Fu N icvlao in tbeologia Cavito f i  
preflance,w nuijfimamentr de literati w  dotti h uomini dee de w 
amarore fouentdo &  aiutando con bqiwri cópremij qua Cô °  Pc 
lanche diprtflateingegno cotwfieuaftmodo (bene f io i
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tempi lo fludio delle buone arte che grande tepo haueut 
dormito alle fue cagioni f i  comincio a! quinto afuegliare. 
I h tua dio ricco iy  molo edifi y rouinabi riedifico et fi* 
ce oltra ciò vngra muro nel circuito del paiamo,et le mi 
ra che la citta tigone nnouofiancnifo.S,bernardino et 
a lulbmo laudaòilmete tradotti la vira ft mori ty  có hot 
ncreuole effcquiefii feputo<A fuo tempo fu il Giubileo.

Pipa.CCXX.Anno Uomini. u ( r <

C Alfio.iij.tenne ilpóteficato ar,m.iy.nufi.v,Cofìui 
era prima chiamato mejfire Alfònjò cardinale d’a 

L a  creatio ragond di poi affunto al papato preje il nome di Cai fio 
rie de Ca* iif.ju dinatione Cathelaoo (y fu fatto Papa che giura 
Ifio pon* vecchio (y infèrmo.Ma nondimeno fu elemofiniere, 
t t f i c e .  aiutatore de pone ri (y volendo fire  la impre/à cétra tur

chi preuinto dalla morte non la potè mandare adrffctto. 
Canonico l’anno feguéte.S.Vicenfo debordine de frati 
fredicztori.ln qurjto tempo mori el ftremjfimo Rr AU 
foufo di Raona tyd i Sicilia,huamo veramente dir.camt 
degno pieno dogru virtù (y amatore de dotti,con honori 
(y  prem: filettandogli liberale, humano <ty effabile al* 
quale nel regno fuccejfiil prefiatifjimo fico figliolo Itr  
rando delle virtù paterne ut ogni parte imitatori. 

Papa.GCXXl.Anno Uomini i 4 ;  8,

P io fecondo tenne ilpor.teficato anm.v.mejì.xi. 4u 
xxv.Ccflui era prima chimato MrjjJèr Eneafigliuo 

lo di Siluio della nobilefiimiglinde piccolucmcm da Sie 
na,huomo eloquente, ty oratorefingulare ty poeta lau 
reato tyvefcouo di Siena ty cardinale di.S.Sabina,etfu 
(Scvrdcuolmite eletto pontefice a Romana in colendi di 
5etébre,G't/(lui né molto poi ordino fare ragunatn a M a
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tm  de principi chriflianicofultare di fere guerra,(ón 
tra turchi,del nome chrijltano inimici,Et del mefe dege 
Mio partito fi da Roma, non ofianti alcune d 'jf“ UÌra 
nòdo a Mantoua doue cópubhco co ferimento de ehm 
filari fi delibero cócordeuolméte di mouere guerra có 
tra turchi,(Intuendoli olirono che per aminijlrare quefla 
guerraifàcerdoti p agajfmo al papa la decima parte deb 
le loro entrate,! giudei la ventefma-.tff ipopulari la tren 
tefima^fetta quello,ordino Btfjclrio vefcouo ditofco-- 
li et cardinale,tlquale per cognamento fi ch:amaua N ice 
no,legato mi gvrmania/popuh della quale combatteuo 
no \m\ieme per quietare le loro d ifc o rd ie p e r  menarli 
cótra turchi.Et a queflo modo ordinate le cofe voledoft 
tornare a Roma J i  fermo nella fica patria ftena per cópor 
re certe difcordie,chefra cittadini erono nate. Doue nel 
«itfe di mar̂ .0 cr e o. v. cardinali fra  quali fu mtfferfract 
[co piccoluom ni fuo nepote.Et alla fine acciochepiu ejfi'j 
cacefejfilaimprefa cótra Maumet Re de turchi hauenf 
do deliberato andadogli corro perfonalmétefendofi mej 
f i  in camino fi mori a i Ancona,onde infuo luogo fu’crea 
to Paulo eoe difetto diremo,Queflo pótefìee corono del 
regno di napoli il feremjjimo re Ferrado figliuolo d’Al 
f i f e  re diraona,ri<eutdo da lui ogni anno certa quanti 
ta di danari incenfe.Canoni^o etiandio Seta Caterina da 
ftena,laquale era del terfo ordine de frati predicatori, 
fritto anche Sigifmcndo duca dauflrta del ducato, cona 
enfia ih e gli hauejfi ofifediato i f f f e  Nicolao vefcouo di 
irefiratt cardinale di.S.Piereìutcvla.Scomunico anche 
S’gifmondo dipanolpho de malatefli,vicuno di rimino 
ritta della cbiefèt Romana conciofta chenon battejji vo*
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* I ! 1
info ri rat noue ani pagarti l cenfo dUa chìefi t'quale dì 
poi nodimeno cótinuado d (pregiare la potrjla citila (hit 
fa fu da ogin dignità etpotejla depoflo &  (óe gherebci 
allo eterno fioco có4anato,ondeghfi poi tolto dalleffct 
riti) de la cbiefi alarne citta,legnalegliubidmono fra  le 
quale fu [enrgaglìatf alla diuatione dela (biefit perueH 
nono-ln quello tipo Mejfer Antonio depitcoluominini 
potè di pio nife per donna la figliuola dei Re Ferrado, 
onde il re lo fico Duca di malfi. Et nellanno. Mcccclxl 
e Gencuefi ribeladoji dal giogo delaferuitu de frodo fi 
aquali eglicrao fottopcflift muffino t liberta,et (retro 
no loro duca Mcjfit Profpero della no bile famiglia deli 
adorni.& r.ó molto dopo enceiatolofiri creorono mcjfir 
L odcuico da capo frego fo,ln cj(lo tempo anthora Carlo 
R ed i Francia fi mori alqualt nel regno fuatffi Lodavi 
co fuo figliualo.Qarolutta reina di cypri fendo fiata evi 
data del regno da I aubo fuo fratello v'éneaRoma,etbe 
nignanunte dalpót fi ce ritenuta impetro dejfere nel re 
gno fuo,colle for fè  de la (biffi nfiituita.lnqflctépoan 
(bora Tbomafo depoflo della enfi deporfirogeniti fig  
gedoft dalla offidicne de turchi recto adancbvna il capo 

Liteflade di.S,Andrtaapoflolo,eteffindofedelechrt[ìtanepeln*  
finto Ant> fo  à'AlrfJcndro cardinale di Sana Sufinna, deità fi* 
d ea tra i diaapofiolicn legato lo mdJoaRcma al papa tlquale be 
vate* nignamtte da lui co fornita vrnerationefacendogli tulio

il popuìo grande honoi e f i  riceuuto.ln queflo tempo OH 
chora,lutili n o M u alx  y.Meffcr palcgo da capo frega 

• '  f i  arauefeouo di gzneua homo animo f i  cucciato M'JfeT
L odeweo di quella medefimc famiglia, ilqusle M e r i  
era ducn}prcje igoueini delia republicv, ts  dopo v«J
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mo diffidandoli potere foflentre mmgronderà, dette 
girne ua a francefilo tfbr'fa duca ài melano.

Pdjjd.CGXXlI.Amo Dnmtm.i 4 64.

P Anioni tene il póteficato 1im.vi.mefi.xi. C oflui era 
prima chiamato Mejfer Piero barbo di nat.óe vetri 

turno cardinale dei titolo di San.Marco tignale dopo la 
elettione fife chiamare PuhLo.ij. Al tempo dtlquafi non 
tolto dopo la creationefua.il còte lacche dacajlel r.ua 
Mfigliolo del magnanimo cap tano ìàtcolo piccinino, 1 
‘Ino crjnmojò duca di caualten.a tuttie populi ditalia 
fòiaidabile Jendo chiamato amicheuolmente dal Re di 
Napoli Feri adì»,fi* da lui puffo,& ritenute,et dopo pò 
chi nuji peri. In quefio tempo ainhvra Deifibo Utliani 
gmllariiprincipe ncn di poca potentia fendo flato fimo 

' fre mai lu: ty il padre mimico del papa dalle fir'fe de 
la ebufà fu cacciato del principato. U pe>che fuori dima 
haftfiiggiMa tullinnoMcccdxrì.Fianafco Sjòiffain 
tifilo cura di Melano fi mori C T  Galeotto M-ria fuo 
fumo genito nel ducato gli fucc/ffe ..U ri. b\cccclxvitj. 
Ptnio pon efice Romano ordinatami pace jra  tutte le 
futente dimbafrquale infume dffcordauano, la (debita 
fi,&pronunaoLa.ln guejtoanno anckora Maunut fia 
gitolo di Amaranto potentiffmo principe della góte de 
ÌUrcki,a tutti e chrtjham finmdabilt,ojJcHata io 1fola 
tkboea/h’e aia nolirà età chiamata nrgicpótefropo la io 
g« offedicne la rffugno.Et tolta aVemtitnipquali glia fi 
gnoreggiotióo tutto il populo che vi trouo detro taglio 
‘pe^fi.ln qutfio tempo anchora fendo fiato prima lorfi 
tote di bc ernia da Pio fetido fótefice romito d’bercfta 
tagioruuolmete códàruito.Pauio.y.juoJucifijor nel papa 

ebaìuiMìiq
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to,totale fent enfia approvo. 11 cui figliolo Vittorino no 
molto dopo con Mattia re dungheria (Sbattendo da lui 
fufconfitto.In qutflo tempo anchora Paulo poteficecon 
Jiderando alla breuito dela vira humana ordino cheogni 
xxv.annififacefiì il Giubileo, neiqualefi concede pieno 
ria rerrnjjion« de prccati, Uguale giubileo bemfitào papi 
viq.primieramente ti ovaiolo haueua fatto che ogni cent 
tejimo anno f i  celebrajfi, Dipoi Cle mete f i  fio lo ridujfe 
a ogni quìquagefmo anno,et vrbano fejìo a ognt.xxxiq 
anni.Onde Paulo vltmamente a ogni.xxv, Fece etiadio 
Paulo edificare il palalo di-S.Marco,afue fpefe, ilqua* 
le era rownato,adornado la fua chic fa di bell fiimi odor 
namtnù. In qufio tempo nel.Mcccclxix, Federigo,if 
imperadore venendo per diuctionc a Roma, in babito 
nero nella citta entro,et dal pótefict honoreuolmétefù ri 
ctuuto.Paulo a lultimo bauédo retto gloriofijfimamcte 
la fedta apoflolicafi mori affogato dada fiiejd neUanno 
i 4 7 i.D opo ilquaUfù eletto nelpóteficato Siflo.iifi 

Pdp.CCXXIII.Anno Domini.i 47 1 *

S I fio papa.iq Tenne il pottficato anmxq.Meft, Va 
cc la Chiefa di.ix,creato pontefice Romano cena 

fummo confintimento de cardinali adì,ix, dagofìa.Era 
prima cojhii chiamato Francefilo de roveri della citta di 
Stona frate deOordine de muori,dequali f i  generateci 
poifiuto cardinale del titolo di Saio Piero in vincola,ef 
fendo huomo aiutijjimo ( f  in theologiafubhme, concio 
Jia che molti ( f  egregi) volumi cóponrfiìfra quali furo 
no de /inguine chrifhfde potendo dei,(f de futuri! còliti 
gentibui,a lultimo alla dignità papale ejfunto il Papa* 
10 confummo bòra ( f  liberalità ver fio e ficoi amimfi or,

promovendo
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promoueJg molti defuoi pareti alla dignità del cardimi 
lato alni a pnàpatifacvlarifacódo che piu atti gli pare* 
itono.Fu pócrfict di gradammo 'nato chefacido co Fiori 
tini guerra et affando da moltiprinàpi che a Fiorctim fai 
Uoregiauane t ir a t o  /ecódo che fi  dice al cócilio no falò no 
fi iibigotti ma rijfiofa che allegramele aàteuacSciofaa che 
facraua difaoprire molte loro colpe,ammarato oltra di 
q fio alcune altre guerre prima córra a Ferdinando re di 
Napoli neUaqualc hauedo Roberto malactflafato capine 
no ruppe il duca di Calabria có tutto lejjercito del re di 
Napoli dipoi co Venettamp cagione di Hercole Hefacfa 
duca di Ferrara appicciatoli nò gli faucce dedo le cofa come 
drfideraua facódo che alcuni dicono p angofaia damma f i  
morijFu il pi imo che comtnciajfi a vedere gli vffici de Uà 
corte Romano,vrmolti de nucuiper tei cvg onemfhtui, 

Ptfpd.CCXXIUl. Anno Dcnum,i 4 8 4 .

INnotcntio. vttj.dopj S fio creato, tenne il pontificato 
anm.v y meno meJi.i.di.vy.Vaco la ckiefat di.xxu.fù 
di natone Gencuefa chiamate primo G citar, battifia cibo, 

(Scapitando a Roma flette largarne nte rulla famìglia 
del cardinale di Bologna,a.poi fattovefiouo di Saucna, 
(3 poi Amalfitane fu da S f io , daUjuale ebandio luffij 
<10 di datario hauuto haueua cardinale creato. Fu ponte 
face molto kumanc tento che quafi era in lui la tropo ku* 
"lenita dinnarc. N ur.d maio non fa molto di liberali» 
fodstt.Nf jrirti/ if del pontefaceto fato mcjj'c ad Ferdtf 
"ondare di Napoliónfiemeco Barotu diql regno guer 
T*> dipoi no gliJùccedendo, (?vtdenàofa tfjereda fuoi 
"udefimt legar,n:m face con Ferdinando pace, con patto 
{bt egli il cenfa alla ih.eft dtb.topagajji,ct a Baroni che

P
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ribellati da luii'erono perdonaci,ietequali enfi niuni 
poi Ferdinando nefice.Voltotoft da quello Innocetto mi
10 edglifiudy dela paco marauiglio/àmente a papali fi 
vble,concio/ia che feuerijjinumtnct nel fuo tempo fim* 
prefiicofii adminifirare iufltia/tprocurafli la quiete de 
[udi ti UT labondanfa di vettcuaglia.Nocque nientrdit 
meno allj pofierim CT a figlienti pontefici có pefftmo efi 
[empio,cócicfia che efujji il primo (he ardfli ejuoifigli 
itoli baflardi publicnméte mcftrare &  donare loro nche

&  ifiaa,marittndo vna Jiita figliuola co grandiflora! 
pompajCffimtlmite vnfigliuolo, oltra di no alcune cn* 
fiella vicine alla citta di Roma donandogli.Fiori nel lem 
po dì qurfio pontefice vn Firenze la cala de media majfi 
manente mi Lorenzo che e fin Jy delle httere ogni he
nefia arte grandeméte favoreggiando ilIufiro.Ftonrc no 
anche Giovannipico de conti valla Mirandola &  Htr* 
molao Ba> baro nobile Ventilano che poi fit patriarchi 
d'Acquilegia nelle dottrine chiarflimi. Nel tipo di qn( 
fio  pótefictfit ritrovato nella ckieja di.S.Crcceim Roma
11 titulo delti croce drl nofiro fignere Ufu Chrifio nafta 
fio  nel muro,neiquale era iti tre lingue[critto Iefut NaJ 
parervi Rex.& im i cavavi il rtfio,fii tUandio da limpt* 
radore de Twchi meidatoa donart ad Innocetto il ferro 
dela lancia che a f f i  il cofiato del nefiro fignere, i quale 
feconde che altrove fu detto moltam mnan^ era fvnrit 
trouato iti Antiochia y  dipoi a Conflantinopvli recami 
N ri tipo di qfio potrfice firdir.ando &  Hehfabttta (he 
regni di Spagna tenevi, no,principi glorielflimt lungai 
mete co mori che occupauone la Granata cótiatterono Ut 
ella fine vittonojàmente cacciatigli tutta la
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iHaJèJe di Chrìflo ri Jufiono,cacciandone etìandio e gite 
dei de gitili ineffimabile moltitudine v ’era quelli (hefa 
rechnjfiamnonfivolfòno.Ondeft crede poi quella mai 
Bigia fettahauere battuto principio che mamm vo lg a re^  
nette fi chiamano,eguali palefaraente la religione Jane* 
d\ Chriffo confèffiando in occulto e riti de giudei ammutì 
jlrano,fùamhorada qneffi R# mandato Chnffophoro 
Colóbo corfille di natione Gtnouefe ad arca: e terre no 
ve in mare, ilqvale dipoi nauiganio molte terre agli an 
Uchi ignote dijcoperfc.Simelméte haueuono e R edi Por 
togallo molt’anniinan^i fatto che incominciando a nauta 
gare amarro fimflrafuori del [fretto d’ Hiffiagna tanto fò 
nooltra driemla coffa del’Affrica andati che ne ncjf’ i  
tempi peruenuti nel mare d’ india molte Jpecie hanno in 
Hiffagna portate di que paeft molte cofe non cono* 
fdute a neffri huomìm dimojfrate, Mori queflo [ó:eficr 
de che nui trattamo d’era dannUx.hauendo parechi cor 
dinali creali iyfiu fepu'to nella chiefa di.S.Piero,

Papa.CCXXV.Anno Domìni. ì j 9 u

A Lrffandrc.vifuccedendo ad Innocentio tene il pò 
tefimm anni.xi,et giorni xi.Vaco la chiefi giorni 

xxviy.Cofim era prima cardinale vicecàcelieri chiama* 
to Rodericvborgia nepote di Calìffo. ij.perla fioretta di 
«ottone come egli di Valèfia,fù pótefiìce nelquale fi può 
dire che le gran vir tur furono agra vity pari,impercio 
chefic magnanimo i regno fio eloquéte,ctto ad comodarfi 
a qualunque perfètta diiigentijjimo nelleface de quintini 
que egli nó kauejfi detti molta opera a lettere pareua che 
Belle dottrine non picciola (limafiictjji, A foldaù enfi di* 
agentemente fidiiftce fiempre ,cbe vn ogni enfio fi trcuo

P 1
Ayuntamiento de Madrid



battere prontiffimo tff filicijfimo tJfcrcito.’Tutie qfie vif 
tu nientedimeno 1$  con altri vity fujfoco che bora non 
s'astiene a dire 1 $  co il fìuerchio de f ie n o  di fare efuoi 
figliuoli bafiardi grandine qualifato ne v«c duca di C an 
dia m i  Hifiagna pofiu che f i  vita notte morto e r  nel Te 
uere gittata riuoltoffi tutto ad vnaltro che Cejare hauti 
nome ilquale era cardinale g lif i  rei Sciare la dignità, t f  
marinilo in Francia dipoi fittolo confilo mere della chie 
f t  (sr dattogli rjfircin fitto vellame di ricuperare le enfi 
perdute della chtefa loficn Italia grandifiimo principe• 
Impero chehauendo coflui efferato potente &  cagione 
chefauoreuole pareua ft fotte può f i  in brtue tempo tutti 
la Romagna che fitto diuerfi principi era, di fiori che 
Rauena &  Ceruia fcaciando iff vecidendo qllt chepri4 
ma la teneuono y  oltra di ciò Pióbino m Tofana et ne 
la Marca Senegagha piu fopra tutto, il flato dii duca )
di Vrbino ilquilefracuttigli altri filo  per tradimcto et 
non per fir\a darmi occup o,pofcia poco dipoi fitti mori 
re Paulo Vr/ìnoiftemecóVitelJo^oetLeuorcto daFer 
mo che prima gli haueuono cógiurato cétra ts; toltogli 
gran parte dello fiato di nuouo có luit'erono reppaiifica 
tt,prefe cucita di cufiello dellaqualt nera V ite llo ^  co* 
me legnare, 13  Perugia che da Baglioni gouerr.atn era 

[cacata de luna tir Ultra citta tutta due quefie famiglie. 
Ma mentre che egli piu di profittare fi penfiua la mord 
te del pontefice merpofiauft ogni co f i  turbo , alla quale 
egli etiddiograuemerte unfirmoe caciofia che non manca 
fifufiitione di veleno a luno et laltro Onde a tutti t prin 
cipuhe viui ft trouoronofi il ritorna e rullo'O fiato co 
tnodatamhe còctjjijra quali Cuiaobaido duca d ’ Vrbi
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no principe eli prudenza lettere coturni ornatififimo,
([fendo tutto quel tipo a Venetia dimorato colla moglie 
Helifabetta da Gófaga dónap ogni maniera di virtù ne 
futuri fccoli memorabile/ichiamato da fuoi pacificarne» 
te nel principato ft ritornerei tipo di queflo pontefice 
nel. 1 4. 9 f . Carlo Re di Francia pretendédo nel regno 
di Napoli ragione vene in I t a l i a m  brtujfimo fifa* 
fio di tepo tutto loccupo,dipoi cvVenetiani UT il duca di 

telano inimicatofi,fù da loro ritornando ì  Froda affali 
lo pjfo a Parma, y  fotta durijfima battaglia molti da Ih 
luparie et dellaltravi morirono.Onde poco dipoi Feran 
dino figliuolo d’Alfonfo che da Carlo era jlato ficacciato 
nlfouore ts  a uto de Vtfttiani tutto il paterno regno 
titubo,delquale alcune citta della Puglia allhoraeVea 
Renani a:qu:florono,ma mortofi poi Ferddino Re diNa 
Poli et Carlo re diFracia etaCarlofuccedédoLodoui 
co duca Aurelianéfe Federico che in luogo di Feradino 
era foto creato re fu da lui del regno dipoflo CT in Frati 
da menato doue no molto poi f i  mori. Da q fio re di Fra 
daetiandio c eliciuto de Venttiani fo L odouico duca di 
Melano del principato eJpulfo,ilcjle effendo tutore del ni 
poh? baueua vfurpato,cr menato pigione in Fracia doue 
tifine ad boraJi truoua,rimafe lo flato fiotto il re di Fra 
(ia fuori che Cremona cr le cafltUa di Geradada che Ve 
nttiani acquifloi ono.Et ̂ comincio nel tépo de la venuto 
di Frane loft in Italia il male che da loropreft il nome nS 
tRaipiu dagli antichi cvnofciuto horribile cofi divtfla 
come di pena.Fu celebrato da queflo pontefice Unno del 
Giubileo nelquale grandififima copia de tut e le naùoni 
‘ Rifilane a Roma co: or fono.E V emtiani anchora quanar» _
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tunqutfùjfino le coft d’ intlia aUbora turbuHtijfiinu non 
dimeno m lm  tipo <v Turchi gran jfime guerre ammìni 
flrorono nelleqlialcune coftp date y  alcune acquattai 
la f i *  fecero pace,et mortcfe fetta qflo póteficv il loro du 
«  Augurino Barbad.cvfi nelfuo loco co femma cócor 
dia pace t2  deftderio di ciafehuno Leonardo Ltureda> 
no huomo iuflijjìmo &  MinoccbJJimo creato.KÓ rancho 
ra da paffute có fi litio qllo che nel tipo di qflo pontefici 
nella citta di Firenfe accade,imperoche tjjindo di qllajlf 
tu la cajà di medici pel cuigouerno fi regcua ficatiatn^n 
frate deìlorditìe pdicatori nomiate frate Hieronymo da 
hrrara dotto tfeloqu'ete vn cotei modo in effia f i  ifigno 
ri che ntuna enfia fificeua fenz* il volerfuo, ma voli do 
poi ejfo elidilo a cemddameti del papa ejfcre rerùtetefe 
pfe et có dua cópagnt jrali obr ufi iato. Alijjandro pót-fi 
a  alla fine hauedo olirà irete cardinali creati lo.xi.anne 
del fico póteficaev fornito fi come dicano có fujptbone di 
veleno fintoci et f i  pofio il fuo corpo dneto ala chic fa di 
S.P.f ro nella captila che fi dice di.S,Maria dalla fibre* 

Fapa.GQXXVl.Anr.o DontirÀ. i t o 3.

P lo.iij.tupcte di P io-tj,eletto fÓ’.ejìcE dopo Aleffenf 
dro tene il póteficato filo  di.xxx.ne i cefi breuefi* 
ciò di tepo alcuni cefo di fide che pcjau haii'apctcejfiz 

re}cócioJìa che fi d a  che egli banca crjinato ài t oditi 
£  affermare le cofie della cbiefi cu f i  re effe Jitione coir* 
ifedtli f i  come il Zio haucua età» : deliberato fu d'otiti 
micojtim (?  de httere cóuer.euolmfie donalo ne lui fi 
potturno efede. 1 chriflianipromettati altro che ottimo e 
fintifjìmo pÓtefictjmori duna piaga che lógamite baite* 
utili gaoa porxta Yolédolofi medfiite, A qfioficcejfe 
lulie f i
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Impe.XX V i l i ,  Anno Domini, 1 4 9 4 .

M Affimi liane figliuolo di Federico, Di q fio nomi 
ly.impatore^.xxvi.imfatore di Germani.ln q* 
fio anno tM. 1494. «arto fuo Patre fu eletto immotare di 

<brtfhani.Nelljqiial dignitace regno anni.xx vi, V  fece 
battaglie &  oltre cefe digniffime,degne d’ogni honore 
13 laude cofi tti fua iuuctude corno dipoi eletto che im$a 
aore.Era Intorno JàpietiJJimo 1$  humarufjimo et in a[pet 
'edimófiraua vna vero mae fiale Cefarea, <y nel.i.anno 
del fuo inizio piglio £  moglie lapudiciffima DioneoMa 
ria di Vefcótifiglia di Galeafo duco de Milano circa il 
iitj.anno del fuo imgio fùbiugogli Heluety (3  Agneline 
quali al imjrio erano rebel!ati,di fua natura era molta co 
faJfmeuole,tr humile,Onde 13  nó molte fe cffercitaua 
ùtguerraunfj gli dtffiiactua.Et offendo venuto mi Italia 
nelannega 109 .co:ragliIUufinJJimi fignori Venetiani, 
né volfe mai molta occiftone di fid a ti fiaqual cefi]) efa 
fitto fi ccgróbe nella ojjidione di Padua, neUaquale,nej> 
fiuercbio d’ira,ne f  degno,ne anchorg ambitióe di domi 
nare,niai volft incruielirfe cétra alcuno popu'o, ne ana 
(horeffa citta darli la batalta ordinatamele anfj ritorno 

Alemama/egraàado dio di qllo che afua deirade g li 
piacerà final mete nel anno, 1 e 1 o.quieto et pacifico mo 
ri nel fuo domino, Pa.CCxxvij. Anno Do. 1 *03.

IV H O  ij. De natione Sauonefe.Dipoi Pio terfo, cor 
reme l’anno. 1 s o }.Fn creato pontefice il primo di 

diUoiumbre.Et meritamente fu ajfunto in tanta dgni* 
tade.yijfe nel papaie anni, x .y  me fi doi 13 di vinti .Co 
finifii nepcte di Stfio,iiy,£rfit huomo lujiopruicte, 13 
foggio 13  de Tyranrn mmojjimo, Onde ejfiulji mola
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fl pgneri iquali occupammo la liberwde eccltfiafliat, 
N fi principio dtlfuo ponttficamfù affai renujfc &  quii 
to,tT dete principio al mirabile tempio creditfiaa di.S. 
Pietro iti Roma. Et tri fattore di effafabrica fi* il primo 
(he tonto ampltajfe le indulgere tSX iubilei fu molto prò 
d u o  &  impetuofo al guerefare.Et ejfendo p  alcuni an* 
tti delfuo papato,flato in grande pace, ( j  co vary dio 
ucrfi madigrandiffima q lantita de dinari cógregato,ft 
mojfe afareguerra.Del che tato male ne fuccejfe che può 
chifiirno,quali da lui non ftntijfcno qualche nocumento, 
&  maffime la lUuflriJJima.S.Dtl Senato V e nettano,Vf il 
ChrifliamJfimoLodouico Re di Francia. Liquali vejlif 
gy feguimdo in parte alcuni altrifuoifuccejjori, reputa 
dojt vergogna (lare in occio.Hebbe anchora luigrtueg 
fecutione da alcuni Cardinali,# me^o di Lodouico R* 
di F ancia,Onde di quelli fu creato antipapa, prinai 
pio vna grande feifma cótragli quali rjjèndofi patimento 
eóglirccelft Senatori Veneti p  loro moggio,&  del Cat 
tolta) R f  de Hijpagna Ferdinando magnani mamence fe 
dìffeft yfupero.Et dopoi pacificamente poffedete il fuo 
papato per in fino alla fua morte.

Papa.CCXX Vili.Anno Domini.i  r 1 3,

LEont di queflo nome papa.x. Dj natione Firennno, 
de la nobile famiglia di medici. Dopoi la morte di 

IVlio.y.Fu creato fammo pontefice. 1 s 1 3 , adi.xi.di 
Marty.(duomo veramete amatore di virtù. Et nelprin* 
cipio del fuo papato, hebbe gran nome di virtu.Bcche do 
poi non fcguitnjfc fecódo che era piu opinione apprtjfoa 
tiafiuno, Viffc nel papato anni otto, &  mefi.viy. nf di 
XXv.CojìuiJòpramodo deftderofo de esaltare la fami lio
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(3 cefi de Medeà,Fe(e vn fuo Nfpoff Cardina!e(qual 
fi dopoi C temente.vif. )  er vno altra fuo fratello ditto 
Ih Unno lofice Duco di Vrbino,tolledo il Ducato a Fran 
(tfeo Marta nepote de Iulio papa.ij.Et ruincglie le mura 
de Inatta di Vrbino.Et morto lulianc confluiti Loreto  
fio nepote Duca di Vrbiae.Guberno la citta di Roma iti 
grande libertede inflitta. Fece anchora grandifjimo
numero de cardinali,piu che ogmaltrcfuo predeceffere. 
Sei tipo f i o  Vno frate Heremitano ditto Martino L »| 
tbero fufiim vna grandiftmaftifma cantra la chiefa nele 
parte di Germania &  Sajfonia fecondo il rito Uff doari 
nadilouanni huui.Pnmo condénataperheretica e r b e  
ronca centra la fide di Chriflo lefu . tatuaifafma fu di 
grand fim o  danno alla Chiefa Romana cattolica, &  
duro per molti anni tempo di molti altri pontrfci.Fe 
ce anchora lui guerra contra il chriflianfimo Re di Fra 
da Eranafto. Et impedito da la morte nonpuote vedete 
il fine della vittoria.

Impc.XXlX,Anno Domini. i n i .

CArio di tal nomi.v.eT'XXvy.Imperatore di Cera 
manmfgliuolo del Re P h ilip p ou  archiduca di 

borgogna dopoi la morte di Ferdinando fu incoronato 
Rf d’Hifiagna.Et efendo morto Mafimiliano imgado 
re.Fu incoronato R e d i R  omani ne la cita di Aqufgra* 
na,nelLmo.MDxxi-Del meft di giugno. Ccfluifi mola 
to travagliato iffmolefiato nelprtcipio del fuo dominio, 
C nondimeno femprefu Vittoriofo W fortunato. Onde 
tfendo fitto Re di Hijpagna tutta la Hi/pagna f i  leuo a 
tumore,per che lui d.moraua vn le parte di Gtrmannia. 
Onde conflrettofi andare in H fa g n a ,(y  con afiuda ct
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MoJrfìia quell»fub ugo.Dopoi a!» eledone ile Imperi« 
t  bbe concrjfioil Re di Francia Franafco . Hffinalmente 
lui fu eletto mperadore. Eiitìo impera Jore con laiuto di 
Leone.x.refhtui il Ducato di Milano a (afa tfvrfiia difca 
fiondo Franojco R f  di Francia.tlqml K f  vene io 
ria m i  Italia per ottenere il Ducato dimilano.Fu pigliato 
pregiane [otto pania dal efferato di ejfio Carlo impadore 
elettoci fù madato mi tì>(j>agna dotte ejfio Carlo dimora 
ua.Ilquale tenuto filo hi cuttodiaf molti me ft fina men 
te lo rtrMjfic iti Francu,có ojìagio de dutfuoifiglioliCT 
patti et cotìditicntmolte tra iorc-Et lo ejfitrcifo fino flette 
fempre w LÓbardia.Etfinalmcte nife il demiruo di Mi 
Uno a quello moderno Duca quale hau/a confliluito . La 
tanfi pcr(he,v quello che habbta a feguire dio il fit>Co 
fin: fieg aliene ai ernie huomo cattolico nrfidele*

Papa. G C X X1X. Anno Domini, i s a i ,

ADriano di tal nome.vi.pontfict de natione Flame 
goemorto leone,x.Fu eletto póiefice adi.viydig* 

Mio.Miccicxxy.rJfinio ini ejff ente, no /spendo ne mana 
copcfàndofii di n i non. tade y ijflo fù j)  lagrande cótta 
rictade di Cardinaii,et flette a netnre m i  Ronxji infine 
al lultime de Agcjlo fitguente.Fu huomo monjìutv ufìt 
&cattoli,o.Mon nelprirapio di Settebre.Mcccccxx y> 

;« quello i uoco tempo dii fuo papato era molto prof 
fieno al flato etclejiaflico, anchor che al tempo moderno 
fufifie indicato bucino inetto a mie digmtaJe]? la iniqui* 
tvd ' qual regna tra cbnfltani.'Nel tempo [uofiugraie tu 
multo nele cittade di Romagna trapopuli/t truffine ne 
lacitvde difi<orlino1(jrR.au'éna dotte fu oca fumé di mol 
ti rubili et citah/n.Et la ji/. bJJìcM Cittade di Rodi, nel
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* 1 1
fioprimo anno a.xxvi.ditygnofùpigllatédal Turche 
p Mgligetia," iniquità de di cbrifliam. Lo intento fuo f i  
tra pontre pace tra chnfliani vnde morto Lorenzo relìi 
tutte Branctfco Marta nel Ducato di Vrbino, et puòfe in 
Vinone quali ognifignore chrijliano.

Vapa.CCXXX.Anno Domtni.i % 1 j .

C temete di qflo nome papa fcttimo di ru>t;one Fio* 
renino de iafamiglia di Mediei.di Leone.x.nepo 

tt offendo morto Adriano.vi.tffofiifritto pótefice nel me 
fidi Houcmbuo.La fedia (lete vacante di dua mefi,p il 
(ontraflo di Cardinali finalmente per fuo ingegno 12  m 
duflriafù eletto pontcfice}nelpó'.eficato fuo fu molto mo 
lefiato da Martino Luther come anchorfuo piecefirifit 
molto quieto 12 modtflo affai piu de quello cgmuno du 
bitnua w  fece molte buone opere, ne la chiefa Romana 
12 cattolica cr nel anno. Mcccccxx.iij. mando vno lubit 
Ito vniu/rfàie in tutta chnfliani tede acciothe ogni chri* 
filano reducendo fi aperuttr.t aplacaffino latra diurna 
quale vedta ejfcre cétra di chrijì.ani commeffa. llquale 
iubileofù cofafaniffma 12  (oujà di grandmimi bene. 
Ver molti anni mai non v olfe creare card naie alcuno.Et 
(ofiperftutra vnfino al prefente quello che haue ad ejfere 
Dio il [ape. N rlanno.Mcccccxxviftfice pace cr//g« tra 
il Chrifliatyffimo Re di BrddaBrardfio,(2  il Re de In 
ghi!ttrra,cr g li llluflrijfimi Signori Venetiani, 12 il 
Duca de Milano,Laqual die confimi in perpetuo.
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A PO N T*
Alejjandro. a car, 1 4 . 8 2 .

8 7 . 9 j . 1 0 7 . !  1 4 .

Anacleto, tu r . 1 3 .

Anirtrto, fa r .  1 7 .

Antera, fa r .  2 1 ,

Anaflafio. 3 f.4 1.7 f.87.
A g a p i ® , fi1r.4r.76.
Agate. tur. f 7,
Adriano. 63.71.73.87.

9 6 . 1 1 7 ,

Berlingherl, 7r.7f.76J
c  p o n t .

Citte, rsr. li .
Clemente. 11,81.89.94.

99.102.104.106. 
Califlo, 20.84.86. HO, 
Cornelio, car, 2 2 ,  

Ctleflino. j8 .89.92.
Corion. ‘ far. rs. 
Conjlantino, «ir,60,63. 

C IMPE.
A IM PE. 

Adriano, car, >4,
Antonio. fa r .  1 f .

Alrfjandro, car. u ,
Aureliano, enr, 2 3 .

Arcadia, car, 3 f .

A najìa/to. c, 4 1 . 6 0 .

Arnolfho, car, 7 4 .

84.89.103.
Alberto, carw 1 0 9 ,  

B PO N T.
'Bonifacio, 37 .4 r .r1.r i,

7 8 . 9 9 . 1 0 6 .

benedetto, 4 9 . J 8 . 7 2 .7 r .  

7 7 . 7 8 . 7 * .  8 0 , 8 1 .  8 2 .

1 0 1 . 1 0 4 . 1 0 6 .

B IMPE.
Rifilano, car. 10,

C a io  lidio. rar. l .

Caio caligula. tur 7 .

C laudiano. car 7 .

Còmodo, t a r .  17 .

Claudio, tu r  3 4 *

Caro, ra r . 26.

Conflantio, car. 2 7 *

Conjlantino. 17.30.r4*
r7.62.64,

Carlo, 6  f . 73.7j.10f.
C urado. car• 7 f . 8 o .S 6 .

D P O N T .

Dionifio. tu r . 24*

Damajò, far.32.82.
Diodato, f a r . r  i . f 6 .

Donato, f a r .  f 7 *

D I M P E .

D om itiane, f a r .  1 !♦

O rcio . fB fc 2 j»

Diottri
1

EBariJ]

Fleutte
E«tifia
En/tii/
E»|f».

:
Fcb/sn
Friite
Frliflf.
Formo

Filipp
Fioria;
Fora,
Federi

Gaio,
Gelafi,
Glena

f8. 
7  f  

7 8  

lo
Crrgo

7 8

Ayuntamiento de Madrid



7.7̂

. II*
0-0  4* 

►

. 1 1 0 *

, u* 
0-01'
, 13. 
0 ,6 3 .

r. 1*
ir 7* 
ir 7* 
. 17* 
' 34* 
. l6* 
. 17»
0 .  74*

. 107.
0 .8 6 .

»
14*

2 .8  ».

1. (6>
77*

. !«♦  

. J 3*

DiocUtiano» car, i r ,  Corchino,
E PO N T. Gallo,

Euariflo, cnr, 1 3 .  Galerio,
Bleuiterio, rar 18, Gradano,

* 1 9
cor, tt, 
cnr. 13 . 
far. 17 .
cnr. 3j»

futiciano. cnr, 2 4 . H PO N T.

E ufebio. f a r .  2 7 * H iUrrio. f a r  4 0 .

E a g f w o . f s r . 7 6 . 8 6 1 Hormijda. f a r  4 3 .

F PO N T. Heraclio, cnr, 7 2 *

fabiano. c a r ,  1 2 . H o  norio. 8 7 , 9 1 . 9 7 *

f'liee R ornano, cnr. 2 4 . H I M P E ,

F i l i c i . 3 2 . 4 1 . 4 4 , 1 0 9 . Uelio. cnr. 1 8 .

Fo rmofi. « r ,  7 3 . H  onorio. f. 3<».7 3*
F I M P E . I PO N T.

F ilip p o . car ,  2 1 . 6 0 Igino♦ f a r .  16 »

F lo r ia n o . <ar .  2 f . lutto. car.  29»

Fora. c a r ,  f i * Innoirntio. 3 6 . 8 7 , 8 9 .

Federigo, 8 7 . 9 0 , 9 1 . 1 0 9 . 9 6 . 1 0 7 . ► 1 0 7 .

G PO N T. I I M P E .

Giio. tur. ir ,  luliano,
Gelafto, c, 4 2 , 8 4 .  I ouiniano,
Gioì anni. 44.4r.4S.f4. bellino. 

78, rg, f 9 . 72. 71 . 74.  lujliMano 
7 7 . 7 6 , 7 7 . 7 7 . 7  8 .  L

7 8 . 7 9 , 7 9 , 8 0 . 9 7 . 9 6 ,  Lino. 
1 0 3 , 1 0 8 ,  L u c i o .

Cigolio. 7 0 . 6 0 . 6 1 . 7 0 *  Liberio. 
7 8 , s i , 8 3 . 8 9 ,  9 1 .  1 0 7 * L f o w .  

1 0 7 .

G IM PE.
Gal£"»‘ car. 10.

f a r .  1 9 ;  

f a r .  j i * 

f. 44*48» 
4 7 . f 8 . 6 0 ,  

P O N T , 
f a r .  1 o .  

f a r .  1 3 . 8 6 . 8 8 ,  

f a r ,  3 0 ,  

7 8 . 7 9  6 4 . 7 1 ,  

7 7 . 7 7 . 7 6 , 7 7 . 8 2 .  

Landò. car. 7 (k
L IMPE.
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I  i  e

Theodoro, f. f4 -7 4 » V IMPE.
r. C, T IMPE. Vitellio, far. io.
lO.llf» liberto. « 7.f .4 9 *f9 * Vejprftctno. (ar, io.
'• il* Tito. far. 11. Vaeriano. far, 13.
.47.45. Traano, <ur. i ì . Valentino. far. 31,
6 3. II!. Ticini. 117. l f . Valente. far. 33,

r.7 °.!4' Todofio. far. 3 7 , Vaìentimno. far. 34,
Theoiofio 1 rar. 61, VinteJliO♦ far. 106,

rir. if. Tarine,- rar, 64, Z P O N T .

IT. V P O N T . Z efirrino. far, i«j.
tur, 74* Vitorio. far. 19,81,83. Zoftno. far. 3 7,

E. Vrbano, fBMo.85,88, Z acharia, t<*r. 61,
rar. 93.10 r. Z I M P E .

ar.\o7< Vigilio. far, 46. Zfno. far. 4«<
T. Vituluno, far. fó;

4.14.1*' Valentino. « r . 70. F  I N I 5 .
ar.
1.65.7}* R E G I S T O .
8.7 9 '81’ ‘ • j
car. >4' A B C D F  P  G  H I  K  L M N  0  P
far. 45' 
tir. 41' 
(ir, 4>' 
ar. f "  

ar. fi' 
1,7 
1*
tir.

Tutti fino Quaderni,

Stampata in Vinegia a Santo Uojfeper franttfi» 
Entiioni, «y Mapkeo Pafini compagni. Del 

mefedi G maro. N rlli anni del Signore 
M. D. X X X 1 1 I I ,

4
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